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104-105. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Scoca 1-00056 

Nardone 1-00057 

Di Fonzo 1-00058 

Zacchera 1-00059 

Interpellanze: 

Scoca 2-00315 

Collavini 2-00316 

Ostillio 2-00317 

Interrogazioni a risposta orale: 

Turoni 3-00504 

Garra 3-00505 

Delfino Teresio 3-00506 

Tosolini 3-00507 

Leoni 3-00508 

Pisanu 3-00509 

Butti 3-00510 

4887 

4887 

4889 

4892 

4894 

4894 

4895 

4898 

4898 

4899 

4899 

4900 

4900 

4902 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Roscia 5-01118 4903 

Roscia 5-01119 4903 

Bruno Eduardo 5-01120 4903 

Scozzari 5-01121 4904 

Paissan 5-01122 4905 

Turroni 5-01123 4905 

Dedoni 5-01124 4906 

Boghetta 5-01125 4906 

Boghetta 5-01126 4907 

Bruno Eduardo 5-01127 4907 

Butti 5-01128 4908 

Marengo 5-01129 4908 

Malgieri 5-01130 4909 

Malgieri 5-01131 4909 

Rallo 5-01132 4909 

Bruno Eduardo 5-01133 4910 

Bandoli 5-01134 4910 

Pepe Mario 5-01135 4912 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Del Barone 5-01136 4912 

Pagliuzzi 5-01137 4912 

Urso 5-01138 4912 

Aprea 5-01139 4913 

terrogazioni a risposta scritta: 

Ricci 4-05654 4914 

Gambale 4-05655 4914 

Caparmi 4-05656 4915 

Mangiacavallo 4-05657 4915 

Russo 4-05658 4915 

Viale 4-05659 4916 

Viale 4-05660 4916 

Migliavacca 4-05661 4917 

Lucchese 4-05662 4917 

Lucchese 4-05663 4917 

Battaglia 4-05664 4918 

Bianchi Vincenzo 4-05665 4918 

Stradella 4-05666 4919 

Stradella 4-05667 4919 

Stradella 4-05668 4919 

Stradella 4-05669 4919 

Stradella 4-05670 4920 

Russo 4-05671 4920 

Gambato 4-05672 4920 

Frigato 4-05673 4921 

Carli 4-05674 4921 

Russo 4-05675 4922 

De Ghislanzoni Cardoli 4-05676 4923 

Saia 4-05677 4923 

A polloni 4-05678 4924 

Pezzoli 4-05679 4925 

Russo 4-05680 4926 

Cangemi 4-05681 4926 

Cangemi 4-05682 4927 

Berselli 4-05683 4927 

Rallo 4-05684 4928 

Gramazio 4-05685 4928 

Fragalà 4-05686 4929 

Pecoraro Scanio 4-05687 4929 

Pecoraro Scanio 4-05688 4930 

Pecoraro Scanio 4-05689 4930 

Barai 4-05690 4931 

P A G . 

Apolloni 4-05691 4931 

Apolloni 4-05692 4932 

Apolloni 4-05693 4932 

Apolloni 4-05694 4933 

Duilio 4-05695 4934 

Apolloni 4-05696 4934 

Caprini 4-05697 4935 

Apolloni 4-05698 4935 

Malentacchi 4-05699 4936 

Pecoraro Scanio 4-05700 4936 

Di Nardo 4-05701 4937 

Cesaro 4-05702 4937 

Pecoraro Scanio 4-05703 4938 

Sospiri 4-05704 4938 

Pecoraro Scanio 4-05705 4939 

Costa 4-05706 4939 

Trantino 4-05707 4940 

Lucchese 4-05708 4940 

Lucchese 4-05709 4941 

Collavini 4-05710 4941 

Collavini 4-05711 4942 

Taborelli 4-05712 4942 

Massidda 4-05713 4943 

Dalla Chiesa 4-05714 4944 

Brunetti 4-05715 4945 

Caparmi 4-05716 4946 

Terzi 4-05717 4946 

Gatto 4-05718 4948 

Saia 4-05719 4948 

Boato 4-05720 4949 

Diliberto 4-05721 4949 

Calderoli 4-05722 4951 

Martinelli 4-05723 4951 

Giacco 4-05724 4952 

Pinella 4-05725 4952 

Massidda 4-05726 4954 

Pecoraro Scanio 4-05727 4955 

Massidda 4-05728 4960 

Giulietti 4-05729 4961 

Bosco 4-05730 4962 

Gramazio 4-05731 4963 

Malagnino 4-05732 4963 
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Apolloni 4-05733 

Calderoli 4-05734 

Apposizione di firme ad una mozione .... 

ERRATA CORRIGE 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza: 

Berselli 4-01366 

Bianchi Vincenzo 4-02881 

Boghetta 4-00627 

Brunetti 4-00115 

Capanni 4-01303 

Carlesi 4-02474 

Cento 4-00637 

Chiavacci 4-02500 

Collavini 4-02158 

Foti 4-01129 

Gramazio 4-02524 

Gramazio 4-03954 
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Jervolino Russo 4-02948 XX 

Lenti 4-02173 XXI 

Niedda 4-02272 XXI 

Ostillio 4-01651 XXII 

Pampo 4-03527 XXIII 

Pasetto Nicola 4-00181 XXIV 

Pasetto Nicola 4-03118 XXV 

Poli Bortone 4-01529 XXVI 

Ranieri 4-02717 XXVI 

Rotundo 4-00423 XXVIII 

Rotundo 4-01579 XXVIII 

Ruzzante 4-01395 XXIX 

Saia 4-02755 XXXI 

Saia 4-02757 XXXII 

Saia 4-02760 XXXIII 

Santandrea 4-01898 XXXIV 

Scalia 4-01848 XXXV 

Scozzari 4-00667 XXXV 

Siniscalchi 4-00713 XXXVIII 

Storace 4-01024 XXXIX 

Taborelli 4-02640 XLI 

Tatarella 4-02003 XLII 
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MOZIONI 

La Camera, 

considera to che è s tata stabili ta la 
chiusura di tut t i i residui manicomial i en­
t ro il 31 gennaio 1997; 

s tante l 'insufficienza delle s t ru t tu re 
terri toriali , che avrebbero dovuto essere 
allestite secondo il de t ta to della « legge 
Basaglia »; 

t enu to conto che i pazient i a t tua l ­
mente degenti nelle s t ru t tu re che an­
d r a n n o chiuse sono persone che possono 
trovarsi nella condizione di non avere u n 
posto dove anda re , né persone che possano 
occuparsi di loro; 

impegna il Governo 

ad istituire u n a commissione governativa 
composta da undici m e m b r i (tra i qual i 
due psichiatri , u n o psicologo, u n sociologo, 
un clinico, u n geriatra , due funzionari del 
minis tero della sani tà competent i in m a ­
teria e t re assistenti sociali) che si accert i 
che ogni singolo paziente dimesso venga 
sis temato in un ' idonea si tuazione abitativa 
e che abbia le cure necessarie, anche re ­
lat ivamente alla sua riabil i tazione, preve­
dendo che la Commissione medes ima r i ­
ferisca d i re t t amente al Pa r l amen to en t ro la 
da ta del 28 febbraio 1997 e, successiva­
mente , ogni t re mesi, fino alla totale di­
smissione dei residui manicomial i o alla 
loro t ras formazione secondo la legge vi­
gente. 

(1-00056) «Scoca, Li Calzi, Labate , 
Guidi, Romani , Aprea, Bo­
ghetta, Bast ianoni , Vito, 
Melongrani , Grignaffini ». 

La Camera , 

p remesso che: 

negli ul t imi ann i si è svi luppato u n 
dibatt i to intenso, sia sul p iano scientifico 

che sul p i ano a t tuale politico, sui cosiddett i 
diri t t i di p ropr ie tà intellet tuale, con par t i ­
colare r i fer imento al m o n d o vegetale ed 
an imale , che ha po r t a to in a lcuni Paesi 
(Usa e Giappone) alla es tensione dei « b re ­
vetti di t ipo industr ia le » anche pe r q u a n t o 
r igua rda le innovazioni relative alle specie 
vegetali e alle razze animali ; 

l 'estensione dei brevett i di t ipo in­
dus t r ia le compor ta , di fatto, la concessione 
di « diri t t i di p ropr ie tà » su organismi su­
per ior i autorepl icant i a fronte di più limi­
tat i « diri t t i d 'uso », con conseguenze com­
plesse sot to il profilo giuridico, etico, so­
ciale, economico e, in generale, in r a p p o r t o 
alla sostenibili tà dello sviluppo ed ai r a p ­
por t i t r a paesi forti e paesi in via di 
sviluppo; 

si t r a t t a di u n o s travolgimento dei 
pr incipi fondamenta l i di u n a legislazione 
in te rnaz iona le s tor icamente consol idata 
che, esc ludendo gli animali , tendeva a con­
cedere pe r i vegetali solo « titoli speciali di 
p ro tez ione » e che r iguardavano so lamente 
il d i r i t to in esclusiva di molt ipl icare u n a 
nuova var ie tà per scopi commercial i ; 

nel l 'accordo Gatt concernen te i r i ­
sultat i dei negoziati dell 'Uruguay Round, 
ado t t a to a Mar rakech il 15 apri le 1994, 
ratif icato di recente dal P a r l amen to ita­
l iano, nella pa r t e r iguardan te i dirit t i di 
p ropr ie tà intel let tuale (The trips agree­
ment), ed in par t ico lare all 'art icolo 27 (se­
zione 5; brevetti), si prevede che i Paesi 
m e m b r i possono ado t ta re « brevetti di t ipo 
indus t r ia le » anche per le p iante e gli ani­
mali e pe r i processi essenzia lmente bio­
logici uti l izzati per il loro o t ten imento ; 

al c o m m a 3 del suddet to art icolo 27 
i Paesi m e m b r i possono escludere la b re ­
vettabili tà an imale e vegetale, insieme ai 
metodi diagnostici, terapeut ic i e chirurgici 
pe r il t r a t t a m e n t o di esseri u m a n i ed ani­
mali; 

si t r a t t a di u n compromesso ipo­
cri ta t r a le spinte delle grandi mul t inazio­
nali e di paesi come gli Stati Uniti e il 
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Giappone e i contenut i t u t to ra in vigore di 
impor tan t i convenzioni in ternazional i , che 
escludono tassa t ivamente la possibilità 
della brevettabili tà industr ia le anche nel 
campo animale e vegetale; 

la convenzione eu ropea del b re ­
vetto, f i rmata a Monaco il 5 o t tobre 1973, 
ratificata in da ta 29 se t t embre 1978, e in 
vigore dal 1° d icembre 1978, all 'art icolo 53, 
relativo alle eccezioni alla brevettabil i tà, 
pun to b) prevede l 'esclusione delle specie 
vegetali e delle razze animali , come p u r e i 
procediment i essenzialmente biologici per 
la costi tuzione dei vegetali e animal i ; 

il regolamento dell 'UE del 27 luglio 
1994, n. 2100, concernen te la privativa co­
muni ta r ia per r i t rovati vegetali (Gazzetta 
Ufficiale CE 1° se t tembre 1994, legge 
n. 227) all 'art icolo 1 prevede che « è isti­
tuito un sistema di privative comuni ta r i e 
per ritrovati vegetali come unica forma di 
propr ie tà industr ia le comuni t a r i a per 
quan to r iguarda le novità vegetali (..) »; 

presso il Ministero del l ' industr ia è 
stato p romosso un g ruppo di lavoro per la 
definizione di una nuova normat iva sulla 
propr ie tà intellettuale per le specie vege­
tali, in a t tuaz ione alle modifiche in t rodot te 
dalla nuova convenzione Upov; 

si t r a t t a di quest ioni mol to delicate 
non solo sotto il profilo etico sociale ed 
economico, m a strategiche pe r u n o svi­
luppo mondia le equi l ibra to capace di libe­
r a r e i Paesi più poveri da vecchie suddi­
tanze e di e l iminare alle radici u n a delle 
più evidenti sperequazioni del m o n d o m o ­
derno, che vede la coesistenza di eccedenza 
e scarsità a l imentare ; 

la scelta brevettuale, anche pe r sog­
getti viventi, pone inquie tant i interrogativi 
(si può pr ivat izzare la vita? no! secondo la 
conferenza di Rio de Jane i ro sulla biodi­
versità) di ca ra t te re generale, sopra t tu t to 
in relazione alla tutela di u n pa t r imon io di 
r isorse non riproducibil i , come i geni da 
tutelare, non solo per le generazioni at tual i 
ma anche per quelle future; 

le modal i tà di rego lamentaz ione 
della p ropr ie tà intel let tuale n o n è, inoltre, 

neu t ra le r ispet to all ' interesse collettivo, in 
q u a n t o può de t e rmina re control lo m o n o ­
polistico sull ' innovazione e, nel caso delle 
specie animal i e vegetali, in u n campo 
pa r t i co la rmente delicato e tale da sollevare 
quest ioni cruciali t ra i diri t t i dei singoli e 
quelli della collettività; si afferma sopra t ­
tu t to una visione spregiudicata che pone 
sullo stesso p iano qualsiasi p rodo t to della 
attività u m a n a , ind ipenden temente dal 
fatto che si t ra t t i di esseri viventi super ior i 
autorepl icant is i o cosa inan imata ; 

si regis t rano nei fatti interessi con­
t ras tan t i t ra i privilegi di pochi e potent i e 
i diritt i dell ' insieme degli uomini viventi; 
da u n a pa r t e le grandi imprese mul t ina­
zionali r ivendicano il loro dir i t to a miglio­
r a r e a p ropr io vantaggio le forme di p r o ­
tezione delle innovazioni, dal l 'a l t ra emer ­
gono le esigenze di tutela delle r isorse 
na tura l i non r innovabil i e quindi di p r o ­
pr ie tà in tergenerazionale , nonché il dir i t to 
di popoli ad accedere a prodot t i che pos­
sono essere strategici pe r la salute o pe r la 
sufficienza a l imentare ; 

si è regis t ra to in questi anni un 
grave fenomeno di erosione genetica, do­
vuto da u n a pa r t e al l ' iperspecial izzazione 
dei prodot t i agricoli e dal l 'a l t ra al l 'assenza 
di polit iche adeguate di raccolta, conser­
vazione e r ip roduz ione di ge rmoplasma di 
p iante in via di estinzione, che ha po r t a to 
alla scomparsa di migliaia di p ian te dal 
pianeta; 

a t t raverso la p ropr ie tà intel let tuale 
i paesi forti (poveri di geni) possono p ro ­
vocare dann i eno rmi ai Psv (ricchi di geni) 
de tentor i tu t to ra di u n a prodigiosa varia­
bilità genetica delle specie vegetali e delle 
razze animal i aventi util izzo agro-a l ime-
tare ; 

impegna il Governo: 

a p romuovere iniziative urgent i sia 
nei confronti dell 'Unione europea sia nei 
confronti di altri organismi in ternazional i 
affinché venga rifiutato il pr incipio della 
brevettabil i tà per le specie viventi, an imal i 
e vegetali autorepl icant i , p o n e n d o in a t to 
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forme limitate di p ro tez ione della p r o ­
prietà intellettuale tali da r ende re impos­
sibile la pr ivat izzazione dei geni e compa­
tibili con i dirit t i dei popoli; 

a p romuovere una coerente revisione 
dei t ra t ta t i in ternazional i difformi dai 
principi suddet t i e quindi ad adopera r s i 
per una modifica dell 'art icolo 27, sezione 
5, dell 'accordo Gatt relativo ai brevetti ; 

ad escludere la possibilità in Italia 
della adozione del brevet to di t ipo indu­
striale come forma di tutela della p ropr ie tà 
intellettuale relativa agli animal i ed ai ve­
getali superiori ; 

a sostenere il p a r e r e ado t t a to dalla 
Commissione agricol tura del Pa r l amen to 
europeo nel luglio del 1996, con il quale si 
chiede che una par te della r iserva di fondi 
disponibili sul Feoag-Garanzia venga uti­
lizzata per il r ipr is t ino o l ' aumento degli 
s tanziament i concernent i la conservazione 
e l 'utilizzazione delle r isorse genetiche ve­
getali e animali nel l 'agricoltura e per l'in­
tegrazione delle polit iche comuni ta r i e nel 
campo del m a n t e n i m e n t o della biodiver­
sità. 

(1-00057) « Nardone, Tat tar ini , Oliverio, Di 
Stasi, Paolo Rubino, Ros-
siello, Rava, Traba t toni , Ma-
lagnino, Caruano , Sedioli, 
Abaterusso, Occhionero ». 

La Camera, 

premesso che: 

il regolamento (CEE) 2081/93, re ­
lativo alle missioni dei fondi a finalità 
s trut tural i , indica il 1996 quale u l t imo 
anno di p e r m a n e n z a del l 'Abruzzo fra le 
regioni dell 'obiettivo 1 (articolo 8, pa r a ­
grafo 3), avendo, la stessa, fatto regis t rare 
un livello d i P I L prò capite super iore al 75 
per cento della media comuni ta r ia ; 

i p rogrammi di iniziativa comuni ­
tar ia (LEADER, ADAPT, NOW, HORIZON, 
eccetera) in teressano solo i t e r r i to r i p re ­
visti dall 'obiettivo di cui sopra; 

gli aiuti statali a finalità regionale 
r igua rdano gli intervent i nelle a ree de­
presse previsti dalla legge n. 488 del 1992, 
e successive integrazioni e modificazioni, 
dalle leggi nn . 236 e 237 del 1993 e dalla 
legge n. 95 del 1995 per l ' imprendi tor ia 
giovanile, dalle leggi nn . 104 e 341 del 
1995, e successive modificazioni e integra­
zioni, eccetera; 

la decisione della Commissione del 
3 m a r z o 1995 (aiuti di Sta to n. 40 del 
1995) ha sot toposto a verifica il regime di 
aiuti e ha definito i te r r i tor i che ne pos­
sono beneficiare ind ipenden temen te dallo 
status di « a rea obiettivo », classificati nel 
m o d o seguente: 

1) zona A e B del Mezzogiorno, 
coper te e n t r a m b e dalla deroga di cui al­
l 'articolo 92.3.a del Tra t t a to di Roma; 

2) zone coper te dalla deroga di cui 
all 'articolo 92.3 .C pe r u n a percentua le di 
popolazione naz ionale coper ta del 12,5 per 
cento a cui si aggiunge il 2,2 pe r cento 
(corr ispondente alla popolazione del­
l 'Abruzzo) fino al 31 d icembre 1996. 
L'elenco definitivo è s ta to approvato con 
nota SG(95) D/3817 del 28 m a r z o 1995. 
Nelle diverse a ree è s ta ta anche fissata una 
diversa g raduaz ione degli incentivi alle im­
prese par i a: 

65 per cento ESN e ESL nella 
zona A e 55 per cento nella zona B; 

dal 45 al 30 per cento, a decre­
scere fino al 1999, pe r il Molise; 

dal 35 per cento al 30 per cento, 
per le PMI, a decrescere fino al 1996, e 25 
per cento per le Gì in Abruzzo (pari già al 
50 per cento dei tassi vigenti nei ter r i tor i 
obiettivo 1), a cui va aggiunta u n a sensibile 
r iduzione della fiscalizzazione degli oner i 
sociali e degli intervent i del fondo di ga­
ranzia ; 

20 per cento ESN oper le PI, 15 
per cento per le MI e 10 per cento per la 
Gì nei comuni del cen t ro-nord ; 

15 per cento in ESL o nei limiti 
del de minimis nelle zone fuori dalla de­
roga di cui al l 'art icolo 92.3.a e c. (obiettivi 
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2 e 5b), in base a q u a n t o previsto dalla 
disciplina comuni ta r i a in mate r ia di aiuti 
di Sta to alle PMI (decisione CE del 20 
maggio 1992); 

per i te r r i tor i che sono con tempo­
r a n e a m e n t e copert i dalla deroga di cui 
all 'articolo 92.3.a. o e , ed eleggibili agli 
obiettivi della politica regionale comuni ta ­
ria, la validità t empora le della designa­
zione è l imitata ai per iodi di in tervento 
a t tua lmente previsti dalla normat iva sui 
fondi s t ru t tura l i , m e n t r e pe r le a ree fuori 
obiettivo essa è analoga a quella a t tua l ­
mente prevista pe r l 'obiettivo 2; 

il Cipe, con del ibera del 27 apr i le 
1995, ha recepi to l ' intesa di cui sopra 
ampl iando l 'ambito di appl icazione della 
politica regionale anche alle a ree del­
l'obiettivo 2 e 5b; 

per l 'Abruzzo, dagli att i sopra citati, 
e in base a q u a n t o previsto dal decre to 13 
maggio 1996 del Ministero dell ' industr ia, 
del commerc io e dell 'ar t igianato, si preve-
derebbe au tomat icamente , dopo u n pe ­
r iodo t rans i tor io di decalage dell ' intensità 
contr ibutiva fino al 31 d icembre 1996, l'in­
ser imento definitivo nei ter r i tor i copert i 
dalla deroga di cui all 'art icolo 92.3 .C. alle 
stesse condizioni di alcuni comuni del cen­
t ro-nord; 

cons idera to che: 

l 'a t tuazione dei p rog rammi mul t i -
regionali, r iguardan t i set tori decisivi so­
p ra t tu t to in t e rmin i di adeguamento della 
dotazione inf ras t ru t tura le e dai qual i sa­
rebbe dovuto proveni re u n impulso note­
vole per lo sviluppo regionale, p rocede con 
notevoli r i tardi ; 

l 'articolo 39 ( r ip rogrammazione fi­
nanz ia r ia investimenti) del provvedimento 
collegato alla legge f inanziaria prevede in­
fatti la r i p rog rammaz ione delle r isorse dei 
fondi s t ru t tura l i comuni ta r i , p r o g r a m m a t e 
per gli esercizi 1994-1996 e non anco ra 
oggetto di impegno contabi le alla da ta del 
31 d icembre 1996, e che la conseguente 
r ides t inazione sa rà effettuata, compat ibi l ­
men te con i t e rmin i tempora l i previsti 

dal la no rma t iva comuni tar ia , a s s i cu rando 
di mass ima il r ispet to dell 'originaria allo­
cazione ter r i tor ia le delle r isorse; 

l 'assegnazione delle r isorse al­
l 'obiettivo 1 teneva conto anche di te r r i tor i 
del l 'Abruzzo; la pa r t e mult i regionale in­
cide pe r circa il 55 per cento delle r isorse 
totali previste; 

alla luce di quan to sopra esposto è 
qu ind i p iù che concre to il r ischio che 
l 'Abruzzo rest i escluso dai benefici, visto 
che si avvicina il 31 d icembre 1996, da ta di 
scadenza della p e r m a n e n z a nell 'obiettivo 
1, pe r cui è facile calcolare l ' ingente d a n n o 
der ivante dalla s i tuazione evidenziata; 

anche l ' avanzamento dei p r o ­
g r a m m i regionali cofinanziati con r isorse 
comuni t a r i e a finalità s t ru t tura le , che 
av rebbe ro dovuto essere operat ivi già con 
l 'inizio del 1994, non r ispet ta i t empi p r o ­
g r a m m a t i . Non vi è dubbio, infatti, che tale 
r i t a rdo sia dipeso in larga misura dalla 
e s t r ema complessi tà del processo di p r o ­
g r a m m a z i o n e adot ta to , sia a livello comu­
ni ta r io che nazionale , pe r la definizione 
dei p iani di intervent i per le regioni del­
l 'obiettivo 1 e che altri r i ta rd i si s iano poi 
aggiunti nella fase di p rog rammaz ione fi­
nale, sia a livello comuni ta r io che a livello 
naz iona le . L 'ul t imo p r o g r a m m a operat ivo 
è s ta to approva to d u r a n t e l 'estate 1995 
q u a n d o m a n c a v a n o o rma i solo m e n o di 
diciotto mesi al t e rmine finale pe r u l t imare 
gli impegni; 

i r i t a rd i sopra evidenziati r i schiano 
di far s l i t tare anche la p r o g r a m m a z i o n e 
dei futuri intervent i previsti a pa r t i r e dal 
1° gennaio del 2000; 

l 'evoluzione della s i tuazione degli 
ul t imi ann i e l 'analisi di tut t i gli indicator i 
statistici riferibili alla s i tuazione socioeco­
nomica regionale ( rappor to SVIMEZ, dat i 
ISTAT e EUROSTAT) indicano il p e r m a ­
ne re di s i tuazioni di r i t a rdo s t ru t tu ra le . Se 
è vero infatti che l 'economia regionale h a 
fatto regis t rare negli ultimi ann i (in pa r ­
t icolare dal 1980 in poi) u n processo di 
cresci ta accelerato, tale da condur la a su­
p e r a r e la soglia del livello di reddi to pro 



Atti Parlamentari - 4891 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 28 NOVEMBRE 1996 

capite individuato dalla Commissione pe r 
l ' inclusione fra le regioni dell 'obiettivo 1, è 
a l t re t tanto vero che la regione cont inua a 
presentars i cara t te r izza ta dai seguenti dati : 

1) il PIL prò capite, riferito ai dat i 
EUROSTAT 1993 (EUR=15), non a u m e n t a 
m a è in linea con quello r i scont ra to nel 
per iodo 1989-1991 (EUR=12); da e labora­
zioni SVIMEZ fino al 1994, emerge u n a 
tendenza alla d iminuzione del PIL, che si 
a l lontana da quello del cen t ro-nord ; 

2) il tasso di disoccupazione, p u r 
inferiore alla media i taliana, r i m a n e co­
m u n q u e super iore r ispet to al cen t ro -nord 
e registra u n a n d a m e n t o instabile; esso 
r isulta par t ico la rmente p reoccupan te in al­
cune aree della regione; 

3) u n tasso di indust r ia l izzazione 
inferiore a quello r iscontrabi le nelle a ree 
del cent ro-nord , comprese quelle ammesse 
alla deroga di cui all 'articolo 92.3. e ; 

4) u n tasso di occupazione nel 
set tore agricolo super iore alla media na­
zionale e a quella del cen t ro-nord ; 

5) i principal i indicator i della 
s t ru t tu ra economico-pat r imonia le delle 
imprese evidenziano punt i di debolezza 
dell ' intero sistema produtt ivo; 

la combinazione di u n PIL/pro ca­
pite r idot to r ispet to ai valori nazional i e di 
u n tasso di disoccupazione nella media 
nazionale evidenzia inol tre la p resenza di 
fenomeni di sot toccupazione che, insieme 
al basso valore aggiunto per uni tà di p ro ­
dotto, al r idot to livello di capi tal izzazione 
e agli indici di indeb i tamento con il si­
s tema bancar io , ca ra t te r izzano u n sis tema 
produt t ivo ancora t radizionale e con r i ­
dotti livelli di know-how, mol to debole e 
abbas tanza instabile; 

alla luce di quan to sopra eviden­
ziato, a pa r t i r e dal 1° gennaio 1997 la 
regione Abruzzo risulta p ra t i camen te 
esclusa da tut t i gli aiuti previsti dai fondi 
comuni tar i ; 

tale scenar io compor ta conseguenze 
decisive per lo sviluppo della regione assai 

p iù estese di quelle d i r e t t amen te ascrivibili 
alla impossibil i tà di fruire (o di fruire in 
m i su ra più contenuta) dei benefici della 
polit ica regionale comuni ta r ia ; 

r ipercuss ioni più immedia te e di­
re t te si avrebbero in par t ico la re sulla po­
litica regionale e, perciò, sul s is tema delle 
imprese : il regime di aiuti applicabile alle 
attività produt t ive operan t i sul ter r i tor io 
regionale - a t tua lmente , e fino al 31 di­
cembre 1996, le imprese regionali frui­
scono di u n mass imale di intensi tà di aiuti 
a l l ' invest imento produt t ivo pa r i al 30 per 
cento pe r le PMI e del 25 pe r cento per le 
a l t re imprese , già di g ran lunga inferiore a 
quel lo previsto per le a ree obiettivo 1 — ne 
r i su l te rebbe inevi tabi lmente influenzato, 
con u n a più che probabi le r iduzione di tale 
mass imale a livelli incompatibi l i con le 
necessi tà di sostegno e di impulso pe r il 
s is tema produt t ivo regionale; 

da tale q u a d r o deriva, per 
l 'Abruzzo, u n a s i tuazione singolare e pa­
radossale : u n a grave ingiustizia per una 
regione con u n tessuto produt t ivo cara t te ­
r izza to da livelli anco ra considerevoli di 
r i t a rdo r ispet to alle a ree più sviluppate del 
Paese (i vari comuni del cen t ro-nord) , che 
si trova, in assenza di o p p o r t u n e decisioni, 
nell ' impossibil i tà di fruire degli aiuti e 
degli incentivi previsti per le regioni del­
l 'obiettivo 1, m a f inanche degli aiuti e degli 
incentivi dest inat i alle a ree degli obiettivi 2 
e 5b, e r isul ta equ ipara ta , in te rmini di 
mass imal i di aiuti alle imprese , ai ter r i tor i 
coper t i dalla deroga ai sensi dell 'articolo 
92 .3 .c ; 

tale s i tuazione si r ipe te rà anche per 
le a l t re regioni del Mezzogiorno, che rag­
g iungeranno i p a r a m e t r i p receden temen te 
indicat i e che pe rò con ciò non r i sul tano 
aver raggiunto u n livello di sviluppo con­
solidato, che si real izza a t t raverso u n fe­
n o m e n o cumulat ivo di aspett i culturali , 
storici, ambiental i , ol t re che economici; 

impegna il Governo 

s tan te anche il fatto che si t r a t t a del p r imo 
caso nel l 'Unione europea e che non esi-
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stono esperienze in meri to , ad a s sumere 
iniziative efficaci al fine di: 

accelerare la conferma ufficiale 
dello s l i t tamento dei te rmini previsti pe r 
l 'espletamento delle attività connesse con i 
p rogrammi in corso POM (Monofondo), 
POP (Plurifondo), Leader II ed altri p r o ­
g rammi di iniziativa comuni tar ia , Tali ter­
mini devono essere prorogat i al 31 dicem­
bre 1998, per q u a n t o r iguarda gli impegni 
di spesa; al 31 d icembre 2000, per q u a n t o 
r iguarda i pagament i : la proroga di tali 
te rmini deve essere applicata anche per gli 
aiuti previsti dai p r o g r a m m i mult i regional i 
per interventi da localizzare nella regione 
Abruzzo, ass icurando, comunque , alla 
stessa le r isorse f inanziarie or iginar ia­
mente previste, lasciando inal tera ta , in en­
t rambi i casi, l ' intensità percen tua le dei 
contr ibut i approvat i ; 

garant i re , nel l 'ambito della r ip ro ­
g rammaz ione delle r isorse dei fondi s t ru t ­
tural i comuni tar i , p r o g r a m m a t e per gli 
esercizi 1994-1996 e non ancora oggetto di 
impegno contabile alla da ta del 31 dicem­
bre 1996, il r ispet to dell 'originaria alloca­
zione terr i tor iale delle r isorse in funzione 
degli s t rument i e dei modelli organizzativi 
adot tat i dalle regioni per garan t i re un ra ­
pido avanzamento della spesa; 

concedere, nel r ispet to di q u a n t o 
previsto dalle p rocedure comuni tar ie , la 
proroga, fino al 31 d icembre 1999, dei 
massimali di aiuti a t tua lmen te vigenti in 
Abruzzo superior i a quelli previsti negli 
altri terr i tor i copert i dalla deroga di cui 
all 'articolo 92 .3 .e , in considerazione del­
l ' andamento degli indicatori statistici sopra 
evidenziati e del fatto che essi sono già pa r i 
al 50 per cento di quelli previsti nelle a l t re 
regioni del Mezzogiorno: ciò consent i rà di 
con t inuare ad accedere con la stessa in­
tensità ai benefici previsti dalle leggi statali 
di f inanziamento e sostegno collegate con 
i criteri di a t t r ibuzione comuni ta r i (leggi 
nn . 236 e 237 del 1993, n. 488 del 1992, 
nn . 95 e 341 del 1995, eccetera) e des t inate 
alle aree in r i t a rdo di sviluppo; 

avviare u rgen temente u n negoziato 
con l 'Unione eu ropea poiché l 'Abruzzo e le 

a l t re regioni che si t rove ranno nella stessa 
s i tuazione non possono r i m a n e r e escluse 
dalla fase fondamenta le di p r o g r a m m a ­
zione dell 'assetto finanziario di sostegno 
alle regioni dell 'Unione. È per tale motivo 
che, nel q u a d r o di una maggiore flessibilità 
delle normat ive relative ai fondi s t ru t tura l i , 
si po t rebbe valu tare anche l 'oppor tuni tà di 
e laborare una strategia tesa all ' individua­
zione di u n obiettivo specifico pe r quelle 
regioni che si t rovano a dover gestire, in 
t empi più o m e n o ravvicinati, u n a inevi­
tabile fase di t rans iz ione dal regime assi­
stito al regime o rd ina r io e di cui l 'Abruzzo 
r app re sen ta il p r imo esempio. 

(1-00058) «Di Fonzo, Mussi, Mattarel la , 
Aloisio, Aracu, Carlesi, Ce­
rnili Irelli, Angeloni, Gera r -
dini, Marini , Giovanni Pace, 
Saia, Scrivani, Dell'Elee, So­
spiri, Jervolino Russo, Cher-
chi, Di Rosa, Chiampar ino , 
Susini, Campatell i , Guerra , Di 
Capua, Di Stasi, Occhionero, 
Nardone , Agostini, Fredda , 
Bova, Gaetani , Oliverio, 
Gatto, Bruna le , Cappella, Fa­
giano, Marco Fumagall i , Ga-
speroni , De Simone, Debiasio 
Calimani, Dedoni, Duca, Di 
Bisceglie, Cennamo, Vignali, 
Bielli, Lumia, Giacco, Dome­
nici, Pittella, Biricotti ». 

La Camera , 

cons idera to che: 

nella not te t r a il 23 e 24 novembre 
1996 una frana di grandi d imensioni (le 
p r ime valutazioni pa r l ano di circa sedici­
mila met r i cubi) ha comple tamen te 
ostrui to, al ch i lometro 5 circa la s t r ada 
statale n. 337 della Valle Vigezzo (provin­
cia del Verbano-Cusio-Ossola) , i npedendo 
il traffico; 

questa non è che l 'ennesima in t e r ru ­
zione della s t rada statale n. 337, che più 
volte negli ann i scorsi è s ta ta oggetto di 
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movimenti franosi, incidenti e crolli, no­
nostante lavori di notevole entità; 

la ch iusura della s t r ada — che giunge 
fino al valico in te rnaz ionale del Ponte Ri-
bellasca - met te in crisi l 'economia di 
molti comuni e l 'attività produt t iva di de­
cine di imprese; 

l 'unica possibilità di collegamento, 
oltre la ferrovia Vigezzina, della Val 
Vigezzo con l'Italia è la s t rada statale 
della Valle Cannobina , in più punt i di 
r idotte dimensioni , pericolosa, e con 
preoccupant i segni di cedimento in di­
versi trat t i , con pont i pe ra l t ro di por­
tata l imitata ed anch 'essa quot id iana­
mente in pericolo di frane; 

si impone da pa r t e dell 'Anas u n in­
tervento immedia to e risolutivo per la si­
curezza dei t ra t t i p iù pericolosi; 

impegna il Governo: 

a riferire i m m e d i a t a m e n t e al Parla­
m e n t o sulle condizioni della s t rada e sui 
progett i dell 'Anas per la sua messa in 
sicurezza, con par t ico lare r iguardo al 
t r a t to Masera-Druogno; 

a p red i spor re u n proget to al ternativo 
al t racc ia to at tuale , affinché sia utilizzabile 
in caso di in te r ruz ione forzata della via­
bilità, con par t ico la re r iguardo alla siste­
maz ione della s t rada statale della Valle 
Cannobina e ad u n col legamento che po­
t rebbe essere effettuato ut i l izzando, al­
m e n o in par te , l 'a t tuale s t rada in comune 
di T ron tano . 

(1-00059) 
« Zacchera , Urso, Mammola , Pa-

gliuzzi, Butti , Selva, Mazzoc­
chi, Contento, Alberto Gior-
getti, Migliori, Porcu ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri di grazia e giustizia e del l ' interno, 
per sapere — premesso che: 

la regione Marche ha e m a n a t o la 
legge regionale n. 34 del 5 agosto 1996 
nella quale, all 'articolo 5, si prescrive che 
gli aspirant i candidat i a nomine o designa­
zioni in organi s ta tu tar i od organi ed or­
ganismi regionali delle Marche sono tenut i 
a p resen ta re u n a relazione nella quale , 
oltre ad indicare i motivi che giustificano 
la candida tura , debbono d ich ia ra re di n o n 
appa r t ene re a logge massoniche; 

questo è un grave vulnus alla l iber tà 
di pensiero e di associazione, garant i te 
dalla nos t ra Costituzione, al par i del p r in ­
cipio di uguaglianza di tut t i i ci t tadini di 
fronte alla legge; 

sembra invece che il legislatore m a r ­
chigiano abbia r i tenuto che l ' appar tenenza 
ad una loggia massonica equivalga tout 
court alla pendenza di carichi o di con­
danne penali , così come ch i a r amen te si 
ricava dalla let tera f) del medes imo ar t i ­
colo 5, ove si chiede al candida to di di­
ch ia ra re l 'assenza di motivi ostativi der i ­
vanti da soggettiva posizione penale, civile 
o amminis t ra t iva; 

p u r t r o p p o sembra che il giudizio di 
grave e d iscr iminante disvalore espresso 
dalla regione Marche sia p i enamen te con­
diviso dal Governo, poiché la Pres idenza 
del Consiglio dei ministr i non ha inteso 
eserci tare, ai sensi dell 'articolo 127 della 
Costituzione, la facoltà di rinvio al consi­
glio regionale per nuovo esame di u n a 
n o r m a così pa lesemente ant icost i tuzionale 
e discr iminatr ice; 

il consiglio regionale ha infatti a p p r o ­
vato la legge nella seduta del 16 luglio 1996 

e nella stessa da ta il testo è s tato t r a smesso 
al Commissar io di Governo che ha appos to 
il suo visto in da ta 5 agosto 1996; 

n o n a p p a r e superf luo r i cordare che la 
nos t ra Costituzione, t r a le p iù garant is te 
del mondo , fu e labora ta dal l 'Assemblea 
cost i tuente pres ieduta da Meuccio Ruini , 
massone così come Mario Cevolotto, Ugo 
Della Seta, Giuseppe Chiostergi, Rober to 
Bencivenga, Cipriano Facchinet t i , Ar tu ro 
Labriola, Vittorio Emanue l e Or lando ed 
altr i - : 

qual i provvediment i i n t e n d a n o assu­
m e r e e quali ch ia r iment i possano da re in 
mer i to a q u a n t o esposto, s tante che la 
regione Marche , con le sue disposizioni 
normat ive , ha leso la l ibertà di pens iero e 
di associazione dei cit tadini, cost i tuzional­
men te garant i te . 

(2-00315) «Scoca, Parent i , Sgarb i» . 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro del tesoro, per sapere — premesso 
che: 

nel corso delle celebrazioni per la 
g iornata mondia le del r i spa rmio 1996, il 
Minis t ro del tesoro ha p reannunc i a to l 'im­
minen te emanaz ione di u n p ropr io decre to 
delegato avente per oggetto l 'organico e 
definitivo r io rd ino delle disposizioni in 
ma te r i a di privat izzazioni bancar ie e, se­
gna tamente , la definizione di nuove dispo­
sizioni per le dismissioni dei pacchet t i 
az ionar i delle Casse di r i spa rmio spa da 
pa r t e delle fondazioni; 

nel p r e a n n u n c i a r e q u a n t o sopra, il 
Minis t ro del tesoro ha, altresì, i l lus t ra to le 
linee del suo proget to di r i forma, che mi r a 
a ridefinire il ruolo delle fondazioni , t r a ­
s formandole in persone giuridiche pr ivate 
con finalità sos tanzia lmente assistenziali e 
cultural i , sospingendole a d i smet te re il 
control lo delle società bancar ie anche at­
t raverso incentivi fiscali sulle dismissioni; 

a p p a r e evidente la necessità di con­
servare alle fondazioni un ' adegua ta au to ­
nomia en t ro la quale esse stesse possano 
decidere in che misu ra con t inua re a de-
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dicare le p ropr ie r isorse a sostegno della 
banca, ovvero disinvestirle per accrescere il 
reddi to da des t inare alle attività cul tural i e 
sociali (nei settori della cu l tu ra e dell 'arte, 
dell ' istruzione e della r icerca scientifica, 
nonché della sani tà e dell 'assistenza); 

la storia e la t rad iz ione delle Casse di 
r i sparmio e delle stesse fondazioni, in 
quan to eredi delle funzioni socio-cultural i 
p recedentemente eserci tate dalle Casse 
medesime, r a p p r e s e n t a n o u n pa t r imon io 
inalienabile delle comuni t à nelle a ree ter­
ritoriali di r i fer imento; 

già a lcune fondazioni, di origine isti­
tuzionale, come, ad esempio, quella di 
Udine e di Pordenone , h a n n o da to vita alle 
rispettive assemblee e agli organismi di 
gestione, in essi inc ludendo soggetti p u b ­
blici e privati (enti terr i torial i , università, 
aziende ospedaliere, ordini professionali, 
organizzazioni economiche, forze sociali, 
eccetera), con ciò r a p p r e s e n t a n d o in seno 
alla fondazione l 'universo delle forze vive 
dell 'economia e della cu l tura dei rispettivi 
terri tori ; 

è grave il r ischio che la de te rmina ­
zione per legge dell 'obbligo a p rocedere 
alla dismissione del pacchet to az ionar io -
aggravato u l te r io rmente nel caso venisse 
altresì definito u n preciso t e rmine di sca­
denza — pot rebbe favorire moviment i spe­
culativi, che si t r a d u r r e b b e r o in u n sensi­
bile d e p a u p e r a m e n t o del valore delle fon­
dazioni e delle Casse di r i spa rmio — : 

se non si r i tenga asso lu tamente indi­
spensabile contemplare , nel p ross imo de­
creto delegato, forme di parz ia le e, comun­
que, graduale disinvest imento delle pa r t e ­
cipazioni bancar ie , lasciando oppor tun i 
margini decisionali alle stesse fondazioni e 
favorendo, semmai , la cost i tuzione di poli 
bancar i nazional i ed in ternazional i coor­
dinati, tali da sa lvaguardare anche le spe­
cificità degli istituti bancar i medio-piccoli . 

(2-00316) « Collavini ». 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 

Ministri per i beni cul tural i e ambiental i , 
del tesoro e del bi lancio e della p rogram­
mazione economica, del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato e del l 'am­
biente, per sapere — premesso che: 

la cosiddet ta « via Francigena » risulta 
essere u n preziosiss imo i t inerar io (per 
lungo t r a t to in te r r i tor io i taliano) che, de­
scri t to l e t t e ra r i amente fin da p r ima del­
l 'anno 1000 e tes t imonia to da innumerevol i 
monumen t i , permet teva ai pellegrini di 
raggiungere R o m a da Canterbury e, me­
diante d i ramaz ion i e collegamenti , da ogni 
a l t ra località de l l 'Europa e quindi di rag­
giungere - a t t raverso R o m a - il por to di 
Brindisi e la Te r ra Santa; 

lungo tu t to il t raccia to di tale « via 
Francigena », e maggiormente negli ultimi 
duecento chi lometr i p r i m a di Roma, sono 
a b b o n d a n t e m e n t e present i e visibili t ra t t i 
dell 'antica s t rada , chiese, monas te r i , luoghi 
di accoglienza ed al t ro, conferendo così a 
ques to pe rcorso — ol t re al p r imar io e fon­
damenta le significato di tes t imonianza 
della fede e della religiosità dei milioni di 
pellegrini che l 'hanno uti l izzato nei secoli 
t rascors i - al tr i r i levanti significati di ca­
ra t t e re « laico »; 

la p resenza di tant i m o n u m e n t i e 
vestigia s toriche, nonos tan te il t empo e 
l ' incuria ne abb iano dec imato il n u m e r o e 
resa p reca r ia la conservazione, fa della 
« via Francigena » u n vero e p ropr io itine­
ra r io cul turale , storico, archi te t tonico ed 
art ist ico da sa lvaguardare , come anche di­
ch ia ra to dal Consiglio d 'Europa e dall 'Une-
sco; 

i pellegrini, diret t i a R o m a o in Ter ra 
Santa, antes ignani dei m o d e r n i turist i 
(molto più dei legionari r o m a n i e degli 
invasori barbar ic i ) , avevano u n a par t ico­
lare motivazione - quella religiosa - che 
ancora oggi a n i m a chi si dirige verso i 
luoghi di culto, quali i s an tua r i eccetera, 
così come coloro che raggiungeranno 
R o m a in occasione del g rande Giubileo del 
2000. Per quest i pellegrini-turist i la « via 
Francigena » r appresen tava la via obbligata 
da pe rcor re re , pe rché più diret ta , meno 
rischiosa e più do ta ta di luoghi di acco-
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glienza (alla cui cos t ruzione e m a n u t e n ­
zione, p r ima ancora di locandier i o alber­
gatori, provvidero gli ord in i monast ici , le 
confraterni te religiose ed i cavalieri t em­
plari) che ne fanno anco ra oggi un i t ine­
ra r io con carat ter is t iche di g rande e pa r ­
t icolarissimo interesse turis t ico e cul turale; 

la « via Francigena » si intersecava 
con altri percorsi di valore religioso (per 
esempio quello verso Santiago di Compo­
stela) e raccoglieva lo sbocco di al t re vie 
Romee provenienti dai Paesi crist iani d 'Eu­
ropa — quali Germania , Ungheria, Polonia 
- tale da render la na tu ra l e crocevia di 
culture, lingue e commerc i . È s tata quindi 
un embrionale m a essenziale tessuto con­
nettivo del l 'Europa, r a p p r e s e n t a n d o anche 
u n legame unificante pe r tu t te le popola­
zioni della penisola i tal iana; 

fino all 'inizio di ques to secolo i pel­
legrini ed i turist i diret t i a R o m a dovevano 
necessar iamente pe rco r r e re tu t ta o pa r t e 
della « via Francigena », giungendo all 'Urbe 
dopo aver visitato località minori , m a di 
grande significato cul tura le e m o n u m e n ­
tale, quali Siena, Orvieto e Viterbo, pe r 
citare solo le u l t ime t re fondamenta l i t appe 
p r ima della « Città e te rna » — : 

quali s iano le iniziative pubbl iche in 
at to a tutela dei beni storico-art ist ici e pe r 
la valorizzazione turis t ica della « via F r a n ­
cigena », quali quelle p r o g r a m m a t e o ipo­
t izzate e lo s tato del l 'a t tuale iter del ibera­
tivo e approvat ivo delle stesse, ovvero se 
esse siano in corso ed in quale fase di 
a t tuazione; 

se il Governo sia a conoscenza delle 
molte iniziative che sono state propos te in 
questi ult imi mesi, anche da privati, pe rché 
lungo la « via Francigena » s iano effettuati 
degli interventi di r ecupe ro e valorizza­
zione che possano render l a r ea lmen te frui­
bile sotto il profilo cul tura le e turist ico, 
perseguendo impor tan t i obbiettivi quali: a) 
creare forti potenzial i tà di a t t r a r r e u n a 
pa r t e consistente dei milioni di persone 
at tese in occasione del g rande Giubileo del 
2000, t enu to conto del l 'oppor tuni tà che la 
città di R o m a non cor ra il r ischio del 
collasso a causa del l ' impat to der ivante da 

u n e n o r m e afflusso di visitatori to ta lmente 
concen t ra to nelle sue s t ru t tu re di acco­
glienza e t r a spor to ; b) fornire alle a ree 
in teressate u n a impor t an t e occasione di 
r inasci ta anche economica, necessità s tret­
t amen te cor re la ta con l 'esigenza che tali 
intervent i se rvano a salvare dal l ' abban­
dono luoghi di g rande valore religioso, 
s torico e cul tura le ; 

se sia pa r imen t i a conoscenza del 
fatto che tu t t e queste p u r lodevoli inizia­
tive n o n h a n n o pe rò t rovato finora u n 
indir izzo un i ta r io di coord inamen to e di 
scelta di pr ior i tà , r i sch iando spesso di 
bloccarsi di fronte a difficoltà burocra t iche 
0 f inanziarie, o di confinarsi nella fram­
menta r i e t à o nel localismo; 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
a s sumere app rop r i a t e iniziative per la r i ­
scoper ta - sia in chiave turist ica che per 
la salvaguardia e valor izzazione del pa t r i ­
monio m o n u m e n t a l e ed art ist ico e per 
cont r ibu i re allo sviluppo socio-economico 
dei te r r i tor i in teressat i - degli ant ichi iti­
nerar i , che pe r tan t i secoli h a n n o consen­
tito la mobil i tà delle persone, la circola­
zione delle idee, l ' integrazione delle cul­
ture , lo sviluppo dei commerc i e se, in 
man ie r a specifica e pr ior i tar ia , non r i tenga 
o p p o r t u n o a s sumere iniziative in previ­
sione del g rande Giubileo del 2000 a favore 
della « via Franc igena »; 

se il Governo n o n reput i che: 

a) il p r o g r a m m a di interventi da 
rea l izzare lungo il pe rcorso della « via 
Francigena », con par t ico lare r iguardo al 
t r a t to che da Siena giunge alle por te di 
Roma, debba a t tuars i per q u a n t o r i tenuto 
pr ior i ta r io ed urgente nel quadr i enn io 
1997-2000, per poi t rovare comple t amen to 
nei successivi anni , in tegrandosi nei futuri 
più generali p r o g r a m m i per il tu r i smo, pe r 
1 beni cultural i , pe r la difesa del l ' ambiente 
eccetera; 

b) la rea l izzazione di tale p ro ­
g r a m m a po t rebbe n o n r ichiedere — a lmeno 
per la p r i m a annua l i t à — il r epe r imen to di 
nuove r isorse, qua lo ra per interventi im­
m e d i a t a m e n t e cant ierabi l i si facesse r i-
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corso ad una accor ta r i p rog rammaz ione 
delle disponibili tà dei bilanci dello Stato, 
delle regioni delle province e dei comuni , 
nonché dei fondi s t ru t tura l i del l 'Unione 
europea sulla base di cri teri eventua lmente 
stabiliti in sede di conferenza Stato-regioni 
0 a t t raverso vari s t rument i di p r o g r a m m a ­
zione economica (deliberazioni Cipe ecce­
tera); 

c) l ' appor to dei contr ibut i privati , di 
cittadini, società, fondazioni eccetera po­
t rebbe essere s t imolato e favorito med ian te 
apposita campagna d ' informazione, non­
ché con s t rument i di incentivazione fiscale, 
ut i l izzando inoltre il r icorso al project fi­
nancing ovvero a s t rument i già noti qual i 
1 Boc ed i Bor o la p romoz ione di u n 
apposi to « fondo etico; 

d) onde facilitare l 'utilizzo del co-
f inanziamento comuni tar io , po t rebbe es­
sere oppor tuno s t imolare le regioni a r i ­
p r o g r a m m a r e i rispettivi Docup e Pop, così 
da des t inare pa r t e delle r isorse ancora 
inutil izzate per f inanziare interventi in li­
nea con gli obiettivi sopra descritt i , p r e ­
vedendo l 'erogazione di contr ibut i a fondo 
perdu to nella mass ima misura consent i ta 
dalle normat ive comuni ta r ie e nazional i 
anche per iniziative promosse da privati 
che compor t ino recuperi , res taur i , r iu t i ­
lizzi, valorizzazioni di edifici s to r icamente 
legati al percorso mil lenario della « via 
Francigena »; 

e) per gli interventi , anche privati, 
di maggior impegno f inanziario e per quelli 
in teressant i ter r i tor i di a lmeno due Re­
gioni, nonché per le iniziative di p r o m o ­
zione, divulgazione e a p p r o n t a m e n t o di 
p rodot t i mult imedial i o di collegamenti te­
lematici o informatici , r iguardan t i l ' intero 
percorso della « via Francigena » o signifi­
cativi t ra t t i di essa, po t rebbe essere oppor­
t u n a la predisposizione di u n apposi to Pom 
« via Francigena », con p r o c e d u r a at tuat iva 
e s t r e m a m e n t e semplificata e pr ior i tà asse­
gnata alle iniziative i m m e d i a t a m e n t e can-
tierabili ; 

se infine, tu t to ciò considerato , il Go­
verno non ri tenga necessario adopera r s i 
affinché la commissione dell 'Unione euro­
pea per il p ross imo quadr i enn io preveda 
u n a azione pilota finalizzata a sostenere 
u n p r o g r a m m a integrato di recupero , p ro ­
mozione e valorizzazione delle r isorse am­
bientali , cultural i , tur is t iche e produt t ive -
anche t r ami te pacchet t i integrat i per le 
a ree terr i tor ial i a t t raversa te dalla « via 
Francigena » — recependo le p ropos te di 
r isoluzione che sono state deposi ta te 
presso il Pa r l amen to europeo . 

(2-00317) « Ostillio, Fioroni , Raffaelli, Sa-
raca, Bressa, Giordano, 
Sanza, Danese, Baccini, Giu-
lietti, Ciani, Becchetti , Pi­
stone, Casinelli, Savarese, Pa-
netta, Fabris , Scoca, Follini ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

TURRONI. — Al Ministro dei trasporti e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa si a p p r e n d e che 
le ferrovie dello Stato, con la motivazione 
dei tagli in t rodot t i dal disegno di legge 
Finanziar ia per il 1997, h a n n o reda t to u n 
progetto di r iduzione dei t reni per il 1997 
nel quale si prevede la soppress ione nella 
sola Emil ia-Romagna, di 108 convogli de­
stinati p r inc ipa lmente al traffico locale e 
pendolare ; 

la direzione compar t imen ta l e delle 
ferrovie dello Stato se la p r e n d e con i 
cosiddetti « r ami secchi », t reni con pochi 
passeggeri, ed anche con numeros i convogli 
frequentat issimi dai pendolar i ; 

tali tagli me t tono in seria discussione 
la quali tà del servizio su a lcune t ra t te , in 
par t icolare della Bologna-Padova e della 
Bologna-Ravenna; 

tali tagli contravvengono ai del iberat i 
del Pa r l amen to i ta l iano che, a propos i to 
del pa re r e sugli s tanz iament i pe r l 'alta 
velocità, ha sempre affermato la necessità 
di m a n t e n e r e l ' intera re te ferroviaria, com­
prese le t r a t t e definite secondarie; 

q u a n t o sopra descri t to è in palese 
cont ras to con gli accordi sottoscrit t i t r a la 
regione Emi l ia -Romagna e le ferrovie pe r 
il po tenz iamento del sistema ferroviario 
regionale; 

l 'azione in a t to mos t ra la volontà di 
proseguire con la logica del passato, tu t t a 
cen t ra ta sull 'alta velocità e le linee a mag­
gior reddit ività - : 

se sia a conoscenza delle decisioni 
assunte dalle ferrovie dello Stato, se ne sia 
stato in formato dalle ferrovie dello Sta to 
medes ime e qual i s iano le sue valutazioni 
al r iguardo; 

se l 'iniziativa delle ferrovie dello Sta to 
p rede t t a r iguardi le sole regioni Emilia-
Romagna e Veneto o interessi anche a l t re 
regioni d'Italia; 

qual i iniziative in tenda assumere al 
fine di con t ra s t a re ques ta inaccettabile de­
cisione delle ferrovie dello Stato, che pe­
nal izzerebbe pesan temen te i pendolar i e 
abbasse rebbe u l t e r io rmente la qual i tà del 
t r a spo r to ferroviario, che, per essere effi­
cace, r ichiede u n a re te estesa, ramificata, 
ben organizza ta e ben gestita. (3-00504) 

GARRA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'azienda Itel di instal lazioni telefoni­
che, con sede a San Gregorio di Catania, ha 
deciso di l icenziare 327 dipendent i t r a 
impiegati ed operai , dei qual i duecentoses­
san ta in Sicilia e nel l ' ambi to della Sicilia 
centoset tantasei a Catania, novan tadue a 
Pa l e rmo e q u a r a n t a d u e a Ragusa; 

nel giugno 1995 det to personale e ra 
s ta to r i t enu to in esubero ed era stato pos to 
in cassa in tegrazione guadagni; 

dopo il fall imento della t ra t ta t iva t r a 
i s indacat i ed i r app resen tan t i dell'Itel, i 
verbali negativi sono stati t rasmessi al Mi­
nis t ro del lavoro, presso il quale i s indacat i 
vogliono t en ta re una nuova trat tat iva; 

nel f ra t tempo pervengono segnali 
con t raddi t to r i sul modo con il quale PItel 
fronteggia le sue difficoltà gestionali e 
viene l amen ta to dal fronte dei lavoratori 
che m e n t r e si l icenziano 327 unità, prose­
gue la gestione con r icorso al subappa l to 
ed al lavoro s t raord inar io , men t r e n o n è 
s ta ta pun tua le l 'applicazione del pregresso 
accordo per la messa in mobil i tà di diverse 
un i tà e la r iqualif icazione di a l t re un i tà nel 
c a m p o della mult imedial i tà , in vista del 
r i assorb imento anche parz ia le della un i tà 
di d ipendent i in esubero — : 

se e qual i iniziative s iano state avviate 
dal Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale per evitare che la perd i ta del posto 
di lavoro e pers ino la perd i ta della spe-
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r anza di un riavvio ad attività lavorativa 
lasci sul lastrico 327 famiglie, 260 delle 
quali residenti in una Sicilia che ai disoc­
cupati non dà possibilità di proficuo la­
voro; 

se abb iano avuto inizio le t ra t ta t ive 
richieste dalle r appresen tanze provinciali 
della Fiom, Fim-Cisl e Uil e con qual i 
prospett ive di utile conclusione. (3-00505) 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

dopo la designazione a Sottosegreta­
rio alle finanze, al dot tor Mauro Favilla è 
stato impedi to di g iurare poiché il Governo 
Prodi doveva « nascere p u r o »; 

in considerazione di tale principio, il 
dot tor Antonio Di Pietro si è oppo r tuna ­
mente e co r re t t amen te dimesso da Mini­
s tro dei lavori pubblici — : 

se vi s iano altr i Ministri in car ica nei 
cui confronti s iano in corso procediment i 
giudiziari presso i t r ibunal i o rd ina r i e 
presso il t r ibunale dei Ministri; 

in caso affermativo, se non ri tenga che 
identico c o m p o r t a m e n t o sarebbe viva­
mente auspicabile anche da pa r t e di tali 
Ministri. (3-00506) 

TOSOLINI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

il 21 febbraio 1996, in sede comuni ­
taria, venne aper ta un ' inchiesta sulle im­
portazioni in dumping di tessuti greggi di 
cotone provenient i da Cina, Egitto, India, 
Indonesia, Pakis tan e Turchia; 

a conclusione dell ' inchiesta, il com­
missario Leon Br i t tan ha propos to nelle 
scorse se t t imane l ' istituzione di nuovi dazi 
provvisori per le impor taz ioni dagli Stati 
sopra menzionat i ; 

il 18 novembre 1996, il collegio dei 
commissar i dell 'Unione europea, r ip ren­
dendo le indicazioni del commissar io Brit­
tan, ha stabilito che, a par t i re dal 21 

novembre 1996, alle az iende inquisi te nei 
Paesi della Unione europea sa rebbero stati 
impost i dazi provvisori, g radua t i in base al 
marg ine di dumping r i scontra to , in u n a 
misu ra var ian te t r a il 2,7 per cento ed il 36 
per cento, t r a n n e che per la Cina ai cui 
p rodu t to r i v e r r a n n o impost i dazi del 22,6 
per cento; 

l 'addizionale sull 'al iquota dei diritti 
doganal i sui tessuti impor ta t i da questi 
Paesi r i m a r r à in vigore per u n per iodo 
mass imo di sei mesi, prorogabil i a nove, e, 
in seguito, il Consiglio della Unione euro­
pea, su p ropos ta della Commissione, deci­
de rà pe r l 'adozione o m e n o di misure 
definitive pe r u n ul ter iore per iodo di cin­
que anni ; 

il p rovvedimento comuni ta r io a p p a r e 
in alcuni pun t i lacunoso e f rammentar io , 
laddove impone esclusivamente dazi per 
l ' impor taz ione di tessuti greggi; 

dazi sul l ' impor tazione di tessuti can­
deggiati o t inti n o n sono stati in nessuna 
m a n i e r a previsti e gli stessi possono essere 
impor ta t i a l l ' in terno della Unione europea 
a costi dec isamente inferiori r ispet to ai 
tessuti greggi, r i su l tando di fatto più con­
venienti di quest i ul t imi in q u a n t o non 
gravati da imposte supplementar i ; 

ques to « s t rab ismo », in t e rmin i di 
dazi e di merca to , t ra tessuti greggi e 
semilavorat i n o n è stato, pare , in a lcuna 
m a n i e r a cons idera to in sede comuni tar ia ; 

l ' industr ia tessile i tal iana sta vivendo 
già da qua lche a n n o momen t i di preoccu­
pan te crisi commerc ia le ed occupazionale; 

la palese convenienza dell 'acquisto di 
tessuti t int i o semilavorat i p r o d u r r à a 
breve negative r icadute occupazionali , p r o ­
pr io pe rché az iende italiane, come t intor ie 
e s tamper ie , ved ranno r idott i i r i tmi di 
lavoro, in q u a n t o sa rà più conveniente 
acquis ta re tessuti semilavorat i piut tosto 
che greggi, abba t t endo in ques ta man ie ra 
costi aziendal i di s t amper ia e t intoria; 

in n u m e r o s e a ree geografiche del 
Paese insis tono insediament i industr ial i 



Atti Parlamentari - 4900 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 28 NOVEMBRE 1996 

dove si s t ampano e co lorano i tessuti greggi 
che danno lavoro a diverse migliaia di 
addett i - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
r iequi l ibrare u n a s i tuazione di fatto discri­
mina tor ia e dannosa per un compar to , il 
tessile, che già versa in u n o s ta to preoc­
cupante di crisi, ovvero se non r i tenga di 
dover intervenire con urgenza ed oppor ­
tuni tà in sede comuni ta r ia affinché il dazio 
supp lementa re suiti-dumping sia esteso an­
che ai tessuti di cotone candeggiati e finiti. 

(3-00507) 

LEONI e PEZZONI. - Ai Ministri degli 
affari esteri e dei beni culturali e ambientali. 
— Per sapere — premesso che: 

il t r a t t a to di pace del 1947 t ra l'Italia 
e le Nazioni uni te — in par t ico la re l 'arti­
colo 37 — impegnava l'Italia a res t i tuire 
senza condizioni - en t ro diciotto mesi — 
tut to il bot t ino rap ina to all 'Etiopia, cosa 
che è avvenuta solo in pa r t e e che ha visto 
il nost ro Paese, in più occasioni, evasivo 
t an to da da re l ' impressione di n o n voler 
r ipa ra re al tor to; non fu u n caso se Hailé 
Selassié, r i to rna to sul t r o n o nel 1941, 
rinviò - nonos tan te il famoso « p e r d o n o » 
nei r iguardi degli i taliani che il Negus 
aveva p ronunc ia to al suo r i en t ro in Etiopia 
e l 'accordo definitivo t ra i due ex nemici 
che fu st ipulato solo nel 1956, dieci ann i 
dopo la fine della guer ra e c inque ann i 
dopo il r is tabi l imento dei r appor t i diplo­
matici - fino al 1970 la sua visita a Roma, 
che avrebbe sanci to la pacificazione con 
l'Italia e, all 'epoca, la mediaz ione che si 
raggiunse — come condizione di tale visita 
- r iguardò l ' istituzione di una commis­
sione che avrebbe s tudia to le modal i tà 
della rest i tuzione della stele di Axum; 

anche ques t 'u l t ima operaz ione r imase 
inevasa e fu di fatto accan tona ta sine die 
perché, ufficialmente, la stele avrebbe r i ­
por ta to t roppi dann i nel t r aspor to ; 

la stele di Axum, è bene r icordar lo , è 
s icuramente u n o dei più impor tan t i reper t i 
storici d'Etiopia; opere insieme di archi ­
te t tu ra e di scul tura , le steli r invenute ad 

Axum — u n o dei centr i del Tigre che è 
pe ra l t ro la stessa regione a cui appa r t i ene 
Adua — secondo le tesi di r icerca a rcheo­
logica at tual i sono m o n u m e n t i funebri 
dove sono r iscontrabi l i le influenze della 
cu l tura della civiltà sud-a rab ica su quella 
aksumita ; infatti, fra le decorazioni com­
pa iono i simboli lunar i e stellati delle 
divinità sabee; 

oggi sul dir i t to dello Stato etiopico a 
r iavere l 'obelisco nessuno più obietta, in 
cons ideraz ione del fatto che tale rest i tu­
zione cost i tu i rebbe u n doveroso a t to di 
r ispet to dei pr incipi del dir i t to dell ' indi­
pendenza dei popoli, della mora le e della 
cu l tura universale; 

in ann i recenti , in sede di r isposta ad 
in terrogazioni pa r l amen ta r i (ad esempio, 
in da ta 23 o t tobre 1992), si demandava 
nuovamen te la soluzione del p rob lema al­
l 'esame degli aspett i tecnici da pa r t e di 
un 'appos i ta commiss ione pari tet ica; nei 
mesi scorsi fonti giornalist iche, c i tando 
l 'allora Ministro Paolucci (ot tobre 1995) ed 
il sot tosegretar io Serr i (giugno 1996), an­
nunc iavano finalmente l ' istituzione di tale 
commiss ione e davano pe r imminen te la 
soluzione del p rob lema —: 

a che p u n t o s iano rea lmente le cose, 
e in par t ico lare se la commiss ione par i te ­
tica sia già al lavoro e quali tempi si 
p revedano per il t e rmine del suo m a n d a t o ; 

nel caso ciò n o n sia ancora avvenuto, 
qual i s iano le ragioni del r i t a rdo e come si 
in tenda p rocedere per ovviare al più pres to 
possibile. (3-00508) 

PISANU, SCARPA BONAZZA BUORA, 
ERRIGO, SELVA, FOTI, RADICE, VIN­
CENZO BIANCHI, SARACA, PEZZOLI, 
FEI, STRADELLA, GIOVANARDI, PE-
RETTI, RICCIO e FABRIS. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

la legge 16 apr i le 1973, n. 171, ha 
d ich ia ra to « la salvaguardia di Venezia e 
della sua Laguna p rob l ema di p r eminen te 
interesse nazionale »; 
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in tale q u a d r o la Repubbl ica avrebbe 
dovuto garant i re , t r a l 'altro, l 'equilibrio 
della città di Venezia e della sua laguna, 
p reservandone l 'ambiente dalle acque; 

lo Stato avrebbe dovuto garant i re , t r a 
le altre, la real izzazione delle opere rivolte 
alla « regolarizzazione dei livelli mar in i in 
laguna finalizzata a p o r r e gli insediament i 
u rban i al r ipa ro dalle acque alte »; 

le opere rivolte alla r iduzione dei 
livelli mar in i in laguna avrebbero dovuto 
essere proget tate ed eseguite con la m a s ­
sima tempestività, p u r nel r ispet to dei va­
lori idrogeologici, ecologici ed ambienta l i ; 

con voto 209/1982, il Consiglio supe­
riore di lavori pubblici ha approva to uno 
studio di fatt ibil i tà-progetto di mass ima di 
opere volte a l l ' abbat t imento delle acque 
alte; 

nel 1984 è s ta ta approva ta la legge 
n. 798, con la quale è s ta to u l t e r io rmente 
r ibadito che lo Stato avrebbe perseguito, 
t ra l 'altro, l 'obiettivo di a t t enua re i livelli 
delle maree in laguna, anche median te 
interventi alle bocche di por to con sbar­
rament i manovrabi l i pe r la regolazione 
delle maree , nel r ispet to delle carat ter is t i ­
che di cui al voto n. 209/1982 del consiglio 
superiore dei lavori pubblici; 

sono stati s tanziat i ingenti f inanzia­
menti con le leggi 910/1986, 67/1988 per la 
prosecuzione degli interventi di salvaguar­
dia della laguna di Venezia; 

nel 1989 è stato approva to il proget to 
pre l iminare di mass ima per le opere di 
regolazione delle maree , da eseguire alle 
t re bocche di por to ; 

nel 1991 è stato approva to il proget to 
di mass ima per le opere di regolazione 
delle maree , da eseguire alle t re bocche di 
porto; 

nel 1992 è s ta ta approva ta la legge 
n. 139 la quale, all 'art icolo 3, prevede che 
lo Stato proceda alla real izzazione delle 
opere di p ropr ia competenza a t t u a n d o u n 
piano generale che c o m p r e n d e tut t i gli 
interventi idonei a garan t i re la salvaguar­
dia della laguna di Venezia; 

la riferita legge n. 139/1992 ha s tan­
ziato ul ter ior i r isorse per la real izzazione, 
t ra l 'altro dei suddet t i interventi ; 

nel l 'ambi to del p iano generale degli 
interventi di cui all 'art icolo 3 della legge 
n. 139/1992 sono r icomprese le opere volte 
alla regolazione delle maree , finalizzate 
alla a t t enuaz ione del fenomeno delle acque 
alte in Venezia; 

il comita to di indir izzo coordina­
m e n t o e control lo che pres iede al l 'a t tua­
zione degli interventi per Venezia ha sem­
pre r ibadi to che l 'e l iminazione delle acque 
alte e obiettivo pr ior i ta r io per la difesa di 
Venezia e della salvaguardia della sua la­
guna; 

l 'aggravarsi del fenomeno delle acque 
alte pone in grave pericolo la città di 
Venezia è sta d e t e r m i n a n d o gravi dann i al 
pa t r imonio storico, artistico, ol t reché alle 
persone e alle attività socio-economiche; 

anche in sede in ternaz ionale è s tato 
evidenziato il pericolo cui è esposta Vene­
zia; 

r ecen temente sono state s tanziate ul­
ter iori r isorse f inanziarie per lo sviluppo 
degli interventi volti alla salvaguardia di 
Venezia; 

l 'equilibrio ambienta le è ser iamente 
compromesso ed il p rob lema dei petroli 
r app resen ta u n ul ter iore pericolo di cui si 
a t tende soluzione; 

t ra gli enti locali par tecipi con lo 
Stato al l 'opera di sa lvaguardare conti­
n u a n o a sussistere forti contras t i circa gli 
interventi necessari come tes t imoniano re­
centi polemiche a mezzo s t ampa - : 

quale sia lo s tato di a t tuaz ione degli 
interventi volti al r ecupe ro ed alla tutela 
del valore universale costi tuito da Venezia 
e dalla sua laguna, alla real izzazione delle 
opere di r iequil ibr io idrogeologico-ambien-
tale ed alle bocche di por to finalizzate alla 
e l iminazione del fenomeno delle acque 
alte, nonché quali s iano le iniziative poste 
in essere per garan t i re che, con la mass ima 
rapidi tà , si sia in g rado di passare dalla 
fase proget tuale all'avvio della fase di co-
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struzione delle opere , onde p o r r e fine al 
degrado della città e ai dann i soppor ta t i 
dai suoi abi tant i . (3-00509) 

BUTTI, GASPARRI, NAPOLI e FOTI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere — premesso che: 

il se t t imanale Panorama ha r ipor ta to , 
sul n u m e r o del 21 novembre 1996, u n 
articolo f irmato N.P, nel quale si afferma 
che sa rebbero ben sette i mil iardi necessari 
e stanziati per il nuovo spot ant idroga; 

sempre secondo il ci tato set t imanale , 
le immagini s a r a n n o « c rude » e i toni 
« duri », per me t t e re in guard ia i giovani 
nei confronti della droga e delle conse­
guenze da essa generate; 

il giornalista, in re lazione allo stile 
comunicativo, conferma « il cl ima inaugu­
ra to dal film Trainspotting che in Italia ha 
incassato nove mil iardi », e che - aggiun­
gono gli in ter rogant i - n o n r isul ta essere 
u n documen to filmato p r o p r i a m e n t e edu­
cativo; 

sette mil iardi appa iono u n costo deci­
samente eccessivo, vista la semplicità delle 
tecnologie uti l izzate e dell 'eventuale sce­
neggiatura o story board. Uno spot efficace, 
di o t t ima qual i tà tecnica e comunicat iva, 
f i rmato da u n prestigioso regista, p u ò co­
s tare poche decine di milioni, come d imo­
stra il fatto che grandi m a r c h i pubbl ic i tar i 
s tanziano poche decine di milioni per p r o ­
d u r r e soggetti ad elevatissima capaci tà per ­

suasiva, r i se rvando il resto dell 'investi­
m e n t o alla pianificazione dei mezzi - : 

in base a qual i voci si sia giunti al 
preventivo finale di sette mil iardi e se la 
cifra sia des t ina ta esclusivamente alla p ro ­
duz ione dello spot televisivo o anche alla 
pianificazione dei mezzi (assai improbabi le 
dal m o m e n t o che comunicat i del genere 
passano g ra tu i t amente come « pubblici tà 
progresso »); 

quali s iano la d u r a t a dello spot, il 
n u m e r o di cassette da dupl icare e distr i­
buire , il costo dell 'eventuale duplicazione e 
il fo rmato (BVU; 3/4; pollice, eccetera); 

chi abbia e labora to la sceneggiatura, 
chi sia il regista del comunica to e chi sia 
il p rodu t to re ; 

se s iano previsti testimonial re t r ibui t i 
e, in caso di r isposta affermativa, a q u a n t o 
a m m o n t i il compenso; 

se lo spot in quest ione r ient r i in 
u n ' a m p i a strategia di comunicaz ione o 
r appresen t i un ' idea isolata pa r to r i t a dal 
d ipa r t imen to per l 'editoria della Presi­
denza del Consiglio; 

quale sia il costo dell 'ul t imo soggetto 
p rodo t to ed a b b a n d o n a t o perché r i t enu to 
t r o p p o « positivo ed ot t imista » dal p rede t to 
d ipa r t imento ; 

se, in caso di conferma di q u a n t o 
r ipor t a to in premessa , n o n sia il caso di 
r i d u r r e d ras t i camente il costo della p ro ­
duz ione e des t inare il d e n a r o r i spa rmia to 
ad al t re iniziative utili a comba t t e re effi­
cacemente il fenomeno della tossicodipen­
denza . (3-00510) 



Atti Parlamentari - 4903 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 28 NOVEMBRE 1996 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ROSCIA. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

da notizie di giornali locali (Brescia e 
provincia), la p remedi ta ta inerzia dei r a p ­
presentant i delle comuni tà locali ha evi­
denziato l 'impossibilità per le popolazioni 
dei comuni maggiormente interessat i , 
come Ghedi, Castenedolo, Borgosatollo, 
Mont i rone ed altri di a p p r e n d e r e le deci­
sioni in mer i to a l l ' ampl iamento , nel breve 
periodo, delle servitù mil i tari del l 'aero­
por to mil i tare di Ghedi, p re lud io di più 
fosche utilizzazioni dei ter r i tor i limitrofi 
al l 'aerobase stessa; 

quali s iano le ragioni di ca ra t t e re 
strategico-mili tare che h a n n o indot to il 
suindicato minis tero a p r o p o r r e u n siffatto 
ampl iamento ; 

se tale decisione non contras t i con 
l'evoluzione della s i tuazione in te rnaz iona le 
che vede il nos t ro Paese spostare i p rop r i 
interessi strategici mili tari verso le a ree 
geografiche medioriental i , con na tu ra l e e 
conseguente r idislocazione delle s t ru t tu re 
mili tari in al t re aree, più vicine a possibili 
sviluppi di contras t i in ternazionale ; 

se abbia valutato il g rande impa t to ed 
i grandi danni ed oner i che le popolazioni 
locali dovranno subire in seguito ai vincoli 
posti all 'esercizio delle attività economiche 
(agricoltura, ar t igianato ed altre) in località 
for temente abitate, già soggette a pesant i 
servitù militari . 

se non ri tenga che tale indir izzo n o n 
contrast i con le decisioni, già assunte dalla 
provincia di Brescia, di r i lanciare l 'aero­
por to limitrofo di Montichiar i ad uso civile 
quale scalo merci; 

se abbia avuto m o d o di sent i re le 
forze sociali present i sul te r r i tor io in m e ­
ri to a l l ' importanza ed alla irreversibil i tà 
della scelta in t rapresa , ol tre che alla ad­

domest ica ta p r o c e d u r a di segnalazione ai 
r appresen tan t i degli enti locali interessat i 
(comuni, provincia e regione Lombardia) ; 

se n o n ri tenga utile ed indispensabile 
convocare immed ia t amen te u n a confe­
renza di servizi di tut t i i r appresen tan t i 
delle ist i tuzioni locali a l largata ai r app re ­
sentant i delle categorie economiche e so­
ciali in teressate al complesso p rob lema 
suesposto. (5-01118) 

ROSCIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

alcuni giornali locali (Brescia e p ro ­
vincia) r i po r t ano o rma i come ineluttabile 
l 'estensione del vincolo mil i tare dell 'aero-
base mil i tare di Ghedi (Bs) per ben cin­
quecento met r i dal pe r t ime t ro at tuale, oc­
cupando o meglio u l t e r io rmente compro­
met t endo l 'ambiente e l ' intera aerea; 

i p r o g r a m m i di viabilità delle a m m i ­
nis t razioni locali s a rebbe ro notevolmente 
compromess i , obbl igando gli stessi ad in­
tervenire su aree na tura l i tutelate; 

se l ' imminente decisione del mini­
s tero della difesa sia s tata concer ta ta con 
il minis te ro del l 'ambiente; 

se il Ministro in ter rogato non ri tenga 
utile confrontars i con le organizzazioni e le 
forze polit iche e le r app re sen t anze socio­
economiche locali in mer i to alle conse­
guenze di ord ine ambien ta le derivanti da 
siffatta decisione; 

se n o n in tenda att ivarsi pe rché sia 
sospesa la p r o c e d u r a amminis t ra t iva in 
corso presso il minis te ro della difesa per 
una più compiu ta analisi dei riflessi che 
tale decisione può c o m p o r t a r e in te rmini 
di r ispet to delle aspettat ive delle popola­
zioni locali. (5-01119) 

EDUARDO BRUNO e BOGHETTA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il Governo ha assunto l ' impegno di 
riferire al Pa r lamento , en t ro il 31 gennaio 
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1997, sullo s ta to del l 'ar te dell ' intero p r o ­
getto ferroviario alta velocità; 

il segmento di pene t raz ione u r b a n a a 
Roma della t ra t t a ad alta velocità Roma-
Napoli, chiuso con conferenza dei servizi il 
29 d icembre 1995, ancora non è s tato 
appal ta to; 

giace presso la Tav u n a richiesta di 
spiegazioni f inalmente certe ed inoppugna­
bili r iguardo la scelta di un t raccia to che, 
anziché comple tamente in te r ra to , come si 
p ropone per le città di F i renze e Bologna, 
corre en t ro canne di cemento alte fuori 
terra , med iamen te ot to met r i a r idosso di 
abitazioni e scuole, con oggettivi dann i e 
sconvolgimento del l 'a t tuale asset to socio-
urbano; 

la stessa r ichiesta sottolinea inoltre la 
necessità di t rovare nuove localizzazioni 
per scuole di ogni o rd ine e grado; 

non può essere considera ta « compen­
sativa » la presenza- r i fac imento in affian-
camento alla linea ad alta velocità di una 
linea ferroviaria met ropol i t ana (semmai 
questa costituisce ul ter iore aggravio alle 
già barcollant i condizioni abitative) né tan­
tomeno la presenza , prevista, di giardini 
pensili sul tet to delle « gallerie »; 

associazioni di cit tadini ed organiz­
zazioni ambienta l i h a n n o propos to r icorso 
al Tar cont ro ques to progetto; 

il t an to pubbl ic izzato osservatorio 
terr i tor iale è asso lu tamente inadeguato ad 
offrire s icurezze ai cit tadini; 

a tutt 'oggi ancora non si è in grado di 
stabilire con cer tezza quan t e s a r a n n o le 
abitazioni, ovvero le attività economiche 
costret te al t ras fer imento causa abbat t i ­
men to dei locali perché: a) interferenti col 
t racciato; b) r icadent i nelle, anche queste 
controverse, fasce di danneggiamento; 

si paventa u n a accelerazione di tu t te 
le attività di a p e r t u r a dei cantieri ; 

se non sia il caso di chiedere la 
sospensione dei lavori onde procedere , en­
t ro il 31 gennaio 1997 ad una reale rilet­
t u ra del progetto, o t t enendo tu t te quelle 

documentaz ion i e cer tezze che, ad oggi, 
m a n c a n o e di cui ci t tadini , associazioni ed 
enti locali abbisognano. (5-01120) 

SCOZZARI, PISCITELLO, DANIELI e 
LUMIA. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, del tesoro e dell'indu­
stria, commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

la società Italkali spa (con sede in 
Palermo) gestisce da quas i venti anni il 
sot tosuolo siciliano re la t ivamente ai sali 
potassici ed ai sa lgemma, essendo t i tolare 
delle rispettive concessioni; 

il capitale sociale di det ta società è 
così composto: c i nquan tuno pe r cento in 
m a n o pubblica, ed in par t ico lare al l 'ente 
mine ra r io siciliano (Ems), m e n t r e il qua-
r a n t u n o pe r cento in m a n o ad u n g ruppo 
di privati guidati dall 'avvocato Francesco 
Morgante; 

sin dal 1990 agli azionisti di mino­
r a n z a ( rappresenta t i dall 'avvocato Mor­
gante) viene r iconosciuto il dir i t to di indi­
care l ' intero consiglio di ammin i s t raz ione 
della società ed il suo pres idente , r i nun­
c iando la regione siciliana a concor re re 
alla definizione delle strategie del l ' impresa, 
delegate to ta lmente alla pa r t e privata, e ciò 
in base ad assurdi ed illogici « pat t i » t r a 
regione, l 'Ems ed Italkali; 

alla fine degli ann i '80, la società 
Italkali, control la ta dall 'avvocato Mor­
gante, decide di disfarsi del set tore dei sali 
potassici, d ivenuto sin da al lora disecono­
mico, ed a tenersi la p roduz ione del se t tore 
dei salgemma, sino ad oggi e s t r emamen te 
produt t ivo, strategia che ha consent i to alla 
società Italkali, p res ieduta dall 'avvocato 
Morgante , di con t inuare ad in tascare utili 
ed a scar icare sul bilancio della regione i 
costi sociali della ch iusura del c o m p a r t o 
dei sali potassici; 

la società Italkali ha già fatto r ichiesta 
per la concessione della cassa in tegrazione 
guadagni s t r ao rd ina r i re la t ivamente al pe-
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r iodo che va dal 4 apri le 1994 al 3 apri le 
1995; 

da notizie assunte ad oggi, nessun 
decreto di concessione di cassa integra­
zione guadagni s t raord inar i è stato f i rmato 
dal competente minis t ro; 

nella seduta p a r l a m e n t a r e presso la 
Camera dei deputa t i del 24 se t tembre 1996 
il p r imo f i rmatar io del presente at to chie­
deva al sot tosegretar io al l ' industr ia (ono­
revole Ladu), p resen te in aula per r ispon­
dere ad una in ter rogazione relativa al-
Tltalkali p resen ta ta dal medesimo, di di­
sporre una ispezione median te accesso 
presso la società Italkali al fine di verifi­
care le condizioni r ichieste dalla legge; 

con nota successiva, il sot tosegretario 
al lavoro comunicava di avere chiesto al 
ministero del lavoro di effettuare det ta 
ispezione per po te re procedere alla liqui­
dazione della cassa integrazione guadagni 
s t raordinar i ; 

se l ' ispet torato del lavoro abbia effet­
tua to le verifiche presso la società Italkali, 
al fine di concedere det ta cassa integra­
zione guadagni s t raord inar i ; 

se r i sponda a verità che la società 
Italkali ha impedi to l 'accesso agli ispettori 
del lavoro, che avrebbero dovuto verificare 
lo stato f inanziario e creditizio della stessa, 
nonché lo s ta to giuridico dei lavoratori , 
condizioni indispensabil i per la conces­
sione della cassa integrazione guadagni 
s t raordinar i ; 

considera to che la società Italkali è a 
prevalente capitale pubblico, quali inizia­
tive il Ministro competen te in tenda assu­
mere affinché, ove la su indicata notizia 
corr isponda al vero, cessi il sostanziale 
stato di illegalità in cui versa la società 
Italkali, con grave d a n n o per i lavoratori 
che ad oggi non h a n n o ricevuto nulla; 

se risulti vero che il governo ha con­
cesso, con decre to del Ministro dell ' indu­
stria u n f inanziamento di duecento mi­
liardi di lire ad Italkali per una p resun ta 
r ipresa dell 'attività produt t iva nelle mi­
niere di sale potassico. (5-01121) 

PAISSAN. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere — premesso che: 

il 27 novembre 1996 è stato r i t rovato 
nel corti le del Palazzo Ducale che ospita 
l ' accademia mil i tare di Modena il corpo 
dell 'allievo Luigi Chirdo, diciannovenne di 
Chivasso, res idente a Valguarnera di Enna; 

t rovato in to rno alle 7 della mat t ina 
privo di sensi, è s tato soccorso e t raspor ­
ta to al Policlinico, dove è deceduto poco 
dopo; 

le au tor i tà dell 'Accademia h a n n o ri­
t rovato u n a le t tera lasciata dal giovane e 
indi r izza ta ai genitori, il cui contenuto è 
o ra al vaglio degli inquirent i ; 

il giovane aveva appena concluso con 
successo le prove concorsual i di ammis ­
sione in Accademia; 

le p r ime r icostruzioni dei fatti, fanno 
pensa re ad u n suicidio; 

il 22 maggio scorso sempre presso 
l 'Accademia di Modena è stato t rovato 
m o r t o il giovane vent iduenne Pierpaolo 
Signudi, s embr a anch 'esso suicida - : 

quali s iano le cause dell 'accaduto; 

se n o n r i tenga oppo r tuno fornire al 
P a r l amen to un 'anal is i seria del fenomeno, 
dal p u n t o di vista sia quant i ta t ivo che 
motivazionale, in par t icolare individuando 
il r a p p o r t o t r a i suicidi du ran t e e in pros­
simità del servizio mil i tare e l ' incidenza del 
fenomeno nell 'universo giovanile. 

(5-01122) 

TURRONI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

la legge 21 gennaio 1994, n. 21 , p re ­
vede l ' isti tuzione in tu t te le regioni italiane, 
med ian te apposi ta legge regionale, delle 
agenzie regionali per l 'ambiente (Arpa); 

p rop r io nelle regioni a maggior ri­
schio ambienta le , qual i la regione Campa­
nia e la regione Puglia, tali agenzie non 
sono state costituite; 
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tali agenzie po r t e r ebbe ro al r io rd ino 
delle competenze nel c a m p o dei control l i 
ambiental i necessar io ed at teso; anche le 
imprese ed i lavorator i del se t tore avreb­
bero cer tezza nella loro attività; 

in molti consigli regionali le p ropos te 
di legge istitutive delle p rede t te agenzie 
giacciono o rmai da mol to t empo; 

in assenza di tali s t rument i is t i tuzio­
nali le regioni sono private di u n essenziale 
s t rumento per la tutela ambien ta le — : 

quali s iano le valutazioni del Minis t ro 
in terrogato in o rd ine ai p rob lemi sopra 
descritti; 

se non r i tenga di dover sollecitare con 
i mezzi a sua disposizione le regioni ina­
dempient i affinché predispongano, qua lo ra 
non lo abb iano già fatto, e approvino al più 
pres to i provvedimenti necessari pe r l'isti­
tuzione delle agenzie regionali pe r l 'am­
biente; 

se non ri tenga di dover a s sumere 
provvedimenti , anche sostitutivi, in caso di 
ul ter iore inadempienza . (5-01123) 

DEDONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il minis tero del lavoro - d i rez ione 
generale per l ' impiego — divisione II, con 
nota n. 5210/03-01 del 21 o t tobre 1996 ha 
da to u n a in te rpre taz ione restr i t t iva al l 'ar­
ticolo 16 della legge 28 d icembre 1987, 
n. 56, es tendendo l'obbligo della selezione 
anche per l 'occupazione t e m p o r a n e a in 
cant ier i di lavoro finanziati dal la regione 
Sarda per alleviare la crisi d r a m m a t i c a 
della disoccupazione in Sardegna; 

la regione sarda, con la legge finan­
ziaria regionale n. 11 del 1988 (articolo 
94), h a f inanziato e finanzia proget t i fina­
lizzati p ropr io al l 'occupazione locale, pe r 
da re la possibilità ai singoli comun i sardi 
di da re r isposte positive alla d o m a n d a di 
lavoro dei disoccupati residenti in c iascun 
comune; 

un 'appl icaz ione così pedissequa della 
n o r m a da pa r t e degli uffici di col locamento 
di fatto impedisce e annul la le finalità che 
la regione sa rda si e ra prefissa, con gravi 
conseguenze anche di o rd ine sociale che 
occorre asso lu tamente evitare; 

ogni comune , infatti, dovrebbe poter 
ut i l izzare in p r imo luogo in tali cant ier i 
disoccupat i residenti , cosa che viene im­
pedi ta e anche sanzionata dagli uffici del 
lavoro della Sardegna sulla base delle 
is t ruzioni ministeriali ; 

pe r la verità, l 'art icolo 16 della legge 
n. 56 del 1987 consen t i rebbe u n a inter­
pre taz ione favorevole alle i s tanze dei co­
m u n i sardi laddove si in tendesse l'obbligo 
di selezione per « le assunzioni dei lavo­
ra tor i da i n q u a d r a r e nei livelli ... », in ten­
dendo con ciò il legislatore fare esplicito 
r i fer imento alle assunzioni a t e m p o inde­
t e rmina to nei ruoli organici dei comuni ; 

ques ta in te rpre taz ione consent i rebbe 
ai comuni ed ai disoccupati sa rd i (si r a m ­
ment i che ci sono real tà locali nelle quali 
la d isoccupazione raggiunge pun to anche 
del c inquan ta per cento) u n min imo di 
« giustizia occupativa e sociale », che al tr i­
ment i n o n sussis terebbe; 

si verificano e si mani fes tano ele­
ment i e condizioni di forte p ro tes ta e di 
ribellione, che coinvolgono d i re t t amente gli 
ammin i s t r a to r i locali ai quali , invece, deve 
essere da ta la possibilità in concre to di 
offrire r isposte positive, anche se modes te 
e illimitate, al d r a m m a della disoccupa­
zione e del disagio economico e sociale - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o ed urgente 
intervenire in favore del l 'occupazione lo­
cale in Sardegna. (5-01124) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

è previsto che il Governo riferisca al 
Par lamento , en t ro il 31 gennaio 1997, sullo 
s ta to del l 'ar te del l ' intero proget to ferrovia­
r io alta velocità; 
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si è venuti a conoscenza di u n a « s t ra­
na » mul ta commina t a ai comitat i ant i -Tav 
della Val di Susa, deliziosa valle del Pie­
monte ove si vor rebbe far co r re re il t r a t to 
dell 'alta velocità ferroviaria Lione-Torino, 
en t ro cui, in un fondo valle ampio , in 
alcuni punt i (per circa un chi lometro) , 
cor rono oggi u n a s t rada, u n a supers t rada , 
un 'au tos t rada , u n fiume, u n a linea ferro­
viaria, un elet t rodotto; 

la mul ta t roverebbe giustificazione 
nel fatto che si t r a t t e rebbe di « pubblici tà 
sleale ! »; 

appa re ridicola ol t reché pre tes tuosa 
tale motivazione; al cont rar io , tale azione 
si r iconduce, ad avviso degli in terrogant i , 
alle attività a r rogant i ed a rb i t ra r ie di Tav 
e dei suoi epigoni, al solo scopo di int imi­
dire ogni forma di opposizione — : 

quale attività di salvaguardia dei di­
ritti più ampi dei cit tadini, c o m u n q u e dan­
neggiati dalla linea ad alta velocità nello 
specifico del dir i t to di espressione, abbia 
adot ta to . (5-01125) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

è previsto che il Governo riferisca in 
Par lamento , en t ro il 31 gennaio 1997, sullo 
stato dell 'arte dell ' intero proget to ferrovia­
rio alta velocità; 

ad oggi, r i su l tano chiuse definitiva­
mente le sole conferenze dei servizi della 
t ra t ta Milano-Napoli relative ai segmenti 
Roma-Napoli , nella sua interezza, e Bolo­
gna-Firenze, re la t ivamente alla sola t r a t t a 
appenninica; 

la t r a t t a Milano-Venezia, al cont rar io , 
risulta essere ancora ad u n o s tadio ben 
antecedente alla convocazione delle confe­
renze dei servizi; 

la conferenza dei servizi, è giusto 
sottolineare, r appresen ta il solo s t r u m e n t o 
in grado di approvare il progetto, e quindi 
di l icenziare i lavori di real izzazione; 

in assenza di u n a conferenza dei ser­
vizi, non è possibile tale t ipo di attività; 

è inesistente ogni t ipo di pe rmesso in 
deroga a favore della conferi tar ia soprad­
det ta - : 

sulla scorta di quale pe rmesso s t raor­
d inar io sia s tato consenti to, alla conferi­
ta r ia dei lavori relativi al nodo di inter­
connessione della città di Verona, Iricav2, 
l 'inizio delle p rocedure di t r acc iamento 
della linea; 

se questa attività non si configuri 
come indebi to ed a rb i t ra r io abuso, con­
dot to ai dann i di ci t tadini disinformati , e 
d u n q u e non asso lu tamente in grado di 
po te r a p p r o n t a r e a lcuno s t rumen to giuri­
dico di salvaguardia e tutela delle p ro ­
prietà, s iano esse uni tà abitative, fondi 
agricoli o locali per attività economiche. 

(5-01126) 

EDUARDO BRUNO, BOGHETTA e MI­
CHELANGELI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

è previsto che il Governo riferisca in 
Par lamento , en t ro il 31 gennaio 1997, sullo 
s ta to del l 'ar te dell ' intero proget to ferrovia­
r io alta velocità; 

nello sviluppo dei lavori lungo la 
t r a t t a Roma-Napol i , nei te r r i tor i del fru­
sinate sono stati r i t rovati consistenti ed 
impor tan t i resti archeologici; 

il s indaco del c o m u n e di Ceccano, nei 
cui te r r i tor i è s tata r i t rovata u n a villa 
d 'epoca r o m a n a di r i levante valore, ha 
emesso o rd inanza di sospensione dei la­
vori, regolarmente disattesa; 

la sopr in tendenza aveva emesso, in 
base alla legge Ronchey e successive cir­
colari e let tere esplicative, una serie di 
prescr iz ioni onde poter tempes t ivamente 
in tervenire con opere di salvaguardia degli 
eventuali r i t rovament i archeologici — : 

se n o n ri tenga di intervenire p ron ta ­
men te onde o t tenere u n a sospensione dei 
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lavori che consen t i rebbero la salvaguardia 
dell 'opera. (5-01127) 

BUTTI, DELMASTRO DELLE VEDOVE 
e FOTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

allo stato at tuale , l 'assistenza sani ta­
ria nel comune di Campione d'Italia, pa r t e 
integrante della Ussl n. 5, sia pu re come 
distret to speciale, è regolata in base a 
convenzione con la Cassa mala t i e l 'assi­
stenza ospedal iera svizzera; 

tale convenzione, in scadenza nel 
marzo 1997, già a costo e s t r emamen te 
elevato (circa venti mil iardi di lire per due 
anni, par i a circa c inque milioni di lire 
annue prò capite) ha avuto u n recente 
incremento del 15 per cento cui è difficile 
far fronte sia da pa r t e del comune che 
della regione; 

la spesa più impor t an t e è quella per 
la medicina di base; o p e r a n o a t tua lmen te 
campione t re medici ( tra cui il Sindaco) 
che percepiscono emolument i sei-dieci 
volte superiori a quelli dei colleghi ope­
rant i in ter r i tor io nazionale — : 

se non sia u n a ipotesi percorr ibi le , 
che consent i rebbe t ra l 'altro u n notevole 
r i sparmio economico senza nessuna rica­
duta negativa sui ci t tadini di Campione, 
quella che prevede il m a n t e n i m e n t o del­
l 'assistenza svizzera per la pa r t e ospeda­
liera, compreso il p r o n t o soccorso, ed 
eventualmente per quella specialistica (per 
questo aspet to va pe ra l t ro rilevato che in 
genere la qual i tà degli specialisti ambu la ­
toriali Ussl è sovrapponibile , se non supe­
riore, a quella dei colleghi svizzeri e che 
PUssl 5 po t rebbe po tenz ia re la p resenza di 
tali opera tor i nella sede di Campione); 

se non sia il caso di far r i en t r a re nella 
convenzione i ta l iana l 'assistenza di base, 
prevedendo per il medico u n a « indenni tà » 
speciale aggiuntiva per il maggior costo 
della vita nell'enclave. Questa scelta, t r a 
l 'altro in linea con una sentenza del Con­
siglio di Stato, compor t e r ebbe u n notevole 
r i sparmio di spesa e n o n creerebbe dis­

servizio ai ci t tadini che, anzi, si vedrebbero 
sollevati da incombenze burocra t iche e da 
anticipi di spesa. (5-01128) 

MARENGO. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella seduta del 9 novembre 1996, la 
commiss ione di control lo presso il com­
missar ia to del Governo nella regione Pu­
glia ha e samina to la del iberazione n. 146, 
ado t ta ta dal consiglio regionale nella se­
du ta del 22 o t tobre 1996 ed avente per 
oggetto « P r o g r a m m a z i o n e delle attività di 
Fo rmaz ione Professionale 1996/97 - obiet­
tivi 1-2-3-4 e p iano delle attività di p r o ­
secuzione 95/96 (delibera di Giunta 
n. 3866 dell '8 agosto 1996 e n. 4425 del 24 
se t t embre 1996) »; 

il p a r e r e della commissione, espresso 
con t an to scrupolo, è s tato quello di r i ­
chiedere al consiglio regionale ul ter iori ele­
ment i integrativi di giudizio, pre ludio di 
u n a quas i cer ta bocc ia tura della del ibera 
stessa; 

se la del ibera in quest ione venisse 
bocciata, il p i ano di formazione professio­
nale res te rebbe bloccato a lungo, me t t endo 
a r ischio mi l lequa t t rocen to posti di lavoro; 

n o n si c o m p r e n d e perché, in analoghe 
c i rcostanze e per gli ann i pregressi, con 
altri governi regionali, la commissione di 
control lo presso il commissar ia to del Go­
verno non ha mai espresso le stesse riserve 
e gli stessi giudizi - : 

qual i iniziative in t endano met te re in 
a t to affinché vengano attivati i rispettivi 
servizi ispettivi pe r accer ta re come mai 
s iano stati approvat i negli anni passat i tut t i 
i p iani di formazione professionale con 
costi di ol t re cento mil iardi annui , senza 
che venissero svolte le o p p o r t u n e e dove­
rose indagini sulla comprova ta utilità dei 
corsi e le erogazioni di cospicui finanzia­
ment i cl ientelari a pioggia; 

se non r i tengano doveroso at t ivare 
la mag i s t r a tu ra penale e contabile per 
un ' a t t en ta verifica dei piani di forma-
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zione professionale pregressi e dei re ­
lativi pa re r i espressi dalle commissioni 
di controllo. (5-01129) 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - p remesso che: 

la Human righi watch/Asia, associa­
zione per i diritt i uman i in Cina, che ha 
sede a New York, ha rivelato che negli 
ultimi mesi il governo comunis ta di Pe­
chino ha inaspr i to la persecuzione con t ro 
gli oltre qua t t ro milioni di cattolici della 
Repubbl ica popolare; 

secondo fonti della chiesa cattolica 
locale, come ha scritto il se t t imanale L'Ita­
liano (n. 2 del 29 novembre 1996), i cre­
denti s a rebbero costrett i a r iunirs i nelle 
grotte per par tec ipare alla San ta Messa; 

il governo cinese ha fatto sapere che 
dopo Pacquisizione della sovranità su Hong 
Kong, cioè dal 1° luglio 1997, si a r rogherà 
il diri t to di nomina re il nuovo vescovo; 

la Cari tas ha denuncia to negli ul t imi 
tempi più volte l ' inaspr imento della per ­
secuzione di cattolici da pa r t e del governo 
della Cina comunis ta —: 

se non ri tenga di elevare u n a vibrata 
protes ta nei confronti delle autor i tà della 
Repubbl ica popolare cinese di fronte alla 
cont inua e sistematica violazione dei diri t t i 
del l 'uomo e della l ibertà religiosa che si 
registra in quel Paese; 

se non ri tenga di far p resente al go­
verno comunis ta di Pechino che l'Italia non 
può soppor ta re di essere u n o dei partner 
commercia l i più impor tan t i della Cina, 
men t r e nel Paese vengono perpe t ra te vio­
lenze che offendono la dignità u m a n a . 

(5-01130) 

MALGIERI. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni e degli affari esteri. — Per 
sapere: 

quali s iano gli interessi di Telecom 
Italia a Cuba; 

se sia vero che Telecom, insieme con 
la Domus, l 'altra compagnia che gestisce le 
linee telefoniche cubane, aiuti Castro a 
spiare gli oppositori , come si evince dalla 
denunc ia di Nancy Perez-Crespo, di Cuba-
Press, un 'agenzia fondata all 'Avana nel set­
t e m b r e 1995 da quindici giornalisti indi­
pendent i , la quale, come ha riferito il set­
t imana le L'Italiano (n. 2 del 29 novembre 
1996), ha chiesto spiegazioni alla Compa­
gnia Domus delle azioni di d is turbo tele­
fonicamente effettuate ai dann i dei gior­
nalisti menziona t i sentendosi r i spondere 
che « sono gli i taliani a gestire i problemi 
tecnici »; 

se non r i tengano di compiere indagini 
al fine di accer ta re la veridicità dei fatti; 

se non r i tengano di acquis i re tut te le 
informazioni possibili a t te a definire le 
attività di Telecom a Cuba. (5-01131) 

RALLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

da più decenni nel Canale di Sicilia 
ad intervalli più o m e n o brevi si r ipetono, 
per lo più in acque internazional i , seque­
stri di motopesca appar t enen t i alla mar i ­
ner ia mazarese , eseguiti dalle autor i tà tu­
nisine, sequestr i che h a n n o avuto anche 
tragici epiloghi per i pescator i mazares i ; 

u l t imamen te i motopesca « Eleon » e 
« Libera », nonos tan te la loro presenza in 
acque internazional i , documen ta t a me­
diante il s is tema satell i tare dalla centrale 
operat iva del comando generale del corpo 
delle Capi taner ie di por to , sono stati se­
ques t ra t i dalle medes ime autor i tà norda­
fricane, susci tando non t rascurabi le indi­
gnazione in tu t ta l 'opinione pubblica iso­
lana, non esclusa la consistente compo­
nen te nordaf r icana che trova pane e lavoro 
p rop r io sui pescherecci di Mazara del 
Vallo - : 

se n o n r i tengano di intervenire con la 
necessar ia energia per raggiungere con il 
Governo tunis ino u n accordo definitivo e 
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durevole in m o d o che non abb iano a r i ­
petersi episodi della specie. (5-01132) 

EDUARDO BRUNO e BOGHETTA. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

il Governo ha assunto l ' impegno di 
riferire in Pa r l amen to en t ro il 31 gennaio 
1997, sullo s tato dell 'ar te dell ' intero p r o ­
getto ferroviario al ta velocità; 

a fondamento della attività di revi­
sione dei progetti i m p r o p r i a m e n t e definiti 
« alta velocità » è da p o r r e l 'esigenza di 
real izzare una linea ferroviaria onde ot te­
nere la velocizzazione del t r a spor to di 
merci e persone con u n o spos tamento con­
creto da g o m m a a ferro; 

nel d icembre 1993 si è chiusa la con­
ferenza dei servizi relativa alla cosiddet ta 
« t ra t ta di campagna » del t raccia to R o m a -
Napoli; 

nel t r a t to di a t t r ave r samento del co­
m u n e di Colleferro, in provincia di Roma, 
tale t racciato si costituisce come s o m m a ­
toria: a) di complessificazione infras t rut-
tura le in u n p u n t o te r r i to r ia lmente già 
per icolosamente congestionato, conside -
r a n d o le preesis tenze infras t rut tural i , r i ­
schiando con ciò il collasso; b) di incon­
sulto e ambien ta lmente immot ivato sciupìo 
di ter r i tor io sano e non compromesso , che 
verrebbe ad essere sconciato da viadotti in 
cemento posti in essere al solo scopo di 
evitare le na tura l i attività esondative del 
fiume Sacco; c) lo stesso fiume poi do­
vrebbe essere c o m u n q u e sot toposto a la­
vori di modifica dell 'alveo; 

si r epu ta ininfluente u n semplice in­
tervento di mitigazione della linea, r i te­
nendo necessario, al cont rar io , il r idisegno 
dell ' intero contesto, p rocedendo ad u n a 
spa lma tu ra ampia delle inf ras t ru t ture oggi 
compresse; 

si è a conoscenza della r ichiesta di 
var iante p lan imet r ica in corso d 'opera r i ­
chiesta dal l 'assessorato al l 'urbanist ica e 
casa della regione Lazio, t enden te ad ot­

tenere , come effetto immedia to , la l imita­
zione dei viadotti , nonché il salvataggio di 
ampie porz ioni di te r r i tor io integro oggi 
des t ina te ad attività agricolturali ; 

sulla base di tale var iante , inoltre, la 
l inea dovrebbe passare in margine all 'at­
tuale a rea indust r ia le dismesso della ex 
Snia, cons ide rando che tale a rea dista po ­
che cent inaia di met r i dal l 'a t tuale t r a t t o 
au tos t rada le Roma-Napol i dell 'autosole; il 
sito si p res ta non solo a l imi tare i dann i al 
t e r r i to r io q u a n t o anche a po te r cost i tuire 
u n p u n t o d ' in te rscambio merci gomma-
ferro - : 

se n o n sia il caso di da re chiari 
segnali di a t tenz ione alle r ichieste rivolte 
in tal senso, invi tando alla costi tuzione, in 
t empi brevi e certi , di u n a commiss ione 
tecnico-economica che studi e valuti con 
serietà tu t te le possibilità di real izzazione 
della var iante ; l 'accoglimento di tale r ichie­
sta cost i tu i rebbe segnale chiaro di indi­
r izzo p rogrammat ico , circa gli effettivi in­
tend iment i del Governo in t ema di t r a ­
spor to merc i e conseguente a t tenzione alla 
rea l izzazione di mass imo utilizzo delle in­
f ras t ru t tu re t raspor t i s t iche amin ta lmen te 
compatibi l i . (5-01133) 

BANDOLI, FOLENA, LUMIA e RIZZA. 
— Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere 
— premesso che: 

il 12 luglio 1993, il c o m u n e di San 
Vito Lo Capo ha da to incar ico al professor 
a rch i te t to Pierluigi Cervellati di redigere il 
proget to di p iano regolatore generale co­
muna le ; 

p r i m a di quella data , per circa qu in­
dici ann i si e r a n o succeduti commissar i ad 
acta nomina t i dalla Regione siciliana e al tr i 
professionisti senza che mai venisse r e ­
da t to u n solo e labora to tecnico a m m i n i ­
strativo; 

nel l 'assenza di p iano regolatore gene­
ra le comuna le è s ta to in vigore, come è in 
vigore, u n p iano urbanis t ico comprenso -
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riale reda t to nel 1973 dalla Regione sici­
liana, che consente l 'u rbanizzazione indi­
scr iminata su tu t to il ter r i tor io; 

il comune di San Vito Lo Capo è il 
terzo comune costiero siciliano per impor ­
tanza turistica; le sue coste sono di u n a 
s t raordinar ia bellezza natural is t ica, la sua 
impor tanza paesaggistica è ri levantissima, 
nel suo ter r i tor io è s ta ta isti tuita la riserva 
na tura le dello Zingaro, e, pe r tan to , tu t to il 
terr i tor io comuna le r isul ta sot toposto a 
vincolo ambienta le e paesaggistico, giusta 
decreto assessoriale n. 699 del 20 m a r z o 
1979; 

concluso il lavoro del professor Cer-
vellati e gli atti amminis t ra t iv i pre l iminar i , 
il 20 d icembre 1995 il s indaco di San Vito 
Lo Capo, dot tor Carlo Barbera , incaricava 
r suoi uffici di p red i spor re la del ibera per 
la trat tat iva in consiglio comunale ; 

due giorni dopo veniva incendia ta 
l 'abitazione del s indaco; il Pres idente Vio­
lante si è reca to a San Vito Lo Capo in 
segno di solidarietà; 

per tale a t to venivano indagati p ro ­
fessionisti ed imprend i to r i interessat i al­
l 'approvazione di piani di lot t izzazione r i­
cadenti in aree non edificabili secondo il 
progetto di p iano presenta to , alcuni di 
questi venivano t ra t t i in a r res to , al tr i in­
dagati, altri perseguiti anche per associa­
zione mafiosa; 

nonos tante la gravissima in t imida­
zione, il s indaco t rasmet teva, il 22 m a r z o 
1992, gli atti al consiglio comuna le per 
l 'adozione del p iano regolatore generale 
comunale; e successivamente veniva 
iscritta la del ibera al l 'ordine del giorno del 
consiglio comuna le del 10 apri le 1996; 

a seguito della iniziativa di alcuni 
consiglieri comunal i , la del ibera n o n veniva 
speciosamente t ra t ta ta ; l 'assessore regio­
nale al ter r i tor io e a l l ' ambiente nominava 
l 'ennesimo commissar io ad acta; n u m e r o ­
sissimi deputa t i del l 'assemblea regionale 
siciliana presen tavano in terrogazioni ed 
interpel lanze r i tenendo, a loro detta, che 
con la par tec ipazione di esponent i del Go­
verno della Regione siciliana si e ra messa 

in a t to l 'ennesima pra t ica defatigante per 
r inviare sine die l ' approvazione del p iano 
regolatore generale comune ; 

nei fatti è t rascorso u n a l t ro a n n o 
senza che sia s ta ta ado t ta ta dal consiglio 
comunale la del ibera di adoz ione del p iano 
regolatore generale comunale ; 

il proget to del professor archi te t to 
Cervellati prevede u n a espans ione edilizia 
compatibi le con l ' ambiente e il paesaggio, 
per la cui tutela individua ampie aree di 
r ispetto; 

il valore della rendi ta fondiaria a San 
Vito Lo Capo è elevatissimo; 

su un ' a r ea sovras tante il cent ro abi­
tato, ch iamata « Piano di Sopra », dopo la 
presen taz ione pubbl ica dello schema di 
mass ima del p iano regolatore generale co­
munale , che ivi escludeva la edificazione, 
a p p u n t o per il par t ico lare pregio ambien­
tale paesaggistico, sono stati presenta t i nu­
merosissimi progett i di p iano di lottizza­
zione per l ' insediamento di diverse centi­
naia di villette residenziali ; 

tale a rea riveste u n a impor t anza 
unica per l 'ecosistema dei luoghi, per il 
paesaggio e per l ' ambiente anche grazie 
alla falesia che la cara t ter izza ; 

in tale a rea insistono tes t imonianze 
speleologiche ed archeologiche di rilievo e 
nella pa r t e che si getta a picco sul m a r e 
s tanziano numeros iss imi esemplar i di ai­
roni cenerini; 

la sopr in tendenza ai beni cul tural i ed 
ambienta l i di Trapani , con nota del 15 
febbraio 1994, al comune , d ichiara che « la 
Piana di Sopra p resen ta carat ter is t iche 
paesaggistiche e di cars i smo meritevoli di 
tutela ». Ciò nonos tan te , la stessa soprin­
tendenza , in cont raddiz ione ha cont inuato , 
come cont inua, a r i lasciare nulla-osta per 
l 'edificazione nel sito; 

nelle m o r e che il consiglio comunale 
adott i il p iano regolatore generale, anche 
in considerazione delle p ra t iche defatiganti 
in at to, è possibile che questa area, ed al t re 
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di par t icolare pregio ambiental i , possano 
essere i r r imediab i lmente dis t rut te da 
grandi insediament i abitativi — : 

se il minis t ro sia s tato informato dei 
fatti; 

se, nel p ieno r ispet to del l ' au tonomia 
della Regione siciliana, non in tenda, per 
quan to di sua competenza , compiere ur ­
gentemente atti a salvaguardia di quel ter­
r i torio e delle sue emergenze ambiental i ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o recars i suoi 
luoghi, per u n tempest ivo e di re t to r iscon­
tro, i ncon t r ando l 'Assessore regionale al 
terr i torio, la sopr in tendenza ai beni cul­
turali ed il s indaco del comune di San Vito 
Lo Capo. (5-01134) 

MARIO PEPE. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la s t rada statale n. 414 collegante i 
comuni di Ar iano I rp ino e Montecalvo in 
provincia di Avellino de te rmina cont inua­
mente preoccupaz ione circa la salvaguar­
dia e la tutela del viaggiatore; 

la menz iona ta s t rada s tatale n. 14 
deve essere adeguata p ro fondamente nella 
sede s tradale , che risulta inadeguata ed 
insufficiente alla veicolazione — : 

quali provvediment i il Ministro in­
tenda as sumere per r imuovere i pericoli 
della suddet ta s t r ada statale n. 14 e se non 
intenda far p red i spor re dall 'Anas del com­
par t imen to di Napoli u n proget to di ade­
guamento della sede s t radale con l 'allar­
gamento della medes ima sopra t tu t to nel 
t ra t to della curva cosiddetta « Sant 'Anto­
nio ». (5-01135) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

in Campan ia u n g ruppo non n u m e ­
roso di giovani laurea te in medic ina non 
po t rà pa r tec ipare agli esami finali per il 
corso biennale di formazione in medicina 

generale per essere state impedite , in 
q u a n t o incinte, a f requentare completa­
m e n t e il r i corda to corso; 

s empre in Campan ia la stessa si tua­
zione è venuta a crears i pe r u n giovane che 
ha avuto il r i corda to imped imen to in 
q u a n t o impegnato nel servizio mil i tare — : 

se in tenda, in via di sanator ia , p o r r e 
r imedio a quan to sopra scrit to, t enendo 
presen te che ai r icordat i professionisti , ove 
non si ponesse u n qualsivoglia r ipa ro alla 
cosa, sa rebbe impedi ta la presentaz ione 
delle d o m a n d e per la g radua to r ia della 
immiss ione nelle eventuali zone carent i 
della medic ina generale, g radua to r ia la cui 
scadenza è il 31 gennaio 1997. L 'urgenza 
della r isposta è legata al fatto che gli esami 
di cui sopra avver ranno il 13 d icembre 
1996. (5-01136) 

PAGLIUZZI. - Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

si fa r i fer imento ad u n art icolo ap ­
pa r so sul quot id iano / / Sole-24 Ore in da ta 
7 novembre 1996, a pagina 25, dal t i tolo 
« titoli di Stato, r imbors i in silenzio »—: 

pe r quale motivo nell 'utilizzo del 
fondo a m m o r t a m e n t o del debito pubblico, 
in occasione del r imborso di titoli in sca­
denza il 1° o t tobre 1996, sia s ta to da to 
annunc io al merca to solo in da ta 17 o t to­
bre 1996 t r ami te Gazzetta Ufficiale, disat­
t e n d e n d o così ad u n a regola base della 
t r a s p a r e n z a che fa della tempestivi tà u n o 
dei suoi cardini pr inc ipe e c reando come 
conseguenza interrogativi e perplessi tà 
presso gli opera to r i finanziari. (5-01137) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri della pubblica istru­
zione e dei lavori pubblici — Per sapere — 
premesso che: 

il disegno di legge finanziaria per il 
1997 prevede il d e c e n t r a m e n t o degli a tenei 
pa r t i co la rmente affollati; 
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l 'Università degli studi di R o m a « La 
Sapienza » ha già att ivato a Rieti dei corsi 
di laurea breve che h a n n o già riscosso u n 
notevole successo di iscrizioni; 

la città di Rieti e la sua provincia 
hanno u n a impellente necessità dell ' istitu­
zione di u n polo universi tario, affinché n o n 
solo si i n t e r rompa la migrazione senza 
r i torno dei giovani del luogo verso le vicine 
città, Roma in primis, m a add i r i t tu ra inizi 
una fase di a t t raz ione in conseguenza delle 
occasioni lavorative che questo c reerebbe; 

già esistono a Rieti le s t ru t tu re di 
propr ie tà dello Stato da poter r iconvert i re 
in ateneo; 

sono state raccolte già più di duemi la 
firme di cit tadini favorevoli al proget to — : 

come il Governo in tenda isti tuire u n 
polo universi tar io a Rieti e con quali in­
terventi; 

quali s t ru t tu re in tenda ut i l izzare pe r 
questo progetto; 

quali scadenze in tenda dars i ed en t ro 
quale t e rmine in tenda attivarsi; 

quali e quant i f inanziament i in tenda 
met tere a disposizione del proget to. 

(5-01138) 

APREA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con la circolare del minis t ro della 
pubblica is t ruzione 27 se t tembre 1996, 
n. 616, applicativa delle disposizioni p r e ­
viste dall 'art icolo 4, c o m m a 19, della legge 
n. 537 del 1993, confluite nell 'art icolo 27 
del testo unico sulla scuola, approva to con 
decreto legislativo 16 apri le 1994, n. 297, è 
stata trasferi ta la competenza al paga­
mento delle re t r ibuzioni delle supplenze 
t emporanee di breve d u r a t a ai capi di 
istituto; 

le scuole m a t e r n e ed e lementar i r i ­
sul tano essere le più penal izzate nel l 'ap­
plicazione delle nuove disposizioni, a causa 

dei vincoli previsti dall 'ar t icolo 31, comma 
5, del testo unico approva to con decreto 
legislativo 16 apri le 1994, n. 297; 

le o rd inanze ministeriali in mater ia 
d ispongono obblighi e vincoli incompatibi l i 
con il s is tema del budget inficiandone la 
po r t a t a innovativa e pregiudicandone la 
real izzazione; 

a tutt 'oggi molti provveditorat i agli 
s tudi non h a n n o comunica to l 'entità delle 
s o m m e assegnate a c iascuna ist i tuzione 
scolastica, né t a n t o m e n o trasferi to le ri­
sorse economiche; 

non è s ta to pe r t an to possibile re tr i ­
bu i re i supplent i t emporane i — : 

se non giudichi necessario re in tegrare 
le spese derivanti dalle nomine di supplent i 
t emporane i disposte dai capi di ist i tuto per 
i gravi e p e r d u r a n t i r i ta rd i nelle operazioni 
di inizio d ' anno di competenza dei prov­
veditori agli s tudi e, pe r tan to , per inadem­
pienze de l l ' amminis t raz ione non a loro im­
putabil i ; 

se n o n r i tenga indispensabile ado t ta re 
in via amminis t ra t iva misure che scompu­
t ino dal budget tu t te le spese sostenute 
dalle scuole per la sosti tuzione di docenti 
e persona le Ata assenti a seguito di par ­
ticolari disposizioni normat ive ( interdizio­
ne obbligatoria per matern i tà , uti l izzazioni 
del personale disposte dal l 'Amminis t ra­
zione cent ra le e periferica, decadenza, pas­
saggi ad a l t re amminis t raz ioni , permessi ed 
aspettat ive al personale eletto a car iche 
amminis t ra t ive - legge n. 816 del 1987 -
eccetera), spese che più co r re t t amente do­
vrebbero essere poste a carico delle am­
minis t raz ioni interessate; 

se non r i tenga di ado t t a re provvedi­
ment i di deregolamentaz ione e semplifica­
zione procedura le , che pe rme t t ano un uso 
flessibile ed ar t icolato delle r isorse profes­
sionali; 

se non r i tenga necessario ado t ta re 
misure urgent i per consent i re il pagamento 
in tempi ragionevoli dei supplent i t empo­
rane i che h a n n o pres ta to servizio a par t i re 
dall ' inizio del l ' anno scolastico. (5-01139) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

RICCI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

in data 12 novembre 1995, moriva in 
Lucerà Giovanni Amoruso, r iconosciuto 
grande invalido pe r servizio, f ruente del­
l 'assegno compensat ivo fino al decesso (ai 
sensi dell 'articolo 12 della legge 26 gennaio 
del 1980, iscrizione n. 315425); 

la vedova Anna B a r b a r a Mar t ino 
chiedeva in conseguenza alla d i rezione 
provinciale del tesoro di Foggia, l 'a t t r ibu­
zione dell 'assegno previsto dall 'ar t icolo 4 
della legge 6 o t tobre 1986, n. 656, relativo 
alla corresponsione di una s o m m a supple­
men ta re par i al c inquan ta per cento degli 
assegni di superinvalidità, di cui usufruiva 
in vita il g rande invalido; 

in forza dell 'art icolo 3 della legge 29 
gennaio 1987, n. 13 «(...) si appl icano nei 
confronti dei muti la t i ed invalidi pe r ser­
vizio, t i tolari di pensione privilegiata ord i ­
naria , appar tenen t i alle categorie indicate 
nel precedente art icolo 1 (invalidi per ser­
vizio di l a categoria ), le disposizioni di cui 
ai commi 4 e 5 dell 'articolo 2 della legge 6 
ot tobre 1986, n. 656 »; 

tale assimilazione configura il caso di 
Giovanni Amoruso , t i tolare di assegno di 
incollocabilità; 

di diverso avviso è s ta ta la di rezione 
provinciale del tesoro di Foggia, che, con 
nota n. 29742 uff. V/A del 24 giugno 1996: 
« ha r i t enu to non spet tante il beneficio 
dell 'assegno supp lemen ta re »; 

anche il ragionier generale dello 
Stato, con no ta n. 16931/147959, divisione 
13, del 4 luglio 1996, ha r ibadi to che 
« ... l 'assegno supplementare , corr isposto 
alla vedova dei muti lat i ed invalidi di 
guer ra in virtù della previsione normat iva 

di cui all 'art icolo 4, c o m m a 1, della legge 
n. 656/1986, non spet ta alla vedova del­
l 'invalido Amoruso Giovanni » —: 

se nelle r isposte della direzione p r o ­
vinciale del Tesoro di Foggia, nonché del 
ragioniere generale dello Stato, sia s tata 
o p p o r t u n a m e n t e in te rp re ta ta la normat iva 
della legge 26 gennaio 1980 n. 9, art icolo 
12, che n o n esclude il beneficio dell 'asse­
gno supp lemen ta re alla vedova dell ' inva­
lido godente in vita dell 'assegno di incol­
locabilità (ubi voluit dixit). (4-05654) 

GAMBALE. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

nell 'agosto del 1996 sono state defi­
nite le formali tà di sot toscrizione del p r o ­
tocollo d ' intesa t r a il d ipa r t imen to del tu­
r i smo della Pres idenza del Consiglio ed i 
comuni delle isole minor i , che prevede 
l ' investimento di adeguate r isorse finanzia­
rie e q u a m e n t e suddivise in con t r ibu to fi­
nanz ia r io e comuni ta r io ; 

il p i a n o - p r o g r a m m a individua in 
azioni tese al r ecupe ro ambien ta le e sto­
r ico-cul tura le i progett i ammessi ; 

in da ta 13 agosto 1996 il d ipa r t imen to 
ha posto come t e rmine u l t imo pe r la p re ­
sentazione dei progett i il 10 o t tobre 1996; 

i t empi r istret t i h a n n o p robab i lmen te 
impedi to un ' equa ed omogenea dis tr ibu­
zione degli incar ichi per la p repa raz ione 
dei progett i in parola ; 

r isulta, infatti, che l ' ingegnere De S t e : 

fano, o la società di cui sa rebbe ammin i ­
s t ra tore , la Progetti integrati terr i torial i , 
con sede in Napoli, sia aggiudicatario di 
ol tre il se t tan ta per cento dei proget t i o 
delle consulenze pe r c inque dei sei comuni 
dell 'isola d'Ischia: Barano , Casamicciola, 
Ischia, Lacco Ameno, S e r r a r a Fon tana ; 

già nella p r imavera del 1995, tuttavia, 
la consul ta dei tecnici dell ' isola d'Ischia 
chiese alle varie ammin i s t raz ion i dell ' isola 
di a p p r o n t a r e i progett i , nel caso gli uffici 
non potessero provvedere in p ropr io , di 
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professionisti locali, i quali ce r tamente , pe r 
capacità e conoscenza del terr i tor io , nulla 
avrebbero avuto da invidiare a colleghi in 
grado di van ta re ben al t re en t r a tu re poli­
tiche; 

m a alla nota non è s tato da to r iscon­
t ro a lcuno e in tanto , con il pre tes to del­
l 'urgenza, gli incar ichi alla società sopra 
citata si susseguono numeros i ; 

nove consiglieri comunal i di Ischia 
h a n n o impugnato le del ibere d ' incarico 
della giunta chiedendo l'invio degli atti al 
Co.re.co. —: 

se risulti che l ' ingegnere De Stefano 
svolga attività di consulenza per il mini­
stero del bilancio o faccia pa r t e di u n a 
commissione minis ter iale per l 'assegna­
zione dei fondi in oggetto ed abbia, anche 
per questo, goduto di u n a s i tuazione di 
privilegio r ispet to ad al tr i professionisti; 

se sia possibile ado t t a re misure ido­
nee ad ot tenere , a lmeno per il futuro, u n a 
più equa e t r a spa ren te dis t r ibuzione degli 
incarichi di proget tazione, basa ta esclusi­
vamente su cri teri di competenza , capaci tà 
professionale, convenienza ed economici tà 
per le pubbl iche amminis t raz ion i . 

(4-05655) 

CAPARINI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sa­
pere: 

in relazione al nuovo regolamento 
dell 'Unire, approvato dal Consiglio di Sta to 
nel novembre 1995 e bloccato presso la 
pres idenza del Consiglio dei ministr i , quali 
s iano le motivazioni del r i t a rdo relativo 
alla sua approvazione e del conseguente 
p e r d u r a r e della s i tuazione di commissio-
na r i amento dell 'Unire stesso, r i t a rdo che 
sta compromet t endo la r i forma dell 'ente 
tan to at tesa dagli opera to r i del set tore; 

se s iano vere le voci di u n pross imo 
t rasfer imento al minis tero delle finanze di 
competenze specifiche in mer i to all 'Unire, 
in par t icolare quelle relative alla raccol ta 
del gioco. (4-05656) 

MANGIA CAVALLO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

nel t r a t t o di m a r e t ra Messina e Ca-
pospar t ivento è scomparsa la motopesca 
« Raffaele », iscri t ta al n. 9 PC 539 di Lo-
c a m a r e Mar t in Sicuro, di p ropr ie tà del 
signor Michele Catanzaro ; 

nella motopesca e r ano imbarca t i 
q u a t t r o mar i t t imi , di cui t re italiani ed u n o 
tunis ino; 

nonos t an t e s iano t rascors i più di cin­
que giorni dalla scomparsa , n o n si h a n n o 
notizie né dei mar i t t imi , né del na t an te — : 

cosa sia s ta to fatto per la r icerca dei 
mar i t t imi e pe r l 'eventuale r ecupero della 
motopesca; 

se sia s ta ta verificata la possibilità di 
u n seques t ro del « Raffaele »; 

se sia previsto, in simili circostanze, 
da pa r t e dello Stato, u n r i sa rc imento dei 
dann i ed, eventua lmente , u n indennizzo 
per i mar i t t imi dispersi . (4-05657) 

RUSSO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il pe rsona le d ipendente o convenzio­
nato , con più di ventot to ore set t imanali , è 
s ta to assun to dalle s t ru t tu re Avis della 
Campan ia dopo il 31 d icembre 1988, per 
occupare i posti lasciati vacanti e compres i 
nelle p ian te organiche in vigore alla sud­
det ta data ; 

il sudde t to personale ha infaticabil­
men te lavorato, t r a l 'al tro in u n a situa­
zione di grave disagio (peggiori tu rn i di 
lavoro, inadegua ta re t r ibuzione , nessun di­
r i t to assicurativo), fino al 31 o t tobre 1995; 

il pos to eli lavoro occupato fino al 31 
gennaio 1995 è s ta to improvvisamente sot­
t r a t to p o n e n d o tu t to il personale « post-
88 », con le rispettive famiglie a carico, in 
u n a condiz ione e s t r e m a m e n t e disagiata; 
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tale drast ica s i tuazione è s ta ta de ter ­
mina ta dalla effettiva en t ra ta in vigore 
della legge 4 maggio 1990, n. 107, e dal ­
l 'articolo 14 della legge regionale 29 giugno 
1994, n. 26, di modifica della legge regio­
nale n. 26 del 1994 approvata dal consiglio 
regionale il 27 gennaio 1995; 

essendo s tata gravata di ch ia r iment i 
l ' integrazione della legge n. 26 del 1994, il 
consiglio regionale, nella seduta del 7 
m a r z o 1995, ha r i tenuto di abrogare con 
apposi to art icolo unico l ' intera legge n. 26 
del 1994, de l iberando contes tua lmente di 
investire il pres idente della giunta regio­
nale di espletare le pra t iche necessarie a t te 
al t rasfer imento immedia to del persona le 
Avis avente diri t to, alle AAssll di compe­
tenza, secondo q u a n t o stabilito dalla legge 
n. 107 del 1990; 

le Aassll NA 1, NA 3, NA 5-bnl e AO 
di Salerno, nei cui ambit i terr i tor ial i sono 
allo s tato insediate le disciolte s t ru t tu re 
Avis, dovranno provvedere alla cor respon­
sione, salvo conguaglio e fino alla definitiva 
assegnazione a seguito di concorso r iser­
vato, delle competenze stipendiali al per ­
sonale, nella misura spet tante in base al 
decre to minister iale 8 o t tobre 1993, n. 590; 

il t ras fer imento delle attività delle 
Avis alle s t ru t tu re pubbl iche del Servizio 
sani tar io regionale avverrà progressiva­
mente al lorché ciascuna s t ru t tu ra pubbl ica 
sa rà in grado di svolgere a u t o n o m a m e n t e 
le attività ed ass icurare il servizio trasfu­
sionale sul te r r i tor io di competenza e co­
m u n q u e en t ro t re mesi a decor re re dal 1° 
febbraio 1995; 

quali iniziative in tenda ado t t a re al 
fine di po r r e t e rmine a questa improc ra ­
stinabile si tuazione, che coinvolge n u m e ­
rosi lavoratori con le rispettive famiglie; 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
sollecitare il t ras fer imento delle attività 
delle Avis alle s t ru t tu re pubbl iche del Ser­
vizio sani tar io regionale, per garan t i re la 
concre ta tutela degli ammala t i che s e m p r e 
numeros i r i co r rono e confidano nel l 'ope­
ra to delle numerose s t ru t tu re Avis. 

(4-05658) 

VIALE. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere - p remesso che: 

tut t i gli ordin i professionali dei dot­
tor i commercial is t i , dei ragionieri , degli 
avvocati e dei consulent i del lavoro della 
provincia di Alessandria h a n n o segnalato 
lo s ta to di disagio dei cont r ibuent i e degli 
addet t i ai lavori se non sa rà isti tuita ad 
Alessandria una sezione s taccata della 
commiss ione t r ibu ta r ia avente sede pr in­
cipale in Torino; 

la provincia di Alessandria è la p ro ­
vincia p iemontese più decen t ra ta r ispet to a 
Torino; 

Alessandria, sede universi tar ia , è sede 
di corte d'assise per le in tere province di 
Alessandria e Asti; 

Alessandria ha la necessar ia disponi­
bilità di locali e personale — : 

se non ritenga, avvalendosi della fa­
coltà di cui all 'art icolo 1 del decreto-legge 
n. 545 del 1992, per i motivi addot t i e pe r 
da re pra t ica at t ivazione al t an to procla­
m a t o pr incipio del decen t ramento , oppor ­
t u n o e conveniente ist i tuire in Alessandria, 
q u a n t o m e n o in via t ransi tor ia , u n a se­
zione s taccata della commiss ione t r ibu ta ­
r ia regionale. (4-05659) 

VIALE. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per conoscere - p remesso che: 

la circonvallazione di M o r a n o sul PO 
(Alessandria) ha una decennale cronis tor ia 
che inizia con la del iberazione n. 11/1984 
del consiglio comuna le di adozione della 
var ian te al p iano regolatore generale e 
prosegue con il successivo proget to Anas 
dei lavori del 20 giugno 1984 e l 'approva­
zione dello stesso dalla giunta regionale 
p iemontese il 13 d icembre 1984, come da 
verbale n. 373; 

il 22 gennaio 1996 in sede di regione 
P iemonte si t iene, r ichiesta dal comune , 
u n a r iun ione sui p rob lemi della s icurezza 
e della pericolosità del t r a t to i n t e rno al 
c o m u n e stesso della s t r ada s tatale n. 3 1 -
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bis, cui pa r tec ipano il sindaco, l ' ingegner 
Postiglione (Anas) e l ' ingegner Simonini 
(regione); 

la s t ampa locale ha più volte eviden­
ziato la necessità indifferibile di tale t an­
genziale; 

nell 'ul t imo decennio sono stati ri le­
vati cen toquaran tac inque incidenti , di cui 
c inquantasei con feriti e t re con decessi; 

i t ransi t i giornalieri sono circa cin­
quemila; 

il proget to della circonvallazione è 
stato inseri to nel p iano t r iennale della re ­
gione - : 

se non ri tenga urgente d ispor re che 
PAnas dia a t tuaz ione pr ior i ta r ia ai lavori 
di costruzione della circonvallazione di 
Morano sul Po. (4-05660) 

MIGLIA VACCA. —Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

il comune di Borgonovo Val Tidone 
(Piacenza) ha p resen ta to in da ta 5 se t tem­
bre 1996 is tanza di acquisto del l ' immobile 
ex casa del Fascio di Borgonovo Val Tidone 
alle condizioni contra t tual i che s a r a n n o 
proposte ai sensi della legge n. 549 del 
1995 (articoli 37 e 38); 

tale istanza, indir izzata alla di rezione 
centrale del demanio , fa seguito ad analoga 
is tanza rivolta alla in tendenza di f inanza 
di Piacenza il 4 aprile 1996; 

l ' immobile in quest ione è inuti l izzato, 
men t re il comune è interessato ad aprirvi 
un cent ro assistenziale per anziani , u n 
centro, quindi, di r i levante interesse socia­
le - : 

se o t t emperando ad u n più generale 
indir izzo di Governo, non in tenda rap ida ­
mente procedere al l 'accoglimento del­
l ' istanza del comune di Borgonovo Val 
Tidone. (4-05661) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per conoscere: 

quale sia l'avviso del Ministro inter­
rogato su quan to scrive L'informatore nel 
n u m e r o del 28 novembre 1996, con il ti­
tolo: « c reare occupazione: il sud esplode ». 
Chiunque conosce la real tà del Sud non 
può non condividere q u a n t o afferma L'in­
formatore, di cui r ipor ta il testo: « Il p ro ­
b lema occupazione r ischia di far esplodere 
il sud del Paese. Il tasso di disoccupazione 
nelle regioni meridional i ha raggiunto li­
velli insostenibili . I p a r l a m e n t a r i di tutt i i 
g ruppi invitano il Governo a p o r r e in es­
sere u n a politica del lavoro per evitare che 
si possa ar r ivare ad u n a vera e p ropr ia 
rivolta causa ta dalla esasperaz ione in cui 
versano migliaia di famiglie senza reddito, 
migliaia di giovani sopra i t r en ta ann i che 
r i schiano di non lavorare mai nella loro 
vita e di non poter m a n t e n e r e le p ropr ie 
famiglie »; 

se il Governo non r i tenga di affron­
t a re con decisione il p rob lema occupazione 
del Sud e p o r r e subito i dovuti r imedi , con 
precisi piani di intervento, atti ad avviare 
u n a g rande mobil i tazione di pubbl ico e 
pr ivato per c reare lavoro nelle regioni me­
ridionali . (4-05662) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per conoscere: 

quale sia l'avviso del Governo su 
q u a n t o scrive il not iz iar io L'Informatore 
del 28 novembre 1996, con il titolo: « M a 
q u a n t o costa l 'Europa ? »: « Si discute or­
mai da t e m p o sull ' ingresso dell 'Italia nella 
un ione mone ta r i a a pa r t i r e dal 1999, da ta 
di avvio del proget to. Ma vale effettiva­
men te la pena per noi i taliani essere pre­
senti fin dall ' inizio, anche a costo di a r r i ­
vare a l l ' appun tamen to eu ropeo con una 
s i tuazione economica disastrosa, con 
az iende non competitive, con u n tasso di 
cambio sfavorevole (come chiedono i fran­
cesi) per le esportazioni ? Sono o rama i in 
tant i , ed a t t raversano tutt i gli schierament i 
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politici, gli euroscett ici . In fondo non cam-
bierebbe mol to se l 'Italia aderisse all 'EMU 
nel 2001. Anzi, il r i t a rdo consent i rebbe u n 
ul ter iore e d u r a t u r o aggius tamento dei 
conti pubblici senza r i co r re re a pesant is­
sime manovre f inanziarie che tagliano let­
te ra lmente le gambe al l 'economia del 
Paese. Inoltre, il cambio della lira si t ro ­
verebbe in u n a s i tuazione di l imbo per 2 
anni , che consent i rebbe c o m u n q u e di es­
sere legati a l l 'Emù da u n a par i t à centrale . 
Il Governo po t rebbe così evitare manovre 
depressive sul l 'economia ed i consumi, af­
frontare il p rob lema della disoccupazione 
e della spesa pubbl ica di invest imento, 
pe rmet tendo al paese di vivere più sere­
namente l ' ingresso in Europa . Una volta 
raggiunto l 'obiettivo Emu, ovviamente si 
dovrà a tut t i i costi m a n t e n e r e fede ai 
pa rame t r i di Maast r icht ed al pa t to di 
stabilità t ra i paesi aderent i , e solo con una 
economia in crescita ed in r ipresa e con 
una migliore s i tuazione occupazionale ciò 
sarà possibile »; 

se non r i tengano che q u a n t o esposto 
abbia un fondamento di verità e che quindi 
sia il caso di r ipensa re a tu t to per il bene 
supremo del nos t ro Paese. (4-05663) 

BATTAGLIA. - Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, dell'ambiente 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

a Roma, nei quar t i e r i di Capannelle , 
Cinecittà Est, Piscine di Tor re Spaccata, 
Torre Spaccata, in pross imi tà delle abi ta­
zioni sono installati tralicci e cavi pe r l 'alta 
tensione; 

ciò desta da t e m p o g rande preoccu­
pazione fra la popolaz ione in teressa ta per 
i gravi rischi pe r la salute che der ivano dai 
forti campi magnetici che tali installazioni 
de te rminano; 

è in corso u n a raccol ta di firme nei 
quar t ie r i interessati , f inalizzata a chiedere 
all 'Enel l ' i n te r ramento dei cavi - : 

quali iniziative urgent i i n t endano as­
sumere affinché nel p iù breve t e m p o pos­

sibile l 'Enel r imuova i tralicci ed in ter r i i 
relativi cavi. (4-05664) 

VINCENZO BIANCHI. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

la legge 1089 del 1939, agli articoli 54 
e 55, consente di e spropr ia re edifici di 
pregio storico ad art ist ico per interessi di 
pubbl ica utilità, pe r la conservazione e la 
valor izzazione del pa t r imon io nazionale o 
per garan t i re e accrescere il decoro od il 
godimento da pa r t e del pubblico; 

il decre to minis ter ia le del 24 luglio 
1995 at t r ibuiva al «Pa lazzo Felici», sito 
nel c o m u n e di Norma , il ca ra t t e re di edi­
ficio di in teresse art ist ico, tu te landolo e 
vincolandolo di fatto alla fruibilità ed usi 
compatibi l i con il suo ca ra t t e re storico ed 
art ist ico; 

l 'attività del c o m u n e di N o r m a è 
quella di sa lvaguardare l ' immobile ed evi­
t a re il suo de t e r i o r amen to ed a b b a n d o n o 
edilizio, il pa lazzo, in quest i ult imi anni , ha 
provocato a l l a rme circa l ' incolumità dei 
passant i e di coloro che usufruiscono delle 
attività commerc ia l i present i sul luogo; 

è necessar io, pe r evidenti ragioni 
s t ru t tura l i e di oppor tun i t à operativa, l 'ac­
quisizione di tu t to l ' immobile, al fine di 
i nc r emen ta r e il pa t r imon io non solo del 
c o m u n e di Norma , m a anche quello na­
zionale; 

è urgente intensif icare gli sforzi eco­
nomici pe r l 'operazione su diversi piani 
operativi: in tervent i statali , europei , regio­
nali ed infine privati t enendo conto che 
l'edificio è al cen t ro di attività commer ­
ciali, nonché pa rz i a lmen te adibito ad abi­
taz ione —: 

qual i iniziative in tenda ado t ta re per 
e sp ropr ia re l'edificio, nel r ispet to delle at­
tività commercia l i p resent i e degli inquilini 
residenti , t enendo conto degli articoli 54 e 
55 della legge n. 1089 del 1939 e va lu tando 
l 'oppor tuni tà di in tegrare le suddet te at t i­
vità con a l t re possibili, come ad esempio 
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ludoteca, cen t ro informativo dei giovani, 
auditori , eccetera. (4-05665) 

STRADELLA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per conoscere — premesso che: 

il t r a t to Tor tona - Ca rbona ra Scrivia 
(Alessandria) della s t rada statale per Ge­
nova registra cont inui gravi incidenti s t ra­
dali; 

il consigliere comuna le di Tor tona 
F ranco Carabet ta (di forza Italia), dopo 
l 'ultimo incidente s t radale del 12 o t tobre 
scorso, ha chiesto la t o m b i n a t u r a in ce­
mento dei fossi fiancheggiatori del t r a t to 
s t radale citato — : 

se r i tenga fondata la r ichiesta in que­
stione e in caso affermativo, quali dispo­
sizioni in tenda impar t i r e all 'Anas affinché 
siano r imosse — con soluzioni tecniche 
appropr ia te — le cause dello s tato di pe­
ricolosità del t r a t to s t radale in quest ione. 

(4-05666) 

STRADELLA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per conoscere — premesso che: 

il Governo italiano, ed il minis tero 
degli esteri in par t icolare , da t e m p o d imo­
s t rano a t tenzione e disponibili tà alla p r o ­
blematica connessa alla necessità di una 
rinegoziazione dei dazi doganali cui sog­
giacciono i prodot t i orafo-argent ier i i ta­
liani, e più in generale europei , negli Usa; 

da Bruxelles giungono notizie che, al 
fine del l 'a t tuazione dell'« Information tec-
nology agreement », gli Stati Uniti devono 
ancora concedere all 'Unione europea u n 
considerevole n u m e r o di compensazioni ; 

po t rebbe essere questa un 'o t t ima oc­
casione per la Commissione europea di 
r ichiedere la r inegoziazione dei dazi do­
ganali relativi alle esportazioni orafo-ar­
gentiere (voci 71 13 e 71 14) in quel 
Paese — : 

se non ri tenga utile at t ivare i r a p ­
presentant i i taliani presso l 'Unione eu­

ropea affinché tale occasione possa es­
sere colta. (4-05667) 

STRADELLA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

con no ta n. 63219 di posizione, il 2 
agosto 1989 il c o m a n d o generale della 
Guard ia di f inanza - i spe t tora to dei servizi 
amminis t ra t iv i — terza divisione, comuni­
cava a l l ' appunta to della Guard ia di f inanza 
in congedo Paolo Scianna, classe 1929, che 
il p rovvedimento di pensione privilegiata di 
qu in ta categoria a vita, e ra s tato t rasmesso 
alla ragioner ia centra le per la registrazione 
alla Corte dei conti - : 

se sia a conoscenza che, dal lon tano 
1989, l ' interessato non ha più avuto notizia 
del prosieguo della pra t ica ed in par t ico­
lare; 

se in tenda attivarsi pe rchè sia con­
cluso l'iter della pra t ica in quest ione. 

(4-05668) 

STRADELLA. - Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere — premesso che: 

l 'articolo 12 del decreto-legge 24 no­
vembre 1994, n. 646, convert i to con mo­
dificazioni dalla legge di conversione 21 
gennaio 1995, n. 22, recante : «In tervent i 
urgent i a favore delle zone colpite dalle 
eccezionali avversità a tmosfer iche e dagli 
eventi alluvionali nella p r i m a decade del 
mese di novembre 1994 », e successive mo­
dificazioni, previste dall 'ar t icolo 12 del de­
creto-legge 29 d icembre 1995, n. 560, coor­
d ina to con la legge di conversione 26 feb­
bra io 1996, n. 74, provvedeva che i soggetti 
interessat i alla ch iamata alle a rmi o al 
servizio civile re la t ivamente agli ann i 1994, 
1995 e 1996, residenti nei comuni alluvio­
nati , potessero, a domanda , p res ta re il 
servizio mil i tare o il servizio civile, presso 
il c o m u n e di residenza; 

i mil i tar i interessati , potevano chiedere 
il p e r n o t t a m e n t o presso la p ropr i a abita-
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zione se il comune di assegnazione distava 
ad oltre un 'ora di t empo di percorso con 
mezzi pubblici, dalla case rma del corpo di 
appar tenenza ; 

l 'applicazione di quan to previsto al 
pun to precedente ha funzionato perfet ta­
mente all'8 luglio 1996, da ta in cui veni­
vano emesse da pa r t e del minis tero della 
difesa la circolare n. 6949/217 PE e la 
let tera n. 5473/217 PE, in cui si specificava 
che i permessi di pe rno t t amen to presso i 
comuni assegnati dovevano essere au tor iz ­
zati esclusivamente dal c o m a n d o della r e ­
gione nord ovest e solo per i giorni lavo­
rativi; 

questa nuova p rocedura ha bloccato 
di fatto l 'assegnazione dei mil i tari ai co­
muni alluvionati che ne avevano fatto r i ­
chiesta; 

s e t t an taqua t t ro mili tari a spe t tano da 
diverse se t t imane di essere assegnati ai 
comuni alluvionati; 

la r icost ruzione post alluvionale n o n 
è affatto t e rmina ta e l 'opera dei mil i tar i si 
è d imost ra ta mol to utile - : 

quale sia la ragione che abbia indot to 
a var iare la p rocedura di assegnazione dei 
militari di leva ai comuni , p rocedu ra che si 
era d imost ra ta mol to efficace; 

se non ri tenga o p p o r t u n o modif icare 
urgentemente l 'at tuale p rocedura , al fine 
di poter permet te re , en t ro il 31 d icembre 
1996, (data di scadenza della possibilità di 
utilizzo di questa no rma) l 'assegnazione ai 
comuni di tut t i i mili tari che ne h a n n o 
fatto richiesta. (4-05669) 

STRADELLA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere — premesso che: 

in provincia di Alessandria negli ul­
timi tempi si registra una forte crescita 
della micro-cr iminal i tà ; 

le locali Confcommercio e Confeser-
centi h a n n o pera l t ro definito « rass icuran­
te » la d ichiarazione del ques tore di Ales­
sandria , che ha affermato: « u se remo il 

mass imo impegno per combat te re e con­
t r a s t a re alle radici l ' insorgere della cr imi­
nal i tà locale »; 

le popolazioni ed i media locali, m e n ­
t re ch iedono un accresciuto impegno di 
prevenzione, a t t r ibuiscono al l ' inidonea le­
gislazione la causa pr incipale de l l ' aumento 
della microcr iminal i tà —: 

se r i tenga fondate le opinioni sud­
det te e, in caso affermativo, qual i iniziative 
in tenda assumere sia sul p i ano a m m i n i ­
strat ivo che legislativo. (4-05670) 

RUSSO. — Ai Ministri della sanità, del­
l'ambiente e dell'industria, commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere — premesso che: 

lo s tabi l imento industr ia le dell 'Alenia 
insiste sul te r r i tor io di Nola, e più preci ­
samen te in frazione di Polvica, a r ea indu­
striale; 

i ci t tadini di tale frazione h a n n o r i ­
p e t u t a m e n t e sollecitato la quest ione del­
l ' inqu inamento acustico p rodo t to dalla la­
vorazione negli stabil imenti Alenia; 

n u m e r o s e sono state le segnalazioni 
già inol t ra te al l 'azienda sani tar ia locale 
n. 4, competen te per terr i tor io , al c o m u n e 
di Nola ed all 'Alenia stessa, al fine di po r r e 
fine a ques ta insostenibile condizione di 
disagio acustico; 

tale disagio acustico sopra t tu t to nelle 
ore n o t t u r n e è causa di pericolose condi­
zioni di instabili tà psicofisica in tut t i gli 
abi tant i della zona con frequenti sobbalzi 
nel sonno, risvegli improvvisi e stati d 'an­
sia; 

qual i misure si i n t endano con ur ­
genza ado t t a re al fine di impedi re ul ter ior i 
ed i r reparabi l i dann i alla salute di u n a 
in tera comuni tà , con grave n o c u m e n t o pe r 
l 'equilibrio psicofisico di tut t i i ci t tadini . 

(4-05671) 

GAMBATO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

a Venezia per se t tantanove volte, nel 
corso del 1996, la m a r e a ha toccato o 
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supera to gli o t tan ta cent imetr i sul medio 
mare , quota alla quale l 'acqua comincia a 
invadere piazza San Marco e il fenomeno 
esce dalla normal i tà ; 

un simile evento non si e ra mai ve­
rificato du ran t e questo secolo; la quota 
massima degli eventi di m a r e a sos tenuta 
era stata toccata nel 1979 con se t tanto t to 
casi, seguita dai se t tan ta t ré casi del 1973; 

le r icorrent i acque alte di questi 
giorni a Venezia e nelle isole di Murano , 
Burano, Mazzorbo e Torcello h a n n o crea to 
situazioni di grave disagio alle popolazioni 
residenti; 

l'Ufficio m a r e e ha d ich ia ra to la ri le­
vazione delle seguenti m a r e e eccezionali: 
lunedì 18 novembre 1996, super iore a 1,35 
sul medio mare ; mercoledì 20 novembre 
1996, super iore a 1,25 sul med io mare ; 
venerdì 22 novembre 1996, super iore a 
1,15 sul medio mare ; 

tale fenomeno ha provocato gravis­
simi danni alle abitazioni, site ai p iani 
terra, e sopra t tu t to alle attività c o m m e r ­
ciali della città e delle isole — : 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri in tenda avvalersi dei poter i previsti 
dalla legge n. 225 del 1992 d ich ia rando lo 
stato di calamità na tura le , ciò che pe rme t ­
terebbe di fronteggiare la s i tuazione, evi­
t ando conseguenze più d r ammat i che , e 
consent irebbe il r i sa rc imento dei dann i 
subiti dai cit tadini e dai commerc ian t i . 

(4-05672) 

FRIGATO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa s e m b r a sia s ta ta 
decisa, con decreto ministeriale, la chiu­
sura della p re tu ra di Ficarolo (Rovigo), con 
il relativo accorpamento degli uffici alla 
p re tu ra di Rovigo; 

l ' immobile che ospita gli uffici della 
p re tu ra di Ficarolo è s tato r i s t ru t tu ra to 
circa dieci anni fa, con u n a spesa a totale 
carico dello Stato di circa duecen tose t tan ta 
milioni; 

l 'attività giudiziaria si svolge nel corso 
di t re udienze set t imanal i , con u n lavoro 
così quantif icato: esecuzioni: a n n o 1995, 
n. 197; a n n o 1996, n. 169 (fino al 31 ot­
tobre 1986); contenzioso: a n n o 1995, 
n. 145; a n n o 1996, n. 192 (fino al 31 ot­
tobre 1996); non contenzioso: a n n o 1995, 
n. 192; a n n o 1996, n. 148 (fino al 31 ot­
tobre 1996); cause di lavoro: a n n o 1995, 
n. 77; a n n o 1996, n. 65 (fino al 31 ot tobre 
1996, con tempi di r invio limitati a sei 
mesi); penale: a n n o 1995, n. 182; a n n o 
1996, n. 267 (fino al 31 o t tobre 1996, con 
tempi di rinvio l imitati a ot to mesi); 

con la ch iusura della p r e t u r a di Fi­
carolo le cause ve r rebbero tu t te inviate alla 
p r e tu r a di Rovigo che già oggi si trova in 
condizioni logistiche mol to precar ie , con 
uffici per i giudici e sale per le udienze 
inadeguat i a far fronte alle at tual i esigenze 
della sola città di Rovigo; 

i « tempi della giustizia » a Rovigo 
compor t ano rinvìi di circa qua t t ro mesi 
per il civile, dodici mesi per il penale e di 
circa ven t iqua t t ro mesi per le cause di 
lavoro; pe r t an to ques to acco rpamen to ha 
in sé le p remesse per u n brusco peggiora­
men to della s i tuazione della giustizia nella 
in tera provincia di Rovigo - : 

quali cr i ter i s iano stati seguiti nella 
decisione sopra menz iona ta e se questa 
decisione non contras t i con la più volte 
d ichiara ta volontà del Minis t ro di po r re le 
premesse pe rché anche nel nos t ro Paese la 
giustizia sia eserci tata nella certezza di 
tempi ragionevolmente brevi. (4-05673) 

CARLI e EVANGELISTI. - Ai Ministri 
dell'interno con delega per il coordinamento 
della protezione civile e della pubblica istru­
zione. — Per sapere — premesso che: 

nel pomeriggio del 26 novembre 1996 
a P ie t rasanta (Lucca) u n a pa r t e dell'edifi­
cio prospiciente al cant iere per i lavori di 
ampl i amen to della scuola e lementare Gio-
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vanni Pascoli crollava improvvisamente e 
solo la p ron tezza degli opera i e degli in­
segnanti, nonché for tunate circostanze, 
h a n n o potu to evitare conseguenze d r a m ­
mat iche per tu t te le persone che si t rova­
vano sul posto; 

nell'edificio in quest ione t rovano sede 
sia la scuola e lementa re che la sezione 
geometr i dell ' istituto tecnico « Don Lazze-
ri » di Piet rasanta , posta ques t 'u l t ima in 
locali inadeguat i alle esigenze didat t iche e 
di buon funz ionamento della scuola stes­
sa - : 

se s iano a conoscenza del l 'accaduto; 

se e quali iniziative in t endano assu­
mere per individuare eventuali r eponsab i -
lità; 

se e qual i iniziative s iano state as­
sunte per l imitare il disagio che si è p ro ­
dotto al servizio scolastico ed educativo; 

se e quali provvidenze e interventi 
in tendano ado t t a re per r ic reare idonee 
condizioni di agibilità e s icurezza sia per 
gli a lunni della scuola e lementa re che per 
gli s tudent i dell ' ist i tuto tecnico per geome­
tri . (4-05674) 

RUSSO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il professor Francesco Mautone na to 
a Marigliano il 30 gennaio 1966 è t i tolare 
della ca t tedra di insegnamento di labora­
torio di elet t rotecnica presso l'Ipsia di 
Udine; 

ne l l ' anno scolastico 1994-1995 il p ro ­
fessor Mautone F r a n c o presentava, in da ta 
3 febbraio 1994 d o m a n d a di t ras fer imento 
al provveditore agli s tudi di Udine, da 
Udine per Napoli e provincia, nonché per 
la provincia di Caserta, Benevento, Avel­
lino e Salerno; 

tale d o m a n d a (come appreso succes­
sivamente in da ta 17 o t tobre 1994 a seguito 
di in terrogazione al sistema informativo 
computer izzato) , essendo stata inseri ta nel 
sistema informativo con la da ia di nasci ta 
erra ta , r isul tò come non presenta ta ; 

in da ta 17 o t tobre 1994 il provvedi­
to ra to agli s tudi di Udine, accortosi del­
l ' e r rore mater ia le commesso , comunicò via 
fax al provvedi torato di Napoli che il p r o ­
fessor Mau tone aveva p resen ta to regolare 
d o m a n d a nei te rmini ; 

di conseguenza, il provvedi torato di 
Napoli , con comunicaz ione di servizio 
n. 4280 del 26 o t tobre 1994, assegnava in 
via provvisoria al professor Mautone la 
ca t tedra disponibile presso l'Ipsia di Miano 
(Napoli), a f fe rmando tes tua lmente che per 
m e r o e r r o r e mater ia le tale ca t t edra non 
era s ta ta resa disponibile ai t rasfer iment i ; 

essendo la d o m a n d a nei te rmini , e 
c o m u n q u e sana ta in da ta 17 o t tobre 1994 
dal fax del provvedi torato di Udine, al 
possessore spettava t ras fe r imento alla 
suindicata sede di Napoli in conformità a 
q u a n t o a m m e s s o dallo stesso provvedito­
r a to di Napoli con comunicaz ione n. 4280; 

con t r a r i amen te a q u a n t o riferito dal 
provvedi tora to di Napoli con no ta 
n. 105.851 del 26 apri le 1995, il professor 
Mau tone pa re che nel l 'anno scolastico 
1994-1995 c'è chi ha o t tenuto il relativo 
t ras fe r imento da a l t ra sede a Napoli; 

il provvedi torato agli s tudi di Napoli 
ha assegnato ai vincitori di concorso or­
d inar io n. 3 posti pe r l 'anno scolastico 
1994-1995 per la ci. con C.280 XXVIII Lab. 
di elet trotecnica, m e n t r e per legge doveva 
da re preferenza alla d o m a n d a di trasferi­
m e n t o del professor Mautone ; 

è s ta to accer ta to che ne l l ' anno scola­
stico 1994-1995 esisteva la disponibil i tà di 
posti vacanti evidenti dal p rospe t to del 
provvedi tora to agli s tudi di Napoli sui dat i 
sintetici r isul tant i al s is tema informativo 
del M.p.l. Se. secondo grado per la CI. 
C.280 Lab. di elet tronica; 

i res tant i 3 posti per a ccan tonamen to 
dovevano essere a n o r m a di o rd inanza del 
Minis t ro della pubbl ica is t ruzione distr i­
buit i pe r l 'anno scolastico 1994-1995 il 
q u a r a n t a per cento pe r i t rasfer iment i in­
terprovinciali , il venti pe r cento accanto-
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n a m e n t o per ul ter iori immissioni in ruo lo 
e il res tan te q u a r a n t a per cento r iservato 
ai passaggi; 

il provvedi torato agli studi di Napoli , 
in accoglimento della d o m a n d a di t rasfe­
r imen to del professor Mautone, poteva così 
provvedere al r iconoscimento all ' is tante 
del dir i t to al t rasfer imento alla luce dei 
motivi addot t i e dalla documentaz ione al­
lora allegata — : 

perché la d o m a n d a di t ras fer imento 
regolarmente p resen ta ta presso il provve­
di torato agli s tudi di Udine non abbia 
avuto seguito; 

quali misure si i n t endano ado t t a re ai 
fini di accer ta re eventuali negligenze, ina­
dempienze e responsabi l i tà in mer i to al 
manca to t rasfer imento; 

quali misure urgenti si i n t endano 
adot ta re per consent i re il t ras fer imento a 
tutela della legittima is tanza per evitare 
ulteriori dann i e beffe al l ' interessato p ro ­
fessor Mautone Franco . (4-05675) 

DE GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'articolo 25 della legge n. 643 del 
1972 prevede la r iduzione al q u a r a n t a per 
cento per gli increment i del valore di ter­
reni e fabbricati dest inati all 'esercizio del­
l'attività agricola, intestat i a società. L'age­
volazione compete a tut t i i fabbricati che 
sono s t rumenta l i al t e r r eno anche se, pe r 
manca t a voltura, r isul t ino ancora iscritti 
nel catasto edilizio u rbano ; 

il minis te ro delle finanze, con risolu­
zione dell 'I 1 gennaio 1982, n. 4/2907, ha 
chiari to che la legge non prevede specifici 
mezzi di prova per o t tenere la r iduzione in 
a rgomento e che, per tan to , la sussistenza 
dei requisit i può essere d imos t ra ta con 
ogni documen to idoneo a comprovare ine­
quivocabilmente che l'attività agricola è 
stata eserci tata d i re t tamente dalla società 
intestatar ia del fondo e cont inuat ivamente 
per l ' intero per iodo di r i fer imento; 

in det ta s i tuazione la società, qua lora 
d imost r i che il fabbricato è obiet t ivamente 
necessar io al fondo, può invocare la r idu­
zione pe r il fabbricato s t rumenta le acca­
tas ta to a l l 'u rbano; 

gli uffici del registro di Siena e di 
Montepulc iano h a n n o inviato, ad alcuni 
cont r ibuent i , avvisi di acce r t amento o ruoli 
esat torial i nei quali si contesta l 'applica­
zione della r iduzione al q u a r a n t a per cento 
deUTnvim s t raord inar ia 1991, dovuta dai 
soggetti che svolgono attività agricola, per 
q u a n t o at t iene ai fabbricati s t rumenta l i 
all 'attività agricola stessa ancorché iscritti 
a ca tas to u r b a n o —: 

qual i s iano i motivi per cui gli uffici 
del registro di Siena e Montepulc iano 
h a n n o contes ta to l 'applicazione della r idu­
zione al q u a r a n t a per cento dell ' imposta 
decennale dovuta da società che eserci tano 
attività agricola; 

se si r i tenga adeguato alla s i tuazione 
concre ta il compor t amen to di detti uffici 
del registro anche con r i fer imento alle 
disposizioni già impar t i te dal Ministero; 

se n o n si r i tenga di sospendere gli atti 
di acce r t amen to od esecutivi in at tesa di un 
ch ia r imen to nel meri to . (4-05676) 

SAIA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

da molt i anni o rma i la costa ab ruz ­
zese subisce u n a cont inua e costante ero­
sione, fenomeno che si manifesta poi con 
s is temat iche r iacutizzazioni , specie nei pe­
riodi invernali , q u a n d o le mareggiate sono 
più frequenti e violente; 

il fatto, più volte denunc ia to dal sot­
toscr i t to a t t raverso interrogazioni anche 
nella XII legislatura, trova la sua origine e 
le cause principal i nel fatto che nel corso 
degli ann i è s ta ta effettuata una serie di 
intervent i sui litorali, e sopra t tu t to sui 
corsi d ' acqua che sfociano nel m a r e Adria­
tico, i cui argini sono stati in g ran par te 
cementificati ed i cui fondali vengono si­
s t emat i camente impoverit i di sabbia e 
ghiaia; 
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altra causa, però, della gravissima 
erosione della costa abruzzese , è l'insuffi­
cienza e, in ta luni casi, la dannosi tà , dei 
numeros i e costosi lavori che sono stati 
fatti con l ' intento (evidentemente fallito) di 
proteggere i litorali dall 'aggressione del 
mare , lavori per i quali sono stati spesi ben 
oltre cento miliardi dallo Stato e dalla 
regione Abruzzo; 

di recente in numeros i t ra t t i del li­
torale sono stati registrati nuovi gravi fe­
nomeni di erosione, che h a n n o inghiott i to 
interi t rat t i di spiaggia, causando anche 
gravi danni a numeros i s tabi l imenti bal­
near i : i fenomeni più gravi sono stati se­
gnalati a Silvi (Teramo), Montesi lvano (ove 
la spiaggia in alcuni t ra t t i è comple tamente 
scomparsa ed interi s tabi l imenti ba lnear i 
devastati), a Pescara, Francavil la al Mare 
(Chieti), ad Or tona (Chieti), ove il s indaco 
ha denuncia to i gravissimi dann i subiti dal 
lido Riccio, a Tor ino di Sangro (Chieti), ove 
è to rna ta ad essere danneggiata la spiaggia 
Le Murge, a Vasto (Chieti) ove anche il 
po r to è stato danneggiato, a Mar t ins icuro 
(Teramo) ove i maggiori dann i sono stati 
segnalati nel l i torale di Villa Rosa eccetera; 

tale nuovo disastro ambien ta le è s ta to 
nuovamente denuncia to , come già detto, 
non solo dalle autor i tà locali, m a anche 
dalle associazioni di categoria di coloro che 
vivono ed ope rano nei settori t radiz ional i 
del tu r i smo costiero (balneatori , a lberga­
tori, commerciant i , eccetera), che ch iedono 
interventi urgenti e tempestivi per impe­
dire ulteriori danni , per far sì che pa r t e del 
li torale venga rest i tui to a t t raverso la messa 
in opera degli oppor tun i lavori di rifaci­
men to dei fondali e di pro tez ione dalle 
mareggiate, per cont r ibui re alla r ipa ra ­
zione dei dann i inferti alle s t ru t tu re ed agli 
s tabil imenti balnear i della costa —: 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e per fronteggiare la s i tuazione nuo­
vamente manifestatasi m m o d o d r a m m a ­
tico a seguito delle recenti mareggiate sul 
l i torale abruzzese e, in par t icolare , in al­
cuni trat t i , come quelli segnalati in p re ­
messa, che sono stati pa r t i co la rmente de­
vastanti ; 

se non si r i tenga oppor tuno , visto 
il s is tematico r ipetersi di tali fenomeni, 
ado t t a re un p iano complessivo di p r o ­
tezione delle coste, di r ecupero ambien­
tale e di r i s anamen to idrogeologico, che 
dovrebbe pa r t i r e dal r i s anamen to dei 
bacini fluviali sino a r i comprende re il 
r ecupe ro delle coste e dei litorali, il 
r i facimento dei fondali, e la messa in 
opera di interventi di pro tez ione che 
s iano ve ramente efficaci e non più 
« squil ibrat i » e/o add i r i t tu ra dannos i e 
con t roproducen t i , come alcuni degli in­
terventi sin qui adot ta t i . (4-05677) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'interno e 
per le pari opportunità. — Per sapere -
p remesso che: 

il minis te ro del l ' in terno ha recente ­
men te indet to un concorso a R o m a per 588 
posti di vigile nel corpo nazionale dei vigili 
del fuoco; 

al sudde t to concorso ha par tec ipa to il 
signor Riccardo Pastore , na to a Thiene 
(Vicenza) il 13 febbraio 1972, il quale , 
scar ta to alla relativa visita medica, ha fatto 
r icorso al TAR di Venezia; 

l 'esito del r icorso ha da to ragione al 
signor Riccardo Pastore , in quan to il t r i ­
buna le amminis t ra t ivo regionale per il Ve­
neto ha accolto la d o m a n d a di quest 'u l ­
t imo, o r d i n a n d o pe ra l t ro che egli venisse 
ammesso con riserva alla p rocedura con­
corsuale in quest ione; 

r i ammesso al concorso, il signor Ric­
ca rdo Pastore ha r ipor ta to il punteggio di 
7,10 nella prova prat ica , 7,50 nella prova 
ora le e 8,00 nella prova ginnica, classifi­
candosi al 444° posto e, di conseguenza 
vincendo il concorso stesso; 

tuttavia, il min is te ro del l ' in terno h a 
comunica to al signor Riccardo Pas tore che 
la sua assunzione è tu t to ra bloccata in 
q u a n t o « sol tanto dopo u n a eventuale de­
finitiva decisione, favorevole nel mer i to da 
pa r t e TAR sul r icorso p resen ta to po t r à 
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essere assunto nel corpo nazionale dei 
vigili del fuoco » - : 

se sia davvero necessaria al minis tero 
dell ' interno u n a sentenza definitiva per 
assumere il signor Riccardo Pastore, con­
siderati anche gli ott imi punteggi da lui 
conseguiti nelle prove concorsuali ; 

se la sentenza definitiva debba sem­
pre essere r ichiesta dall 'avente causa o si 
ottenga ipso iure) 

quali s iano stati i cri teri adot ta t i per 
la selezione dei candidat i ; 

se la p r ima visita medica sos tenuta 
dal signor Riccardo Pas tore sia s tata con­
dotta dagli addet t i ai lavori seguendo solo 
ed esclusivamente, nonché cor re t t amente , i 
termini e le indicazioni det ta te dalla legge 
o dai regolamenti ; 

dei 588 vincitori, quant i s iano resi­
denti al nord e quan t i al sud. (4-05678) 

PEZZOLI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno e della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 13 maggio 1996 la giunta 
dell 'associazione per il commercio , t u r i smo 
e servizi « Basso Piave » (Ascom-Confcom-
mercio) deliberava di affidare ad una agen­
zia investigativa il compito di raccogliere 
informazioni e notizie, da t r a smet te re alle 
autor i tà di polizia ed alla magis t ra tura , in 
ordine al fenomeno dell 'abusivismo com­
merciale nella zona del Basso Piave, in 
part icolare del l i torale jesolano e del Ca-
vallino-Treporti , quar t i e re di t e r ra fe rma 
del Comune di Venezia, a rea for temente 
colpita da tale fenomeno; 

la r icerca avrebbe dovuto accer ta re 
l 'identificazione dei canali distributivi e la 
provenienza dei prodott i , spessissimo con­
traffatti, venduti da ambulan t i ex t racomu­
nitari , privi di licenza, lungo le spiagge e le 
vie del li torale or ientale del veneziano; 

l ' indagine avrebbe altresì dovuto rac ­
cogliere eventuali elementi di prova in or­
dine all 'esercizio abusivo dell 'attività com­
merciale da pa r t e di negozi e di pubblici 

esercizi privi di l icenza (ad esempio club 
privati in real tà aper t i al pubblico, aziende 
agri turis t iche i r r ispet tose della rigida nor­
mativa ad esse relativa e discoteche o sale 
da ballo pra t icant i i cosiddetti after hours, 
ossia le feste fuori orar io) ; 

in seguito, ratificata in da ta 12 giugno 
1996 la del ibera della Giunta dell 'Ascom 
da pa r t e del consiglio dell 'associazione, ve­
niva incar icata a svolgere le indagini la Esb 
investigazioni di Scorze (VE), abil i tata ex 
art icolo 134 del testo unico delle leggi di 
pubbl ica s icurezza ed ex articoli 38-222 
delle disposizioni di a t tuaz ione del codice 
di p rocedu ra penale; 

l 'agenzia di investigazioni, relativa­
men te al p rob lema dell 'abusivismo com­
merciale, riusciva in breve t e m p o ad ac­
cer ta re che u n o dei luoghi principal i di 
smis tamento della merce venduta agli am­
bulant i ex t racomuni ta r i è r app resen ta t a da 
u n campeggio sito t r a i comuni di Eraclea 
e Caorle, denomina to « Altanea »; 

det to campeggio ospita d u r a n t e la sta­
gione estiva quasi esclusivamente centinaia 
di ex t racomuni ta r i dediti al commerc io 
ambu lan t e ed a l l ' in terno dello stesso sono 
present i numerose tende dest inate a ma­
gazzino, dove viene accatas ta ta la merce, 
anche contraffatta, che viene successiva­
mente propos ta lungo tu t to il l i torale 
or ientale del veneziano; 

le d imensioni della s t ru t tu ra presente 
nel campeggio, l 'alto n u m e r o di extraco­
muni t a r i in esso ospitato, la f requenza 
dello scambio di mercanz ia , l 'organizza­
zione delle vendite e del t r a spo r to dei 
venditori sulle spiagge e sulle s t rade del 
terr i tor io , fanno s u p p o r r e che il campeggio 
« Altanea » rappresen t i u n vero e p ropr io 
cent ro logistico per la vendita di merce 
contraffat ta lungo il l i torale or ientale del 
veneziano, in par t ico lare di Jesolo e del 
Cavall ino-Treporti ; 

nel mese di agosto 1996, al t e rmine 
delle p r ime indagini sul fenomeno del­
l 'abusivismo commerc ia le da pa r te del­
l 'agenzia investigativa, il pres idente della 
delegazione di Jesolo delPAscom ha pre -
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senta to u n esposto alla p rocu ra della Re­
pubblica di Venezia informandola dei fatti 
suesposti ed invitandola ad ado t ta re tu t te 
le iniziative di legge, anche al fine di 
evitare che eventuali compor t amen t i illeciti 
potessero essere por ta t i ad ul ter iori con­
seguenze; 

so lamente dopo alcune se t t imane la 
p rocu ra di Venezia ha investito della que­
stione l 'autori tà di polizia per gli accer ta­
ment i del caso; 

l ' intempestività dell 'azione giudiziaria 
ha finito per vanificare l 'esposto del-
l'Ascom, in q u a n t o solamente i p r imi di 
se t tembre 1996 le forze di polizia sono 
intervenute a l l ' in terno del campeggio, t ro ­
vando pochi ex t racomuni ta r i e poca merce , 
per il fatto che in quel per iodo gran pa r t e 
degli ex t racomuni ta r i se ne e r ano già an ­
dati a causa della fine della stagione tur i ­
stica - : 

se non r i tenga oppo r tuno d isporre 
eventuali ispezioni allo scopo di acc larare 
le ragioni della m a n c a t a rap ida adozione 
dei provvedimenti più oppor tun i volti a 
scongiurare l 'ul teriore attività deli t tuosa 
denuncia ta dall 'Ascom. (4-05679) 

RUSSO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 30 apri le 1996 è s tato st ipu­
lato l 'accordo t r a l 'Aran e le Organizza­
zioni Sindacali pe r l 'a t t r ibuzione, a decor­
rere dal 1° apr i le 1996, di buoni pas to al 
personale civile d ipenden te delle ammin i ­
strazioni del c o m p a r t o ministeri ; 

in det to accordo, l 'articolo 4, pun to 1, 
stabilisce che « h a n n o titolo al l 'a t t r ibu­
zione del b u o n o pas to i d ipendent i aventi 
un ora r io di lavoro se t t imanale ar t icolato 
su cinque giorni o su tu rnaz ion i di a lmeno 
otto ore continuat ive, a condizione che non 
possano fruire a ti tolo gratui to di servizio 
mensa od a l t ro servizio sostitutivo presso 
la sede di lavoro »; 

il p u n t o 3 dello stesso art icolo p re ­
vede che « il b u o n o pas to viene a t t r ibui to 

anche pe r la g iorna ta lavorativa nella qua le 
il d ipenden te effettua, immed ia t amen te 
dopo l 'orar io ord inar io , a lmeno t re ore di 
lavoro s t raord inar io , nel r ispet to della 
pausa prevista dell 'art icolo 19, c o m m a 4, 
del CCNL, a l l ' in terno della quale va con­
s u m a t o il pas to »; 

le direzioni generali delle varie a m ­
minis t raz ioni h a n n o impar t i to disposizioni 
t endent i alla compilazione di prospet t i ne­
cessari pe r l 'a t t r ibuzione dei buoni pas to 
sol tanto a coloro che ar t icolano l 'orario di 
lavoro su c inque giorni set t imanali , sia per 
le pres taz ioni a comple tamen to del l 'orar io 
o rd ina r io di lavoro sia per le pres taz ioni 
(a lmeno t re ore) di lavoro s t raord inar io ; 

ai sensi dell 'art icolo 14 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 10 gennaio 
1957, n. 3, l ' impiegato è t enu to a p res t a re 
servizio con dir i t to alla re t r ibuz ione pe r 
lavoro s t r ao rd ina r io anche in ore n o n 
comprese nel l 'orar io no rma le — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re af­
finché il dir i t to a percepi re il buono pas to 
pe r pres taz ioni di ca ra t t e re s t r aord ina r io 
venga esteso anche a coloro che ar t icolano 
l 'orar io di lavoro su sei giorni lavorativi, 
e l iminando così u n a n o r m a che a p p a r e 
illegittima ed ant icost i tuzionale . (4-05680) 

CANGEMI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali — Per sapere -
p remesso che: 

nel se t tore agricolo in Sicilia si dif­
fondono sempre più fenomeni di gravis­
s ima violazione delle leggi che tu te lano il 
lavoro e dei cont ra t t i di categoria vigenti; 

diri t t i e lementa r i di migliaia di lavo­
ra to r i agricoli vengono negati sotto il p r o ­
filo re t r ibut ivo e sotto quello previdenziale; 
assai estesa è l ' inosservanza di n o r m e es­
senziali sulle condizioni di lavoro e sulla 
s icurezza; 

forti p reoccupazioni si a p p u n t a n o , 
nel l ' immediato , sulla campagna di raccol ta 
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degli agrumi in vaste a ree della Sicilia 
orientale, in par t icolare nelle province di 
Catania e Siracusa; 

r iguardo ai problemi indicati dall ' in-
terrogante , del tu t to inadeguata a p p a r e 
Tazione svolta dagli organi dello Stato p r e ­
posti a far r i spet tare le normat ive sul 
lavoro — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o infor­
m a r e in modo esaur iente il Pa r l amen to 
sull'attività ist i tuzionale finora svolta pe r 
cont ras ta re e sanz ionare le violazioni della 
normat iva sul lavoro nel set tore agricolo in 
Sicilia; 

quali iniziative vogliano a s sumere pe r 
ass icurare ai lavoratori agricoli siciliani il 
r ispetto delle fondamental i garanzie p re ­
viste dalle leggi e dai contra t t i vigenti. 

(4-05681) 

CANGEMI. — Ai Ministri dei trasporti, 
dell'ambiente, del tesoro e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- premesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 11, della legge 
finanziaria n. 537 del 1993, così recita: 
« con decreti del Ministro dei t r aspor t i e 
della navigazione e del Ministro del l 'am­
biente, di concerto con i Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica, da emana r s i 
en t ro sessanta giorni dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge, si provvede 
alla individuazione e al t ras fer imento di 
mezzi finanziari, personale ed uffici del 
minis tero della m a r i n a mercant i le , ivi 
compreso l ' Ispettorato centra le per la di­
fesa del mare , al Ministero del l 'ambiente . 
Con gli stessi decreti si provvede, inoltre, a 
fissare i cri teri per la parzia le r iassegna­
zione degli s tanziament i iscritti allo s ta to 
di previsione del Ministero della m a r i n a 
mercant i le per l 'anno 1993 »; 

la legge n. 979 del 1982 ha isti tuito 
presso il minis tero della m a r i n a mercant i le 
l ' ispettorato centrale per la difesa del m a r e 
e i centri operativi periferici (Cop) nei por t i 
di Genova, Cagliari, Napoli, Catania, Bari e 
Ravenna; 

con decre to 28 apri le 1991, pubbl i ­
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 27 agosto 
1994, n. 200, l ' ispettorato cent ra le è stato 
t rasferi to al minis te ro del l 'ambiente , men­
t re a tutt 'oggi nessuna disposizione è s tata 
e m a n a t a per il Cop; 

nella XII legislatura venne presen ta ta 
l ' interrogazione 4-13568, alla quale non 
venne fornita a lcuna r isposta, sulle mede­
sime quest ioni r ipropos te con il presente 
at to di s indacato ispettivo — : 

quale dest ino sub i r anno i Centri Ope­
rativi periferici con il relativo personale . 

(4-05682) 

BERSELLI e SELVA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

ad Imola dal dopoguer ra ad oggi sono 
stati compiut i scempi del terr i tor io , quali 
ad esempio la cancel lazione dell 'Anfiteatro 
R o m a n o e più r ecen temen te la dis t ruzione 
dell'ex giardino Alberghett i adiacente alla 
biblioteca comunale , r iconosciuto dal Tou-
ring Club I ta l iano come unico giardino 
all ' i taliana sull 'asse della via Emilia all 'in­
t e rno delle città nel t r a t to da Piacenza a 
Rimini; 

da anni la città di Imola è « ingessa­
ta » al p u n t o che l ' amminis t raz ione comu­
nale non riesce n e m m e n o più a gestire 
l 'ordinar ia ammin is t raz ione ; 

le ammin is t raz ion i a guida del par t i to 
democra t ico della sinistra succedutesi negli 
ann i sono al m o m e n t o al cen t ro di n u m e ­
rose indagini giudiziarie; 

r ecen temente il Consiglio di Stato, in 
una sentenza r igua rdan te u n p roced imento 
legato a l l ' aper tura di un grosso cent ro 
commerc ia le della rossa Cooperativa 
Adriatica, ha definito l 'operato della 
Giunta come « malgoverno di potere », evi­
denz iando che negli ul t imi ann i tantissimi 
ci t tadini imolesi si sono r iunit i in comitat i 
al fine di evidenziare problemi gravissimi 
ai qual i l ' amminis t raz ione locale non sa o 
non vuole r i spondere ; 
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i più impor tan t i di quest i comitat i 
sono i seguenti: 1) comita to con t ro la ve­
nu ta alla discarica di Imola dei rifiuti 
bolognesi, sorto per difendere il t e r r i to r io 
imolese dai pericoli derivanti da u n ut i­
lizzo indiscr iminato della discarica imo-
lese; 2) comitato p rò m o n u m e n t o na to per 
difendere il M o n u m e n t o ai Caduti della 
p r ima guerra mondia le che l ' amminis t ra -
zione comunale vor rebbe « sfra t tare » dalla 
piazza pr incipale della città; 3) comi ta to 
XX Giugno, formato da opera tor i e resi­
denti del Centro Storico imolese, unitisi 
contro il degrado voluto da lPamminis t ra -
zione comunale ; 4) comita to p r ò 118, sor to 
per difendere l 'operato della cent ra le di 
p ron to soccorso dell 'ospedale di Imola; 5) 
comitato Unicoop, formato da diversi soci 
del l 'omonima cooperat iva a p ropr ie tà in­
divisa (i quali denunc iano da ann i le nu­
merosissime irregolari tà della dirigenza) 
finanziata fra gli altri anche dal c o m u n e di 
Imola e dalla Regione Emil ia -Romagna; 6) 
comitato p r ò scuola di Pontesanto , na to fra 
i genitori degli a lunni , per difendere u n a 
valida ed util issima scuola di quar t i e re ; 7) 
comitato di Via Kennedy, il quale chiede 
una nuova e funzionale viabilità nella zona 
au tod romo dopo la chiusura , appun to , 
della via Kennedy; 8) comita to di Via 
Luzzi, operan te da un paio di ann i per 
denuncia re il traffico sproposi ta to ed in­
quinante sviluppatosi dopo l ' aper tura di u n 
grosso cent ro commercia le ; 9) comi ta to 
Amianto No, cont ro la real izzazione in 
città di un pericolosissimo impian to pe r la 
scoibentazione delle car rozze a l l ' amianto 
delle Ferrovie dello Stato - : 

se in tenda intervenire per verificare 
se sussistano le condizione per p rocede re 
alla r imozione o alla sospensione degli 
amminis t ra to r i imolesi, così da a r r e s t a r e il 
degrado pol i t ico-amministrat ivo della città 
e da dare r isposte concrete alle esigenze 
manifestate dai ci t tadini imolesi. (4-05683) 

RALLO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere — premesso 
che: 

nell'isola di Mare t t imo ha sempre 
funzionato sin dal 1963 una sezione s tac­

cata della scuola media statale di Favi-
gnana, perché la d is tanza t ra le due isole 
e la discont inui tà dei collegamenti pe r le 
proibit ive condizioni m e t e o m a r i n e d u r a n t e 
l 'anno scolastico, non consentono agli 
a lunni che h a n n o l'obbligo di f requentar la 
di raggiungere l'isola capoluogo delle 
Egadi; 

da l l ' anno scolastico 1995-1996 la se­
zione s taccata è stata soppressa, per il 
r idot to n u m e r o degli a lunni , ed in suo 
luogo è s tato istituito u n « corso di p repa ­
raz ione agli esami » affidato a t re inse­
gnanti ; 

anche ques t ' anno, per i nove a lunni 
sottoposti all 'obbligo della f requenza, è 
s tata offerta la medes ima e s t emporanea 
soluzione che, visti gli insoddisfacenti r i­
sultati conseguiti nello scorso anno , viene 
energ icamente rif iutata dai loro genitori , i 
quali , h a n n o indi r izzato una vibra ta no ta 
di pro tes ta alle competent i au tor i tà , pa­
ven tando il loro proposi to di r i t i ra re i figli 
dalla scuola —: 

qual i iniziative in tenda a s sumere al 
fine di tu te la re al meglio il dir i t to allo 
s tudio che la Costi tuzione garant isce a tut t i 
i ci t tadini italiani, non esclusi quelli di 
Mare t t imo. (4-05684) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

è s tato rilevato in precedent i in te r ro ­
gazioni già p resen ta te come per i profes­
sori Balsano, Boccia e Frajese, tut t i rinviati 
a giudizio per i reat i di associazione per 
del inquere , cor ruz ione con t inua ta ed eva­
sione fiscale nel p roced imen to n. 4091 del 
1994/R, l ' amminis t raz ione non abbia fi­
no ra ado t ta to il provvedimento di sospen­
sione caute lare dal servizio; 

pe r u n o dei suddet t i docenti , il p r o ­
fessor Balsano, r i su l tano dagli at t i della 
magis t ra tu ra altr i gravissimi addebi t i 
quali: 1) r ichiesta di rinvio a giudizio pe r 
il r ea to di cor ruz ione con t inua ta (pubblico 
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ministero Marini); 2) rinvio a giudizio per 
i reati di falso ideologico ed abuso d'ufficio 
(procedimento n. 16189/1994/R); 3) ordi ­
nanza n. 017 del 1995 della p r o c u r a presso 
la Corte dei conti di rinvio a giudizio per 
i danni ar reca t i al l 'erario, con richiesta di 
r isarcimento, insieme agli al tr i component i 
la Commissione unica farmaco, per mille­
novecento mil iardi di lire; a) individua­
zione di due conti bancar i svizzeri 
(n. 207613 del Credito svizzero di Lugano; 
n . 5-44479/P4 della S.B.S. di Zurigo) sui 
quali alcuni industr ial i farmaceut ici h a n n o 
dichiarato di avergli versato ingenti 
somme; 5) individuazione di una società 
irlandese (Domelink) di « appoggio » per 
ricevere una s o m m a di d e n a r o da un ' in­
dustr ia farmaceut ica e ludendo gli obblighi 
fiscali; c) d ichiaraz ione di aver r icevuto 
dazioni illegittime di d e n a r o da diversi 
industriali farmaceut ici nel p ropr io s tudio 
all 'università « La Sapienza » — : 

se non si r i tenga di par t ico lare gravità 
e lesiva del l ' immagine de l l ' amminis t ra­
zione, la p e r m a n e n z a in servizio del p ro ­
fessor Balsano; 

per quale motivo n o n si r i tenga di 
applicare al suddet to docente la sospen­
sione cautelare dal servizio. (4-05685) 

FRAGALÀ e COLA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli in terrogant i ch iedono notizie su 
fatti accadut i nel 1993, già sottoposti al 
Governo, nella XI legislatura, dagli onore ­
voli Par la to e Mar eneo, con a t to di s inda­
cato ispettivo n. 4-11614 (seduta del 3 
marzo 1993), al quale, a tutt 'oggi, non è 
pervenuta a lcuna r isposta — : 

se co r r i spondano al vero i fatti p u b ­
blicati dall 'agenzia r o m a n a di s t ampa CD/ 
Cronache della Disinformazione e dal set­
t imanale // Borghese del 7 febbraio 1993, 
secondo i quali - m e n t r e u n media to re 
s t raniero percepiva, con l 'autor izzazione 
del Governo dell 'epoca, u n compenso di 

mediaz ione di cen to t tan ta miliardi per una 
forni tura di navi da gue r ra al l ' I raq - l'al-
lora giudice di Trento , dot tor Carlo Pa­
lermo, incr iminava decine di persone, con 
l 'accusa di aver proget ta to , senza autor iz­
zazione, t ra t ta t ive (mai anda te a b u o n fine) 
per forni ture di mate r ia le bellico t ra paesi 
s t ranier i , nelle quali l 'Italia non era coin­
volta n e p p u r e come paese di t ransi to; 

se la nota inchiesta di Trento sul 
traffico di a rmi da guerra , enfat izzata per 
ann i sulla s t ampa e pers ino in Par lamento , 
ebbe come contenuto , un icamente , l 'accusa 
di « illecita in te rmediaz ione t ra paesi stra­
nieri » e che per ques ta asseri ta « colpa » 
l 'allora giudice i s t ru t tore faceva pat i re a 
decine di ci t tadini lunghi periodi di ingiu­
sta ca rceraz ione preventiva, men t r e il me­
dia tore s t ran ie ro ed il pres idente della 
Fincant ier i , Rocco Basilico, si spar t ivano 
(secondo q u a n t o pubbl ica to da II Borghe­
se), la megatangente di 180 miliardi; 

quale sia lo s ta to a t tuale delle inda­
gini svolte, in Italia ed all 'estero, dalla 
p r o c u r a della Repubbl ica di Genova per 
individuare i perce t tor i di quel compenso 
di mediazioni che, au tor izza to dal Governo 
dell 'epoca, si rivelò, in seguito, un 'au ten t ica 
tangente ai dann i dello Stato i tal iano; 

se il Governo non ri tenga oppor tuno 
e necessar io p o r r e allo s tudio u n disegno di 
legge che preveda u n immedia to inden­
nizzo pe r le vit t ime della succitata inchie­
sta. (4-05686) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
le risorse agricole, alimentari e forestali. — 
Per sapere — premesso che: 

u n au ten t ico nubifragio si è abba t tu to 
sull'hinterland sa lern i tano, causando lo 
s t r a r i p a m e n t o dei fiumi Solofrana, Tu-
sciano e di quelli della Piana del Sele, il 
L a m b r o e il Mingardo; 

ciò ha provocato l 'a l lagamento delle 
campagne dell 'agro sarnese-nocer ino; 
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ancora una volta il ma l t empo met te 
in evidenza le gravi carenze s t ru t tura l i a 
difesa del suolo - : 

quali interventi urgent i in tenda adot ­
ta re per l 'agricoltura for temente danneg­
giata dagli al lagamenti; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o inve­
stire nella prevenzione, piut tosto che con­
t inuare a s tanziare i fondi previsti pe r 
l 'emergenza. (4-05687) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella g iornata del 27 novembre 1996 
era prevista, nella sede del pa lazzet to dello 
sport di Roma, la p r ima prova del con­
corso a 277 posti di assistente sociale in 
forza al minis tero di grazia e giustizia; 

si sono presenta t i più di duemilasei ­
cento par tecipant i ; 

la ci tata prova prevedeva u n quest io­
nar io di t ipo at t i tudinale, ment re , da pa r t e 
della commissione d 'esame, sono state lette 
qua t t ro d o m a n d e cui da re r isposta en t ro 
qua t t ro ore; 

ciò compor tava la reazione r isent i ta 
di quasi tut t i i par tec ipant i che ne conte­
stavano la legittimità; 

in seguito alla contestazione veniva 
richiesto, non si sa bene da chi, l 'uso della 
forza pubbl ica (sono poi giunti polizia, 
carabinier i e agenti in borghese) che, nella 
confusione creatasi , s embra abb iano car i ­
cato e s t ra t tona to alcuni par tecipant i , u n a 
dei quali sa rebbe stata condot ta al com­
missar ia to locale; 

sembra , altresì che qua lcuno abbia 
avuto anche il t empo di consegnare le 
r isposte alle qua t t ro d o m a n d e non previste 
da quan to pubbl ica to a suo t e m p o sulla 
Gazzetta Ufficiale -: 

se sia a conoscenza di q u a n t o suc­
cesso e citato in premessa; 

di chi sia la responsabi l i tà della r i ­
chiesta dell 'uso della forza pubblica; 

se r isul t ino feriti o contusi; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
pe rché n o n si r ipe ta q u a n t o accaduto . 

(4-05688) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella g iorna ta del 27 novembre 1996 
e ra prevista, nella sede del pa lazzet to dello 
spor t di Roma , la p r ima prova del con­
corso a 277 posti di assistente sociale in 
forza al min is te ro di grazia e giustizia; 

si sono presenta t i più di duemilasei ­
cento par tec ipant i ; 

la ci tata prova prevedeva u n quest io­
na r io di t ipo at t i tudinale , men t re , da p a r t e 
della commiss ione d 'esame, sono state lette 
q u a t t r o d o m a n d e cui da re r isposta en t ro 
q u a t t r o ore; 

ciò compor tava la reazione r isent i ta 
di quasi tut t i i par tec ipant i che ne conte­
s tavano la legittimità; 

in seguito alla contes tazione veniva 
richiesto, non si sa bene da chi, l 'uso della 
forza pubbl ica (sono poi giunti polizia, 
carabinier i e agenti in borghese) che, nella 
confusione creatasi , s e m b r a abb iano cari­
ca to e s t r a t tona to alcuni par tec ipant i , u n a 
dei quali sa rebbe s ta ta condot ta al com­
missar ia to locale; 

sembra , altresì che qua lcuno abbia 
avuto anche il t e m p o di consegnare le 
r isposte alle q u a t t r o d o m a n d e non previste 
r ispet to a q u a n t o pubbl ica to a suo t e m p o 
sulla Gazzetta Ufficiale -: 

se sia a conoscenza di q u a n t o suc­
cesso e ci tato in premessa ; 

di chi sia la responsabi l i tà del cam­
b i a m e n t o della prova a t t i tudinale prevista; 

se non r i tenga vada annu l la ta la 
prova sos tenuta in condizioni n o n cer ta­
m e n t e agibili. (4-05689) 
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BARRAL. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

nel 1994 il minis tero dei t raspor t i e 
della navigazione aveva s tanzia to un mi ­
l iardo di lire per opere di ampl i amen to del 
piazzale aeromobi l i del l ' aeropor to di Cu­
neo e per le quali lo stesso ae ropor to aveva 
già fornito la proget tazione esecutiva, m a 
ciò non ha avuto a lcun seguito; 

r isulta essere in fase di u l t imazione 
l'iter tecnico per l ' inser imento di Cuneo 
Levaldigi t r a gli aeropor t i utilizzabili dalle 
compagnie del g ruppo Alitalia; 

quan to sopra esposto compor t e r à 
che, nei casi di inoperat ivi tà del vicino 
aeropor to di Tor ino Caselle, l ' aeropor to di 
Cuneo Levaldigi, p u r essendo p i enamen te 
a t t rezzato per gestire un considerevole vo­
lume di traffico anche ad uso civile e 
commerciale , si t roverà nella impossibil i tà 
di accogliere tut t i gli aerei di compagnie 
quali Swissair, Sabena, Air Portugali , Air 
One ed altre, per cui Cuneo è già il p r i m o 
grado a l ternato; 

questa s i tuazione compor te rà u n no­
tevole disagio per i passeggeri e per le 
imprese che affidano le loro merc i al t r a ­
spor to aereo, nonché possibili gravi dann i 
al settore turist ico e commercia le — : 

se si in tenda da re corso allo s tanzia­
men to già previsto nel 1994 e des t ina to 
a l l ' ampl iamento del piazzale aeromobi l i 
del l 'aeroporto di Cuneo, concre t izzando in 
tal modo la real izzazione dei lavori già 
previsti; 

quali s iano i motivi per cui ad oggi 
non si sia da to seguito allo s t anz iamento e 
quindi dei lavori di cui sopra . (4-05690) 

APOLLONI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

dall 'età di sei mesi il signor Daniele 
Grendene, 36 ann i di Thiene (VI), è affetto 
da encefalite; 

il signor Tarcisio Grendene , p a d r e 
u l t rase t tan tenne e pens ionato con 940 mila 

lire mensili , dovrà scegliere se lasciare il 
figlio Daniele alle cure dell 'ex ospedale 
psichiatr ico di Montecchio Precalcino (Vi­
cenza), pagando una re t ta di qua ran t ac in -
quemi la lire al giorno, o se invece r ipor­
ta r lo a casa; 

la decisione dovrà essere comunica ta 
en t ro il 29 novembre 1996 alla sede della 
compe ten te Usi n. 4; 

anche qua lo ra si chiedesse u n aiuto al 
c o m u n e di Thiene pe r o t tenere pa r t e del 
d e n a r o da versare all 'Unità sani tar ia locale 
n. 4, il p a d r e dovrebbe c o m u n q u e pagare 
seicentomila lire al mese; 

il signor Tarcisio Grendene , vedovo 
da u n anno , n o n po t rebbe c o m u n q u e ac­
cogliere il p ropr io figlio a casa, da ta la 
pericolosi tà della mala t t ia di cui è affetto 
che lo p red i spone a crisi violente; 

l ' approvazione della legge che ha fatto 
ch iudere gli ex manicomi costr ingerà i 
familiari degli ospiti a scegliere t r a due 
mali: il « mino re », ovvero pagare conside­
revoli s o m m e di dena ro per l 'assistenza al 
p rop r io congiunto, o p p u r e cor re re seri r i­
schi n o n solo per la p rop r i a incolumità 
fisica, m a anche pe r quella del ma la to 
stesso; 

qua lo ra accadesse u n a disgrazia en t ro 
le m u r a domest iche, gli un i o gli al tr i 
po t r ebbe ro incor re re in gravi conseguenze 
legali - : 

se n o n r i tenga « infelice » la disposi­
zione che forza tamente compor t e r à la de­
finitiva ch iusura degli ex manicomi ; 

se n o n ri tenga eccessivamente limi­
ta ta u n a legge che n o n tuteli casi come 
quello citato, u n a s i tuazione che costituisce 
la n o r m a e n o n l 'eccezione; 

se n o n r i tenga ingiusto i m p o r r e ad u n 
genitore, vedovo e pensionato , la scelta t r a 
il pagare a lmeno seicentomila lire al mese 
o p p u r e m a n t e n e r e il figlio a casa; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o fare in 
m o d o che gli ex manicomi vengano r iaper t i 
al p iù p res to e indir izzat i a c rea re condi-
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zioni più u m a n e pe r i mala t i di mente , 
con tando sin d 'ora sulla più completa col­
laborazione da pa r t e del sot toscri t to. 

(4-05691) 

APOLLONI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

dopo ben diciotto rei terazioni , in da ta 
11 novembre 1996 è defini t ivamente deca­
duto il « decreto-legge Seveso », r iguar­
dante la prevenzione e il control lo dei 
rischi di incidenti r i levanti in re lazione a 
de te rmina te attività industr ial i ; 

così facendo, t o rne rà in vigore la vec­
chia normat iva, con tenu ta nel decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 175 del 
1988, di recepimento della dirett iva comu­
nitaria, la cui non funzionali tà è s tata 
o rmai abbondan temen te , nonché innega­
bilmente, accer ta ta d u r a n t e u n per iodo di 
circa sei anni — : 

se non ri tenga che ci si trovi di fronte 
ad una vera e p ropr i a emergenza , in cui 
tu t to il complesso delle disposizioni di 
legge e degli atti amminis t ra t iv i at tuativi 
rischia di venire le t te ra lmente t ravol to in 
seguito alla m a n c a t a re i te raz ione dei de­
creti; 

se non r i tenga o p p o r t u n o inser i re a 
r iguardo una disposizione in u n o dei di­
segni di legge collegati al disegno di legge 
finanziaria pe r il 1997, e in par t ico lare nel 
cosiddetto « Bassanini -è /5 » sulla semplifi­
cazione delle p rocedure , al fine di affidare 
una nuova delega sulla ma te r i a al Governo; 

se non ri tenga che, a l t r iment i , imboc­
cando la via del disegno di legge governa­
tivo da approvare con u n iter accelerato, si 
cor re rebbe il rischio, così come è avvenuto 
alcuni giorni fa al Sena to pe r il provvedi­
men to di sana tor ia relativo al decreto-legge 
sui rifiuti, che la commiss ione competen te 
neghi la sede legislativa al provvedimento 
p receden temente concessa dall 'Aula. 

(4-05692) 

APOLLONI. — Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali — Per 
sapere — premesso che: 

il minis te ro della funzione pubbl ica e 
gli affari regionali ha inviato al Pa r l amen to 
l 'at tuale re lazione sullo s ta to della p u b ­
blica ammin i s t r az ione 1995-96; 

si t r a t t a di due eno rmi volumi, com­
prensivi di un ' infini tà di pagine in cui si 
affrontano i r appo r t i della pubbl ica a m ­
minis t raz ione con i ci t tadini , la gestione 
delle r isorse u m a n e , la formazione, il fe­
n o m e n o del l 'assenteismo, l 'orar io di la­
voro, nonché gli scioperi che h a n n o r iguar­
da to i servizi pubblici ; 

r i m a n e tut tavia insoluto il mis te ro sul 
fenomeno delle consulenze nella pubbl ica 
ammin is t raz ione ; 

nel secondo volume è infatti emerso 
che, da gennaio 1991 a giugno 1996 sol­
t an to il 2,4 per cento delle ammin i s t raz ion i 
ha fornito il n u m e r o dei d ipendent i che 
h a n n o incarichi non compres i nei compit i 
d'ufficio; 

si t r a t t a di a rb i t ra t i , collaudi di opere 
pubbl iche, par tec ipaz ioni a consigli di a m ­
minis t raz ione o a collegi sindacali; 

« la lentezza con la qua le le ammin i ­
s t razioni interessate provvedono alle t ra ­
smissioni delle informazioni r ichieste e la 
non sempre soddisfacente at tendibi l i tà 
delle informazioni fornite - ha sot tol ineato 
la re lazione - h a n n o consent i to u n a rile­
vazione parz ia le del fenomeno, facendo 
così venir m e n o la possibilità di predi ­
spor re il p iano p lur iennale , da ricollegare 
al documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia pe r il con ten imento del 
fenomeno »; 

sul fronte dei distacchi e dei permess i 
si è appreso che sono stati 879 mila i giorni 
di lavoro util izzati nel 1995 nel pubbl ico 
impiego per aspettat iva o distacco sinda­
cale: u n a cifra che, se s o m m a t a ai 633 mila 
giorni di permess i retr ibutivi , supera il 
mil ione e mezzo di giorni di assenza dal 
posto di lavoro pe r motivi s indacal i per il 
complesso dei d ipenden t i pubblici ; 
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i lavoratori in aspettat iva o distacco 
sono nel complesso 4.806 con u n r a p p o r t o 
medio t ra sindacalist i e d ipendent i di u n o 
ogni 776 (percentuale che varia pe rò a 
seconda dei settori); 

men t re nei Ministeri, a fronte dei 290 
mila dipendent i , si regis t rano infatti 415 
persone in aspettat iva (uno su 701) e 
60.492 giorni di assenza, negli enti pubblici 
non economici i sindacalisti r i su l tano 1.197 
su un totale di 66.837 persone (uno su 56) 
con oltre 98 mila giorni di assenza -: 

se non ri tenga indispensabile impar ­
tire quan to p r ima un drast ico ord ine al­
l ' intera pubbl ica amminis t raz ione di fare 
chiarezza innanz i tu t to per i ci t tadini con­
tr ibuent i stessi, che con le loro tasse so­
stengono questo ingordo settore; 

se non ri tenga o p p o r t u n o responsa­
bilizzare maggiormente , giungendo d u n q u e 
anche a sanzioni amminis t ra t ive , i colpe­
voli di tale cronica m a n c a n z a di t r aspa­
renza; 

se, alla luce di q u a n t o esposto, non 
ritenga necessario d 'ora in avanti r ende re 
i relativi controlli più assidui e sopra t tu t to 
più severi, o per lo m e n o in t raprender l i nel 
caso in cui essi non vengano effettuati; 

se non ri tenga a di poco scandalosi i 
dati che tes t imoniano u n a forma « mala ta » 
di assenteismo e permessi retr ibutivi vari 
che gravano sul l 'erar io statale; 

se non ri tenga d u n q u e giunto il sa­
crosanto m o m e n t o di ope ra re i famosi tagli 
al settore in quest ione. (4-05693) 

APOLLONI. — Al Ministro dei tasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

a m m o n t a a dodici mil iardi e 792 mi­
lioni il d a n n o contes ta to dalla Guard ia di 
Finanza al l 'azienda napole tana mobili tà, 
ovvero l 'azienda dei t raspor t i pubblici , pe r 
i permessi sindacali concessi al personale ; 

le indagini e r ano state p reo rd ina t e 
dalla p rocu ra regionale della Corte dei 
conti; 

in par t icolare , i controll i dei mili tari 
h a n n o identificato i d ipendent i che usu­
fruivano delle re t r ibuz ioni pe r i permessi 
sindacali e h a n n o quantificato, le giornate 
di assenze negli ul t imi dieci anni ; 

la Guard ia di f inanza ha accer ta to 
che fino al 1987 i r app resen tan t i sindacali 
h a n n o fruito di au tor izzazioni in n u m e r o 
maggiore a quelle spet tant i , in via conti­
nuat iva e non occasionale, senza tuttavia 
essere collocati in aspettativa, a t t ingendo a 
u n « Conto futuro spe t tanze », p rocedura 
non prevista da a lcuna normat iva , accu­
m u l a n d o così u n n u m e r o di permess i im­
possibile da r ecupe ra re ; 

l 'azienda avrebbe inol t re r icono­
sciuto, fino al 1994, organizzazioni sinda­
cali che non possedevano i « requisi t i di 
rappresenta t iv i tà » previsti dalla legge; 

gli investigatori h a n n o scoper to che in 
alcuni casi i d ipendent i h a n n o svolto interi 
ann i di attività s indacale, r i nunc iando al 
congedo e o t t enendo permess i in da te ine­
sistenti (come ad esempio il 30 febbraio) e 
pe rcependo per giunta anche un p remio di 
p roduz ione aziendale; 

il Ministro Carlo Azeglio Ciampi ha 
confermato il bisogno di avere il coraggio 
di l icenziare anche nel se t tore pubbl ico - : 

se non r i tenga ques to l 'ennesimo 
esempio di cattiva gestione dei t raspor t i 
pubblici e perciò meri tevole di essere preso 
in considerazione in vista di u n a definitiva 
pr ivat izzazione del set tore, al fine di evi­
t a re nel p ross imo futuro u n d a n n o di 
dodici mil iardi di lire che, come al solito, 
sa rà r isarci to dal popolo del Nord; 

se n o n r i tenga giusto che il d a n n o 
venga, a lmeno in par te , r isarci to anche con 
la rest i tuzione di quei « p remi di p rodu­
zione aziendale » percepi t i i l leci tamente in 
questi ult imi ann i dai d ipendent i impegnat i 
nelle attività sindacali nelle da te inesistenti 
poc 'anzi citate; 

se non r i tenga o p p o r t u n o p rende re 
seri e decisi provvediment i nei confronti di 
chi ha sfruttato, finché ha potuto , permessi 
e concessioni varie; 
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se r i tenga giusto responsabi l izzare 
maggiormente dirigenti e funzionari del 
set tore dei t raspor t i pubblici i quali , al fine 
di offrire migliori servizi ai ci t tadini con­
tr ibuenti , dovrebbero r isul tare più vigili e 
pront i a denunc ia re queste meschine 
realtà; 

se non ri tenga o p p o r t u n o intensifi­
care la serie di controlli di ques to genere 
per scovare altri furti come quello in que­
stione. (4-05694) 

DUILIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, con 
incarico per la protezione civile, dell'am­
biente e per le risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, a causa delle forti 
piogge, si sono verificati gravissimi dann i a 
persone e cose per la p iena dei fiumi 
Lambro e Mingardo t r a Centola e Pa l inuro 
(Salerno); 

simile fatto non fa che po r t a r e ad 
evidenza il grave dissesto idrogeologico ed 
ambienta le della zona sud del Cilento, dis­
sesto al quale non h a n n o s inora posto 
a lcun r imedio le amminis t raz ion i dei di­
versi livelli ist i tuzionali interessat i (regione 
Campania , provincia di Sa lerno e comuni 
compresi nella comuni tà m o n t a n a relat i ­
va); 

a q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , allo 
s tato non risulta n e m m e n o predispos ta la 
definizione dell 'attività p r o g r a m m a t o r i a 
indispensabile ad u n a idonea azione di 
tutela (il che compor t a — t r a l 'altro — 
anche la m a n c a t a recezione annua le dei 
fondi previsti per la difesa del suolo nelle 
sedi nazional i e sovranazional i a ciò de­
putate) ; 

in par t ico lare per il fiume Mingardo, 
r isulta facilmente prevedibile che con le 
future piogge invernali , lo stesso invaderà 
tutt i i t e r ren i circostanti il suo alveo na­
turale , a causa di u n sis tematico e selvaggio 
prelievo di mater ia le per cost ruzione che, 
negli anni , ne ha sna tu ra to rad ica lmente il 
corso ( l ' abbandono del let to na tu ra le - se 

n o n vi s a r a n n o urgentissimi intervent i -
p rovocherà gravi dann i a persone e cose, in 
par t ico la re nella zona di San Severino di 
Centola) —: 

qual i s iano le misure che i n t e n d a n o 
ado t t a r e in via d 'urgenza al fine di: a) 
venire incon t ro alle esigenze di chi è r i ­
mas to gravemente danneggiato dalle r e ­
centi ca lamità ; b) p r o g r a m m a r e idonei in­
tervent i p rop r i e presso i diversi livelli 
is t i tuzionali coinvolti nella tutela del ter­
r i tor io in quest ione; c) prevenire i preve­
dibili dann i che p o t r a n n o p rodurs i in pa r ­
t icolare pe r la descr i t ta s i tuazione del 
fiume Mingardo; 

se n o n r i tengano che, per q u a n t o de­
scrit to, suss is tano tut t i i p resuppos t i per il 
r i conosc imento dello s tato di ca lamità na ­
tu ra le pe r le zone interessate . (4-05695) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

la c i rcolare del minis te ro del l ' in terno 
n. 559/C22103.12015 individuata l 'attività 
di lavoro delle agenzie di r ecupe ro credi to 
come attività di in te rmediaz ione fra due 
soggetti e qu ind i r i en t r an te nella disciplina 
no rmat iva con tenu ta nell 'art icolo 115 del 
regio decre to 18 giugno 1931 e nell 'art icolo 
205 del regio decre to n. 635 del 1940; 

la sudde t t a circolare precisa che alle 
agenzie di r ecupe ro credi to si appl icano 
tu t te le n o r m e del Tulps cui sono sotto­
poste le agenzie di affari; 

l 'attività delle agenzie di r ecupe ro 
credi to deve essere svolta esclusivamente 
nei locali indicati nella licenza, con la 
conseguenza che l ' aper tura di ul ter ior i sedi 
deve, c o m u n q u e , essere autor izza ta ; 

pe r q u a n t o r iguarda la ques t ione del 
l imite te r r i tor ia le della licenza di polizia, la 
indicata circolare stabilisce che si applica 
alle agenzie di r ecupero credito, come a 
tu t te le agenzie di affari disciplinate dal­
l 'art icolo 115 del Tulps, la regola della 
validità della stessa l icenza nel t e r r i to r io 
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della provincia, considera to anche l 'ambito 
terr i tor iale en t ro cui si esaurisce la com­
petenza del questore; 

in realtà, la legge n o n par la esplici­
t amente di questo limite, in t rodo t to invece 
dalla circolare, forse per u n a generale dif­
fidenza nei r iguardi di ques ta attività; 

non sono abi tuat i a svolgere attività di 
recupero per conto dell 'agenzia i collabo­
ra tor i esterni, non legati da a lcun vincolo 
con il t i tolare della licenza e che effettuano 
prestazioni di lavoro au tonomo; in tal caso 
per poter operare debbono muni r s i di au­
tonomo titolo autor izzator io ; 

i t i tolari di un 'agenzia di r ecupe ro 
crediti sono tenut i a comunica re alla que­
s tura competente le general i tà di tut t i i 
dipendenti , allo scopo di consent i re alla 
ques tura di effettuare i dovuti controll i 
relativi anche al l 'applicazione delle n o r me ; 

sono in corso numeros i r icorsi con t ro 
la circolare del 2 luglio 1996. Il p r i m o 
ricorso è stato p resen ta to presso il Tar 
della Toscana e si p revedono ricorsi di 
fronte ad altri Tar di tu t ta Italia; 

si r i t iene che il l imite terr i tor ia le , l ' im­
possibilità di ut i l izzare col laborator i che 
non siano dipendent i o cointes ta tar i della 
licenza e tutt i gli altri suindicat i limiti af­
fossano e r endono più difficile ed oneroso il 
lavoro delle agenzie di r ecupe ro credi to — : 

se quan to sopra r i sponda al vero; 

se non ri tenga sospendere l'efficacia 
della circolare in at tesa di avviare u n di­
batt i to sulla regolamentaz ione dell 'attività 
svolta dalle agenzie di r ecupe ro crediti , al 
fine di giungere ad un ' a l t r a revisione della 
normat iva di set tore che risale al testo 
unico di polizia del 1931, senz 'a l t ro ina­
deguato r ispetto agli sviluppi dell 'attività in 
questione. (4-05696) 

CAPARINI. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

a fronte del grave insuccesso della 
squadra i tal iana di concorso ippico alle 

ul t ime ol impiadi , che è s ta ta costre t ta ad 
approvvigionarsi di cavalli di seconda 
scelta sui merca t i esteri con grave dispen­
dio economico, si ch i ama in causa l'Enei, 
Ente nazionale cavallo i ta l iano (ente di­
penden te dall 'Unire, un ione nazionale in­
c remen to razze equine), in q u a n t o ente 
depu ta to allo sviluppo del cavallo i taliano; 
esso avrebbe dovuto fornire in questi anni 
il mater ia le equino per me t t e re in condi­
zione la s q u a d r a a z z u r r a di f igurare di­
gni tosamente al concorso olimpico; 

si rileva inol t re che dal 1972 l'Italia 
non vince u n a medaglia d 'oro al concorso 
ippico di equi taz ione e che i cavalli nat i e 
allevati in Italia, present i da ol t re u n ven­
tennio alle compet iz ioni ol impiche risul­
t ano in p roporz ione su quelli esteri nella 
misu ra di u n o a ot to — : 

pe r qual i motivazioni s iano state ab­
b a n d o n a t e razze di cavalli impor tan t i , 
come la pe r sana o la sanfratel lana, t an to 
che sono state incluse con al t re nel p ro ­
g r a m m a comuni t a r io relativo alle razze in 
via di est inzione. (4-05697) 

APOLLONI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

o r m a i da t e m p o nel c o m u n e di 
Thiene (Vicenza) si è verificata un 'esplo­
sione di furti in a p p a r t a m e n t o , nonché di 
rapine , d u r a n t e la p resenza a l l ' in terno de­
gli immobil i degli stessi residenti ; 

la medes ima s i tuazione è s ta ta regi­
s t ra ta nei comuni limitrofi; 

è u n segno evidente che nel te r r i tor io 
in quest ione sta l ievitando u n a real tà cri­
minale più pericolosa che ma i per la co­
mun i t à altovicentina, visto che la perfet ta 
organizzazione con la quale sia i furti che 
le r ap ine vengono commiss ionat i ed ese­
guiti, non sono evidentemente frutto di 
episodi sporadici ; 

la fonte del grave p rob lema è senz'al­
t ro da i m p u t a r e alla massiccia immigra­
zione c landest ina e allo scarso control lo di 
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immigrat i da zone ben note alle forze 
dell 'ordine —: 

se si in tenda provvedere con solleci­
tudine al fine di colpire ed e l iminare alla 
radice l 'origine del fenomeno in quest ione, 
con un intervento massiccio delle forze 
dell 'ordine; 

se si in tenda potenz iare gli s t rumen t i 
di controllo e di prevenzione a disposi­
zione, affinché eventuali nuovi fenomeni 
del genere non trovino più t e r r eno fertile 
per real izzare successivi cr imini . 

(4-05698) 

MALENTACCHI, GRIMALDI e MUZIO. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Bernard in i , che svolge l'at­
tività di camionista , res idente nel c o m u n e 
di Foiano della Chiana, in provincia di 
Arezzo, nella not te t ra domenica 17 no­
vembre e lunedì 18 novembre 1996, si è 
scontra to sul g rande raccordo anu la re di 
Roma con l 'auto sulla quale viaggiavano 
l 'onorevole Gianfranco Fini assieme alla 
moglie e alla figlia; 

il signor Bernard in i ha accusato la 
scorta dell 'onorevole Fini di averlo aggre­
dito e m a l m e n a t o a seguito dell ' incidente; 

il signor Bernard in i ha r ipor ta to 
escoriazioni e contusioni guaribili in t re 
giorni; 

nella re lazione presen ta ta dagli agenti 
di scorta all'Ucigos non ci sa rebbe a lcun 
cenno all 'aggressione denuncia ta dal ca­
mionista; 

le cause dell ' incidente sono ancora in 
corso di a cce r t amen to e, in ogni caso, 
anche l 'eventuale responsabi l i tà del signor 
Bernard in i nel causare l ' incidente, n o n 
avrebbe da to dir i t to agli agenti impegnat i 
nel servizio di scor ta di usa re violenza nei 
confronti del camionis ta — : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa; 

se n o n r i tenga di avviare u n a indagine 
sul c o m p o r t a m e n t o degli agenti di scor ta 
nei confronti del signor Bernard in i , che ha 
subi to contusioni ed escoriazioni guaribil i 
in t re giorni; 

se non r i tenga grave che gli agenti di 
scor ta all 'onorevole Fini abb iano omesso 
nel loro r a p p o r t o p resen ta to all'Ucigos i 
fatti denuncia t i dal signor Bernard in i . 

(4-05699) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
delle finanze, del tesoro e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to minister iale 28 d icembre 
1995, in o t t e m p e r a n z a a q u a n t o stabili to 
dal l 'ar t icolo 3 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 151, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 202, prevede 
ta lune agevolazioni per gli invalidi; 

tali agevolazioni sono riferite alla 
tassa di concessione governativa appl ica ta 
al servizio di telefonia radiomobi le , servi­
zio di e s t r ema necessità pe r molti invalidi: 
si t ra t ta , per a lcune categorie disagiate, di 
u n segnale di g rande a t tenzione; 

ai sensi di q u a n t o disposto dal de­
cre to minis ter ia le 28 d icembre 1995 la 
tassa n o n è dovuta pe r le l icenze o i 
document i sostitutivi intestat i ad invalidi a 
seguito di perd i ta ana tomica o funzionale 
di e n t r a m b i gli ar t i inferiori, nonché ai non 
vedenti . Per godere del l 'esenzione l'invali­
dità deve essere a t tes ta ta dalla competen te 
az ienda sani tar ia locale e la relativa cer­
tificazione deve essere consegnata al con­
cessionario del servizio al l 'a t to della sti­
pula de l l ' abbonamento ; 

la normat iva in ques t ione non è af­
fatto chiara , in q u a n t o non viene pe r nul la 
specificato qual 'è la percen tua le invali­
dan te necessar ia per po te r o t t enere i be­
nefici suddet t i . Di fatto, la Telecom e le 
a l t re compagnie telefoniche, in a t tesa di 
direttive specifiche, r ichiede il cento per 
cento di invalidità ai soggetti r ichiedenti ; 

le stesse compagnie telefoniche molte 
volte fanno delle discrezional i eccezioni: in 
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sostanza, si lascia alla l ibera in te rpre ta ­
zione dei funzionari l 'applicazione di que­
sta n o r m a del tu t to vaga; 

in al t re occasioni e per al t re agevo­
lazioni è r ichiesta una percentua le min ima 
certa di invalidità, super iore ai due terzi, in 
base alla quale si può chiedere di usufruire 
di un de te rmina to beneficio - : 

quali s iano le valutazioni dei Ministri 
interrogati in mer i to a q u a n t o esposto in 
premessa; 

se non r i tengano di dovere, alla luce 
di quan to in premessa, e m a n a r e provvedi­
menti atti a chiar i re il con tenu to e la 
percentuale min ima di invalità per poter 
ot tenere i benefici de te rmina t i dalla legge 
n. 202/1991 ed a r imuovere si tuazioni di 
palese dispar i tà e le in terpre taz ioni discre­
zionali da pa r t e di funzionari delle società 
di telefonia mobile. (4-05700) 

DI NARDO. — Al Ministro delle poste e 
delle comunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

il signor Giuseppe Cuomo, d ipendente 
dell 'ente Poste i taliane, i n q u a d r a t o nel­
l 'area operativa ex V categoria, è in servizio 
presso l'ufficio di Turbigo (Milano) da più 
di cinque anni ; 

il signor Giuseppe Cuomo ha inol­
t ra to nell 'aprile del 1996 regolare do­
m a n d a di t ras fer imento per le filiali di 
Napoli o di Sa lerno ai sensi della legge 104 
del 1992; 

è questo l 'unico m o d o per poter as­
sistere la figlia Laura che, come certifica la 
divisione di neurochi rurg ia dell 'ospedale 
« Cardarell i » di Napoli a t t raverso il p r i ­
mar io professor Antonio Ambrosio, « è 
stata sot toposta ad intervento neuroch i ru r ­
gico di aspor taz ione di cisti a racnoidale 
silviana destra, manifestatasi c l inicamente 
con crisi comiziali di t ipo t empora le » (in 
prat ica è u n a aspor taz ione di pa r t e del 
cervello); « in re lazione alla fenomenologia 
critica ed alle possibili sequele precoci e 
tardive di tale patologia, la paziente ne­
cessita di controlli c l inico-strumental i pe­

riodici e cu re mediche cont inue, nonché di 
a t t en ta e con t inua sorveglianza da pa r t e 
dei familiari »; 

come si evince, quindi , è un caso di 
assoluta gravità, m a nonos tan te la com­
pleta documen taz ione cor reda ta da car­
telle cliniche ed accer tament i della Usi 
p resen ta te dal signor Cuomo, la d o m a n d a 
veniva resp in ta causa una p resun ta esube­
r a n z a di pe rsona le nella regione Campa­
nia; 

si è invece a conoscenza di numeros i 
t rasfer iment i avvenuti nello stesso per iodo 
dalla regione Lombard i a alle sedi campane 
di impiegati che n e m m e n o avevano pre­
senta to d o m a n d a ai sensi della legge 
n. 104; 

l ' in terrogante ha cercato di avere 
spiegazioni in mer i to presso la direzione 
del persona le al Ministero delle poste e 
te lecomunicazioni , nella pe rsona del dot tor 
Moriccioni, m a nonos tan te le r ipetute ri­
chieste di avere a lmeno u n a p p u n t a m e n t o 
telefonico, sono state addot te cont inue giu­
stificazioni a motivo della i rreperibi l i tà del 
do t tor Moriccioni - : 

qual i s iano le reali motivazioni per 
cui la r ichiesta del signor Cuomo, non 
viene accet ta ta nonos tan te l 'assoluta ed 
esaustiva comple tezza della domanda ; 

qual i s iano i motivi della cont inua 
la t i tanza del do t tor Moriccioni, vista la 
car ica di funzionar io pubbl ico r icoperta , 
che o r m a i da più di u n mese si fa negare 
anche a t t raverso u n semplice conta t to te­
lefonico. (4-05701) 

CESARO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio di col locamento sito nel co­
m u n e di San t 'Ant imo serve una u tenza di 
circa dodicimila iscritti ed opera in con­
dizioni di e s t r emo disagio; 

gli unici due d ipendent i assegnati al 
p rede t to ufficio, a fronte di una u tenza 
considerevole, sono costrett i a lavorare 
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a d o p e r a n d o anco ra s t rument i obsoleti ed 
inadeguat i e non vengono dotat i di m o ­
dern i personal computer) 

nonos tan te q u a n t o sopra, t r a gli ad­
detti ai lavori circola la notizia dell ' inten­
zione di abolire la sede dell'ufficio di col­
locamento di Sant 'Ant imo, obbl igando in 
questo m o d o migliaia di lavorator i a r e ­
carsi presso a l t re sedi, in paesi vicini, a 
chi lometr i di d is tanza - : 

se non r i tenga sbagliato ado t t a re que ­
sto eventuale spos tamento , che servirebbe 
solo ad aggravare la precar ia s i tuazione di 
numerose famiglie santant imesi e se, di 
contro, non ri tenga invece necessar io po­
tenziare l 'esistente s t ru t tura , r i ce rcando 
una sede più idonea ed ospitale e d o t a n d o 
la stessa di macchine m o d e r n e e di u n 
maggior n u m e r o di personale . (4-05702) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

da una notizia dell 'agenzia Ansa dello 
scorso 8 novembre 1996, si a p p r e n d e che 
il Ministro in ter rogato ha inviato a tut t i gli 
assessorati regionali e agli uffici compe­
tenti delle province au tonome di Tren to e 
Bolzano una circolare con la quale si sol­
lecita il seques t ro cautelativo di a lcuni lotti 
di funghi sott 'olio e di t onno in scatola pe r 
la sospetta presenza della tossina botul i-
nica; 

da un ' a l t r a notizia Ansa del 20 no ­
vembre 1996, si viene a conoscenza del 
fatto che la regione Toscana avrebbe già 
inviato disposizioni alle aziende sani tar ie 
locali per d i spor re il seques t ro cautelat ivo 
di tu t te le par t i te di t onno p rodo t to in 
Costa d'Avorio a seguito del r i t rovamento 
di spore di Clostridium botulinum in con­
fezioni di t onno Airone seques t ra te in Pu­
glia - : 

se vi s iano stati r iscontr i da pa r t e 
dell ' isti tuto super iore di sani tà relativi alle 
confezioni di prodot t i a l imentar i citati in 
p remessa circa la p resenza della pericolosa 
tossina. (4-05703) 

SOSPIRI, CARLESI, GIOVANNI PACE, 
ARACU, MICHELINI, TASSONE, FOLLINI 
e ANGELONI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
p remesso che agli in ter rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

recent i notizie di s t ampa e voci cor­
rent i fanno r i t enere che in Abruzzo sia in 
via di real izzazione u n pericoloso proget to 
di concen t raz ione e di control lo del l ' intero 
s is tema televisivo pr ivato da pa r t e di u n 
unico soggetto, la f inanziar ia Serfina, la 
quale , in real tà , farebbe capo ad u n a forza 
politica e, p rec isamente , al pa r t i to demo­
crat ico della sinistra, che secondo ta luni 
sa rebbe il vero regista del l 'operazione; 

tale s i tuazione è ancora più preoccu­
pan t e se si cons idera che, ol tre a quelle già 
acquisi te, a l t re emit tent i locali s a r ebbe ro 
in fase di assorb imento e che l 'emit tenza 
pubbl ica ( testata giornalistica regionale -
Tgr) è ca ra t te r izza ta da u n pesan te sbi­
l anc iamento a sinistra; 

conseguentemente , ques t 'u l t ima a r ea 
politica si appres te rebbe ad occupa re 
l 'etere in m a n i e r a total izzante sul l ' intero 
te r r i to r io regionale; 

le p rocedu re seguite sa rebbero , pera l ­
t ro , a lmeno pe r certi n o n secondar i aspett i , 
in con t ras to con la legislazione vigente in 
ma te r i a — : 

se al Minis t ro in ter rogato risulti che: 

a) circa ot to mesi add ie t ro l'ufficio 
circoscrizionale per l 'Abruzzo e il Molise 
del minis te ro delle poste e delle te lecomu­
nicazioni, nonché la divisione ottava del 
min is te ro stesso furono informat i che u n a 
emi t tente privata, con i canali da t e m p o 
n o n operativi in q u a n t o spenti , tu t tavia 
t ra t tava la vendita degli stessi, in q u a n t o 
necessar i a suppo r t a r e l 'operazione r ichia­
m a t a in premessa ; 

b) l'ufficio circoscrizionale per 
l 'Abruzzo e il Molise del min is te ro delle 
poste e delle te lecomunicazioni avrebbe 
quindi avviato, nel mese di apr i le del 1996, 
gli acce r tament i r ichiesti dal caso; 
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c) sol tanto pochi giorni add ie t ro 
l'ufficio in ques t ione avrebbe vagamente ed 
un icamente fatto sapere che i predet t i ca­
nali r isul tano « censiti », così t en t ando di 
sfuggire, in man ie r a fin t roppo scoperta , al 
p roblema di fondo, costituito dal fatto che 
quei canali e r ano r imast i spenti per circa 
due anni e non potevano, pe r tan to , essere 
riattivati e vendut i a chicchessia; 

d) p ropr io al cont rar io , m e n t r e l'uf­
ficio circoscrizionale faceva regis t rare 
tempi di « acce r t amen to » incredib i lmente 
lunghi (circa ot to mesi), alla fine di o t tobre 
del 1996, si provvedeva alla r i ape r tu r a di 
ben cinque canali, qua t t ro dei qual i r icon­
ducibili ad un 'unica emi t tente privata, 
quella indicata alla le t tera a), ed il qu in to 
ad una diversa emit tente , anch'essa, sem­
brerebbe, pa r t e in tegrante del « proget to » 
di concentraz ione del l 'emit tenza televisiva 
privata in Abruzzo; 

se sia a conoscenza dei fatti descritt i , 
se gli stessi r i spondano al vero e, in caso 
affermativo, quali valutazioni in tenda fare 
in meri to e qual i immedia t i interventi r i ­
tenga dover svolgere al fine di r istabil ire là 
legalità. (4-05704) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - p remesso che: 

la fase a t tuale è u n a t r a le più delicate 
per la nos t ra agricol tura: infatti, a u n a 
t rasformazione delle polit iche agricole co­
muni ta r ie si unisce u n a r idiscussione del 
ruolo dell 'agricoltura nel contesto econo­
mico e commercia le in te rnaz ionale e u n a 
t rasformazione delle stesse isti tuzioni che 
presiedono all 'attività del set tore p r imar io ; 

il nos t ro Paese si t rova nel mezzo di 
una t rasformazione sia delle sue ist i tuzioni 
per il se t tore agricolo sia di quelle di 
r appresen tanza in ternazionale , ed è nella 
difficoltà di dover af fermare i p rop r i in­
teressi e il p ropr io ruolo nel contesto m o n ­
diale, pu r nella imperfet ta organizzazione 
delle sue s t ru t tu re amminis t ra t ive agricole; 

il recente vertice mondia le della Fao 
sul l 'a l imentazione ha confe rmato come sia 
difficile r ida re slancio e fare uscire dalla 
routine l 'azione i taliana; 

sa rebbe s tato necessar io u n impegno 
m e n o amminis t ra t ivo, u t i l izzando intelli­
genze che esistono e che sono state di­
sperse e disilluse da anni di provvisorietà 
a car ico de l l ' amminis t raz ione del set tore 
agricolo; 

ad avviso del l ' in terrogante si è persa 
un 'occasione, pe r certi versi unica, verifi­
catasi con il summit, pe r r iaf fermare un 
ruo lo di p r i m o p iano nel contesto inter­
nazionale e per sa ldare gli interessi i taliani 
di Paese med i t e r r aneo con u n a base p ro ­
dutt iva agricola di piccole az iende mul t i ­
funzionali a quelli di u n a massa di paesi 
dell'ex te rzo mondo ; 

vi sono al t re occasioni, ol t re ai Con­
sigli dei minis t r i del l 'agricoltura del­
l 'Unione europea (tra cui i « vertici s t raor­
d inar i », come il p ross imo di Dublino, o 
quella minis ter iale dell 'Ocse di fine 1997), 
nelle qual i l 'Italia è ch iamata ad affermare 
u n a p ropr i a strategia agricola — : 

come in tenda agire in futuro per svi­
l uppa re u n efficace in tervento e per fare in 
m o d o che le professionali tà esistenti presso 
il minis te ro delle r isorse agricole s iano 
efficacemente impiegate, u t i l izzando al 
meglio l 'esperienza e le r isorse umane , 
ga ran t endo al con tempo la necessar ia con­
t inui tà amminis t ra t iva . (4-05705) 

COSTA. — Ai Ministri del tesoro e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

allo s ta to at tuale , r i su l tano non aver 
percepi to a lcuno st ipendio relativo ai mesi 
di se t tembre , o t tobre e novembre 1996 i 
supplent i sia annual i che t emporane i delle 
scuole medie e medie super ior i . Trat tas i di 
a lcune decine di migliaia di insegnanti ; 

pe r q u a n t o r iguarda i supplent i an­
nuali , i loro st ipendi vengono erogati dal 
Minis tero del tesoro, che allo s ta to at tuale, 
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non paga a causa dei r i t a rd i nella regi­
s trazione delle p ra t iche inerent i le nomine ; 

per quan to r iguarda i supplent i t em­
poranei , i cui s t ipendi sono erogati diret­
t amente dai presidi dopo che questi h a n n o 
ricevuto i fondi dal Ministero della p u b ­
blica istruzione, r isul ta che questi fondi o 
non sono stati assegnati o, q u a n d o ciò è 
avvenuto, r i su l tano essere insufficienti a 
sostenere le spese previste — : 

quando si i n t endano pagare gli sti­
pendi dei supplent i ; 

quali s iano le ragioni per le quali si 
s tanno verificando i citati r i tardi ; 

in che m o d o in t endano evitare che i 
r i tardi p roseguano nei mesi futuri del­
l 'anno scolastico. (4-05706) 

TRANTINO e TRINGALI. - Al Ministro 
delle poste e telecomunicazioni — Per sa­
pere - p remesso che: 

la c i t tadinanza di Aci Sant 'Antonio 
(Catania) l amenta da anni , g ius tamente , le 
carenze dell'ufficio postale in o rd ine a: 1) 
s t ru t tu ra inadeguata; 2) cronica ca renza di 
personale; 3) appa recch ia tu re vetuste; 

l'ufficio ha lo stesso organico dal 1918 
(0; 

l'ufficio postale di Lavinaio, frazione 
di Aci Sant 'Antonio, chiuso per r ap ina da 
circa qua t t ro anni , è ancora in fase di 
r i s t ru t turaz ione , per cui tu t ta l 'utenza 
viene a r iversarsi sull'ufficio del cent ro ; 

è in itinere il proget to per la cost ru­
zione di u n nuovo ufficio postale; 

le file (anche di ore) pe r la r iscossione 
della pensione o pe r il pagamen to di vaglia 
e/o di conti corrent i , ol tre a costr ingere 
l 'utenza sotto il sole d 'estate e sotto la 
pioggia d ' inverno e a causare dissapori e 
incidenti t r a utent i e personale , susci tano 
l ' interesse di malviventi, come d imos t ra to 
da recenti fatti cr iminosi , ol t re a causa re lo 
spos tamento del l 'u tenza verso altri uffici di 

paesi viciniori, meglio forniti in m o d o da 
r i spa rmia re t e m p o e acquis i re servizi —: 

se in tenda: 

a) po tenz ia re l 'organico dell'ufficio 
poste di Aci Sant 'Antonio di a lmeno due 
unità , pe r r e n d e r e u n servizio q u a n t o m e n o 
decente degno di una comuni tà civile che 
conta ben ol tre quindicimila residenti ; 

b) ch iedere u n a rap ida r isoluzione del 
p rob lema, così evi tando il verificarsi di 
incidenti o disservizi a causa del personale 
insufficiente; 

c) sollecitare il comple t amen to e la 
a p e r t u r a dell'ufficio di Lavinaio ferma a 
causa dell ' irrisibile comple t amen to dell ' im­
pian to di c l imat izzazione; 

d) sollecitare l'iter del proget to pe r il 
nuovo ufficio postale; 

e) fornire, in definitiva, r isposte 
p ron t e e concre te a ci t tadini privati dei 
servizi essenziali, nella convinzione che 
il l imitate s iano le r isorse di paz ienza delle 
genti del Sud. (4-05707) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere : 

se non r i tenga necessar io commissa­
r ia re la Rai ed a t t ua r e il proget to di pr i ­
vat izzazione. Non è più tollerabile che i 
ci t tadini debbano essere obbligati a pagare 
il canone Rai pe r o t tenere un pessimo 
servizio ed assistere ad u n grottesco, as­
su rdo ed immora l e spreco di pubbl ico de­
na ro . Ol t re tut to è diseducativo per le cen­
t inaia di migliaia di giovani diplomati e 
laureat i , alla r icerca di un posto di lavoro 
o che sostengono concorsi per guadagnare 
qua lche cent inaio di migliaia di lire, sapere 
che la Rai eroga s t ipendi da nababbi , in­
gaggia personale concedendo diecine o 
cent inaia di milioni; s t ipula contra t t i pe r 
mil iardi . È u n a s i tuazione tu t ta i tal iana, e 
non si riesce in a lcun m o d o a de t t a re delle 
regole di mora l i t à e di decenza. Ormai 
l 'unica cosa seria è, ad avviso del l ' in terro­
gante, n o m i n a r e u n commissa r io per p o r r e 
o rd ine in ques to m a r a s m a Rai e avviare 
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subito le p rocedure per una privat izza­
zione. Lo Stato r i sparmierebbe mil iardi 
(u l t imamente è s tato costret to ad e rogarne 
cinquecento) ed i cit tadini non versereb­
bero più l ' iniquo canone. (4-05708) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

se e quale proget to abbia reda t to pe r 
dare risposte concrete, e non demagogiche, 
alle legittime richieste di occupazione che 
vengono da centinaia di migliaia di giovani 
da ogni pa r te d'Italia; 

se sia a conoscenza del fatto che in 
Sicilia o rma i il sessanta per cento dei 
giovani è senza lavoro e che vi è gente che 
avendo supera to i t ren t ' anni non ha lavo­
ra to neanche u n giorno e non sa se po t rà 
mai t rovare un posto di lavoro; 

se abbia mai pensa to che sa rebbe 
utile potere lavorare meno, m a lavorare 
tutti, e quindi s tudiare il modo di ut i l izzare 
i giovani nei servizi, anche per poche ore 
al giorno e con stipendi ridott i . Non è 
tollerabile che i giovani vengano a b b a n d o ­
nati: passano gli anni e si cont inua con la 
litania delle promesse assurde e dei p r o ­
positi irrealizzabili; 

se non ri tenga che bisogna rivoluzio­
nare tu t to il sistema del lavoro, c r eando la 
possibilità di lavoro, incentivandoli , of­
frendo anche ai giovani la possibilità di 
iniziare delle attività con presti t i da rest i­
tuire senza interessi e con agevolazioni 
fiscali. Bisogna s tudiare qualcosa, non è 
più possibile lasciare incancreni re la si tua­
zione, vanno date delle r isposte concre te e 
subito, senza ulteriori t en tennament i . 

(4-05709) 

COLLA VINI. — Ai Ministri delle finanze 
e dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

sono innumerevol i le iniziative par la ­
menta r i che, in questa come nelle prece­
denti legislature, h a n n o sollecitato la defi­

nizione di un ' adegua ta normat iva sui gio­
chi d ' azza rdo e, segnatamente , in mer i to 
agli aspet t i connessi a l l ' aper tura ed alla 
gestione di nuove case da gioco nel l ' intero 
te r r i to r io nazionale; 

a seguito della s t r ao rd ina r ia ed in­
cessante evoluzione tecnologica, già oggi 
a t t raverso la re te In te rne t è resa possibile 
la diffusione nel nos t ro paese dei più sva­
riati giochi d 'azzardo , quali roulette, black 
jack, poker, slot machines, lotto, gra t ta e 
vinci, ed è possibile a coloro che sono 
dotat i delle più svariate a t t r ezza tu re di 
par tec iparc i in forma e s t r emamen te age­
vole; 

di fronte alla eno rme diffusione che 
la re te In te rne t ha registrato anche nel 
nos t ro paese, n o n si possono non conside­
r a r e i r ischi connessi alla diffusione del 
gioco d 'azzardo , le potenziali truffe che 
po t r ebbe ro venir pe rpe t ra te a d a n n o dei 
nost r i conci t tadini (anche in relazione al 
fatto che mol to spesso a gestire tali giochi 
sono società di capitali aventi sedi in paesi 
ove la legislazione è mol to permissiva ed i 
controll i assai difficili), e, più ancora , la 
possibilità che s iano anche soggetti mino­
renn i ad avvicinarsi a tali attività; 

già alcuni paesi, quali gli Stati Uniti e 
l 'Austria, h a n n o iniziato a p r e n d e r e in 
esame tale problemat ica — : 

se il Governo in tenda intervenire con 
u n p rop r io specifico provvedimento al fine 
di scongiurare la diffusione del gioco d'az­
za rdo via Internet , per i motivi sopra espo­
sti ed anche al fine di contenere il flusso 
di d e n a r o verso paesi esteri; 

se, alla luce delle oggettive difficoltà 
di p o r r e in essere tale intervento, non si 
r i tenga piut tos to di r inunc ia re a tale po­
sizione di « re t roguard ia » e da r sollecito 
corso alla definizione di u n a coerente legge 
sui giochi d ' azzardo e sull ' isti tuzione delle 
nuove case da gioco, in re lazione sia al­
l 'obiettivo di p romuovere la funzione di 
suppor to e di s t imolo delle attività econo­
miche, sia di tutela della diffusione del 
gioco d ' azza rdo incontrol la to . (4-05710) 
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COLLA VINI - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

si è registrata negli ul t imi t empi u n a 
crescente presenza negli esercizi pubblici 
di apparecchi automat ic i o semiautomat ic i 
che consentono vincite in n a t u r a - preva­
lentemente consumazioni di bevande — 
connesse ad aspett i a leator i e non all 'abi­
lità di gioco; 

detti apparecchi h a n n o carat ter is t i ­
che del tu t to simili a quelli che ar r icchi ­
scono l'offerta di in t ra t t en imento nelle 
case da gioco e possono costituire, sopra t ­
tu t to presso i minor i , veicoli di inc i t amento 
al gioco d ' azzardo — : 

se si r i tenga coerente la diffusione di 
tali apparecchi con q u a n t o disposto dagli 
articoli 718 e seguenti del codice penale , 
nonché con q u a n t o disposto dalla legge 6 
ot tobre 1995, n. 425; 

nel caso tali apparecch i fossero r i te­
nut i in cont ras to con le vigenti disposi­
zioni, quali misure si i n t endano d isporre al 
fine di impedi rne la p resenza negli esercizi 
pubblici. (4-05711) 

TABORELLI e BUTTI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

i lavoratori del l ' ispet torato del lavoro 
di Como dovrebbero essere, secondo la 
p ian ta organica, sessantot to, come recen­
temente è s tato stabilito da u n decre to del 
Presidente del Consiglio dei ministr i ; 

i d ipendent i dello stesso ispet tora to 
sono invece so lamente ventidue, così sud­
divisi: c inque amministrat ivi , nove colla­
borator i , sette assistenti e u n ingegnere che 
r icopre la funzione di vice capoufficio; 

ai vent idue vanno aggiunti al tr i cin­
que col laborator i provenient i dalla a m m i ­
nis t razione delle poste e telegrafi dest inat i 
c o m u n q u e ad a b b a n d o n a r e ques to incar ico 
il 31 d icembre 1996 per r i en t ra re nella 
amminis t raz ione postale; 

a capo di ques ta s t ru t tu ra vi è u n 
d i re t to re dir igente amminis t ra t ivo reg­
gente, in q u a n t o t i tolare del l ' ispet torato del 
lavoro di Varese; 

le imprese operan t i sul te r r i tor io la­
d a n o e lecchese sono circa c inquan tami la 
e la popolaz ione attiva a m m o n t a a d u e ­
cen toc inquan tami la individui fra lavorator i 
e imprendi to r i ; 

dei vent idue d ipendent i solo sedici 
svolgono attività preva len temente ispettiva 
ol t re a svolgere funzioni di amminis t ra t iva 
in te rna . Il r a p p o r t o è d u n q u e di u n ispet­
to re ogni t remi la aziende circa; 

cons ide rando d u n q u e che gli ispet tor i 
l avorano circa duecentosessanta giorni 
l ' anno e che ognuno di essi può r iusc i re a 
i spezionare circa cento aziende a l l ' anno 
come risul ta dal consuntivo de l l ' anno 1995 
in cui sono stati effettuati 1.80 accer ta ­
ment i ispettivi, da u n calcolo appross ima­
tivo si p u ò facilmente d e d u r r e che nessun 
ispet tore r iusci rà mai ad ispezionare tu t t e 
le t remi la imprese che gli vengono teor i ­
camen te affidate, d a n d o la possibili tà a 
n u m e r o s e az iende di nascere e m o r i r e 
senza che nessun ispet tore verifichi ma i se 
la loro s t ru t t u r a cor r i sponda alla legge; 

è utile inol tre r i co rda re a lcune cifre a 
t es t imonianza del l 'operato svolto dagli 
ispet tori : i recuper i dai cont r ibut i evasi 
sono stati par i a quat tord ic i mi l iardi e 
mezzo e due mil iardi di cont r ibut i in r i ­
t a r d o e t recen to mil iardi di sanzioni a m ­
ministrat ive: queste ul t ime sono già s tate 
incassate d i r e t t amen te dal l ' e rar io su prov­
vediment i del l ' i spet torato stesso; 

ques te cifre der ivano da millesette-
cento accer tament i ispettivi effettuati; 

l ' i spet torato del lavoro di Como versa 
d u n q u e in u n a s i tuazione di e s t rema emer ­
genza des t inata ad aggravarsi con la pa r ­
t enza il 31 d icembre dei 5 ispet tori del­
l ' amminis t raz ione postale, s i tuazione che 
obbliga gli a t tual i d ipendent i a u n lavoro 
esaspera to e ossessionante - : 

en t ro q u a n t o t e m p o il Governo abbia 
in tenzione di p r e n d e r e adeguate mi su re 
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per il po tenz iamento dell 'organico pe r le 
figure amminis t ra t ive to ta lmente carent i 
a t tua lmente presso l ' ispet torato in m o d o 
che il personale ispettivo non si debba far 
carico anche delle pra t iche amminis t ra t ive 
non inerenti alla attività ispettiva; 

se sia possibile inoltre in tervenire per 
il po tenz iamento delle figure ispettive, in 
modo da poter t enere sotto control lo più 
efficacemente una real tà economica così 
vasta, m a anche frazionata in piccole e 
piccolissime imprese , come quella del ter­
ri torio comasco e lecchese; 

se non sia il caso che i c inque ispet­
tori distaccati dalle poste r imangano defi­
ni t ivamente presso l ' ispet torato stesso, 
come già avvenuto negli uffici lar iani di 
altri ministeri; 

se sia d u n q u e possibile in tervenire 
per provvedere alla cope r tu ra dei due terzi 
dei posti previsti che n o n sono a t tua lmen te 
coperti . (4-05712) 

MASSIDDA. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e delle poste 
e telecomunicazioni — Per sapere — pre ­
messo che: 

la legge n. 58 del 29 gennaio 1992 ha 
disposto lo scioglimento dell 'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici (Asst); 

il servizio svolto dalla Asst venne as­
segnato in concessione - pe r un a n n o -
all'Iritel, u n a società costi tuita apposi ta­
mente per questa finalità; 

nel nuovo ente pr ivato confluirono 
tutti i d ipendent i ex Asst e tu t to il perso­
nale delle stazioni radiocost iere del te r r i ­
torio nazionale, appa r t enen t i ai « centr i 
radio » del l ' amminis t raz ione delle poste e 
delle telecomunicazioni; 

in base all 'articolo 4 della legge n. 58 
del 1992, agli stessi ex d ipendent i veniva 
offerta la possibilità di op ta re per la per ­
manenza nel pubbl ico impiego, in a l t ra 

ammin i s t r az ione della stessa provincia, 
con la garanz ia del m a n t e n i m e n t o delle 
medes ime qualifiche e re t r ibuzioni ; 

la formulazione dei cr i ter i per l 'asse­
gnazione delle sedi, secondo il c o m m a 3 
dell 'articolo 4 della legge n. 58 del 1992, fu 
d e m a n d a t a ad apposi to decreto , da ema­
nars i en t ro sessanta giorni da l l ' en t ra ta in 
vigore della legge medes ima, ad opera del 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, di concer to con il Minis t ro per la 
funzione pubblica, senti te le organizza­
zioni sindacali maggiormente r appresen ta ­
tive delle maes t r anze interessate; 

l ' individuazione dei posti vacanti 
nelle pubbl iche ammin i s t raz ion i fu, invece, 
d e m a n d a t o ad un decre to del Ministro per 
la funzione pubblica, da concer ta rs i con il 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, facendo r icorso all ' isti tuto della mo­
bilità; 

la lista dei posti vacant i nella p u b ­
blica ammin i s t r az ione effettuata dal Mini­
s tero per la funzione pubbl ica fu pubbl i ­
cata nella Gazzetta Ufficiale, 4 a serie spe­
ciale, del 20 agosto 1993. Ma dalla pub ­
blicazione stessa si evinceva che il n u m e r o 
e la tipologia delle qualifiche poste a di­
sposizione - in mol te province del Sud 
Italia ed in par t ico lare in quella Cagliari -
non e r ano r i spondent i alle qualifiche pos­
sedute dagli ex d ipendent i (Asst) e poste e 
te lecomunicazioni . I medes imi n o n pote­
rono avvalersi del l 'opzione contempla ta 
dalla legge n. 58, a causa dell 'assenza di 
posti e qualifiche di sesto, se t t imo e ottavo 
livello; 

occorre sot tol ineare, inoltre, che an­
che i posti r ea lmen te usufruibili r isulta­
r o n o da t e m p o occupat i , o add i r i t tu ra ine­
sistenti, a causa dell ' inefficienza di n u m e ­
rose amminis t raz ion i pubbl iche del Sud 
Italia, che n o n cons ide ra rono l 'esatta con­
sistenza dei posti vacant i o forni rono si­
tuazioni di organico n o n veri t iere e, per­
tanto , in palese con t ras to con la legge; 

la totale m a n c a n z a di posti disponibili 
nelle amminis t raz ion i pubbl iche della p ro ­
vincia di Cagliari e la non veri t iera situa-
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zione degli organici di numerose province 
del Sud Italia ha concorso in man ie r a 
de te rminan te alla r inuncia al l 'opzione di 
gran par te del personale interessato, pe­
nalizzato dal r ischio di una scelta al buio 
che avrebbe po tu to compor t a r e la perdi ta 
del posto di lavoro; 

coloro che o t t ennero di p e r m a n e r e 
nella pubblica amminis t raz ione dovet tero 
agire in p r i m a pe r sona a t t raverso canali 
non ufficiali concre t izzando accordi con 
amminis t raz ioni che non resero nota al­
cuna disponibili tà di posti nella lista p u b ­
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 20 ago­
sto 1993, n. 63-bis; e, comunque , t rova­
rono soddisfazione alle legittime richieste 
un icamente a seguito di r icorso al Tar 
(sentenza 50/96 paragrafo 4 del « pa t to »); 

la palese violazione dell 'esercizio del 
dirit to di opzione ha compor ta to , per gli ex 
dipendenti , la decadenza dallo status di 
pubblico d ipendente , che, pera l t ro , doveva 
essere a m p i a m e n t e motivata (testo unico 
n. 3 del 10 gennaio 1957); 

centinaia di lavoratori posti in cassa 
integrazione e di d ipendent i in esubero 
presso aziende private (ad esempio Oli­
vetti) sui quali incombeva lo spe t t ro del 
l icenziamento, sono stati assunt i dal l 'ente 
poste italiane, acquisendo, di fatto, lo sta­
tus di pubbl ico d ipendente senza aver so­
s tenuto (e vinto) a lcun concorso; 

le stesse ex maes t r anze Asst e poste e 
telecomunicazioni , oggi d ipendent i della 
Telecom, si t rovano a lavorare in condi­
zioni non volute, eserci tando, di fatto, fun­
zioni non cor r i spondent i alle qualifiche 
derivanti dalla vincita di regolare concorso 
pubblico — : 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re per consent i re la r i ape r tu ra delle 
liste di mobil i tà nella pubbl ica ammin i ­
s trazione per tu t to il personale della ex 
Iritel, oggi d ipendente Telecom, che in­
tenda r iacquis i re lo status di d ipendente 
de l l ' amminis t raz ione pubblica; 

qual i iniziative si i n t endano ado t t a re 
per r io rd inare , in m o d o t r a spa ren te , cor­
re t to e verit iero, la lista dei posti vacanti 

nella pubbl ica ammin i s t r az ione fornendo 
ai r ichiedent i quan t i t à di posti lavoro e 
qualifiche similari a quelle precedente­
men te assolte. (4-05713) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

all ' inizio del l ' anno scolastico 1996-
1997 è s ta ta incar icata presso la scuola 
media s tatale « Bel t rami » di Milano la 
pres ide Angela Calaminici, al se t t imo a n n o 
di lavoro come dirigente scolastica e ven­
tes ima nella g radua to r ia di o t t an ta t r e po­
sti; 

fin dall ' inizio la professoressa Cala­
minici si è rivelata competente , appass io­
na ta al p rop r io lavoro, capace di valoriz­
zare il con t r ibu to di tut t i : bambini , do­
centi, n o n docenti e genitori; 

in breve t e m p o sotto la sua guida la 
scuola ha garant i to ospitali tà alla civica 
scuola media del Tea t ro la Scala, che da 
anni cercava u n a sede, ha messo a dispo­
sizione alcuni locali pe r i corsi del Comune 
di Milano sul t e m p o libero, ha r iat t ivato il 
servizio o r i en t amen to pe r la scelta delle 
scuole superior i , ha r ipr is t ina to i r appor t i 
con le scuole e lementar i della zona per 
r i lanciare la cont inui tà didat t ico-educa-
tiva; 

il giorno 19 novembre la professo­
ressa Calaminici è s ta ta convocata presso il 
Provvedi torato di Milano, dove le è stato 
comunica to che dallo stesso giorno ella era 
la pres ide non più della scuola « Beltra­
mi », bensì della scuola « Arioli/Pascoli », e 
che il suo posto sa rebbe s ta to coper to dalla 
professoressa Di Nunz io Fer ra r i , prove­
niente a p p u n t o dalla scuola « Arioli /Pasco­
li », e da essa scuola a l lon tana ta per « in­
compatibi l i tà ambien ta le »; 

la reaz ione dei genitori e degli inse­
gnant i della scuola « Bel t rami » è stata 
immedia ta , t an to che a t tua lmen te tutt i i 
ragazzi vengono tenut i a casa, u n g ruppo 
di genitori occupa gli uffici della presi ­
denza e della segreteria, una delegazione di 
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genitori si è reca ta presso il provvedi torato 
per pro tes tare cont ro la decisione del prov­
veditore, il consiglio d' isti tuto ha rasse­
gnato le dimissioni, si è dimessa anche la 
vicepreside; 

di tu t to questo la s t ampa milanese ha 
dato con risalto e r ipe tu tamen te dettagliata 
notizia - : 

quali ragioni abb iano por t a to le au­
torità scolastiche competent i a spostare la 
professoressa Calaminici dalla scuola Bel­
t rami, creando, dove esisteva una condi­
zione di a rmonia , u n a s i tuazione di disor­
dine e di diffusa diffidenza da pa r t e degli 
allievi e delle loro famiglie; 

se non r i tengano che sia s tato violato 
nell 'occasione l 'articolo 461 del testo unico 
della scuola, r iguardan te la mobil i tà del 
personale direttivo e docente che recita: 
« Non si dà luogo a spos tament i di perso­
nale dopo il ventesimo giorno dall ' inizio 
del l 'anno scolastico, anche se r igua rdano 
movimenti limitati a l l ' anno scolastico me­
desimo »; 

se non r ientr i nelle linee guida della 
politica scolastica del Governo la migliore 
valorizzazione delle positive esper ienze di 
scuola pubblica realizzatesi sul te r r i tor io 
nazionale e non si ritenga, per conse­
guenza, che il caso meri t i un intervento del 
minis tero volto a r ipr i s t inare le condizioni 
di miglior funz ionamento della scuola 
« Beltrami », con tempest iva revoca dei 
provvedimenti indicati . (4-05714) 

BRUNETTI e GIORDANO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - p remesso che: 

San Giovanni in Fiore — comune si­
tua to nel cuore della Sila cosent ina -
rappresen ta il pa rad igma della d r a m m a ­
tica si tuazione sociale ed occupazionale 
della Calabria: dopo essersi dissanguato, 
negli anni, per avere regis t rato migliaia di 
emigrati che h a n n o lasciato la vita nelle 
miniere del Belgio e in tut t i gli altri paesi 
d 'Europa, o ra registra u n a disoccupazione 
che raggiunge il q u a r a n t a per cento, con 

r icadute insopportabi l i su centinaia di gio­
vani e ragazze che, per quasi il se t tanta per 
cento, r imangono senza lavoro e senza 
futuro; 

ques ta s i tuazione ha por ta to , nell 'ul­
t imo anno , a r ipe tu te iniziative di lotte di 
massa che h a n n o assunto spesso anche 
forme es t reme di visibilità: l 'occupazione 
di s t rade e del municipio, q u a n d o non 
l 'esplicitazione di proposi t i disperat i di 
dars i fuoco, cosparsi di benzina, come i 
bonzi; 

senza cogliere il senso profondo di 
ques ta p reoccupan te s i tuazione sociale, si è 
r i tenuto , pa re da pa r t e del s indaco, del 
capo can ton ie re dell 'Anas e delle « forze 
del l 'ordine » (che p u r e nel corso delle ma­
nifestazioni, avevano evitato, g iustamente , 
di da re adi to ad esasperazioni) di r a p p r e ­
sen ta re nei loro rappor t i una s i tuazione 
forzata delle manifestazioni che h a n n o in­
dot to il giudice delle indagini pre l iminar i -
a d is tanza di mesi dalle manifestazioni e 
con la previsione di a l t re azioni di lotta nel 
p e r d u r a r e della crisi sociale - ad o rd ina re 
gli ar res t i domici l iar i per sette lavoratori 
indicat i nei r appor t i medesimi; 

i fatti di San Giovanni in Fiore, che 
h a n n o scosso tu t ta l 'opionine pubblica, 
p r o d u c o n o non poco sconcerto, pe rché la 
m a n c a n z a di equil ibrio con cui i poter i 
locali affrontano u n a si tuazione così com­
plessa e p reoccupan te po t rebbe innescare 
reazioni pericolose a catena, in un contesto 
ca labrese in cui la disoccupazione colpisce 
u n te rzo della popolazione attiva e l 'allar­
garsi della pover tà sta d iventando feno­
m e n o di massa - : 

se n o n r i tenga di dovere da re infor­
mazioni sul c o m p o r t a m e n t o dei r a p p r e ­
sentant i delle isti tuzioni locali e delle forze 
del l 'ordine negli avvenimenti e se l ' indica­
zione nei r appor t i dei sette lavoratori , 
scelti den t ro u n a lotta che ha coinvolto 
cent inaia di persone, non ubbidisca a lo­
giche punit ive e di a m m o n i m e n t o che San 
Giovanni conosce pe rché h a n n o cara t ter iz­
zato t r i s temente la storia esal tante delle 
lotte per la t e r r a e per il lavoro; 
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se infine non pensi di dovere p r e n ­
dere una iniziativa concre ta perché , in u n a 
si tuazione calabrese piena di inquie tud ine 
e di rabbia per l 'assenza di lavoro, tut t i 
capiscano che la r isposta non p u ò essere 
l 'atto repressivo, m a l 'equilibrio e la c rea­
zione di lavoro per tutti , onde r ia t t ivare la 
speranza e la fiducia nelle isti tuzioni. 

(4-05715) 

CAPARINI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato, dell'interno e della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

una spa denomina ta « proget to cen t ro 
energia » in tende sfrut tare il g iac imento 
denomina to « bonaccia » al largo di An­
cona; 

azioniste di det ta società sa rebbero , 
ciascuna per il t r en ta t r e per cento, le dit te 
Merloni Progetti, Total, e Foster Weeler; 

il gas es t ra t to da det to giacimento 
dovrebbe essere uti l izzato in u n a cent ra le 
termoelet t r ica di 277 megawatt , da real iz­
zarsi in località Comunanza , provincia di 
Ascoli Piceno, presso lo s tabi l imento Ari­
stón di Villa Pera di Comunanza , di p r o ­
pr ie tà della Merloni Elet t rodomest ic i spa; 

il luogo in cui dovrebbe sorgere la 
centrale è in idoneo per numerose ragioni 
t ra le quali: a) ubicazione: la vallata è 
s t ret ta e chiusa da mont i circostanti , e, 
quindi , con r idot ta possibilità di r i cambio 
d'aria; b) impa t to ambienta le : sorgerebbe 
ai margini del pa rco nazionale dei Sibillini; 
c) impat to economico e sociale: sorgerebbe 
nella valle dell'Aso, una delle più fertili 
delle Marche, con produzioni ortofrut t icole 
di pregio, che a n d r e b b e r o incont ro a r ischi 
di perdi ta di qual i tà e a dann i di immagine 
i r reparabi l i , con conseguenze dras t iche 
sul l 'occupazione locale, p reva len temente 
costituita da piccoli imprendi to r i agricoli; 
d) demanial i tà di pa r t e dei t e r ren i su cui 
dovrà insistere la centrale; 

sembra che: a) due successive conces­
sioni edilizie (rilasciate il 7 gennaio 1991 e 
il 28 febbraio 1996 dal c o m u n e di Comu­
nanza) s iano state annul la te dalla provin­
cia di Ascoli Piceno per varie i r regolar i tà 

ed i sindaci che le avevano ri lasciate r in­
viati a giudizio per vari reat i , t r a cui il falso 
e l 'abuso d'ufficio); b) anche i pa re r i di 
competenza della regione Marche s iano 
stati revocati; c) non esista n e p p u r e con­
cessione edilizia della cent ra l ina di decom­
press ione e lavorazione del gas, il cui pa­
re re paesaggistico r i su l terebbe essere s ta to 
negato dalla regione Marche; d) le innu­
merevoli i r regolar i tà ed il dissenso gene­
rale degli abi tant i della vallata h a n n o p r o ­
vocato vari espost i -denuncie e r ichieste di 
seques t ro del cant iere (firmati da vent idue 
sindaci), e de te rmina to manifes tazioni po ­
polar i che h a n n o por t a to al blocco della 
s t rada statale n. 16 e del casello della A14 
di Pedaso; 

il proget to usufru i rebbe di cospicui 
finanziamenti pubblici ; 

la quas i total i tà dell 'energia che si 
and rebbe a p r o d u r r e sa rebbe des t ina ta alla 
r ivendita a p rezzo maggiora to all 'Enel, in 
base alle leggi nn . 9 e 10 del 1991; 

so rp renden temen te , il Tar avrebbe 
sospeso l'efficacia di tu t t i gli at t i di annu l ­
l amento e revoca; 

di conseguenza, e nonos tan te tu t to , i 
lavori prosegui rebbero , nonos t an te s iano 
in corso vari p roced iment i penal i e a m m i ­
nistrativi - : 

se i Ministri del l ' industr ia e della sa­
nità i n t endano ist i tuire con u rgenza com­
missioni ispettive che accer t ino la regola­
r i tà e la legittimità del l ' intero iter au tor iz -
zativo; 

quali provvediment i il Minis t ro del­
l ' interno in tenda ado t t a re per evitare che i 
numeros i aspett i q u a n t o m e n o dubb i della 
vicenda por t ino alla esasperaz ione gli 
animi, con possibili turbat ive del l 'ordine 
pubblico. (4-05716) 

TERZI, CALDEROLI, FAUSTINELLI, 
MOLGORA, FROSIO RONCALLI, CE', RO-
SCIA, MARTINELLI, PIROVANO e AL-
BORGHETTI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

gli eventi atmosferici che si sono ab ­
bat tu t i sul te r r i to r io l ombarda , h a n n o cau-
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sato ingenti dann i sia a s t ru t tu re pubbl iche 
sia a s t ru t tu re private, sopra t tu t to nelle 
Provincie di Bergamo e Brescia, coinvol­
gendo in par t icolar m o d o le zone m o n ­
tuose ed in te ressando comuni di piccole 
dimensioni; 

in da ta 19 novembre 1996, è s tata 
presenta ta presso il Consiglio regionale 
della Lombard ia la mozione urgente 
n. 0330 che impegna la giunta della re ­
gione Lombardia , a verificare e de te rmi­
na re i danni provocat i dal m a l t e m p o e 
finanziare l 'emergenza nelle provincie so­
praindicate; 

l 'assessore della regione Lombardia , 
delegato alla protez ione civile Milena Ber-
tani, ha p resen ta to al sot tosegretar io di 
stato F ranco Barber i la re lazione r iguar­
dante la s i tuazione meteorologica; 

la stessa re lazione chiede lo s ta to di 
emergenza in tu t to il te r r i tor io lombardo ; 

il s indaco di Valbondione (provincia 
di Bergamo), Sergio Piffari, ha chiesto lo 
stato di calamità na tu ra le in seguito al­
l ' isolamento della frazione di Lizzola; 

presso il c o m u n e di Ardesio (provin­
cia di Bergamo) u n a frana minaccia le 
abitazioni Zanett i e le sei famiglie resident i 
sono già state evacuate, con o rd inanza del 
s indaco Yvan Caccia. Alcuni t ra t t i s t radal i 
(collegamento con la Valcanale - con t rada 
Bani) h a n n o subito danneggiament i e sono 
stati limitati al traffico in q u a n t o n o n 
garant iscono sufficiente sicurezza; 

a P ianborno nel c o m u n e di Pianco-
gno, in provincia di Brescia, sono state 
r individuate c inque frane: in via Vigne 
lungo la s t rada località Annuncia ta , in 
località Pirla, in via Chiesolina e in località 
Berlarna, men t r e in via Nicolini il s indaco 
Francesco Ghiroldi ha disposto lo sfolla­
mento di t re nuclei familiari; 

a Incudine il s indaco ha evacuato t re 
famiglie in via Predella, a causa di una 
frana in località Brustoli ed ha ri levato 
altri due moviment i franosi sul te r r i tor io 
del comune; 

nel l 'abi ta to del c o m u n e di Monno 
(provincia di Brescia) in località Lucco il 
s indaco Caldinelli Claudio ha emesso or­
d inanza di sgombero di u n nucleo fami­
liare, a causa di una f rana con vent ic inque 
met r i di fronte. Sono stati al tresì rilevati 
moviment i franosi in a t to a valle della 
s t rada s tatale n. 42 in località Descumprà . 
Lungo la s t r ada comuna le per Malga Pa­
gherà è f ranato il p r i m o to r r en te m e n t r e in 
località Mostone sono stati rilevati u n in­
gombro di detri t i , ol t re che u n a frana in 
cor r i spondenza di u n a condot ta per la 
cent ra l ina idroelet t r ica del comune ; 

nel c o m u n e di Paisco Loveno (pro­
vincia di Brescia) sono state sgombera te 
con o rd inanza del s indaco B e r n a r d o Ma-
scherpa le famiglie al n. 40 e 46 della via 
Nazionale pe r pericolo di f rana a monte , al 
n. 64 due nuclei familiari e al n. 66 u n 
nucleo familiare per la frana in a t to a 
monte , m e n t r e al n. 2 u n a frana si è 
abba t tu ta sul fabbricato. In località Giù al 
n. 1 u n a famiglia è s ta ta evacuata pe r 
l ' inondazione del t o r r en te Alliane; 

nel c o m u n e di Edolo (provincia di 
Brescia), in località Costa u n a frana ha 
investito un 'ab i taz ione e l ' insediamento re ­
sidenziale dell 'esercito i tal iano. Ulteriori 
moviment i franosi sono stati individuati in 
località Plerio e Mù in pross imi tà delle 
abi tazioni civili. Un pr incipio di smot ta­
m e n t o è s ta to localizzato in pross imità 
della vasca del r i forn imento idrico in lo­
calità Vico; 

nel c o m u n e di Malonno (provincia di 
Brescia) è s ta to individuato u n movimento 
franoso in pross imi tà del t o r r en te Vallaro 
lungo la s t r ada per Moscio e in località 
Cornova; 

i paesi colpiti sono di piccole densi tà 
demografiche e quindi sprovvisti anche di 
min ime capaci tà finanziarie anche per 
parzial i r ipr is t ini min imi e indispensabil i ; 

in provincia di Brescia, nei comuni di 
Edolo, Piancogno, Incudine , Monno, Pai­
sco, Loveno e Malonno sono stati effettuati 
sopral luoghi del genio civile, della provin-
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eia di Brescia e del geologo incar icato dalle 
amminis t raz ioni - : 

se in tenda d ich ia ra re le a ree geogra­
fiche, sia quelle sopraci ta te sia quelle in­
dividuate dalla regione Lombard ia , colpite 
dagli agenti atmosferici , soggette a cala­
mità natural i ; 

quali s iano le p rocedure che il Go­
verno in tenda ado t t a re per r ipr i s t inare i 
danni ed i tempi necessari per met te re gli 
enti locali interessat i nella condizione di 
poter ope ra re u n a normal izzaz ione della 
situazione. (4-05717) 

GATTO, GIACCO, PITTELLA, OLIVO e 
CARLI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

il Tar del Lazio, con u n a serie di 
sentenze emesse nel l ' anno 1994, ha accolto 
i ricorsi relativi alle r icostruzioni di car­
r iera di u n congruo n u m e r o di ufficiali del 
ruolo ad esaur imento , tu t te impugna te 
dalla direzione generale della difesa; 

analoghe sentenze di altri Tar, r iguar­
danti due ufficiali della m a r i n a mil i tare 
(Sergio Benedet t i e Piet ro Cacciola), non 
sono state impugna te dal l 'Amminis t raz ione 
della difesa, e ai due ufficiali sopraci ta t i 
sono state in tegra lmente r icostrui te le car­
riere; 

il Consiglio di Stato, con decisione 
n. 870 del 1996, ha stabili to che gli ufficiali 
appar tenen t i ai ruoli ad esaur imen to de­
vono essere promoss i con decor renza dal 
giorno successivo a quello dei par i g rado in 
servizio p e r m a n e n t e , con uguale o mag­
giore anziani tà , ai sensi dell 'art icolo 13 
della legge n. 404 del 1990; 

l 'Avvocatura dello Stato, sulle proble­
mat iche in a rgomento , si sa rebbe p r o n u n ­
ciata in o rd ine alla n o n oppor tun i t à di 
p ropor re ul ter ior i opposizioni, r i t enendo la 
quest ione risolta dalla decisione del Con­
siglio di Sta to n. 870 del 1996 - : 

quali fonti di dir i t to ed eventuali m o ­
tivazioni giuridiche abb iano de te rmina to 

d ispar i tà di t r a t t a m e n t o di d ipendent i della 
stessa ammin i s t r az ione a par i tà di condi­
zioni; 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
affinché tut t i gli ufficiali del ruolo ad esau­
r imen to abb iano a godere dei benefici p re ­
visti dal l 'ar t icolo 13 della legge n. 404 del 
1990 suppor t a t a dalla decisione n. 870 del 
1996 del Consiglio di Stato. (4-05718) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

da a lcuni mesi o rma i la Asl di Avez-
zano -Su lmona è senza d i re t tore generale e 
ciò de t e rmina disagi e disservizi, in certi 
casi pa r t i co la rmen te gravi, come quelli che 
h a n n o r iguarda to i servizi di u rgenza-
emergenza e che sono stati denuncia t i nei 
giorni scorsi da utent i e d ipendent i ; 

tale s i tuazione si è de te rmina ta pe r il 
fatto che il d i re t tore generale dot tor Giu­
seppe Gramanz in i , che era s tato n o m i n a t o 
pe r il p r i m o anno , non era poi s ta to ri­
confe rmato ed era s tato sostituito dalla 
giunta regionale con u n provvedimento r i­
velatosi poi illegittimo; 

tale provvedimento veniva infatti an­
nul la to dal Tar Abruzzo, m a il do t tor 
Gramanz in i , ma lg rado la sentenza del Tar 
fosse i m m e d i a t a m e n t e esecutiva, non è 
r i en t r a to al pos to di d i re t tore generale, in 
quan to , essendo d ipendente privato, asse­
riva che avrebbe avuto bisogno, per poter 
o t tenere l 'aspettativa, di una del ibera di 
re integro, che la giunta regionale non ha 
r i t enu to di dover adot ta re ; 

a t t ua lmen te si è avuta notizia che 
anche il Consiglio di Sta to avrebbe da to 
ragione al do t tor Gramanzin i , m e n t r e il 
Tar Abruzzo avrebbe u l te r io rmente sen­
tenzia to che pe r il r i en t ro in servizio del 
sudde t to non sa rebbe stata necessar ia al­
cuna ul ter iore del ibera della regione, e 
ma lg rado ciò la Asl Avezzano-Sulmona sia 
ancora senza d i re t tore generale — : 

se sia a conoscenza della ques t ione 
sollevata; 
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se non ritenga irregolare e pericoloso 
che la Asl Sulmona-Avezzano si trovi senza 
di re t tore generale per tant i mesi; 

se non ri tenga ora necessario ed ur ­
gente che il dot tor Giuseppe Gramanz in i , 
che è un valente amminis t ra to re , venga 
immedia tamente re integrato in servizio fa­
cendo sì che con la semplice esibizione 
della sentenza del Tar gli venga concessa 
l 'aspettativa dal posto di lavoro. (4-05719) 

BOATO. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

il 16 giugno 1993 il Ministero del­
l 'università e della r icerca scientifica dif­
fondeva la circolare n. 1115 con cui met ­
teva « al bando » un r is t re t to n u m e r o di 
istituzioni ed enti privati che venivano de­
scritti come truffatori e mil lantator i ; 

t ra tali istituzioni figurava il n o m e 
dell 'associazione cul turale Sophia univer­
sity of Rome (Sur), con sede in Ciampino 
(Roma), che non è una associazione s t ra­
niera bensì i taliana, fondata dal professor 
Antonino Mercuro di Roma; 

solo nel novembre del 1994, la Sur 
apprendeva della circolare 1115/93, pe rché 
pubbl icata in numerose riviste e quot id iani 
(Gulliver, Panorama, Campus, Il Sole-24 
Ore) con titoli e comment i sprezzant i ed 
infamanti nei confronti delle associazioni 
elencate; 

la Sur — avendo o t tenuto dann i gra­
vissimi alla p ropr ia immagine, che oggi la 
s t anno p o r t a n d o alla ch iusura - tentava, 
con r accomanda ta in da ta 7 d icembre 1994 
e con un successivo sollecito inviati al 
Ministero dell 'università e della r icerca 
scientifica, di fare cancel lare il p rop r io 
nome dall 'elenco della circolare in que­
stione, o t tenendo solo un net to ed ingiu­
stificato rifiuto da pa r t e del minis tero; 

la Sur ha promosso p roced imento ci­
vile cont ro il Ministero dell 'università e 
della r icerca scientifica, ai sensi dell 'ar t i ­
colo 700 del codice di p rocedura civile, ed 

in tende p romuovere causa per r isarci­
m e n t o dei dann i per diverse cent inaia di 
milioni; 

la Sur ha p resen ta to denunc ia con t ro 
il Ministro prò tempore, in carica nel 1993 
all 'epoca dei fatti, nella pe r sona del dot tor 
Umber to Colombo, pe r i reat i di calunnia , 
falso e diffamazione; 

nonos tan te le int imazioni , le denunce , 
gli inviti a chiar i re , processual i ed extra­
processuali , il Ministero dell 'università e 
della r icerca scientifica n o n è mai s ta to in 
g rado di mot ivare la p resenza della Sur 
nell 'elenco della circolare n. 1115, d imo­
s t r a n d o la più totale indifferenza e il più 
assoluto disinteresse per la r icerca della 
verità; 

t r a l 'altro, da indagini effettuate dalla 
Sur presso il minis tero, sa rebbe r isul tato, 
s eppure solo in via ufficiosa, a t t raverso un 
funzionar io (dot tor Tiberi, ufficio VII) che 
la Sur sa rebbe s ta ta inseri ta nella lista 
n e r a perché r i t enu ta u n a ist i tuzione bul­
gara, essendo stato confuso il n o m e pro­
pr io dell 'associazione « Sophia » (Saggezza) 
con « Sofia », per l ' appunto la capitale della 
Bulgaria; 

il p e r d u r a r e della s i tuazione diffa­
m a n t e e la m a n c a t a sment i ta aggravano 
s empre più i dann i e la cadu ta di immagine 
dell 'associazione, che o rma i r ischia il col­
lasso - : 

se il Ministro non r i tenga doveroso 
in tervenire per la revoca o la modifica del 
provvedimento, d a n d o disposizione per la 
cancel lazione dell 'associazione Sophia Uni­
versity of Rome e m a n d a t o a l l ' amminis t ra ­
zione competen te di da re pubblici tà alla 
rettifica effettuata. (4-05720) 

DILIBERTO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il macel lo comuna le di Sant ' I lar io 
D'Enza, in provincia di Reggio Emilia, 
r e n d e u n servizio prezioso ad u n bacino 
d 'u tenza assai vasto che comprende nu­
meros i comuni sia della provincia di Reg­
gio Emilia che della provincia di Pa rma; 
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ad esso fanno inol t re capo — secondo 
una consuetudine sviluppatasi progressiva­
mente in questi ul t imi ann i - anche quegli 
allevatori che decidono di macel lare capi 
di best iame per uso di famiglia; 

a n o r m a delle direttive comuni t a r i e 
91/497 e 91/498, che h a n n o da noi t rova to 
a t tuazione col decre to legislativo 18 apr i le 
1994, relative alla p roduz ione e a l l ' immis­
sione sul merca to delle carn i fresche, viene 
imposto ai macelli comunal i come quel lo 
di Sant ' I lar io D'Enza di l imitare la macel ­
lazione dei capi ad u n n u m e r o così esiguo 
da r ende rne asso lu tamente an t ieconomica 
la gestione; va infatti sot tol ineato che le 
stesse modifiche appor ta t e in seguito dal 
decreto n. 440 dell '8 agosto 1996, si l imi­
tano a r inviare di qua lche mese, fino al 30 
giugno 1997, la p iena appl icazione del de­
creto legislativo sopraci ta to , non lasc iando 
intravedere, in ques to modo, a lcuna pos­
sibilità di sopravvivenza per il macel lo di 
Sant ' I lar io D'Enza con conseguenti , p reve­
dibili, disagi e dann i per l ' intera u t enza e 
in par t icolare per gli opera tor i del set tore, 
già oggi obbligati a pe rco r re re g randi di­
s tanze e ad affrontare in engenti spese pe r 
macellazioni d 'urgenza (incidenti, mala t t ie 
o altro) con circa set tecento intervent i 
l 'anno; 

già dal novembre del 1993, il c o m u n e 
si rivolgeva agli enti di competenza e al 
responsabile del servizio veter inar io della 
USL 8 del terr i tor io , per segnalare i gravi 
disagi de l l ' adempimento della normat iva 
della Comuni tà europea per l ' intero bac ino 
di u tenza che t r a l 'altro si t roverebbe così 
costret ta a rivolgersi alle rispettive s t ru t ­
t u r e provinciali, de t e rminandone u n no te ­
vole sovraccarico di lavoro a d a n n o della 
possibilità di o t tenere u n servizio rap ido , 
come la n a t u r a dello stesso esige; 

in par t icolare si chiedeva all 'epoca 
che a lmeno n o n fossero computa t i nel nu ­
m e r o dei capi da conteggiare ai fini previsti 
dalla no ta dirett iva della Comuni tà eu ro ­
pea i casi di macel lazione d 'urgenza e 
quelli richiesti dai privati; 

u n a ferma protes ta veniva poi elevata 
dallo stesso c o m u n e di Sant ' I lar io D'Enza 

a l l ' appar i re del decre to legislativo di at­
tuaz ione delle n o r m e comuni ta r ie , in 
quan to , ove ve ramen te applicate, avreb­
be ro po r t a to alla inevitabile ch iusura della 
s t r u t t u r a comunale ; 

in par t ico la re si chiedeva in quel l 'oc­
casione di inna lzare significativamente i 
limiti impost i dall 'art icolo 5 del decre to 
legislativo, fino alla possibilità di effet tuare 
la macel lazione di n. 40 UGB alla setti­
m a n a ; 

anco ra il 27 gennaio 1995, l 'unità 
sani ta r ia locale di Reggio Emilia, con let­
t e ra n. 150181, dava ragione al c o m u n e di 
Sant ' I lar io D'Enza, so t to l ineando che la 
Commissione eu ropea poteva ancora a 
quel la da ta au tor izzare , ai macelli s i tuati 
in regioni che p re sen tano par t icolar i dif­
ficoltà di o rd ine geografico o di approvvi­
g ionamento , di p r o d u r r e fino a 2000 UGB 
annui ; 

a conforto di quan to sopra, la USL di 
Reggio Emil ia faceva presente che il de ­
cre to legislativo 18 apri le 1994, n. 286 n o n 
ha abroga to gli articoli 1 e 2 del regio-
decre to 20 d icembre 1928, n. 3298 che 
prevede che le macel lazioni degli an imal i 
dest inat i a l l ' a l imentazione deve essere ese­
guita nei pubblici macell i che ogni c o m u n e 
deve costruire ; pe r t an to , essendo già fun­
zionante , quel lo di Sant ' I lar io si r i t iene che 
debba res ta re attivo in q u a n t o è l 'unico 
esistente sul te r r i tor io in g rado di soddi­
sfare le esigenze degli opera tor i ; 

va inol t re t enu to conto la g rande im­
p o r t a n z a che la stessa USL anne t t e al 
macel lo di Sant ' I lar io qua le osservator io 
epidemiologico pe r le varie patologie che in 
tale sede possono essere s tudia te in m o d o 
più approfondi to che non presso u n m a ­
cello a ca ra t t e re industr iale; 

infine, il 9 febbraio 1995, il c o m u n e di 
Sant ' I lar io D'Enza, di fronte a l l ' autor izza­
zione comunicatagl i di po te r p rocedere , in 
base alla normat iva della Comuni tà eu ro ­
pea vigente, alla modif icazione di appena 
n. 12 UGB set t imanal i , quant i ta t ivo asso­
lu t amen te insufficiente che p o r t e r à - ove 
fosse a t tua to — alla soppress ione della 
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s t ru t tura , ha chiesto fo rmalmente all 'as­
sessorato alla sani tà della regione Emilia-
Romagna, di voler at t ivare ogni iniziativa 
volta a far r i en t r a re il macel lo di Sant ' I la­
rio fra le s t ru t tu re che possono p r o d u r r e 
fino a 2000 UGB l 'anno, facendo così r i­
ferimento alla deroga che consente alla 
Commissione eu ropea di concedere l ' innal­
zamento dei limiti produt t iv i ai macelli 
situati in aree di par t icolar i difficoltà di 
ordine geografico o di approvvigionamen­
to - : 

se il Governo non in tenda intervenire 
a favore del m a n t e n i m e n t o in essere di tale 
impor tan te e necessaria s t ru t tu ra , facendo 
r ifer imento a q u a n t o stabili to al c o m m a 13 
dell 'articolo 4 del decre to minister iale 23 
novembre 1995, «Modificazioni al decreto 
legislativo 18 apri le 1994, n. 286, in a t tua­
zione della direttiva 95/23/Comuni tà euro­
pea, che recita: « Previo conforme pa re re 
della Commissione delle Comuni tà europee 
il Ministero della sani tà p u ò au tor izzare i 
macelli si tuati in zone che p re sen tano par ­
ticolari difficoltà di o rd ine geografico e di 
app rowig inamen to a macel la re 2000 UGB 
l 'anno »; 

se, nel con tempo, il Governo non in-
XeXlàft operare irv ma te r i a a n o r m a del 
decreto legislativo n. 440 dell '8 agosto 
1996, «Differimento di t e rmin i previsti da 
disposizioni legislative in mate r i a di inter­
venti in campo economico e sociale », dove 
al nuovo c o m m a 2 dell 'art icolo 19 si p re ­
vede, « l imi ta tamente ai macell i pubblici » 
la proroga delle au tor izzaz ioni alle macel­
lazioni in a t to al « 30 giugno 1997 ». 

(4-05721) 

CALDEROLI, MARTINELLI, CE', MOL-
GORA, ROSCIA e ALBORGHETTI. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli eventi atmosferici che si sono ab­
bat tut i sul te r r i tor io l o m b a r d o h a n n o cau­
sato ingenti dann i sia alle s t ru t tu re private 
sia a s t ru t tu re pubbl iche, sopra t tu t to nelle 
province di Bergamo, coinvolgendo in par ­

t icolare m o d o le zone montuose ed inte­
res sando comun i di piccole dimensioni ; 

l 'assessore delegato alla pro tez ione ci­
vile della regione Lombard i a ha chiesto al 
sot tosegretar io lo s ta to di emergenza in 
tu t to il t e r r i to r io lombardo ; 

nei comun i di Valbondione, Ardesio, 
Piancogno, Malonno, Edolo, Vezza d'Oglio, 
Incudine , M o n n o e Paisco Loveno sono 
state verificate dal genio civile, dalla p ro ­
vincia di Brescia e di Bergamo e da geologi 
incar icat i ingenti dann i ol t re che consta­
ta ta la necessità delle o rd inanze di sgom­
bero di abi tazioni civili emesse dai sindaci; 

nel c o m u n e di Edolo anche il presidio 
mil i tare è s ta to in teressa to da u n evento 
franoso provenien te dalla località Costa; 

si è evidenziata la necessità per i 
giovani in servizio di leva di poter r i en t ra re 
presso le famiglie, al fine di cont r ibui re 
all 'attività di r e cupe ro degli alloggi e al 
r ipr is t ino delle attività lavorative, nonché 
per la necessità di evitare che le famiglie 
vengano pr ivate di u n utile ed in alcuni 
casi insosti tuibile sostegno — : 

se n o n r i tenga il caso di procedere , 
con effetto immedia to , alla concessione di 
u n a l icenza s t r ao rd ina r i a di a lmeno t r en t a 
giorni ai giovani a t t ua lmen te in servizio di 
leva ed u n rinvio a d o m a n d a , sempre di 
t r en ta giorni, ai giovani che en t ro il 1° 
febbraio 1997 s a r a n n o ch iamat i allo svol­
gimento degli obblighi mil i tari . (4-05722) 

MARTINELLI, CALDEROLI, ALBOR­
GHETTI, STEFANI, TERZI, FROSIO RON­
CALLI, COVRE, PIROVANO, MOLGORA e 
CE'. — Al Ministro dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

a causa degli eventi atmosferici che si 
sono abba t tu t i sul te r r i tor io lombardo in 
da ta 14 novembre 1996 e del conseguente 
i so lamento della frazione di Lizzola nel 
c o m u n e Valb iondone in alta valle Ser iana 
(provincia di Bergamo), sono stati rilevati 
ingenti dann i sia a s t ru t tu re pubbl iche sia 
a s t ru t tu re private; 
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la s i tuazione delle aziende tur is t iche 
che ope rano in loco si sta aggravando, a 
causa dell ' incertezza in r i fer imento al r i ­
pr is t ino della regolare viabilità, sopra t tu t to 
in prossimità delle pross ime festività e 
della conseguente nuova stagione invernale 
che necessita di una adeguata pianifica­
zione per q u a n t o r iguarda le p renotaz ion i 
alberghiere e la gestione degli impiant i di 
risalita — : 

se in tenda inserire tale comune in 
a rea soggetta a calamità na tu ra l e e preve­
dere agevolazioni per le attività economi­
che e tur is t iche che ope rano in tale co­
mune ; 

se in tenda prevedere una mora to r i a 
di dodici mesi, a par t i re dal giorno 14 
novembre 1996, per i versament i Iva, Irpef, 
Ilor, Irpeg e per i contr ibut i Inps, lavora­
tori d ipendent i e au tonomi , ratei di m u t o 
ipotecari , f inanziarie, tasse comunal i e 
tasse pa t r imonia l i delle società, ol tre che 
prevedere il congelamento dei fidi banca r i 
b loccando il tasso di interesse al tasso 
ufficiale di sconto. (4-05723) 

GIACCO, GATTO, DUCA, OLIVO, PIT-
TELLA e MARIANI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione comunale di Osimo 
(Ancona) ha del iberato nel novembre del 
1992 la r ichiesta de l l ' aper tura di u n a set­
t ima farmacia per raggiunta quota abi tant i 
necessari (una farmacia ogni qua t t romi la 
abitanti) ; 

la regione Marche, obbligata dalla 
legge a de l iberare negli ann i dispari , l 'ha 
fatto il 10 febbraio 1994, facendo annu l l a re 
così il p ropr io disposto dal commissar io 
del Governo, in q u a n t o non conforme alle 
disposizioni legislative; 

la p rocu ra della Repubbl ica di An­
cona è s tata investita della quest ione, es­
sendo s tato qualificato come rea to il r i ­
t a r d o con il quale la regione Marche ha 
approva to gli atti; 

il c o m u n e di Osimo nel se t tembre del 
1994 ha avanza to u n a nuova richiesta pe r 

la revisione della p ian ta organica e del 
n u m e r o delle farmacie, e questa volta la 
regione Marche ha del iberato, nei t e rmin i 
previsti, il 18 d icembre 1995; 

successivamente, il 24 gennaio 1996, il 
consiglio comuna le di Osimo ha r inunc ia to 
al dir i t to di pre laz ione e ha chiesto di 
inser i re la farmacia os imana nel b a n d o di 
concorso regionale già del iberato; 

la regione Marche , in r isposta ad u n a 
r ichiesta de l l ' amminis t raz ione comuna le di 
Osimo circa l'iter p rocedura l e del concorso 
in at to, ha r isposto che c 'e rano diverse 
quest ioni che ra l len tavano l 'esple tamento 
del concorso stesso, t r a cui il n u m e r o 
notevole di d o m a n d e (circa 3.200), la n o n 
pubbl icaz ione dei quiz da pa r t e del mini ­
s tero della sani tà e, non ul t imo, il fatto che 
l 'ordine professionale dei farmacist i h a 
chiesto la nomina di u n commissa r io ad 
acta da pa r t e dello stesso minis tero, pe rché 
ha r i scont ra to relazioni paren ta l i t r a i 
commissar i nomina t i ed alcuni candidat i ; 

sopra t tu t to ques t 'u l t imo aspet to fa 
sospet ta re ai ci t tadini os imani che qual ­
cuno ostacoli l ' aper tura dfella ^ x , ^ 
macia - : 

qual i urgent i provvediment i in tenda 
i n t r a p r e n d e r e per una sollecita conclu­
sione della p rocedura onde po te r fornire ai 
ci t tadini u n servizio del quale vi è e s t r ema 
necessità. (4-05724) 

PITTELLA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della protezione civile. — Per sapere 
— premesso che: 

nella not te fra il 22 e il 23 novembre 
1996, nel corso di u n violento tempora le , si 
è verificata in Laur ia (PZ) u n a f rana da 
crollo di roccia lapidea calcarea va lu ta ta 
nel l 'ordine di a lcuni met r i cubi che, s tac­
catasi da un p innacolo della cres ta che 
sovrasta il r ione San Giacomo, con u n salto 
di circa 100 metr i , ha raggiunto il sotto­
s tante bac ino di raccolta, del imita to dal 
m u r o pa ramass i fatto erigere a suo t e m p o 
dal genio civile di Potenza. Grossi f ram­
ment i di roccia h a n n o supe ra to il ciglio 
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della ba r r i e ra di calcestruzzo e con brevi 
parabole h a n n o raggiunto l 'adiacente 
s t rada di servizio a quota 416 metr i , dan­
neggiando due autovet ture di cui u n a gra­
vemente; un al t ro consistente f r ammen to 
ha colpito un 'abi taz ione lungo la r a m p a 
Cairoli, s fondandone il te t to e il sot tos tante 
solaio in laterizio. Si l amen tano altri dann i 
a cose, animal i e s t ru t tu re mobili, m a 
for tuna tamente nessuna pe r sona è r imas ta 
coinvolta; 

l 'evento si è verificato sul versante 
sud-occidentale della Ser ra S. Elia, laddove 
questa si r a s t r ema e si abbassa per la faglio 
nello sperone dell 'Assunta che, di fatto, 
divide il borgo super iore da quello infe­
riore; il luogo è conosciuto come costone 
dell 'Armo che, con la sua forma a rcua ta e 
le r ipide paret i , che in alcuni pun t i rag­
giungono e supe rano la verticale, s embr a 
corr i spondere ad u n a nicchia di distacco di 
paleonfra. Il costone si p resen ta a r b o r a t o 
con prevalenti essenze di cerro; 

il complesso roccioso che conforma la 
s t ru t tu ra del l 'Armo è costi tuito da roccia 
calcarea e calcareo-dolomita di colore gri­
gio e grigio scuro, di età mesozoica, con 
sottili intercalazioni di m a r n e giallastre, 
sopra t tu t to nella pa r te bassa dell 'affiora­
mento . Pur i n t r a v e d e n d o s i l 'originaria 
stratificazione, la formazione si p resen ta 
cosi in tensamente f ra t tura ta da r app re sen ­
tare in pra t ica una cataclasite. Questa con­
dizione rende di fatto poco stabile e poco 
coerente la roccia e ne favorisce i processi 
di sgretolamento, di distacco e di erosione; 

l 'area interessata dal fenomeno è 
stata oggetto di bonifica in tempi diversi 
t an to sul costone (parzialmente) , q u a n t o 
alla base del versante, con l 'erezione di 
mur i pa ramass i in calcestruzzo che, in 
quel t ra t to , si snodano per circa 190 metr i . 
Il muro- t ipo ha un 'a l tezza utile di 4 metr i , 
che sul lato in te rno si r iduce alla me tà a 
causa del l 'accumulo di mater ia le detr í t ico. 
In cor r i spondenza dell 'ul t ima ba r r i e r a in 
calcestruzzo, sul lato mer id ionale che 
corre per 50 metr i in direzione nord-sud , 
sono stati r invenuti alcuni blocchi di roccia 
calcarea mobilizzati dalla f rana di cui si 

par la , che h a n n o t e rmina to la loro corsa a 
r idosso del m u r o ; u n o di quest i è di grosse 
dimensioni ; 

l 'evento si è verificato nel se t tore me­
r idionale del costone del l 'Armo che insiste 
sul bacino di raccol ta a mon te del r ione S. 
Giacomo, il corpo di frana si è dis taccato 
in pross imi tà della cresta del versante per 
improvvisa cadu ta di at t r i to, favorita dalle 
ul t ime abbondan t i piogge, lungo preesi­
stenti superfici di f ra t tura che di fatto 
avevano già isolato il volume di roccia dal 
res to della pa re te calcarea; al tr i blocchi si 
t rovano nella condizione di imminen te col­
lasso. Il movimento è avvenuto pa r t e per 
rotolio, pa r t e per salto, lungo u n canale di 
deiezione; la p resenza di folta vegetazione 
ne ha in pa r t e f renato la velocità di caduta; 

il mater ia le di frana si è a r res ta to 
quasi per in te ro nel bacino di raccolta, 
impa t t ando , dopo alcuni salti, sul mate ­
rasso detr í t ico del calpestio, reso soffice 
dalla pioggia, e fermandosi con t ro il m u r o 
pa ramass i che ne ha re t to l 'urto; fram­
ment i consistenti , la cui formazione è s ta ta 
favorita sotto impa t to dallo s ta to fessura-
tivo in te rno latente, h a n n o scavalcato il 
ciglio della pro tez ione scar icandosi sul sot­
tos tan te agglomerato u rbano ; 

la p resenza di una ba r r i e r a pa ramass i 
con rete metal l ica elastica elevata al di 
sopra del m u r o di calcest ruzzo ne avrebbe 
con ogni probabi l i tà fermato la corsa; 

le cause che h a n n o innescato il feno­
m e n o sono quelle già da t e m p o note. La 
roccia ca lcarea che conforma la Ser ra S. 
Elia e con essa il costone del l 'Armo si 
presenta , sopra t tu t to sul suo versante sud-
occidentale, in tensamente te t tonizzata e 
f ra t tura ta . Ne r isulta uno s tato di aggre­
gazione piut tos to basso fra i singoli ele­
ment i de l l ' ammasso roccioso i quali, pe­
ra l t ro , h a n n o dimensioni variabili; 

la p resenza di famiglie di f ra t ture a 
successione più o m e n o spaziata, con di­
versa or ientaz ione , e di microf ra t ture la­
tent i possono isolare dalla pare te rocciosa 
t an to detr i t i di piccole dimensioni , quan to 
grossi ammass i : il r isul ta to è u n a p rodu-
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zione di clasti che, a causa dell 'elevata 
inclinazione del versante , si d is t r ibuiscono 
piut tosto d i so rd ina tamente nel p iazzale di 
raccolta; 

elementi lapidei delle p iù svariate di­
mensioni sono stati osservati in tu t to il 
bacino, così come anche gli effetti della 
loro r icaduta: s t ru t tu re da impa t to sono 
present i lungo il p iano di calpestio, al piede 
del versante, e anche sulle ope re edificate 
di recente come il m u r o pa ramass i e le 
scale di servizio che salgono al s an tua r io 
dell 'Assunta; 

lo stato di elevata fessurazione favo­
risce l 'azione di degrado idrometeofisico e 
questo provoca l ' a l largamento t an to dei 
giunti di stratificazione, q u a n t o delle fes­
sure e delle microf ra t ture . L 'azione è pa r ­
t icolarmente senti ta d u r a n t e le r epen t ine 
variazioni di t e m p e r a t u r a che si verificano 
all 'inizio delle stagioni es t reme, m a è anche 
favorita dal lavorio delle acque di dilava­
men to e di infil trazione che, ol t re che 
erodere per dissoluzione, a s p o r t a n o il m a ­
teriale più fine di a l terazione, lubr i f icando 
le superfici di separaz ione e facendo ca­
dere la resistenza di a t t r i to fra i singoli 
elementi; 

anche la folta vegetazione gioca u n 
ruolo impor tan te con l 'azione bioclastica 
esercitata da l l ' avanzamento e dal l ' ingros­
samento degli appa ra t i radical i . La p r e ­
senza di consistente popolaz ione a rbo rea 
in u n microhabi ta t così difficile è p roba ­
bi lmente ricollegabile alla disponibil i tà di 
acqua capil lare che dal bacino del r e t ro ­
s tante fosso Caffaro si t rasferisce per in­
filtrazione sul versante oppos to - : 

se non in t endano at t ivare intervent i 
urgenti di disgaggio dei massi e dei p in­
nacoli instabili che co r r edano la pa re te 
rocciosa; 
regolarizzazione dei deflussi idrici; r imo­
del lamento e, abbassamen to del p iano di 
calpestio del bac ino di raccolta; e rez ione di 
ba r r i e re pa ramass i in re te metal l ica al di 
sopra del m u r o di calcestruzzo; r imodel ­
l amento e r i s anamen to ambien ta le del co­
stone dell 'Armo, sopra t tu t to nella pa r t e 
sommita le e di cresta; ed inol t re intervent i 

di r i s anamen to ambienta le , a t teso che il 
t e r r i to r io del c o m u n e di Laur ia soffre da 
s empre di p rob lemi di instabil i tà morfo­
logica e ques ta condiz ione r ende a lquan to 
diffìcili e sofferte le condizioni di vita di 
u n o dei più grossi cent r i della Basil icata — 
p u n t o di r i fer imento di tu t ta la regione 
meridionale , la cui popolazione è cost re t ta 
a convivere con la p recar ie tà vanif icando 
pa r t e del reddi to p rodo t to e p e r d e n d o in 
potenzial i tà produt t iva . (4-05725) 

MASSIDDA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — p remesso che: 

le mala t t ie r euma t i che r appresen­
tano, in tut t i i paesi del mondo , la causa 
maggiore di disabilità. Il ca ra t t e re di c ro­
nicità di mol te di ques te patologie grava la 
società di costi sociali ed economici con­
siderevoli, così come d ich ia ra to nel 1992 
dal l 'Organizzazione mondia le della sanità; 

in Italia la f requenza delle mala t t ie 
r euma t i che è mol to elevata: sono ol t re 
c inque milioni le pe r sone affette da ques te 
patologie che possono p resen ta re q u a d r i 
clinici e s t r e m a m e n t e variabili pe r gravità e 
compromiss ione funzionale; il 27 per cento 
delle pensioni di invalidità è de t e rmina to 
da affezioni r eumat iche , seconde alle sole 
patologie cardiovascolar i nella g radua to r i a 
delle cause invalidanti ; 

l 'ar t r i te reumato ide , la spondil i te an-
chilosante e le mala t t ie del connett ivo -
del tu t to ignote ai gestori della salute -
cost i tuiscono u n n u m e r o p iù r idot to di 
affezioni r eumat iche , m a p u r s empre con­
siderevole: circa c inquecentomila-se t tecen-
tomila i casi. Si t r a t t a di patologie gravi, ad 
a n d a m e n t o cronico che colpiscono — con­
t r a r i a m e n t e ai pregiudizi esistenti - so­
p ra t tu t t o la fascia giovanile e di media età, 
con alto r ischio invalidante; 

le conseguenze de te rmina te dal l 'ar­
tr i te r eumato ide , ad esempio, provocano: 

inabil i tà al lavoro nel 16 pe r cento 
dei casi; 

necessità di a iu to pe r lasciare l 'abi­
taz ione nel 17 pe r cento dei casi; 
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inabili tà a svolgere attività dome­
stiche nel 31 per cento dei casi; 

necessità di ausili meccanici pe r 
deambulaz ione nel 14 per cento dei casi; 

immobil i tà a letto nel 5 per cento 
dei casi; 

a fronte dei dat i r iportat i , che evi­
denziano una p reoccupan te e significativa 
necessità di sostegno da pa r t e dello Stato, 
va denuncia to come in Italia Yhandicap 
determina to dalle mala t t ie r eumat i che sia 
pressoché sconosciuto; 

la d imensione più evidente di ques to 
stato di cose è da ta dal fatto che al l ' in terno 
della commissione nazionale sull'handicap, 
istituita dalla legge q u a d r o sull'handicap 
nel 1992, le associazioni dei malat i reu­
matici s iano le uniche a non essere r a p ­
presentate; 

a tutt 'oggi i provvedimenti sani tar i 
siano per lo più dest inat i verso patologie 
che inf luenzano sensibi lmente l 'opinione 
pubblica, m e n t r e le malat t ie r eumat i che -
scarsamente eclatant i e quindi poco 
« sponsorizzate » - res tano ingius tamente 
emarginate; 

la diffusione di questa patologia ha 
un'eguale incidenza in Sardegna, dove 
circa il 10 pe r cento della popolazione ne 
è affetta; 

nonos tan te l 'evidenza di tale da to epi­
demiologico, che r ende necessario u n mag­
giore impegno sul terr i tor io , sol tanto dal 
1986 sono operan t i presso l 'università degli 
studi di Cagliari e di Sassari le p r ime 
cat tedre di reumatologia della Sardegna, 
alle quali se n 'è aggiunta, nel 1990, un 'a l t ra 
presso l 'università di Cagliari, che si oc­
cupa essenzialmente delle mala t t ie del si­
s tema connettivo; 

per questo motivo, l 'attività assisten­
ziale erogata n o n riesce a soddisfare le 
notevoli r ichieste del terr i tor io; 

re lat ivamente al bacino di u tenza 
sono infatti poche le s t ru t tu re r eumato lo -
giche operant i in Sardegna: po l iambula to­
rio specialistico della ASL 8 (Cagliari), ASL 

5 (Oristano) e l'ASL 1 (Ales); m e n t r e le 
province di Sassari e N u o r o sono total­
m e n t e sprovviste di qualsiasi s t ru t t u r a per 
la cu ra e l 'assistenza dei pazient i affetti da 
ques ta patologia; 

la ca renza di s t ru t tu re fa sì che l'at­
tività specialistica reumatologica sia sotto­
d imens iona ta , r ispet to ad a l t re specialità 
con morbos i tà ne t t amen te inferiore (oto­
lar ingoiatr ia , neurologia, or topedia) ; 

a tutt 'oggi, il ma la to r eumat i co viene 
spesso t r a t t a to da specialisti or topedic i e/o 
neurologi con frequente r icorso a terapie 
fisiche e mediche n o n sempre mira te , e 
qu ind i inefficaci, spesso in assenza di u n 
cor re t to i n q u a d r a m e n t o diagnostico; 

quest i p rob lemi possono essere facil­
m e n t e supera t i i s t i tuendo ambula to r i reu-
matologici dislocati r az iona lmen te sul ter­
r i tor io, che svolgerebbero, di concer to con 
il medico di base, u n a preziosa funzione di 
smis tamento , r iducendo i t empi e i costi 
der ivant i dal l ' assunzione di te rapie impro ­
pr ie —: 

qual i iniziative si s t iano at t ivando al 
fine di inser i re i r appresen tan t i delle as­
sociazioni dei mala t i reumat ic i nella com­
missione naz iona le sull'handicap; 

qual i motivazioni abb iano indot to a 
n o n inc ludere gli specialisti reumatologi 
a l l ' in terno delle commissioni prepos te al­
l ' accer tamento delle invalidità, e q u a n d o si 
i n t enda co lmare ques ta colpevole m a n ­
canza, evidenziata dai dat i - facilmente 
documentab i l i - enuncia t i nella presente 
in ter rogazione; 

qual i iniziative in t endano in t r ap ren ­
de re pe r do t a r e la Sardegna di s t ru t tu re 
adeguate - per n u m e r o , dis t r ibuzione e 
qual i tà — alla più che evidente r i levanza di 
patologie reumatologiche registrate nel­
l'isola. (4-05726) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

l 'ente un ione professionale s tenogra­
fica i ta l iana (UPSI), associazione profes-
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sionale non a scopo di lucro, aggiorna, 
sempre con autor izzaz ione del Ministero 
della pubbl ica is truzione, dal 1987, da ta 
della sua costi tuzione con scr i t tura pr ivata 
e dal 1989 con ratifica in forma pubbl ica 
dell 'atto costitutivo e dello s tatuto, il per­
sonale docente di stenografia, dattilografia, 
t r a t t amen to testi, classe di concorso 075/A 
e 076/A degli istituti tecnici commercia l i e 
professionali di Stato; 

l 'unione professionale stenografica 
i tal iana è iscrit ta all 'albo delle associazioni 
della provincia di Bergamo con del ibera 
n. 874 del 16 giugno 1993 ed è inseri ta 
nell 'elenco delle associazioni r appresen ta ­
tive incluse nella banca dati del Consiglio 
nazionale del l 'economia e del lavoro — 
CNEL - come dal secondo r a p p o r t o di 
monitoraggio pubbl icato il 27 maggio 1996; 

i corsi nazional i di aggiornamento , 
organizzat i dal l 'unione professionale ste­
nografica i taliana, in col laborazione con gli 
istituti tecnici commercia l i e professionali 
di Stato present i sul te r r i tor io i tal iano, 
h a n n o sempre ricevuto il pa t roc in io del 
Ministero dell 'università e della r icerca 
scientifica e tecnologica (telex del 22 di­
cembre 1994), della r app re sen tanza a Mi­
lano della Commissione europea (nota 
prot . n. SV-95 1439 del 2 agosto 1995), 
dell ' IRRSAE Lombard ia (Comunicazione 
prot . n. 5197/AFG del 18 d icembre 1995), 
della provincia di Milano (lettera prot . 
n. 32667/3784/95/RG/gf del 22 d icembre 
1995), della Croce Rossa I tal iana Bergo-
mense (nota prot . n. 1277 del 19 d icembre 
1995), del provvedi torato agli studi (lettera 
prot . n. 22852/2/C.35 del 2 d icembre 
1995), dell ' isti tuto tecnico commerc ia le 
statale « Vittorio Emanue le II » (nota prot . 
n. 5207 del 16 d icembre 1995) e della 
relativa associazione genitori degli s tudent i 
di Bergamo (comunicazione del Pres idente 
del 20 d icembre 1995), della camera di 
commercio , industr ia , ar t ig ianato e agri­
col tura di Milano (delibera n. 36 del 22 
gennaio 1996) nonché delle città di Alzano 
L o m b a r d o (nota prot . n. 19490 del 21 di­
cembre 1995), Seriate (lettera prot . n. 148 

del 28 d icembre 1995) e Sesto San Gio­
vanni (nota prot . gen. n. 93569 - pro t . sez. 
n. 864/S3 del 3 gennaio 1996); 

nei precedent i corsi nazional i di ag­
g io rnamen to la commissione di s tudi e 
r icerche dell 'UPSI ha predisposto, pe r ogni 
g iorna ta di lavoro, ai docenti , corsisti degli 
istituti tecnici commercia l i e professionali 
di Stato, test di verifica, i cui dat i sono stati 
s empre t rasmess i al Ministero della p u b ­
blica is t ruzione; 

dai test di verifica, effettuati nell 'ul­
t imo corso nazionale di aggiornamento , 
svoltosi, dal 21 al 23 m a r z o 1996, presso 
l 'IPSSCT « Enr ico Falk » di Sesto San Gio­
vanni (MI), r isul ta che su 164 docent i -
corsisti present i , il 98,17 per cento approva 
la didat t ica innovativa del l ' insegnamento 
di s tenograf ia - t ra t tamento testi, p roge t ta ta 
dal l 'esper to professor Rosar io Leone, me­
daglia d 'a rgento della Repubblica, ed in­
seri ta nelle p ropos te e disegni di legge della 
X, XI, XII e XIII legislatura, inoltre, il 
92,07 pe r cento desidera l ' inser imento del­
l ' insegnamento di stenografia - t r a t t a m e n t o 
testi - classe di concorso - 075/A - al l 'uni­
versità m e n t r e il 72,56 per cento identifica 
il t r a t t a m e n t o testi nell 'analisi della parola , 
nel per iodo e nel testo — obiettivo p r imar io 
- , nella sintesi del linguaggio a t t raverso 
l 'e l iminazione del superf luo — obiettivo 
in te rmedio — e nel conseguimento delle 
abilità di base relative ad u n a cor re t ta 
espressione scri t ta e verbale anche me­
diante le tecnologie informat iche - obiet­
tivo finale - ; 

su 154 insegnanti par tec ipan t i all 'ag­
g io rnamento , l'82,72 per cento r i t iene le 
s t rumentaz ion i didat t iche, relative alle 
p roduz ion i testuali grafico-pit toriche, edi­
toriali ed audiovisive, indispensabil i per 
facilitare la revisione dell 'espressione gra­
fico-linguistica, con estetica e punteggia­
t u r a nonché il passaggio dalla scr i t tura , 
alla s tenoscr i t tura , al t r a t t a m e n t o testi 
come si evince da l l ' annuale mos t r a nazio­
nale; 

su 138 corsisti, il 53,62 pe r cento 
espr ime la p rop r i a soddisfazione per la 
s t ru t tu raz ione del corso organ izza to dal-
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TUPSI e P83,33 per cento des idera che 
l 'unione professionale stenografica i ta l iana 
attivi, in col laborazione con il Minis tero 
della pubblica istruzione, i provveditorat i 
agli studi, gli IRRSAE e gli istituti statali, 
corsi di aggiornamento - formazione per il 
personale docente di stenografia - t r a t t a ­
mento testi - classe di concorso - 075/A 
e 076/A - su argoment i a t t inent i la legi­
slazione scolastica nonché la didat t ica 
della scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t a ­
mento testi; 

gli insegnanti di stenografia - dat t i ­
lografia - t r a t t amen to testi degli istituti 
tecnici commercial i e professionali di Sta to 
della provincia di Bergamo e di a l t re città 
h a n n o richiesto all ' istituto tecnico com­
merciale statale « Vittorio Emanue le II » di 
Bergamo di effettuare u n corso nazionale 
di aggiornamento, ne l l ' anno scolastico 
1996-1997, affidando la direzione e l 'orga­
nizzazione dello stesso al l 'esperto profes­
sor Rosario Leone per conto dell 'ente 
unione professionale stenografia i ta l iana di 
Alzano Lombardo (BG), prot. , is t i tuto in 
discorso, n. 272/H/10/A del 20 gennaio 
1996; 

l 'unione professionale stenografica 
italiana, in col laborazione con l ' istituto 
tecnico commercia le s tatale « Vittorio 
Emanue le II » di Bergamo — Isti tuto Polo 
IGEA - con delibera del consiglio d ' ist i tuto 
n. 1647 del 27 febbraio 1996 e del collegio 
docenti del 21 maggio 1996, ha pred ispo­
sto, per il 20, 21 e 22 m a r z o 1997, il corso 
nazionale di aggiornamento dal tema: « La 
didatt ica ipermediale del l ' insegnamento 
della scr i t tura - s tenoscr i t tura - t ra t t a ­
men to testi - classe di concorso - 075/A 
e 076/A nel biennio Igea, Erica, 1992, 
Brocca e Sirio: obiettivi didat t ico- t rasver-
sali come prospet ta to dai PDL n. 1438, 
n. 1678, dal DDL n. 877 ed altri pe r la 
formazione - r iconversione univers i tar ia 
dei docenti di stenografia - t r a t t a m e n t o 
testi - classe di concorso - 075/A e 076/ 
A », chiedendo, ai sensi delle circolari mi­
nisteriali n. 136 e n. 137 del 18 maggio 
1990 e dell 'articolo 28 del con t ra t to col­
lettivo nazionale di lavoro — c o m m a 7, 
let tera b) - , con nota prot . ITCS « Vittorio 

Emanue l e I I» di Bergamo n. 2819 del 18 
luglio 1996 - allegati 68 - , all'ufficio s tudi 
e p rog rammaz ione e alla d i rezione gene­
rale per l ' is truzione tecnica del Minis tero 
della pubbl ica is t ruzione, l ' autor izzazione 
al corso nazionale di agg iornamento pe r il 
personale docente degli istituti statali, 
iscritto all 'ente UPSI; 

per la real izzazione del corso in pa­
rola non sono stati richiesti f inanziament i 
al Ministero della pubbl ica is t ruzione e, 
re la t ivamente all 'art icolo 28 c o m m a 3 let­
te ra a) del con t ra t to scuola, si r i levano gli 
obiettivi formativi individuat i come pr io­
r i tar i e cioè comunicaz ione e linguaggi -
c o m m a c) — nonché tecnologie dell ' infor­
mat izzaz ione della comunicaz ione appli­
cate alla didat t ica e alla mul t imedia l i tà -
comma f) — così come dal l 'accordo siglato 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione e 
dalle par t i sindacali; 

l ' insegnamento di stenografia - t ra t ­
t amen to testi - classe di concorso - 075/A 
e 076/A, inseri to nel b iennio di indir izzo 
Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, sviluppa 
le capaci tà logico-intuitive e l 'acquisizione 
delle abilità di comunicazione , scri t ta ed 
orale, con lo scopo di r i gua rda re tu t ta la 
formazione di base per u n a migliore p ro ­
duzione testuale così come prospe t ta to 
dalla Commissione studi e r icerche del­
l 'Unione professionale stenografica i tal iana 
e dai progett i di legge n. 1438 (Napoli, 
Aprea, Follini, Malgieri, Pa lumbo) , n. 1678 
(Terzi), n. 2171 (Pecoraro Scanio), n. 2652 
(Corsini, Soave) nonché dal disegno di 
legge n. 877 (senatori Bevilacqua, Basini, 
Campus, Marr i , Monteleone, Pace, Buc-
ciero, Lisi, Magnalbò, Fiorino, Medur i e 
Bonatesta) ; 

il corso nazionale di aggiornamento 
in paro la in tende evidenziare, a t t raverso la 
didatt ica ipermediale , la cu l tura della 
scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t amen to 
testi e r icadere , così, t rasversa lmente nelle 
diverse mater ie comprese nel curriculum 
scolastico Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, 
in modo da collegare i diversi linguaggi, 
verbale, sintetico — grafico — pittorico, 
audiovisivo e tecnologico — informatico, 
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nonché inserirsi conc re t amen te e d inami­
camente nella p r o g r a m m a z i o n e educat ivo-
didatt ica plur i - in terdisc ipl inare pe r rive­
larsi una delle tecniche più potent i di 
alfabetizzazione cul tura le p ropr io pe rché 
l 'educazione al l ' immagine, congiunta alla 
comunicazione mul t imedia le e alla t rasco­
dificazione dei diversi linguaggi nonché 
nelle lingue s t raniere , è u n e lemento indi­
spensabile al l 'a t tuale fenomeno cul turale ; 

l 'aggiornamento in discorso desidera 
p romuovere la le t tura del l ' immagine n o n 
come un semplice processo visivo bensì 
come un me todo in terpre ta t ivo per il r i ­
conoscimento dei simboli nel loro com­
plesso con l 'obiettivo di svi luppare l 'attività 
cognitiva e l 'a t tenzione nell 'osservare 
nonché raccogliere ed e labora re i signifi­
cati nel contesto comunicat ivo dei codici; 

l ' aggiornamento e la mos t r a prospe t ­
tati per il 20, 21 e 22 m a r z o 1997 sot to­
lineano, con i t emi e laborat i dai discenti e 
l'attività didat t ica svolta dai docenti , la 
trasversali tà del l ' insegnamento della s teno­
grafia - t r a t t a m e n t o testi, esplicata con 
l ' ideazione di composizioni connotative, 
trascodificazioni nei linguaggi sintetici e in 
lingua s t raniera , i l lustrazioni, real izzazioni 
di video per collegare le informazioni al 
fine di un ' immed ia t a fruizione - r ie labo­
razione delle p roduz ion i testuali grafico-
pit toriche p rop r io pe r favorire una p repa ­
razione diversificata, cu l tura lmente , e po­
livalente, tecnicamente ; 

nella predisposizione dei test di veri­
fica, per l ' aggiornamento del m a r z o 1997, 
sono state considera te , dalla commiss ione 
di studi e r icerche dell 'UPSI, le più at tual i 
indicazioni degli espert i delle scienze del­
l 'educazione e, in re lazione alle t emat iche 
da t ra t ta re , si des idera mon i to r a r e i do­
centi-corsisti con d o m a n d e aper te e chiuse 
così da offrire, ai par tec ipant i , la possibi­
lità di esplicitare ogni o p p o r t u n a informa­
zione sull ' intero impianto , divenendo, in 
tal modo, protagonis t i delle esper ienze di­
dat t iche già a t tua te in diversi istituti ita­
liani con l ' intento di favorire la riflessione, 
l 'e laborazione e la real izzazione dell 'at t i­
vità d idat t ico- ipermediale collegiale; 

il corso naz ionale di agg iornamento 
sa rà occasione di stage pe r gli s tudent i del 
b iennio Igea dell ' ist i tuto tecnico c o m m e r ­
ciale s tatale « Vittorio E m a n u e l e II » di 
Bergamo con lo scopo di s imulare il per ­
sonale adde t to alle pubbl iche relazioni di 
un 'az ienda ; 

l 'aggiornamento, rivolto ai docenti , e 
la relativa X edizione della mos t r a lingui­
stico - grafica e pi t torico - mul t imedia le , 
indir izzata agli s tudent i i taliani, p rospe t ­
tati per i giorni 20, 21 e 22 m a r z o 1997, 
h a n n o già o t t enu to il pa t roc in io della re ­
gione Lombard i a — set tore giovani, forma­
zione professionale, lavoro, spor t (decreto 
n. 62312 del 6 se t t embre 1996), t r a spa­
renza e cu l tu ra (decreto n. 4853 del 26 
se t t embre 1996) delle province di Bergamo 
(nota del 7 o t tobre 1996) e di Brescia 
(comunicazione prot . n. 1079/96 del 20 
agosto 1996) della c a m e r a di commerc io , 
indust r ia , ar t ig ianato e agr icol tura di Ber­
gamo (provvedimento della giunta c a m e ­
rale del 23 se t t embre 1996, d i r a m a t o con 
nota protocol lo n. 56336 del 25 o t tobre 
1996), del Consiglio Nazionale delle Ricer­
che - CNR - di rezione centra le attività 
scientifiche - r e p a r t o I - comi ta to naz io­
nale per le r icerche tecnologiche e l ' inno­
vazione (nota protocol lo n. 120570 del 28 
o t tobre 1996) e l 'adesione al comi ta to 
d 'onore del do t to r Antonio Zenga, sovrin­
tenden te scolastico della regione Lombar ­
dia (nota protocol lo n. 4443 del 3 luglio 
1996), dell 'onorevole Luciana Castellina, 
pres idente della commissione cu l tu ra del 
P a r l amen to europeo (lettera del 7 luglio 
1996), del sena to re professor Adr iano Os­
sicini, p res idente della VII Commiss ione 
p e r m a n e n t e del Senato della Repubbl ica 
(comunicazione dell '8 luglio 1996), del­
l 'onorevole professor Alessandro Fon tana , 
vice pres idente del Pa r l amen to eu ropeo 
(nota del 9 luglio 1996), del generale Nicolò 
Bozzo, c o m a n d a n t e della p r i m a divisione 
carabinier i « Pas t rengo » (lettera dell 'I 1 lu­
glio 1996), del prefet to do t tor Nicola Ra-
sola, ispet tore generale di ammin i s t r az ione 
del Ministero del l ' interno, (comunicaz ione 
dell 'I 1 luglio 1996), dell 'onorevole Aldo 
Rebecchi, vice pres idente della provincia di 
Brescia (nota protocol lo 1079/96 del 20 
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agosto 1996), del dot tor Francesco Colucci, 
questore di Bergamo (comunicazione del 
27 agosto 1996), del dot tor Giovanni Cap-
pelluzzo, pres idente della provincia di Ber­
gamo (nota del 4 se t t embre 1996), dell 'ono­
revole Rober to Formigoni , pres idente della 
giunta regionale della Lombard ia (decreto 
n. 62240 del 4 se t tembre 1996), del do t tor 
Annamar ia Cancellieri, prefet to di Ber­
gamo (lettera del 12 se t tembre 1996), del 
tenente colonnello Vito Damiano, coman­
dante del I bat tagl ione della scuola m a r e ­
scialli e brigadieri dei carabinier i (comu­
nicazione del 18 se t t embre 1996), dell 'av­
vocato Marzio Tremaglia, assessore alla 
t r asparenza e cu l tu ra della regione Lom­
bardia (decreto n. 4853 del 26 se t tembre 
1996); 

il p res idente della giunta regionale 
della Lombardia , onorevole Rober to For­
migoni, ha concesso il p a t r o n a t o della re ­
gione alla X edizione della rassegna lin­
guistico-grafica e p i t tor ico-mul t imediale su 
« la scr i t tura - s tenoscr i t tu ra - t r a t t a m e n t o 
testi », «... cons idera to il ca ra t t e re didat­
tico e la d imensione nazionale dell ' inizia­
tiva; ... », inseri ta nel l 'ambi to del corso 
nazionale di aggiornamento (decreto 
n. 62240 del 4 se t t embre 1996); 

i deputa t i Valentina Aprea, Paolo 
Corsini, Nando Dalla Chiesa, Alessandro 
Fontana , Luciana Frosio Roncalli , Angela 
Napoli, Alfonso Pecora ro Scanio, Silvestro 
Terzi e il sena tore F ranco Bevilacqua, sono 
relatori al corso nazionale di aggiorna­
mento , per i giorni 20-21-22 m a r z o 1997, 
sulle proposte e sul disegno di legge r i ­
guardant i l ' inser imento del l ' insegnamento 
di stenografia - t r a t t a m e n t o testi - classe di 
concorso - 075/A - all 'università nonché 
sulla r isoluzione n. 7-00003 del 18 giugno 
1996; 

le lezioni frontali di ca ra t t e re dialo­
gico sulla didat t ica ipermedia le dell ' inse­
gnamento della scr i t tu ra - s tenoscr i t tura -
t r a t t amen to testi, del l 'aggiornamento in di­
scorso, s a r anno tenute , ol tre che da do­
centi di stenografia - t r a t t a m e n t o testi in 
servizio attivo, anche da insegnanti di 
scienze umane , scienze della mate r ia e 

della na tu ra , di ma tema t i ca nonché di eco­
nomia d 'az ienda a d imos t raz ione della r i­
cadu ta t rasversale di q u a n t o prospe t ta to e 
già sper imenta to , a livello nazionale , nel­
l ' istituto tecnico commerc ia le statale « Vit­
tor io E m a n u e l e II » di Bergamo; 

in da ta 4 novembre 1996, con nota 
protocol lo n. 8835, della direzione gene­
rale pe r l ' is truzione tecnica del Ministero 
della pubbl ica is t ruzione - divisione III -, il 
d i re t to re generale Giuseppe Mart inez y Ca­
brerà , in mer i to alla r ichiesta di esonero 
« ... da l l ' insegnamento pe r il personale di­
rett ivo e docente in teressa to al corso na­
zionale di agg iornamento avente per tema: 
"La didat t ica ipermedia le dell ' insegna­
m e n t o della sc r i t tu ra - s tenoscr i t tura -
t r a t t a m e n t o testi - classe di concorso -
075/A - e - 076/A - nel b iennio Igea, Erica, 
1992, Brocca e Sirio: obiettivi didatt ico-
trasversal i come p rospe t t a to dai PDL 
n. 1438, n. 1678, dal DDL n. 877 ed altr i 
pe r la formazione-r iconvers ione universi­
ta r ia dei docent i di stenografia - t ra t ta ­
m e n t o testi - classe di concorso - 075/A -
e - 076/A". Al r iguardo ques ta direzione 
non r i t iene o p p o r t u n o au to r izza re q u a n t o 
richiesto, poiché non r epu ta le prede t te 
iniziative di valido interesse per l'aggior­
n a m e n t o » — : 

qual i urgent i provvediment i in tenda 
ado t t a re affinché sia annu l la ta la nota 
protocol lo n. 8835 del 4 novembre 1996 a 
f irma del d i re t tore generale per l ' istru­
zione tecnica del Ministero della pubbl ica 
is t ruzione, dot tor Giuseppe Mart inez y Ca­
brerà , e sia p r o n t a m e n t e au tor izza to il 
corso nazionale di aggiornamento organiz­
za to dal l 'ente un ione professionale s teno­
grafica i ta l iana in col laborazione con l'isti­
tu to tecnico commerc ia le statale « Vittorio 
E m a n u e l e II » di Bergamo considera ta la 
d imens ione didat t ico-professionale in cui 
si colloca l 'iniziativa in parola ; 

qual i immedia te decisioni r i tenga as­
s u m e r e affinché venga in t rodot to , anche in 
forma sper imenta le pilota, l ' insegnamento 
di stenografia - t r a t t a m e n t o - testi - classe 
di concorso - 075/A - nelle università, 
osservato i progett i e il disegno di legge in 
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discorso, designato l 'esperto professor Ro­
sario Leone, medaglia d 'argento della Re­
pubblica, e i sei component i della com­
missione di studi e r icerche del l 'unione 
professionale stenografica i tal iana per di­
sciplinare i corsi di formazione - r icon­
versione universi taria del personale do­
cente di stenografia - t r a t t amen to testi -
classe di concorso - 075/A - e - 076/A -, 
verificato che, anche, il personale inse­
gnante della scuola m a t e r n a ed e lemen­
tare , per accedere al l ' insegnamento, deve 
essere provvisto del titolo accademico. 

(4-05727) 

MASSIDUA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

ad u n precedente at to di s indaca to 
ispettivo avente ad oggetto lo stesso t e m a 
della presente in terrogazione (n. 4-00367 
del 29 maggio 1996), è s tata da ta r isposta 
dal Ministro Maccanico (GM/98920/51/4 -
367/INT/BP); 

quest 'u l t ima risulta essere frutto della 
relazione e labora ta dalla di rezione regio­
nale della Sardegna (oggi denomina ta sede 
Sardegna) dell 'Ente poste, t rasmessa all'uf­
ficio di pres idenza del medes imo ente con 
sede in Roma; 

nella citata relazione si afferma che, 
or iginar iamente , l 'Ente poste in Sardegna 
registrava carenza di personale con m a n ­
sione di por ta le t tere ; cor r i sponde al vero 
invece che, dopo il col locamento a r iposo 
di molte unità, si sa rebbero venuti a de­
t e rmina re vuoti in organico tali da con­
sentire all'ex personale Send Italia (nel­
l'isola « Sarda Recapiti »), di r i en t r a re nella 
regione d'origine; 

corr isponde al vero inol tre che, la 
direzione regionale E.P.I., a seguito di forti 
pressioni sindacali, abbia p romosso u n a 
serie di incontr i con il Pres idente della 
giunta regionale onorevole Feder ico Pa­
lomba, alla presenza dei s indacat i e del 
consigliere delegato dell'E.P.I., ingegner 
Gae tano Viviani, nel l 'ambito dei qual i si 
arr ivò alla conclusione che gli ex d ipen­

dent i Send Italia (di età super iore ai 32 
ann i e la cui assunzione alle poste fosse 
avvenuta con cont ra t to a t empo indeter ­
minato) potessero r i en t r a re in Sardegna 
dalle sedi della penisola alla quale furono 
dest inat i all 'atto della revoca alla S a r d a 
Recapit i (affiliata Send Italia) nella con­
cessione dei servizi postali di recapi to; 

il provvedimento era in via di ema­
naz ione quando , a seguito di u n r icorso 
p resen ta to da alcuni s indacati au tonomi , 
l 'EPI bloccò i t rasfer iment i in a t tesa delle 
decisioni del p re to re del lavoro, mot ivando 
l 'atto con la nobile ragione di evitare ai 
lavoratori , in caso di giudizio sfavorevole 
da pa r t e del magis t ra to , u n penoso r i to rno 
nella penisola; 

tut tavia la ca renza di organico in 
Sardegna (in par t icolare in Gallura, Go-
ceano e Nuorese) r i su l tano essere tali da 
giustificare il provvedimento di t rasfer i­
m e n t o del personale ex Sa rda Recapi t i 
i nd ipenden temen te da giudizio del p r e to re 
di Roma: infatti nell 'isola furono effettuate 
diverse cent inaia di assunzioni di perso­
nale p recar io per far fronte ad u n a si tua­
zione di vera e p ropr ia emergenza nel 
se t tore del recapi to della cor r i spondenza ; 

l'E.P.L, nella pe r sona del d i re t tore 
della Sede Sardegna, ha fornito, nel t empo, 
dat i sul personale cos tan temente ca ra t t e ­
r izzat i da imprecis ione e con t raddi to r ie tà 
a seconda degli in ter locutor i ai qual i e r ano 
rivolti. In par t icolare , con i p re to r i del 
lavoro esso ha sempre sos tenuto la tesi che 
in Gallerà, Goceano e nel Sassarese in 
genere, vi fossero ca renze in organico uni­
camen te per il personale impiegatizio (ex V 
e VI livello professionale), o r i en t ando così 
le sentenze di rigetto di r ichieste di mo­
bilità asso lu tamente motivate da gravi r a ­
gioni familiari di por ta to r i di handicap, 
mot ivando il diniego con la grave ca renza 
numer i ca di persona le ex V e VI livello 
professionale in quelle zone; 

o ra si viene a conoscenza che la ca­
renza era riferita ai soli livelli professionali 
ex IV livello, ossia por ta le t te re , dopo aver 
a l te ra to le s i tuazioni di proposi to , senza 
u n a appa ren t e ragione se n o n quella di 
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esercitare un potere oppr imen te della sede 
Sardegna nei confronti del persona le di­
pendente per t en ta re di s ana re i conti della 
vecchia amminis t raz ione delle poste fa­
cendo leva, esclusivamente, sulla con t ra ­
zione degli organici e sulle spese del per­
sonale, anziché privilegiare, con investi­
menti intelligenti, il r ecupero delle a ree di 
merca to perse; 

una politica tariffaria concorrenziale , 
la revisione dei meccanismi di lavorazione 
del prodot to postale, u n a diversa conce­
zione dell 'organizzazione del lavoro ed al­
tre molteplici e possibili strategie di poli­
tica aziendale, di marketing e di analisi del 
mercato, avrebbero consent i to il raggiun­
gimento del migl ioramento dei servizi ed 
una razionale uti l izzazione delle r isorse 
materiali , u m a n e e professionali che da 
sole avrebbero po tu to de t e rmina re serie 
iniziative di r i sanamento ; 

l'E.P.L, in Sardegna, come del re ­
sto in tu t ta la penisola, t r a d e n d o le 
finalità della legge n. 71 ed i contenut i 
del cont ra t to di p rog ramma , ha igno­
ra to tutti i passaggi qualificati e quali­
ficanti d ' intervento l imitandosi ad azioni 
circoscritte e pesan temente punit ive de­
gli addetti , mer i e selvaggi « torchia-
menti » del personale (spesso criticati e 
contestati), p roducendo risultat i disa­
strosi, concretizzatisi in evidenti disfun­
zioni, disservizi, in terminabi l i code agli 
sportelli, calo del tasso sui depositi , 
notevole d iminuzione del traffico po­
stale; 

tagli dei finanziamenti (mille mi­
liardi) previsti dalla finanziaria, si aggiun­
gono ad u n a si tuazione pesan temen te ne­
gativa e ad un d a n n o preconfezionato. Ma 
i tagli alla spesa pubbl ica vengono utiliz­
zati dalla gestione aziendale quale alibi per 
maschera re il p ropr io fallimento; 

per le regioni sopra elencate che, di 
fatto s tanno facendo lievitare il d i sappunto 
degli ex d ipendent i della Sa rda Recapit i il 
cui t rasfer imento nella regione d ' appar te ­
nenza era, ed è, t ecn icamente possibile, 
l ' interrogante si r i t iene insoddisfatto della 

p receden te risposta, che r epu ta inade­
guata, in ord ine alla in ter rogazione n. 4-
00367 del 29 maggio 1996 - : 

quali provvedimenti in tenda adot ta re 
affinché gli ex d ipendent i della Sa rda Re­
capiti assunti dall 'E.P.I. non a t t raverso lo 
s t r umen to del con t ra t to di formazione la­
voro possano o t tenere il t an to sospirato 
t rasfer imento in Sardegna alla luce di 
q u a n t o esposto ed in virtù delle inconfu­
tabili ca renze di organico di d ipendent i ex 
IV livello, ossia por ta le t te re ; 

se non ri tenga o p p o r t u n o procedere 
ad una pun tua le verifica sulla conduzione 
e sulla gestione del personale nella sede 
E.P.I. della Sardegna e sui numeros i con­
tenziosi in essere anche in ma te r i a di p ro ­
mozioni , cri teri di selezione dei laureat i 
aspi rant i a Q/2, mobil i tà d'ufficio, dispari tà 
di t r a t t amen to , m a n t e n i m e n t o di « aree 
prote t te » nelle quali t rovano sistemazione, 
di volta in volta, figure che, p u r non aven­
done titolo, r i coprono posti di rilievo esclu­
sivamente pe rché gravitanti nell 'orbita 
della dir igenza aziendale o di qualche al­
t r e t t an to potente s indacato di categoria. 

(4-05728) 

GIULIETTI, RAFFAELLI e NAPPI. - Ai 
Ministri delle poste e telecomunicazioni, di 
grazia e giustizia e dell'industria, commercio 
e artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

come già denunc ia to in u n a prece­
dente in ter rogazione pa r l amen ta r e , p re ­
senta ta nella XII legislatura in data 16 
novembre 1995 dal p r imo firmatario della 
presente in ter rogazione e dalla collega 
onorevole Carla S tampa , r imas ta senza ri­
sposta, la p receden te gestione Rai (presi­
dente signora Letizia Moratt i) a t t raverso la 
p ropr io consociata Nuova Eri, in da ta 2 
agosto 1995 ha effettuato la p r i m a priva­
t izzazione aziendale cedendo i mensili 
Moda e King insieme al l ' immobile dove 
h a n n o sede pe r u n impor to di circa 18,5 
mil iardi di lire; 

il g ruppo Espans ione (di cui il p ro ­
pr ie ta r io effettivo r isul ta essere Mario Pai-
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monella, sotto processo per u n a tangente 
di 1 mil iardo e 600 milioni) è diventato 
legittimo propr ie ta r io delle testate e del­
l ' immobile fornendo quale unico ti tolo di 
garanzia per il pagamen to una fidejussione 
(accettata dalla Rai come valida) r i lasciata 
dalla I talcauzioni spa. Tale fidejussione 
limita all 'articolo 1 le garanzie alle obbli­
gazioni di cara t te re n o n finanziario, esclu­
dendo quindi la cope r tu ra in caso di m a n ­
cato pagamento; 

il g ruppo Espans ione (gestito di fatto 
da Mario Palmonella) ha accumula to nel 
giro di u n a n n o debiti pe r a lmeno 10 
miliardi, da circa u n mese il Palmonel la 
r isulta irreperibile, la Rai vanta tu t to ra u n 
credito residuo di ol t re 14 miliardi , è s ta ta 
inoltre sospesa la pubbl icazione dei 2 men ­
sili ed i 31 lavorator i sono senza st ipen­
dio —: 

se non r i tengano i Ministri i n t e r ro ­
gati, ognuno pe r le specifiche competenze , 
di avviare una indagine conoscitiva sull ' in­
te ra vicenda; 

se come r ichiesto dalle organizzazioni 
sindacali: dei lavoratori n o n sia il caso che 
la Rai attivi u rgen temente tu t te le p roce­
dure necessarie per r i t o rna re in possesso 
dell ' immobile e delle 2 testate, da 10 anni 
present i sul merca to , sa lvaguardando gli 
at tuali posti di lavoro di giornalisti e po­
ligrafici. (4-05729) 

BOSCO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

il giorno 12 novembre i giudici della 
Cassazione h a n n o c o n d a n n a t o in via defi­
nitiva Bett ino Craxi alla pena di c inque 
anni e sei mesi di reclusione da scontare 
per il rea to di corruzione , respingendo il 
r icorso che era s ta to p resen ta to dai difen­
sori nella spe ranza di cancel lare il p r o ­
cesso di p r imo grado e d 'appello per le 
tangenti dell 'affare Eni-Sai; 

il minis te ro della giustizia i tal iana ha 
già p resen ta to t re r ichieste di es t radizione 

per Pex-segretario socialista al Governo 
tunisino, la p r i m a delle qual i risale ad u n 
a n n o fa; 

come r ipo r t a to da notizie di s t a m p a 
(La Stampa del 14 novembre 1996), la 
p r o c u r a generale di Milano ha già t r a ­
smesso al min is te ro della giustizia u n a 
nuova r ichiesta di es t radiz ione diversa 
dalle precedent i , collegate ad esigenze p r o ­
cessuali o cautelar i , e de t e rmina t a da m o ­
tivazioni esecutive di u n a pena divenuta 
o r a m a i immodificabile; 

il Governo tunis ino finora n o n si è 
degnato di d a r e r isposta a nessuna delle 
r ichieste avanza te in precedenza , nono ­
s tante q u a n t o sanci to dall 'ar t icolo 16 del 
pa t to di m u t u a ass is tenza giudiziaria sot­
toscri t to t r a Italia e Tunisia nel 1967 ed 
en t r a to in vigore nel 1972, e con mol ta 
probabi l i tà n o n cambie rà il suo atteggia­
m e n t o in futuro; 

a p p a r e s e m p r e più probabi le che 
l 'onorevole Craxi pro lunghi sine die il t r a n ­
quillo soggiorno ad H a m m a m e t , al r i p a r o 
dai tentativi di es t radiz ione da pa r t e del 
pool m a n i puli te, sopra t tu t to dopo la sen­
tenza di c o n d a n n a confermata in Cassa­
zione, alla qua le po t r ebbe ro fare seguito 
al t re c o n d a n n e en t ro la fine del l ' anno — : 

come i Ministr i interrogat i , da ta l 'as­
soluta impossibil i tà di so t topor re ad ord ine 
di ca rceraz ione l 'onorevole Craxi, in ten­
d a n o adopra r s i per evitare la sostanziale 
impun i t à cui s t i amo ass is tendo e qual i 
interventi urgent i i n t e n d a n o p romuove re 
per r e n d e r e possibile l 'applicazione di mi ­
sure pa t r imonia l i efficaci, analoghe a 
quelle previste dal la normat iva antimafia, 
volte a r i levare e colpire i beni ed i conti 
nazionale ed esteri dell 'onorevole Craxi, 
dal m o m e n t o che l 'art icolo 240 del codice 
penale consente di d i spor re la confisca solo 
nei confronti del c o n d a n n a t o e pe r i beni 
che sia d imos t r a to essere il p rodo t to o il 
profit to del rea to , m e n t r e sa rebbe neces­
sar io po te r d i spor re la confisca anche del 
d e n a r o e dei beni di cui egli r i sul ta avere 
la disponibili tà, a n c h e a mezzo di inter­
posta persona ; 
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se e come in t endano adopra r s i pe r 
r isarcire la collettività delle perdi te subite, 
eventua lmente a r r ivando a colpire il pa­
t r imonio di quant i , compor tandos i alla 
stregua di componen t i di u n a vera e p r o ­
pria associazione a del inquere , h a n n o da to 
vita all'illecito giro d'affari della « p r i m a 
tangentopoli » e si sono arr icchit i ai dann i 
della società con appropr iaz ioni personal i ; 

se non r i tengano oppo r tuno interve­
nire al più pres to al fine di impedi re che 
all 'onorevole Craxi, come a tutt i coloro che 
h a n n o commesso reat i cont ro la pubbl ica 
amminis t raz ione e per i qual i è s tata p r o ­
nuncia ta condanna , fino al completo r isar­
c imento del d a n n o provocato allo Sta to sia 
corrisposta a lcuna s o m m a di d e n a r o pe r 
alcun titolo da qualsiasi ente pubbl ico an­
che economico, o organo costi tuzionale, 
anche a ti tolo di pensione. (4-05730) 

GRAMAZIO e MALGIERI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere: 

se s iano a conoscenza del fatto che, in 
da ta 27 novembre 1996, è s ta to dis t r ibui to 
nelle edicole di R o m a e del Lazio, dopo 
una massiccia e dispendiosa campagna 
pubblici taria, un nuovo quot id iano deno­
mina to « R o m a è R o m a », edito da « R o m a 
Progetto Edi tor iale Srl », con sede in 
Roma, largo dei Lombard i 4. A q u a n t o 
risulta agli in terrogant i , det ta società edi­
toriale non ha alle p ropr ie d ipendenze 
alcun giornalista assunto con regolare con­
t ra t to , lo stesso di re t tore responsabi le è 
pensionato dell 'Inpgi ed il d i re t tore edito­
riale di « R o m a è R o m a », Antonio Suraci , 
ricopriva la car ica di ammin i s t r a to re della 
Società editr ice « L 'Umani tà », d ich iara ta 
fallita, nei giorni scorsi, su is tanza dei 
giornalisti professionisti assunti e ma i pa­
gati; 

l 'iniziativa in oggetto n o n è che l'ul­
t ima - come già denunc ia to dal s indacato 
dei giornalisti - in ord ine di tempo, di u n a 
lunga serie di analoghe in t raprese conce­
pite e gestite secondo la logica dello sfrut­

t a m e n t o illegale del l 'opera dei giornalisti , a 
dispet to del con t ra t to nazionale della ca­
tegoria —: 

qual i informazioni le au tor i tà p repo­
ste i n t e n d a n o p r e n d e r e pe r p o r r e fine ad 
u n o s ta to di a rb i t r io e di sopruso che 
offende la coscienza civile e r ipor ta l 'Italia 
indie t ro di secoli sul p iano delle garanzie 
sociali e normat ive . (4-05731) 

MALAGNINO. - Al Ministro dell'am­
biente e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

nel 1987 il c o m u n e di M a n d u r i a (Ta­
ran to) faceva r ichiesta al Ministero del­
l ' ambiente di un f inanz iamento pe r l 'ade­
g u a m e n t o di u n a discarica abusiva. Tre 
az iende operan t i nel settore, invitate dal­
l ' amminis t raz ione in formalmente solo per 
d ich ia ra re la p ropr i a eventuale disponibi­
lità ad approfondi re l 'argomento, p resen­
t a n o u n proget to esecutivo. La stessa am­
minis t raz ione , con a t to deliberativo, acqui­
siva u n o dei progett i e, successivamente, 
con a l t ro at to, decideva di assegnare i 
lavori ad u n a delle t re senza mai indi re 
nessun t ipo di gara . Dopo alcuni mesi 
venivano affidati i lavori per u n costo 
complessivo del l 'opera di due mil iardi e 
o t tocento milioni, di cui u n mi l ia rdo e 
set tecento milioni per lavori da appal ta re , 
m e n t r e la r e s tan te s o m m a restava a di­
sposizione de l l ' amminis t raz ione pe r il 
comple t amen to . Ma, con t r a r i amen te al de­
l iberato, il con t ra t to con l 'azienda veniva 
f i rmato p e r due mil iardi e o t tocento mi­
lioni. Alla p r i m a decade di m a r z o 1990 
venivano consegnat i i lavori che prevede­
vano u n t e m p o di a t tuaz ione di centoventi 
giorni. Na tu ra lmen te , i centoventi giorni 
non venivano r ispet tat i per u n a serie di 
i ncombenze e di illeciti (dopo qua t t ro mesi 
dall ' inizio dei lavori, di t ta e d i rezione la-
vpri si accorgono che la cava di u n a p ro ­
fondità di circa ot to me t r i e ra improvvi­
samen te spar i ta) . Nel 1991 i lavori veni­
vano completat i ; nessuno si assumeva pe rò 
la responsabi l i tà di collaudarl i , t an to che 
t re diversi col laudator i s i s temat icamente 
r inunc iavano al col laudo. A metà del 1992, 
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la giunta, allargata ai cap igruppo consi­
liari, decideva che « i lavori della discarica 
e rano stati completat i nel novembre 
1990 »; 

la storia di illeciti e di abusi è con­
t inuata per diversi mesi fino all 'agosto 
1993, da ta di consegna a l l ' amminis t raz ione 
dell ' impianto, che dopo poche ore dalla 
consegna viene dis t rut to da ignoti. Il n o n 
utilizzo della discarica di Mandur i a ha 
compor ta to e compor ta tu t to ra gravissimi 
problemi di smal t imento dei rifiuti per 
tut ta la provincia di Ta ran to . Nel se t tem­
bre del 1993 fu consegnato al c o m a n d o dei 
carabinier i di Mandur ia u n dossier su tu t ta 
la vicenda della discarica, con nomi, atti, 
eccetera, in cui si evidenziano gli abusi alla 
conclusione dell ' indagine che è s ta ta con­
segnata alla p rocu ra di T a r a n t o - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
garant i re la piena tutela dei dirit t i dei 
cittadini posti a r ischio dalle gravi vicende 
sopra evidenziate. (4-05732) 

APOLLONI. — Ai Ministri degli affari 
esteri della difesa e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 12 novembre 1996 la Corte di 
Cassazione, respingendo i vari r icorsi p r e ­
sentati, ha definit ivamente giudicato col­
pevole l'ex Presidente del Consiglio dei 
ministr i Bett ino Craxi; 

la condanna è di c inque ann i e mezzo 
di carcere da scontare per cor ruz ione; 

Bett ino Craxi non po t rà inol tre nem­
meno chiedere di t o r n a r e in Italia con gli 
ordini di custodia revocati - : 

come, m a sopra t tu t to quando , i Mi­
nistri competent i i n t endano intervenire 
con decisione per o t tenere l 'estradizione di 
Bett ino Craxi dal Governo tunisino, al fine 
di fare scontare a ques t 'u l t imo la pena 
decisa dalla Cassazione; 

per qual i motivi si sia indugiato ol­
t r emodo p r ima della sen tenza in quest ione 
per o t t enerne l 'estradizione, sin dal m o ­
men to in cui Bet t ino Craxi si rifugiò, ben 

q u a t t r o ann i fa, nella roccaforte di H a m -
m a m e t in Tunisia e da al lora non fu mosso 
u n solo dito per cercare di far giustizia nei 
confront i del popolo i tal iano, che paga 
anco ra di tasca p ropr i a per tut te le t an ­
genti che a Craxi stesso sono collegate o 
ricollegabili; 

se, nonos tan te la Cassazione l 'abbia 
escluso, r iusc i ranno c o m u n q u e ad essere 
eseguiti gli ordin i di custodia a car ico di 
Bet t ino Craxi. (4-05733) 

CALDEROLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

da s empre la s i tuazione degli organi 
giudiziari a Bergamo è in grave difficoltà; 

sia per il r a m o civile che per quel lo 
penale è s ta to r ichiesto dalle ist i tuzioni 
locali e dagli ordini professionali, n o n c h é 
dai giudici stessi, u n inderogabile po ten­
z iamento degli organici; 

i t empi per l 'espletamento di u n a 
pra t ica civile o penale sono sempre più 
lunghi, con u n min imo di 5-6 ann i fino ad 
ar r ivare , in a lcuni casi, ad oltre 10; 

ogni magis t ra to ha in carico migliaia 
di p roced iment i inevasi; 

in più occasioni le ist i tuzioni della 
provincia e le forze polit iche h a n n o lan­
ciato, invano, u n appel lo al Ministero di 
grazia e giustizia pe rché provvedesse a 
po tenz ia re con ot to giudici gli organici in 
forza presso il t r ibuna le di Bergamo; 

nel r a m o penale sono in servizio 
presso il t r ibuna le di Bergamo solo sei 
sostituti p rocura to r i , che r a p p r e s e n t a n o un 
n u m e r o s i cu ramente insufficiente per 
smal t i re l ' enorme carico di lavoro; 

t r a i sei sostituti p rocura to r i di cui 
sopra , uno, il do t tor Mar io Conte, r isul ta 
essere applicato, da circa due anni , alla 
p r o c u r a di Pa le rmo; 

se ne deduce quindi che i sostituti 
p rocu ra to r i effettivi si r iducono a cinque, 
essendo il do t to r Conte a mezzo servizio 
con Pa le rmo; 
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il dot tor Conte, p resumib i lmente per 
il suo incarico siciliano, usufruisce 24 ore 
su 24, unico t r a i magis t ra t i di Bergamo, di 
un servizio di scorta; 

nonostante l ' a r re t ra to di p ra t iche e 
l 'archiviazione di numeros i « grandi p ro ­
cessi » a causa di indagini infruttuose, la 
p rocura di Bergamo, con encomiabi le pun ­
tualità, contesta reat i ad appa r t enen t i al 
movimento lega nord; 

in par t icolare si d is t inguerebbe in 
questa attività p ropr io il do t tor Mario Con­
te - : 

a quan to r isalgano le pra t iche a r r e ­
t ra te in carico al dot tor Conte e come sia 
quantificabile la voluminosi tà dei fascicoli; 

se cor r i sponda al vero che il do t tor 
Conte, a Bergamo, n o n ha ancora espletato 
indagini di reat i r isalenti add i r i t tu ra ad 
oltre dieci anni fa; 

quale sia la percen tua le di reat i ca­
duti in prescrizione relativi a fascicoli as­
segnati al dot tor Conte r ispet to a quella 
degli altri sostituti p rocu ra to r i del t r ibu­
nale di Bergamo; 

se corr i sponda al vero che il do t tor 
Conte non riceve da anni assegnazioni dal 
p rocura tore capo di Bergamo dot tor Bri­
gnoli; 

quali s iano le assegnazioni affidate al 
dot tor Conte a Pa lermo; 

se non ri tenga oppor tuno , vista la 
grave carenza di personale del t r ibuna le di 
Bergamo, sospendere l 'applicazione del 
dot tor Conte a Pa le rmo o p p u r e p rocedere 
al suo t rasfer imento definitivo in a l t ra sede 
con conseguente sua sosti tuzione; 

se gli incar ichi assegnati al dot tor 
Conte, sia a Bergamo che a Pa le rmo, siano 
tali da legit t imare l 'uso di u n a scorta per­
sonale; 

se s iano mai giunte al minis te ro se­
gnalazioni inerent i a f requentazioni , da 
pa r t e di sostituti p rocura to r i di Bergamo e 
relative scorte, di locali no t tu rn i o disco­
teche della provincia, con conseguente 
grave pericolo per l 'ordine pubbl ico e la 
s icurezza personale dei sostituti stessi; 

quali esiti abbia p rodo t to l ' ispezione 
minister iale svoltasi nel 1984 presso il t r i­
buna le di Bergamo più volte sollecitata 
dal l ' in terrogante . (4-05734) 

Apposizione di firme 
ad una mozione. 

La mozione Pistone ed altr i n. 1-00012, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 27 giugno 1996, è stata 
successivamente sot toscri t ta anche dai de­
puta t i Boato e Piscitello. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
del 27 novembre 1996, a pagina 4815, 
seconda colonna, alla ventiseiesima riga, 
deve leggersi: « (7-00098) Baccini, Perett i » 
e non « (7-00098) Peretti , Baccini », come 
s tampato . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

BERSELLI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nel mese di giugno 1996 la sede Epi 
del l 'Emil ia-Romagna ha formalizzato la 
nomina del dirigente del l 'area approvvigio­
nament i di Bologna; 

la nomina si riferisce al l 'area quadr i 
di 1 livello ed è stata a t t r ibui ta alla dot­
toressa Maria Teresa Gardelli, l au rea ta in 
pedagogia; 

la neo-nomina ta non ha a lcuna espe­
rienza professionale r iconducibi le al nuovo 
incarico conferitole; 

r isulta a l l ' in terrogante che la stessa, 
proveniente dell 'area SF della filiale di 
Parma, fu a l lontanata per gravi i r regolari tà 
dal r epa r to ispezione di Pa rma , a seguito 
di visita ispettiva centra le condot ta dal 
dottor Crispo; 

l ' indagine ispettiva disposta dall 'Epi 
risulta insabbia ta - : 

quali urgenti provvedimenti in tenda 
adot ta re nei confronti del dir igente della 
sede Epi del l 'Emil ia-Romagna per tale 
grave provvedimento, e, in p resenza di al tr i 
quadr i di 1 livello ce r t amente più mer i te ­
voli sul p iano professionale, se n o n in tenda 
aprire , nel meri to , un ' inchies ta per accer­
tare e pun i r e eventuali responsabi l i tà e se 
non ri tenga di dover annu l la re il provve­
dimento di nomina in at tesa di ul ter ior i a 
necessari urgenti accer tament i ispettivi. 

(4-01366) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che, a seguito di un esposto 
anonimo riguardante la dott.ssa Maria Te­
resa Gardelli, coordinatore dell'ispettorato 
presso la filiale di Parma, è stata disposta 
un'indagine ispettiva le cui risultanze non 

hanno evidenziato a carico della predetta 
elementi di riscontro alle accuse contenute 
nell'esposto in parola. 

L'inquirente, a conclusione della rela­
zione ispettiva, ravvisava, comunque, l'op­
portunità che la dott.ssa Gardelli, anche in 
adesione alla volontà espressa dalla stessa, 
venisse applicata a compiti diversi. 

L'Ente ha precisato, altresì, che il diret­
tore della sede Emilia Romagna, a sua volta 
interessato, ha fatto sapere che, dagli accer­
tamenti effettuati, è risultato che la dotto­
ressa Gardelli, sin dal 30 dicembre 1987, ha 
svolto, in vari settori della filiale di Parma, 
compiti riconducibili a mansioni di quadro 
e pertanto, tenuto conto che dagli accerta­
menti ispettivi non sono emerse responsa­
bilità amministrative e/o penali, a suo ca­
rico, non ritiene necessario modificare la 
proposta per il conferimento della ripetuta 
dott.ssa Gardelli a coordinatore dell'area 
approvvigionamenti della sede E.PI. di Bo­
logna. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

VINCENZO BIANCHI, ZACCHEO, BU-
RANI PROCACCINI e CONTE. - Al Mini­
stro del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

tut t i i dati occupazional i relativi alla 
provincia di Lat ina evidenziano un p ro ­
gressivo a u m e n t o della disoccupazione, 
pa r t i co la rmente di quella giovanile, ed un 
forte r i t a rdo nello sviluppo economico; 

ciò avviene anche in conseguenza del 
r i t a rdo nell 'util izzo dei fondi comuni ta r i 
messi a disposizione dal l 'Unione europea 
per lo sviluppo delle attività economiche 
dovuto, molte volte, all 'eccessiva buroc ra ­
t izzazione ed al p rob lema degli organi che 
gestiscono i fondi comuni tar i , ol tre che ad 
una normat iva nazionale e regionale che 
accentua le p rob lemat iche sopra esposte; 

è da notare , per quan to r iguarda la 
provincia di Latina, come tu t to il te r r i tor io 
si trovi in condizioni di grave degrado 
economico e sociale e malgrado questo 
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solo i comuni di Aprilia, Cisterna, Latina, 
Castelforte, Gaeta, I tr i e Se rmone ta s iano 
inclusi t r a le zone dell 'obiettivo comuni ta ­
rio 1, men t r e r e s t ano escluse a l t re zone 
considerate svantaggiate p u r t rovandosi in 
condizioni analoghe a quelle citate - : 

se non ri tenga necessar io p ropor re , in 
sede di revisione della zona dell 'obiettivo 
comuni ta r io 1, che venga t enu ta in consi­
derazione, nel r i spet to dei p a r a m e t r i sta­
biliti dalla stessa Unione europea , la si tua­
zione degli altri comuni della provincia di 
Lat ina che si t rovano in s i tuazione di de­
grado economico e sociale e che pe r t an to 
dovrebbero r i en t r a re nell 'obiettivo 1; 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
p ropor r e alla Commiss ione dell 'Unione eu­
ropea eventuali modifiche semplificative 
delle p rocedu re e qual i misure in tenda 
assumere per snellire le p ra t iche relative 
all 'utilizzo dei fondi comuni ta r i e per ga­
ran t i re cer tezza e t r a s p a r e n z a nella desti­
nazione degli stessi. (4-02881) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, si esprime piena condivi­
sione in ordine alla prima questione rap­
presentata dagli Interroganti, circa la ne­
cessità che occorra, sia a livello politico che 
a livello di operatori, una maggiore consa­
pevolezza dell'importanza che riveste per il 
Paese l'utilizzo dei fondi strutturali comu­
nitari e lo sviluppo delle aree depresse. 

Pertanto, si reputa imprescindibile la 
realizzazione, in tempi brevi, degli accordi 
tra Commissione europea e Governo ita­
liano per quanto concerne lo snellimento 
delle procedure amministrative ed il conse­
guente utilizzo dei fondi strutturali Ed in­
fatti all'esame della Cabina di Regia una 
proposta, d'intesa con le Amministrazioni 
regionali, per semplificare le modalità di 
attuazione dei programmi e ridurre i tempi 
per l'utilizzo dei fondi comunitari. 

Per quanto attiene, invece, al secondo 
punto della interrogazione, occorre preci­
sare che i Comuni di Latina, Aprilia e 
Cisterna di Latina rientrano tra le aree 
ammissibili all'Obiettivo 2 « Aree in declino 
Industriale », mentre i Comuni di Sermo­
neta, Itri, Gaeta e Castelforte sono aree 

eleggibili agli aiuti previsti dall'obiettivo 5b 
« Sviluppo delle zone rurali ». Non è possi­
bile proporre, in sede di revisione delle zone 
dell'Obiettivo 1, l'inserimento della provin­
cia di Latina, poiché questa area presenta le 
caratteristiche, definite dalla normativa co­
munitaria, specifiche delle regioni in declino 
industriale che presentano una forza di 
lavoro orientata all'attività industriale e ar­
tigiana. Comunque, in base a specifico Re­
golamento comunitario, una revisione degli 
elenchi delle Regioni interessate all'Obiet­
tivo 1 non è pensabile prima dello scadere 
dei sei anni a far data dal 1° gennaio 1994. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r il 
bi lancio e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Macciotta. 

BOGHETTA e MANTOVANI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri degli affari esteri e del commercio con 
l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

l ' annuncia ta decisione del governo 
degli Stati Uniti di a t tua re il boicottaggio 
con t ro la Stet In te rna t iona l per violazioni 
della legge He lms-Bur ton r a p p r e s e n t a u n a 
inaccettabile violazione del di r i t to i n t e rna ­
zionale e delle stesse leggi che regolano il 
l ibero scambio; 

si t r a t t a di u n a evidente r i tors ione 
politica nei confronti di u n a az ienda ita­
l iana impegna ta con p rop r i invest imenti a 
Cuba; 

l ' embargo p roc lamato uni la te ra l ­
men te dagli USA nei confronti di Cuba è 
illegittimo sotto ogni profilo, t an to da es­
sere s ta to condanna to , con t re r isoluzioni 
consecutive, dal l 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite — : 

qual i iniziative in tenda a s sumer e pe r 
impedi re ques ta indebi ta press ione nei 
confronti delle az iende i tal iane; 

se non r i tenga di dover p ro tes ta re 
energ icamente nei confronti de l l ' ammini ­
s t raz ione Clinton, qua lo ra si desse a t tua­
zione agli annunc ia t i provvediment i di boi­
cottaggio della Stet In te rna t iona l . 

(4-00627) 
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RISPOSTA. — In merito alla questione 
richiamata dall'Onorevole interrogante si fa 
presente quanto segue. 

1. Il 12 marzo 1996 negli Stati Uniti 
è entrata in vigore la Cuban Liberty 
and Democratic Solidarity « LIBERTAD » 
Act, meglio conosciuta come legge Hel-
ms-Burton. Tale normativa introduce al 
titolo III (Protection of Property Rights 
of United States Nationals) il diritto per 
i cittadini americani di presentare richie­
ste di risarcimento - successivamente 
alla data del 1° novembre 1996 - per le 
proprietà confiscate a suo tempo dal 
governo cubano. Tale diritto si estende, 
in virtù del citato provvedimento, anche 
agli esuli cubani che hanno acquisito la 
cittadinanza statunitense in un periodo 
successivo alla confisca. La richiesta di 
risarcimento può essere presentata, ad 
un tribunale statunitense, nei riguardi di 
persone fisiche o giuridiche che « traffi­
cano » nelle proprietà confiscate. La de­
finizione di « trafficking » adottata dalla 
normativa USA è molto ampia: qualsiasi 
persona che investa, gestisca, conduca 
attività commerciali che comportano un 
uso diretto o indiretto di proprietà con­
fiscate ricade nel campo di applicazione 
della normativa. 

Il titolo IV (Exclusion of Certain Aliens), 
già in vigore, prevede il diniego di ingresso 
negli Stati Uniti o l'espulsione dal territorio 
americano di stranieri (nonché delle mogli 
e dei figli minori) che « traffichino » - suc­
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della Legge Helms-Burton del 12 marzo 
1996 - in proprietà oggetto di un « claim » 
da parte di un cittadino americano. 

Il 16 luglio u.s. il Presidente Clinton ha 
annunciato la sua decisione di consentire 
l'entrata in vigore del Titolo III della legge 
Helms-Burton al 1° agosto prossimo, posti­
cipando tuttavia al tempo stesso, dal primo 
novembre 1996 al primo maggio 1997, la 
data a decorrere dalla quale i cittadini 
statunitensi potranno ricorrere alle Corti 
locali per ottenere il sequestro dei beni 
appartenenti alle società straniere coinvolte 
in « traffici » aventi ad oggetto beni loro 
espropriati a seguito della rivoluzione ca­
strista. 

La decisione del Presidente statunitense 
appare, per diversi motivi, frutto della ne­
cessità di individuare un compromesso tra 
esigenze di carattere elettorale, che rende­
vano difficile l'esercizio del potere presiden­
ziale di « waiver », e preoccupazioni di po­
litica estera, derivanti dalla ferma opposi­
zione avanzata dall'Unione Europea, Ca­
nada e Messico all'entrata in vigore di una 
legge caratterizzata da inaccettabili effetti 
extraterritoriali. 

Se da un lato può essere valutato posi­
tivamente lo sforzo compiuto dal Presidente 
Clinton di accogliere almeno in parte le 
istanze dei Paesi alleati, esponendosi a pre­
vedibili polemiche interne ed esercitando in 
larga misura i poteri conferitigli dall'ordi­
namento statunitense, dall'altro devono es­
sere compiute alcune osservazioni critiche 
che dimostrano come, da parte europea, non 
sia affatto venuta meno l'esigenza di ap­
prontare misure adeguate di reazione nella 
prospettiva di un possibile aggravamento 
della controversia. 

In primo luogo va osservato che il Titolo 
III della legge è comunque entrato in vigore: 
ciò sposta la controversia dal tema del 
« waiver » a quello, di natura soltanto ap­
parentemente simile, della fissazione di un 
termine a partire dal quale le società sta­
tunitensi espropriate a Cuba potranno eser­
citare un diritto del quale sono, ai sensi 
dello stesso Titolo III, pienamente titolari. 

Si rammenta inoltre, che la section 306 
d) della legge in esame attribuisce al Pre­
sidente la facoltà di interrompere il periodo 
di sospensione degli effetti della norma in 
qualunque momento, qualora ciò si renda 
necessario per « favorire la transizione de­
mocratica di Cuba ». 

In secondo luogo, appaiono preoccupanti 
le dichiarazioni fornite da un portavoce 
ufficiale della Casa Bianca a commento 
della decisione presidenziale, che invitavano 
le aziende notificate dalle Autorità statuni­
tensi in applicazione della Legge Helms-
Burton ad abbandonare i propri interessi a 
Cuba come unica possibilità di sottrarsi in 
via definitiva al giudizio dei tribunali ame­
ricani. Va osservato che, come lo stesso 
portavoce ha riferito, sarà applicato nei 
confronti delle società straniere interessate 
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il principio della « responsabilità crescen­
te », in base al quale solo quelle tra loro che 
avranno del tutto rinunciato alle proprie 
attività a Cuba entro il prossimo lo novem­
bre potranno essere al riparo da azioni 
legali. 

In terzo luogo va rammentato che, in­
dipendentemente dalle vicende che interes­
sano il Titolo III, il Titolo IV della legge 
Helms-Burton è già da tempo in vigore. A 
tutt'oggi cittadini canadesi e britannici, di­
rigenti della società canadese Sherrit, e mes­
sicani (del Gruppo DOMOS) si sono visti 
negare l'ingresso negli Stati Uniti in appli­
cazione delle disposizioni contenute nella 
legge. Non sono invece stati assunti prov­
vedimenti a carico della STET la cui posi­
zione è al vaglio delle Autorità americane. 

Nel frattempo, gli obiettivi che il legisla­
tore statunitense si riproponeva nell'ema-
nare la Helms-Burton sono già stati par­
zialmente raggiunti: quattro importanti 
multinazionali hanno annunciato, nei 
giorni scorsi, la loro volontà di dismettere 
gli investimenti effettuati in passato a Cuba. 

2. Per quanto riguarda le iniziative in­
traprese dall'Unione Europea a seguito del­
l'emanazione della legge Helms-Burton, si 
fa presente quanto segue. 

Il Consiglio Affari Generali del 15 e 16 
luglio 1996 ha individuato quattro diverse 
categorie di misure volte a neutralizzare gli 
effetti extraterritoriali della legge Helms-
Burton, affidando al COREPER il compito 
di verificare le possibilità concrete di attua­
zione: 

(a) il ricorso ad una normativa co­
munitaria o nazionale che consenta di li­
mitare la portata degli effetti extraterrito­
riali della legge Helms-Burton e di altre 
eventuali norme di analogo tenore; 

(b) la redazione e la tenuta di una lista 
contenente i dati identificati delle società 
statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende europee, ai sensi della legge Helms-
Burton; 

(c) l'assunzione di misure restrittive 
all'ingresso nel territorio dell'Unione dei 

dirigenti di società statunitensi che abbiano 
attivato le procedure previste dalla legge in 
esame contro società europee; 

(d) l'attivazione delle procedure OMC 
di risoluzione delle controversie. 

Il Consiglio Affari Generali del 1° ottobre 
scorso ha verificato lo stato di avanzamento 
dei lavori sulle misure menzionate. 

Per quanto riguarda il punto (a), la 
Commissione ha presentato alla fine di lu­
glio un primo progetto di regolamento per la 
neutralizzazione degli effetti extraterritoriali 
di norme interne ("blocking statute »), che 
pur essendo stato originato dall'emanazione 
della legge Helms-Burton, è volto a creare 
uno strumento di portata generale, per tutti 
i casi in cui uno Stato terzo adotti misure 
destinate ad esplicare i propri effetti al di 
fuori dei propri confini. Esso è fondato sui 
seguenti princìpi: 

non riconoscimento, da parte delle 
Corti europee, delle sentenze emesse da tri­
bunali di uno Stato terzo in attuazione di 
una norma implicante effetti extraterrito­
riali; 

possibilità, per le società europee che 
abbiano subito atti di esecuzione sul proprio 
patrimonio a seguito di tali sentenze, di 
rivalersi sui beni delle società agenti dello 
Stato terzo localizzati in territorio comuni­
tario. 

Un regolamento di questo tipo si appli­
cherebbe nei confronti di tutte le norme a 
carattere extraterritoriale individuate dal 
Consiglio, su proposta della Commissione. 

Il progetto di regolamento è attualmente 
all'esame presso le competenti istanze co­
munitarie. Il Consiglio Affari Generali del 
1° ottobre 1996 ha individuato nell'adozione 
di un Regolamento Comunitario e di una 
contestuale Azione Comune di terzo pilastro 
gli strumenti volti a neutralizzare gli effetti 
extraterritoriali della legge Helms-Burton. 

In relazione al punto (b) la Commissione 
ha proceduto, il 21 settembre u.s., alla pub­
blicazione di un avviso sulla Gazze t ta Uf­
ficiale delle Comunità Europee invitando gli 
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interessati a fornire informazioni in vista 
della compilazione di una lista di sorve­
glianza. 

Per quanto riguarda l'eventuale modifica 
del regime di concessione dei visti di in­
gresso (punto c) ai dirigenti delle società 
statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende comunitarie ai sensi del « Cuban 
Liberty and Democratic Solidarity Act » è 
attualmente all'esame del Comitato K4. 

In relazione al punto (d) la Comunità 
Europea ha già attivato le procedure pre­
viste dal sistema di soluzioni delle contro­
versie dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio chiedendo agli americani le 
consultazioni previste in base all'articolo 
XXIII del GATT (merci) e all'articolo XXIII 
del GATS (servizi)- Il primo incontro si è 
svolto il 4 giugno a Ginevra, il secondo il 2 
luglio e il, terzo il 23 settembre a Washin­
gton. Il Consiglio Affari Generali del primo 
ottobre ha convenuto che la Commissione 
proceda a richiedere la creazione di un 
« gruppo speciale » (panel) incaricato, nel­
l'ambito del sistema di soluzione delle con­
troversie dell'OMC, di giudicare sulla com­
patibilità della Helms-Burton con le norme 
dell'OMC. Si rammenta che le decisioni di 
quest'ultimo e quelle prese dall'Organo di 
Appello (secondo il livello di giudizio) sono 
adottate automaticamente dall'organizza­
zione. I tempi per il completamento di tutte 
le procedure variano tra i nove e i dodici 
mesi. 

Occorre considerare che qualora gli USA 
fossero condannati si aprirebbero diversi 
scenari: 

potrebbero essere eliminate le norme 
che violano gli accordi dell'OMC; 

qualora ciò non fosse possibile gli 
americani potrebbero offrire compensazioni 
in contropartita; 

gli americani si rassegnerebbero alle 
ritorsioni che la Comunità Europea sarebbe 
legittimamente autorizzata a prendere dal-
l'OMC. 

3. Aziende italiane direttamente coinvolte 
nella applicazione della legge Helms-Bur-
ton. 

Il 29 maggio scorso il Dipartimento di 
Stato ha annunciato di aver inviato una 
« advisory letter » al presidente della STET, 
Biagio Agnes. La lettera, che costituisce il 
primo atto in applicazione del titolo IV della 
legge Helms-Burton, non ha effetti legali e 
serve ad informare i destinatari circa i 
contenuti della normativa. Ad essa potrà 
seguire una lettera di notifica di esclusione 
dall'accesso dal territorio USA per alcuni 
funzionari del gruppo STET ed i loro fa­
miliari. La posizione della STET è tuttora al 
vaglio delle Autorità americane. 

Da parte americana si ritiene che la 
STET, a causa della partecipazione aziona­
ria nella società di telecomunicazioni di 
Cuba (ECTESA), potrebbe ricadere nelle fat­
tispecie previste dal titolo III (protection of 
property rights of United States nationals) e 
dal titolo IV (exclusion of certain aliens) 
della recente normativa. 

La società di telecomunicazioni cubana 
utilizza infrastrutture della ITT che furono 
a suo tempo confiscate dal governo cubano. 
In virtù del titolo III, la ITT avrebbe titolo 
a ricorrere ai tribunali americani per otte­
nere il risarcimento dalla STET del valore 
delle proprietà confiscate. In ciò la società 
americana sarebbe agevolata dalla circo­
stanza che il « claim » è stato riconosciuto 
valido nel 1970 dalla Foreign Claims Sett-
lement Commission. 

La STET ha una partecipazione aziona­
ria del 25 per cento nella società messicana 
CITEL del gruppo DOMOS (i cui dirigenti 
hanno ricevuto nel mese di agosto provve­
dimenti di diniego di ingresso negli USA) che 
a sua volta controlla il 49 per cento della 
società ECTESA. 

Il Governo italiano ha più volte reso 
nota la sua posizione di condanna delle 
legislazioni aventi effetto extraterritoriale. Si 
deve ricordare che la questione è stata trat­
tata al più alto livello in occasione del 
vertice transatlantico del 12 giugno scorso. 
Si segnala inoltre che il Presidente del Con­
siglio Prodi è intervenuto nel mese di luglio 
sul Presidente Clinton per sollecitare la 
sospensione degli effetti del Titolo III della 
Legge Helms-Burton. Il Presidente degli 
Stati Uniti, anche a seguito della pressione 
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internazionale esercitata, ha assunto una 
decisione in tal senso il 16 luglio scorso. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

BRUNETTI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che al­
l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

il 30 gennaio 1996 è s ta to a r res ta to 
dai mili tari di Lagos Gani Fawehinmi , no to 
avvocato ed esponente dell 'opposizione de­
mocrat ica; 

al m o m e n t o del l 'arresto, compiu to da 
agenti del Servizio pe r la s icurezza dello 
Stato (Sss), l 'uomo si t rovava nella sua casa 
di Lagos. Ora Faweh inmi è de tenuto , privo 
di contat t i con l 'esterno, a Shangisha; 

Fawehinmi è d u n q u e l 'ennesimo de­
tenu to politico a r res t a to dopo il b a r b a r o 
assassinio, de l ibera to dal t r ibuna le mili­
tare , del poeta Ken Saro Wiwa e di altri 
esponenti del popolo degli Ogoni. Gani 
Fawehinmi è infatti leader del National 
Conscience Party e p rop r io il 30 gennaio 
doveva intervenire in u n a manifes tazione 
all 'università di Lagos, d u r a n t e la quale 
venivano avanzate due richieste: il boicot­
taggio delle pross ime elezioni per i consigli 
comunal i e la fine del regime sor to in 
seguito al golpe mi l i tare in Nigeria; 

in passa to l 'avvocato niger iano era 
stato a r res ta to pe r il suo lavoro in difesa 
dei diritti uman i . Il suo impegno politico è 
sempre stato ispi ra to ai valori della demo­
crazia e della n o n violenza; 

Amnesty In te rna t iona l ha espresso il 
t imore che Gani Faweh inmi sia t r a t t enu to 
sulla base del decre to e m a n a t o dai mil i tari 
golpisti, che consente la detenzione a 
t empo inde te rmina to degli opposi tori po­
litici, senza accusa o processo — : 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Governo, anche in occasione della presi­
denza di t u r n o dell 'Unione europea , per 
conseguire l ' immediato rilascio dell 'avvo­
cato Gani Fawehinmi , e se non r i tenga di 
dover sospendere la par tec ipaz ione ita­

l iana alla operaz ione di trivellazione dei 
pozzi nelle t e r re degli Ogoni (accordo 
Shell-Agip) fino a q u a n d o non s a r a n n o 
date garanzie per il ri lascio di tut t i i p r i ­
gionieri politici e il r i t o rno al po te re del 
Presidente democra t i camen te eletto e spo­
desta to dal golpe mil i tare . (4-00115) 

RISPOSTA. — / / Governo italiano d'intesa 
con i Pa r tne r s europei continua a seguire 
con attenzione e preoccupazione l'evolu­
zione della situazione politica nigeriana, 
culminata con l'esecuzione capitale di Ken 
Saro Wiwa e di suoi otto collaboratori e, 
recentemente, con l'uccisione della moglie 
del Presidente Moshood Abiola, al momento 
detenuto in carcere. Il nostro Paese consi­
dera infatti la tutela dei diritti umani una 
delle condizioni essenziali per mantenere 
buone ed amichevoli relazioni con gli altri 
Paesi Per tale ragione quanto sta accadendo 
in Nigeria costituisce oggetto di rigorosa 
valutazione da parte italiana. 

Secondo questa impostazione il Governo 
italiano è stato tra gli ispiratori dell'azione 
concertata in sede U.E. che ha condotto lo 
scorso anno al richiamo da Lagos degli 
Ambasciatori dell'Unione (poi rientrati al­
l'inizio del 1996). Inoltre si è adoperato per 
l'elaborazione in sede di Consiglio Affari 
Generali dell'Unione (20 novembre 1995) di 
ulteriori misure sanzionatone nei confronti 
della Nigeria, tra cui, oltre alla sospensione 
dei programmi di cooperazione comunitari 
(salvo quelli a carattere umanitario e a 
favore della popolazione), anche alcune re­
strizioni al regime di concessione dei visti ai 
membri del Consiglio di Governo ed ai loro 
familiari e / ' embargo sulla fornitura di 
armi e materiali militari. 

Successivamente il Consiglio Affari Ge­
nerali del 4 dicembre 1995 ha adottato una 
nuova « Posizione Comune » che prevede 
una ulteriore restrizione per un periodo di 
sei mesi al regime dei visti, l'espulsione del 
personale militare nigeriano accreditato 
presso i Paesi membri dell'Unione e l'inter­
ruzione di ogni contatto nel settore sportivo, 
misure che vanno ad aggiungersi a quelle 
prese precedentemente. È stata inoltre sta­
bilita la rinnovabilità di tali sanzioni, in 
assenza di misure delle Autorità nigeriane 
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per favorire un rapido ritorno alla demo­
crazia e per garantire il rispetto dei diritti 
umani. 

Il Vertice europeo di Madrid (15 e 16 
dicembre 1995) ha confermato le decisioni 
prese fino a quel momento. 

Il Consiglio ECOFIN, di Lussemburgo (3 
giugno u.s.)f ha adottato tra i Punti « A » 
(senza discussione) la posizione comune che 
estende di sei mesi (sino al 4 dicembre 1996) 
l'efficacia delle posizioni comuni del 20 
novembre e del 4 dicembre 1995. 

Con riferimento a quanto precede mette 
conto rilevare che in occasione della riu­
nione del Gruppo Africa della PESC riuni­
tosi a Bruxelles nei giorni 10 e 11 luglio c.a., 
si è preso atto di due recenti sviluppi: da un 
lato le assicurazioni date dal Capo dello 
Stato nigeriano al Segretario Generale delle 
Nazioni Unite di rivedere la legislazione 
giudiziaria e di riesaminare i problemi am­
bientali della regione petrolifera degli Ogoni 
e dall'altro l'incontro a Londra fra una 
delegazione nigeriana ed il «gruppo di 
azione ministeriale del Commonwealth ». 
Permanendo tuttavia una viva* preoccupa­
zione per la situazione dei diritti umani e 
per il processo di ritorno alla democrazia, si 
è convenuto di continuare lo studio di 
possibili ulteriori misure restrittive da adot­
tare in aggiunta a quelle già prese in passato 
e di impegnarsi in un dialogo critico con le 
Autorità nigeriane, con particolare riferi­
mento alla questione della prevista missione 
in Nigeria dei relatori della Commissione 
dei Diritti Umani della Nazioni Unite ed alla 
questione dei detenuti politici 

Oltre ad aver adottato le misure restrit­
tive di cui sopra, l'UE ha portato la situa­
zione della Nigeria all'attenzione della ses­
sione della Commissione dei Diritti Umani 
delle Nazioni Unite che si è tenuta nei mesi 
di marzo e aprile a Ginevra e, grazie anche 
al determinante contributo della passata 
Presidenza italiana, è riuscita a far appro­
vare una risoluzione di condanna che pre­
vede, fra l'altro, l'invio in Nigeria di due 
« Relatori Speciali » della stessa. 

Di recente una t roika dell'UE, si è recata 
presso il Governo nigeriano il 25 settembre 
per affrontare due temi di notevole impor­
tanza e delicatezza: - il ritorno al sistema 

democratico, e: il problema della violazione 
dei diritti umani, in particolare i detenuti 
politici, tra cui l'avvocato Gani Fawehinmi. 

È inoltre allo studio una dichiarazione 
pubblica del Consiglio Europeo sulla situa­
zione in Nigeria. 

Oltre alle misure « restrittive », sopra de­
scritte, l'Unione Europea ha preso in con­
siderazione negli scorsi mesi anche possibili 
misure « positive » quali il sostegno a gruppi 
ed associazioni nigeriane che si battono per 
il ritorno della democrazia e per il rispetto 
dei diritti umani. 

Per quanto riguarda il quesito specifico 
posto dall'On. interrogante e cioè il ritiro 
dell'Agip dal consorzio di sfruttamento pe­
trolifero con la Shell nel delta del Niger, 
sembra improbabile che l'Agip, che ovvia­
mente è molto interessata alla prosecuzione 
del progetto, assuma alcuna iniziativa spon­
tanea in questo senso. Né d'altra parte il 
Governo italiano dispone, a parte l'applica­
zione di eventuali sanzioni decise in ambito 
internazionale (e finora, come visto, non 
ancora adottate), di strumenti per obbligare 
l'Agip a ritirarsi dalla Nigeria. 

Sulla presenza dell'Agip in Nigeria l'Am­
basciata d'Italia in Lagos ha riferito, a 
seguito di una visita dell'Ambasciatore nella 
zona di Port Harcourt, circa l'efficienza 
della nostra società attenta anche alla li­
mitazione delle ricadute sull'ambiente e sul 
difficile rapporto dal punto di vista sociale 
ed economico con la realtà del paese. No­
nostante i cospicui aiuti (in forma di co­
struzione di infrastrutture e servizi) da parte 
della società italiana in favore della popo­
lazione locale si è registrata ultimamente 
un'accentuazione delle rivendicazioni e del­
l'atteggiamento ostile delle comunità della 
regione. 

Gli operatori dell'Agip si trovano anche 
esposti al rischio di azioni di sabotaggio. 

La non facile situazione in cui, da tutti 
i punti di vista, opera l'Agip ne rende quindi 
particolarmente apprezzabile l'azione - pro­
segue la relazione della Rappresentanza ita­
liana a Lagos - che si estende anche ad una 
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utile e rilevante presenza nel campo del­
l'insegnamento a favore delle popolazioni 
locali. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r gli 
affari esteri: Serr i . 

CAPARINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle finanze. — Per sapere — premesso 
che: 

il Coni ha r iconosciuto l'Unavi quale 
associazione benemer i t a di interesse spor­
tivo, t r ami te del ibera della giunta esecutiva 
del consiglio nazionale del Coni (articolo 5, 
lettera n), e ar t icolo 32, c o m m a 2, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 28 
m a r z o 1986, n. 157), ado t ta ta dopo che lo 
stesso consiglio nazionale aveva rigettata, 
su propos ta della stessa giunta esecutiva, la 
d o m a n d a di r iconoscimento, quale disci­
plina associata di interesse sportivo, del­
l 'associazione Csaa-Arci Caccia con deli­
bera n. 786 del 3 luglio 1995; 

se il consiglio del Coni avesse r ico­
nosciuto l'Arci caccia avrebbe dovuto r i­
conoscere anche le a l t re associazioni ve­
nator ie nazional i per evitare u n a censura 
di dispar i tà di t r a t t a m e n t o t r a associazioni 
di categoria, per cui il Coni ha deciso di 
r iconoscere l'Unavi che p resen ta conso­
ciate le associazioni; 

il r iconosc imento compor t a un con­
t r ibuto f inanziario a n n u o ord inar io , il cui 
a m m o n t a r e non è noto, m a nel bilancio di 
previsione 1995 del Coni a favore delleas-
sociazioni benemer i te r isulta un 'usci ta di 
lire 1.500.000.000 - : 

se risulti essere t r a spa ren te a tut t i gli 
effetti il r iconoscimento di benemer i t a ad 
una associazione che ne raggruppa molte 
al tre e se non sia al con t ra r io la conces­
sione del cont r ibu to il vero motivo di tu t ta 
l 'operazione; 

se la giunta esecutiva del Coni, nel 
del iberare la concessione di contr ibut i or­
dinari alle benemer i t e di interesse sportivo, 

si sia s t r e t t amente a t t enu ta alle disposi­
zioni previste dall 'ar t icolo 12 della legge 7 
agosto 1990, n. 241; 

a q u a n t o a m m o n t i il cont r ibuto Unavi 
e quan te s iano le associazioni benemer i t e 
r iconosciute dal Coni ed i relativi impor t i ; 

se in re lazione a tale contesto s iano in 
corso indagini di polizia giudiziaria. 

(4-01303) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, si fa presente 
quanto segue. 

Con delibera del Consiglio Nazionale 
N. 817 del 15 dicembre 1995, il COMI, ha 
riconosciuto l'UNAVI associazione beneme­
rita di interesse sportivo, ai sensi degli artt. 
32 e 33 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 marzo 1986, N. 157, avendo 
ritenuto che le finalità dell'Unione rientrino 
pienamente nelle condizioni previste dal 
predetto regolamento. 

L'UNAVI si prefigge di coordinare diverse 
associazioni di rilevanza nazionale che in­
tendono promuovere l'attività venatoria e 
insieme la difesa dell'ambiente e della fauna 
selvatica e, inoltre, di organizzare e diffon­
dere una serie di discipline sportive in cui 
il cacciatore potrà cimentarsi saldando 
sport, caccia e ambiente. 

La struttura dell'Unione, che raccoglie le 
adesioni di circa 900.000 soci, è articolata in 
autonome organizzazioni regionali, con pro­
spettive di espansione a livello provinciale 
affinché possano essere inclusi anche i rap­
presentanti del mondo venatorio negli ATC 
(Ambiti Territoriali di Caccia). 

Per quanto riguarda il mancato accogli­
mento della istanza avanzata dall'Associa­
zione C.S.A.A.ARCI Caccia, il CONI informa 
che esso è stato determinato esclusivamente 
dall'assenza dei requisiti essenziali per il 
riconoscimento di Associazione Benemerita, 
così come previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 28 marzo 1986, n. 157 
(artt. 32 e 33). 

Il nuovo Regolamento per la concessione 
dei contributi alle Associazioni Benemerite, 
approvato dal Consiglio Nazionale del CONI 
con deliberazione n. 784 del 31 ottobre 
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1995, è in linea con le disposizioni conte­

nute nell'articolo 12 della Legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

L'UNAVI nel 1995 non ha ricevuto al­

cuna contribuzione. 
Per completezza di informazione, di se­

guito si riporta l'elenco delle Associazioni 
Benemerite con riferimento alle rispettive 
delibere di riconoscimento e l'ammontare 
delle contribuzioni erogate nel 1995. 

AMOVA delib. n. 137 del 21 giugno 
1979 L. 60.000.000; 

UNVS delib. n. 137 del 21 giugno 1979 
L. 120.000.000; 

ANAAI delib. n. 137 del 21 giugno 
1979 L. 300.000.000; 

ANSPI­EPAS delib. n. 137 del 21 giu­

gno 1979 L. 20.000.000; 

USSI delib. n. 137 del 21 giugno 1979 
L. 80.000.000; 

FIEFS delib. n. 161 del 19.12.1979 L. 
80.000.000; 

FISIAE delib. n. 162 del 19.12.1979 L. 
30.000.000; 

UNIEF delib. n. 163 del 19.12.1979 L. 
40.000.000; 

UNASP delib. n. 185 del 3.07.1980 L. 
40.000.000; 

ANCEFS delib. n. 467 del 2.03.1988 L. 
30.000.000; 

AONI delib. n. 482 del 22.07.1988 L. 
40.000.000; 

UTIS delib. n. 483 del 22.07.1988 L. 
50.000.000; 

UIFOS delib. n. 615 del 30.04.1992 L. 
10.000.000; 

EKOCLUB INT. delib. n. 631 del 
31.10.1992 L. 50.000.000; 

CON APE FS delib. n. 740 del 7.02.1995 
L. 45.000.000; 

ASS. NAZ. S. COMUNITÀ' delib. 
n. 741 del 7.02.1995 L. 250.000.000; 

ASS. SPORT. SLOVENE delib. n. 785 
del 31.10.1995; 

COM. NAZ. IT. FAIR PLAY delib. 
n. 786 del 31.10.1995; 

UNAVI delib. n. 817 del 15.12.1995; 

APEC delib. n. 818 del 15.12.1995. 

Si fa presente, infine, che all'Ufficio di 
Coordinamento delle Attività Legali del 
CONI non risultano indagini di polizia giu­

diziaria in corso, in relazione al riconosci­

mento dell'U.N.A.V.I. quale associazione be­

nemerita di interesse sportivo. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei ministr i : Veltroni. 

CARLESI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­

messo che: 

la direzione della filiale di Chieti delle 
poste i tal iane ha deciso di appl icare , dal 1° 
luglio 1996 l 'orar io r idot to dalle ore 8.00 
alle ore 10.30 negli uffici postali di Fallo, 
Rosello e Giuliopoli e dal 18 luglio 1996 
anche nell'ufficio postale di Roio del San­

gro, giustificando tale provvedimento per 
carenza di organico e per il dir i t to dei 
dipendent i ad usufruire delle ferie; 

tale provvedimento si appalesa ingiu­

stificato, in iquo e prevar ica tor io nei con­

fronti di cit tadini residenti nei piccoli cen­

tri montan i che si vedono privare di u n o 
dei pochi servizi dei quali possono ancora 
avvalersi ­ : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
al fine di evitare la penal izzazione di tali 
piccoli comuni montan i già abbondan te ­

mente emargina t i e carent i dei più ele­

men ta r i ed indispensabil i servizi di t ipo 
sociale, economico e sani tar io: 

se non r i tenga di ado t ta re misure di 
cara t te re organizzat ivo che i nducano la 
direzione della filiale delle poste di Chieti 
ad ot t imizzare al mass imo le r isorse di­

sponibili senza provocare disagio alla po­

polazione res idente in quelle zone. 
(4­02474) 
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RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane ha riferito che l'esigenza di ridurre 
l'orario di servizio presso le agenzie postali 
di Fallo, Roio del Sangro, Rosello e Giu-
liopoli, durante i mesi di luglio ed agosto, è 
stata determinata dalla necessità di garan­
tire un congruo periodo di ferie a tutto il 
personale dipendente dalle citate filiali 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata ai rispettivi sin­
daci ai quali è stata altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 16 settembre scorso presso le citate 
agenzie è stato ripristinato il normale orario 
di servizio. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

CENTO. — Ai Ministri degli affari esteri 
e del commercio con l'estero. — Per sapere 
— premesso che: 

secondo q u a n t o r ipor ta to dalla agen­
zia France Press, e confermato da u n alto 
responsabi le del d ipa r t imen to di Sta to Usa, 
il quale ha chiesto di m a n t e n e r e l 'anoni­
mato , il Governo amer i cano avrebbe in­
viato let tere di avver t imento ad a lcune 
società in ternazional i che o p e r a n o a Cuba, 
a n n u n c i a n d o loro u n a serie di sanzioni 
punitive. Le società sa rebbero a lmeno tre: 
l ' i taliana Stet, la mess icana Domos e la 
canadese Sherit ; 

l 'azione del governo USA è conse­
guenza della approvaz ione della legge Hel­
ms-Bur ton , che prevede l 'applicazione di 
sanzioni nei confronti delle società che 
commerc i ano con Cuba; 

ad avviso del l ' interrogante, sa rebbe 
indispensabi le d a r e vita ad u n efficace 
movimento di opinione in ternazionale con­
t ro la legge Helms-Bur ton , che appa re gra­
vemente lesiva dei dirit t i del popolo cuba­
no —: 

se il Governo sia a conoscenza di tali 
notizie; 

in caso positivo, se non ri tenga ne ­
cessario ed urgente u n intervento presso le 

au tor i t à amer i cane teso ad affermare la 
l iber tà del nos t ro paese, come di qua lun­
que al t ro , di i n t r ap rende re iniziative com­
mercial i in ambi to in ternazionale . 

(4-00637) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
richiamata dall'Onorevole interrogante si fa 
presente quanto segue. 

1. Il 12 marzo 1996 negli Stati Uniti è 
entrata in vigore la Cuban Liberty and 
Democratic Solidarity « LIBERTAD » Act, 
meglio conosciuta come legge Helms-Bur-
ton. Tale normativa introduce al titolo III 
(Protection of Property Rights of United 
States Nationals) il diritto per i cittadini 
americani di presentare richieste di risar­
cimento - successivamente alla data del 1° 
novembre 1996 - per le proprietà confiscate 
a suo tempo dal governo cubano. Tale di­
ritto si estende, in virtù del citato provve­
dimento, anche agli esuli cubani che hanno 
acquisito la cittadinanza statunitense in un 
periodo successivo alla confisca. La richie­
sta di risarcimento può essere presentata, ad 
un tribunale statunitense, nei riguardi di 
persone fisiche o giuridiche che « traffica­
no » nelle proprietà confiscate. La defini­
zione di « trafftcking » adottata dalla nor­
mativa USA è molto ampia: qualsiasi per­
sona che investa, gestisca, conduca attività 
commerciali che comportano un uso diretto 
o indiretto di proprietà confiscate ricade nel 
campo di applicazione della normativa. 

Il titolo IV (Exclusion of Certain Aliens), 
già in vigore, prevede il diniego di ingresso 
negli Stati Uniti o l'espulsione dal territorio 
americano di stranieri (nonché delle mogli 
e dei figli minori) che « traffichino » - suc­
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della Legge Helms-Burton del 12 marzo 
1996 - in proprietà oggetto di un « claim » 
da parte di un cittadino americano. 

Il 16 luglio u.s. il Presidente Clinton ha 
annunciato la sua decisione di consentire 
l'entrata in vigore del Titolo III della Legge 
Helms-Burton al 1° agosto prossimo, po­
sticipando tuttavia al tempo stesso, dal 
primo novembre 1996 al primo maggio 
1997, la data a decorrere dalla quale i 
cittadini statunitensi potranno ricorrere alle 
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Corti locali per ottenere il sequestro dei beni 
appartenenti alle società straniere coinvolte 
in « traffici » aventi ad oggetto beni loro 
espropriati a seguito della rivoluzione ca­
strista. 

La decisione del Presidente statunitense 
appare, per diversi motivi, frutto della ne­
cessità di individuare un compromesso tra 
esigenze di carattere elettorale, che rende­
vano difficile l'esercizio del potere presiden­
ziale di « waiver », e preoccupazioni di po­
litica estera, derivanti dalla ferma opposi­
zione avanzata dall'Unione Europea, Ca­
nada e Messico all'entrata in vigore di una 
legge caratterizzata da inaccettabili effetti 
extraterritoriali 

Se da un lato può essere valutato posi­
tivamente lo sforzo compiuto dal Presidente 
Clinton di accogliere almeno in parte le 
istanze dei Paesi alleati, esponendosi a pre­
vedibili polemiche interne ed esercitando in 
larga misura i poteri conferitigli dall'ordi­
namento statunitense, dall'altro devono es­
sere compiute alcune osservazioni critiche 
che dimostrano come, da parte europea, non 
sia affatto venuta meno l'esigenza di ap­
prontare misure adeguate di reazione nella 
prospettiva di un possibile aggravamento 
della controversia. 

In primo luogo va osservato che il Titolo 
III della legge è comunque entrato in vigore: 
ciò sposta la controversia dal tema del 
« waiver » a quello, di natura soltanto, ap­
parentemente simile, della fissazione di un 
termine a partire dal quale le società sta­
tunitensi espropriate a Cuba potranno eser­
citare un diritto del quale sono, ai sensi 
dello stesso Titolo III, pienamente titolari. 

Si rammenta inoltre, che la section 306 
d) della legge in esame attribuisce al Pre­
sidente la facoltà di interrompere il periodo 
di sospensione degli effetti della norma in 
qualunque momento, qualora ciò si renda 
necessario per « favorire la transizione de­
mocratica di Cuba ». 

In secondo luogo, appaiono preoccupanti 
le dichiarazioni fornite da un portavoce 
ufficiale della Casa Bianca a commento 
della decisione presidenziale, che invitavano 
le aziende notificate dalle Autorità statuni­
tensi in applicazione della Legge Helms-
Burton ad abbandonare i propri interessi a 

Cuba come unica possibilità di sottrarsi in 
via definitiva al giudizio dei tribunali ame­
ricani Va osservato che, come lo stesso 
portavoce ha riferito, sarà applicato nei 
confronti delle società straniere interessate, 
il principio della « responsabilità crescen­
te », in base al quale solo quelle tra loro che 
avranno del tutto rinunciato alle proprie 
attività a Cuba entro il prossimo 1° no­
vembre potranno essere al riparo da azioni 
legali 

In terzo luogo va rammentato che, in­
dipendentemente dalle vicende che interes­
sano il Titolo III, il Titolo TV della legge 
Helms-Burton è già da tempo in vigore. A 
tutt'oggi cittadini canadesi e britannici, di­
rigenti della società canadese Sherrit, e mes­
sicani (del Gruppo DOMOS) si sono visti 
negare l'ingresso negli Stati Uniti in appli­
cazione delle disposizioni contenute nella 
legge. Non sono invece stati assunti prov­
vedimenti a carico della STET la cui posi­
zione è al vaglio delle Autorità americane. 

Nel frattempo, gli obiettivi che il legisla­
tore statunitense si riproponeva nell'ema-
nare la Helms-Burton sono già stati par­
zialmente raggiunti: quattro importanti 
multinazionali hanno annunciato, nei 
giorni scorsi, la loro volontà di dismettere 
gli investimenti effettuati in passato a Cuba. 

2. Per quanto riguarda le iniziative in­
traprese dall'Unione Europea a seguito del­
l'emanazione della Legge Helms-Burton, si 
fa presente quanto segue. 

Il Consiglio Affari Generali del 15 e 16 
luglio 1996 ha individuato quattro diverse 
categorie di misure volte a neutralizzare gli 
effetti extraterritoriali della Legge Helms-
Burton, affidando al COREPER il compito 
di verificare le possibilità concrete di attua­
zione: 

a) il ricorso ad una normativa comu­
nitaria o nazionale che consenta di limitare 
la portata degli effetti extraterritoriali della 
legge Helms-Burton e di altre eventuali 
norme di analogo tenore; 

b) la redazione e la tenuta di una lista 
contenente i dati identificati delle società 
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statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende europee ai sensi della Legge Helms-
Burton; 

c) l'assunzione di misure restrittive 
all'ingresso nel territorio dell'Unione dei 
dirigenti di società statunitensi che abbiano 
attivato le procedure previste dalla legge in 
esame contro società europee; 

d) l'attivazione delle procedure OMC di 
risoluzione delle controversie. 

Il Consiglio Affari Generali del 1° ottobre 
scorso ha verificato lo stato di avanzamento 
dei lavori sulle misure menzionate. 

Per quanto riguarda il punto a), la Com­
missione ha presentato alla fine di luglio un 
primo progetto di regolamento per la neu­
tralizzazione degli effetti extraterritoriali di 
norme interne (« blocking statute »), che pur 
essendo stato originato dall'emanazione 
della legge Helms-Burton, è volto a creare 
uno strumento di portata generale, per tutti 
i casi in cui uno Stato terzo adotti misure 
destinate ad esplicare i propri effetti al di 
fuori dei propri confini. Esso è fondato sui 
seguenti principi: 

non riconoscimento, da parte delle 
Corti europee, delle sentenze emesse da tri­
bunali di uno Stato terzo in attuazione di 
una norma implicante effetti extraterrito­
riali; 

possibilità, per le società europee che 
abbiano subito atti di esecuzione sul proprio 
patrimonio a seguito di tali sentenze, di 
rivalersi sui beni delle società agenti dello 
Stato terzo localizzati in territorio comuni­
tario. 

Un regolamento di questo tipo si appli­
cherebbe nei confronti di tutte le norme a 
carattere extraterritoriale individuate dal 
Consiglio, su proposta della Commissione. 

Il progetto di regolamento è attualmente 
all'esame presso le competenti istanze co­
munitarie. Il Consiglio Affari Generali del 
1° ottobre 1996 ha individuato nell'adozione 
di un Regolamento Comunitario e di una 
contestuale Azione Comune di terzo pilastro 
gli strumenti volti a neutralizzare gli effetti 
extraterritoriali della legge Helms-Burton. 

In relazione al punto b) la Commissione 
ha proceduto, il 21 settembre u.s., alla pub­
blicazione di un avviso sulla Gazzet ta Uf­
ficiale delle Comunità Europee invitando gli 
interessati a fornire informazioni in vista 
della compilazione di una lista di sorve­
glianza. 

Per quanto riguarda l'eventuale modifica 
del regime di concessione dei visti di in­
gresso (punto c) ai dirigenti delle società 
statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende comunitarie ai sensi del « Cuban 
Liberty and Democratic Solidarity Act » è 
attualmente all'esame del Comitato K4. 

In relazione al punto d) la Comunità 
Europea ha già attivato le procedure pre­
viste dal sistema di soluzioni delle contro­
versie dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio chiedendo agli americani le 
consultazioni previste in base all'articolo 
XXIII-1 del GATT (merci) e all'articolo 
XXIII del GATS (servizi)- Il primo incontro 
si è svolto il 4 giugno a Ginevra, il secondo 
il 2 luglio e il terzo il 23 settembre a 
Washington. Il Consiglio Affari Generali 
del 1° ottobre ha convenuto che la Com­
missione proceda a richiedere la creazione 
di un « gruppo speciale » (panel) incaricato, 
nell'ambito del sistema di soluzione delle 
controversie dell'OMC, di giudicare sulla 
compatibilità della Helms-Burton con le 
norme dell'OMC. Si rammenta che le deci­
sioni di quest'ultimo e quelle prese dall'or­
gano di Appello (secondo il livello di giu­
dizio) sono adottate automaticamente dal­
l'organizzazione. I tempi per il completa­
mento di tutte le procedure variano tra i 
nove e i dodici mesi 

Occorre considerare che qualora gli USA 
fossero condannati si aprirebbero diversi 
scenari: 

potrebbero essere eliminate le norme 
che violano gli accordi dell'OMC; 

qualora ciò non fosse possibile gli 
americani potrebbero offrire compensazioni 
in contropartita; 

gli americani si rassegnerebbero alle 
ritorsioni che la Comunità Europea sarebbe 
legittimamente autorizzata a prendere dal-
l'OMC. 
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3. Aziende italiane direttamente coinvolte 
nell'applicazione della Legge Helms-Burton. 

Il 29 maggio scorso il Dipartimento di 
Stato ha annunciato di aver inviato una 
« advisory letter » al presidente della STET, 
Biagio Agnes. La lettera, che costituisce il 
primo atto in applicazione del titolo IV della 
legge Helms-Burton, non ha effetti legali e 
serve ad informare i destinatari circa i 
contenuti della normativa. Ad essa potrà 
seguire una lettera di notifica di esclusione 
dall'accesso dal territorio USA per alcuni 
funzionari del gruppo STET ed i loro fa­
miliari. La posizione della STET è tuttora al 
vaglio delle Autorità americane. 

Da parte americana si ritiene che la 
STET, a causa della partecipazione aziona­
ria nella società di telecomunicazioni di 
Cuba (ECTESA), potrebbe ricadere nelle fat­
tispecie previste dal titolo III (protection of 
property rights of United States nationals) e 
dal titolo IV (exclusion of certain aliens) 
della recente normativa. 

La società di telecomunicazioni cubana 
utilizza infrastrutture della ITT che furono 
a suo tempo confiscate dal governo cubano. 
In virtù del titolo III, la ITT avrebbe titolo 
a ricorrere ai tribunali americani per otte­
nere il risarcimento dalla STET del valore 
delle proprietà confiscate. In ciò la società 
americana sarebbe agevolata dalla circo­
stanza che il « claim » è stato riconosciuto 
valido nel 1970 dalla Foreign Claims Sett-
lement Commission. 

La STET ha una partecipazione aziona­
ria del 25 per cento nella società messicana 
CIJEL del gruppo DOMOS (i cui dirigenti 
hanno ricevuto nel mese di agosto provve­
dimenti di diniego di ingresso negli USA) che 
a sua volta controlla il 49 per cento della 
società ECTESA. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

CHIAVACCI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

il Senato ha approva to il 2 agosto 
1994 una mozione che impegnava il Go­

verno ad u n a m o r a t o r i a uni la tera le sulla 
vendita e la p roduz ione di mine ant iper­
sona; 

la re lazione sul commerc io delle a rmi 
i tal iane del 1996, predispos ta dal Governo 
Dini per il Pa r l amento , afferma che nes­
suna mina è s tata espor ta ta — : 

come sia s ta to possibile au tor izzare 
l 'esportazione definitiva di mille mine VS 
DAFM3 da eserci tazione della Valsella e 
l 'esportazione t e m p o r a n e a di 51 mine ed 
accessori della Valsella; 

come sia s tato possibile, sempre nel 
1995, secondo la ci tata re lazione, conse­
gnare 75 mine VS-3.6 accendi tor i della 
Valsella, pe r u n valore di ol tre 150 milioni, 
e qua t t romi la mine VS DAFM3 per 242 
milioni e t e m p o r a n e a espor taz ione di t ren-
ta t ré mine ed accessori; 

come sia s ta to possibile impor ta re 
circa 250.000 de tona tor i Oto D M41D, sem­
pre della Valsella. (4-02500) 

RISPOSTA. — La relazione sulle operazioni 
autorizzate e svolte per il controllo del­
l'esportazione, importazione e transito dei 
materiali d'armamento, anno 1995 presen­
tata dal Presidente del Consiglio al Parla­
mento recita, (pagg. 29-30 - doc. LXVII 
n. 2, A.P. XII Legislatura, Camera dei De­
putati) che « in particolare l'attività istrut­
toria finalizzata al rilascio delle autorizza­
zioni si è attenuta ai criteri di: (..) d) 
rispettare totalmente la moratoria sulle 
esportazioni di mine anti uomo, decisa dal 
Governo italiano a seguito di analoga riso­
luzione del Senato dell'agosto 1994 ed an­
nunciata ufficialmente nel novembre dello 
stesso anno dal nostro Ministro degli Esteri 
davanti all'Assemblea Generale delle Na­
zioni Unite ». 

Ciò posto, si ribadisce che - conforme­
mente a tale enunciazione nessuna espor­
tazione di mine anti-uomo (o antipersona 
che dir si voglia) è stata autorizzata nel 
1995, così come nessuna operazione di 
esportazione di mine anti-uomo ha avuto 
luogo nel corso del medesimo anno. 
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In merito poi agli specifici quesiti for­
mulati dall'Onorevole interrogante, si pre­
cisa quanto segue: 

1. L'autorizzazione all'esportazione de­
finitiva di mille mine VS DAFM3 da eser­
citazione della Valsella (e di tremila annessi 
artifizi fumogeni) ha riguardato mine anti­
veicolo da esercitazione prive di esplosivo, 
che emettono al momento dell'attivazione 
una semplice fumata. 

2. L'autorizzazione all'esportazione 
temporanea di cinquantuno mine ed acces­
sori della Valsella ha riguardato mine an­
ticarro inerti ed accessori, destinati ad una 
esposizione. 

3. L'esportazione di settantacinque 
«mine VS 3.6 accenditori» della Valsella 
(definizione tratta dalla sezione della rela­
zione redatta dal Ministero delle Finanze) si 
riferisce in realtà all'esportazione di settan-
cinque accenditori per mina VS 3.6 anti­
carro che ha avuto luogo nel 1995 a fronte 
di corrispondente autorizzazione rilasciata 
nel 1994 ed in corso di validità. 

4. L'esportazione di « quattromila 
mine VS DAFM3 per 242 » è avvenuta a 
fronte dell'autorizzazione rilasciata nel 
1995, citata al precedente punto 1). Trattasi 
delle stesse mille mine antiveicolo da eser­
citazione, prive di esplosivo più relativi tre­
mila artifizi fumogeni. 

5. La temporanea esportazione di tren-
tatré mine ed accessori ha avuto luogo a 
titolo di parziale utilizzo dell'autorizzazione 
alla temporanea esportazione di cinquan­
tuno mine ed accessori rilasciata nel 1995 
e citata al precedente punto 2). Trattasi, 
come dianzi precisato, di mine anticarro 
inerti, destinate ad un'esposizione. 

6. Quanto infine all'importazione di 
circa «250.000 detonatori Oto D M41D 
sempre della Valsella », si fa presente che 
l'operazione è stata autorizzata per soddi­
sfare le esigenze dell'Amministrazione della 
Difesa. 

Il Sot tosegretar io di S ta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

COLLA VINI. — AI Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

il consiglio comuna le di Saur is (Udi­
ne) ha di recente segnalato che, a causa del 
r i t a rdo nella sot toscrizione del con t ra t to di 
servizio fra il Ministero delle poste e delle 
te lecomunicazioni e la RAI SpA, non pos­
sono venire allacciati i nuovi r ipet i tori per 
la r icezione del segnale televisivo delle ret i 
pubbl iche nazional i nel l ' intero p ropr io ter ­
r i torio; 

i r ipet i tor i in esercizio, che a suo 
t e m p o il c o m u n e stesso aveva provveduto 
ad acquis ta re avvalendosi di fondi propr i , 
non consen tono la r icezione del terzo ca­
nale televisivo e, in caso di avverse condi­
zioni atmosferiche, non sono in g rado di 
fornire il segnale a tut t i i residenti ; 

tale s i tuazione, n o n solo reca u n 
d a n n o dire t to agli abi tant i , che vengono ad 
essere privati di u n a fonte di in formazione 
e d ' in t ra t t en imento p r imar ia , m a condi­
ziona anche in misu ra sensibile lo sviluppo 
delle attività tur is t iche del paese; 

l ' amminis t raz ione comuna le ed i cit­
tadini interessat i h a n n o già provveduto a 
sollecitare in propos i to le au tor i tà compe­
tenti , g iungendo a vent i lare l 'ipotesi di 
un 'as tens ione dal ve r samen to del canone, 
fino a q u a n d o non po t rà essere effettiva­
men te garant i to il servizio in paro la - : 

se sia a conoscenza di q u a n t o segna­
lato e qual i iniziative abbia assunto , ovvero 
in tenda assumere , al fine di r imuovere gli 
ostacoli p rocedura l i che si f rappongono 
alla st ipula del con t ra t to di servizio fra il 
Ministero medes imo e la RAI SpA di ga­
ran t i r e la r icezione completa e costante del 
segnale radiotelevisivo pubbl ico nel l ' intero 
te r r i tor io del c o m u n e di Saur is . (4-02158) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la concessionaria RAI - interessata in me­
rito a quanto rappresentato dalla S.V. on.le 
nell'atto parlamentare in esame — ha co­
municato che fin dal 1986 sono state sti­
pulate apposite convenzioni con la comu-
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nità montana della Carnia di Tolmezzo per 
la realizzazione degli impianti ripetitori di 
Sauris e di Passo del Pura. 

Sulla base degli accordi sottoscritti dalle 
parti la comunità montana ha provveduto 
alla realizzazione delle infrastrutture men­
tre la concessionaria ha predisposto l'ap-
provvigionamento dei materiali di propria 
competenza al fine di poter attivare gli 
apparati 

A seguito di ulteriori accertamenti la 
stessa concessionaria RAI suggeriva di spo­
stare Vimpianto del Passo del Pura a Lateis 
e, nella medesima occasione, confermava 
l'intenzione di irradiare da entrambi gli 
impianti i programmi di RAI 3 oltre a quelli 
di RAI 2 già previsti dalla convenzione 
sottoscritta, nonché i programmi radiofonici 
in modulazione di frequenza dall'impianto 
di Lateis, accollandosi il maggior costo per 
la fornitura di apparati ed antenne. 

Allo stato attuale gli impianti sono stati 
realizzati e gli apparati e le antenne sono 
state approvvigionati dalla concessionaria. 

Pertanto, al fine di poter mantenere l'im­
pegno di attivare tali impianti entro la 
prevista data del 31 dicembre 1996 (allegato 
B del vigente contratto di servizio approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
4 aprile 1996) nel settembre del corrente 
anno, facendo seguito a precedenti comu­
nicazioni, la ripetuta RAI ha nuovamente 
sollecitato la regione Friuli Venezia Giulia 
ad accelerare la concessione del finanzia­
mento già richiesto dalla Comunità mon­
tana della Carnia, sottolineando la circo­
stanza che per il funzionamento dei suddetti 
impianti - già pronti da quattro anni -
manca soltanto la copertura finanziaria per 
la realizzazione delle linee di alimentazione 
elettrica degli apparati stessi 

Quanto, infine, al pagamento del canone 
di abbonamento si rammenta che a norma 
dell'articolo 1 del r.d.l. 21 febbraio 1938, 
n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, 
n. 880, esso è dovuto per la semplice de­
tenzione di uno o più apparecchi atti o 
adattabili alla ricezione delle radiodiffu­
sioni, indipendentemente dalla quantità e 
dalla qualità dei programmi che si riesce a 
captare. 

Tale normativa è stata, tra l'altro, di­
chiarata legittima con sentenza della Corte 
costituzionale dell'11 maggio 1988, n. 535 
che ha riconosciuto al canone la natura 
sostanziale d'imposta. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

FOTL — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

nel corso di u n a visita ispettiva svolta 
all'ufficio postale di Vigoleno (Piacenza), 
sono stati accer tat i a m m a n c h i pe r oltre un 
mi l iardo - : 

se e quali visite ispettive s iano state 
disposte in p recedenza dal l ' autor i tà com­
petente; 

quali controll i s iano stati esercitati e 
quali s iano stati i r isul tat i delle eventuali 
precedent i verifiche, posto che u n a m ­
m a n c o così r i levante pe r valore non p u ò 
che essere frutto di un 'az ione cr iminosa 
re i te ra ta nel t empo; 

se e qual i provvediment i disciplinari , 
e in quale data , s iano stati adot ta t i dal­
l 'ente poste i tal iane nei confronti della 
signora D'Arrigo Mar ia Grazia, a q u a n t o 
r isulta a l l ' in terrogante responsabi le del 
l ' ammanco; 

se sia, o meno , s ta to r ichiesto l ' inter­
vento della polizia postale e, in caso ne­
gativo, pe rché ciò n o n sia accaduto; 

se sia penden te nei confronti della 
citata D'Arrigo Mar ia Grazia p roced imen to 
penale e, in caso affermativo, in quale 
stadio si trovi e se s iano già stati formal­
men te elevati i relativi capi d ' imputaz io­
ne. (4-01129) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V On.le, ha riferito che in 
occasione della verifica straordinaria ese­
guita il 9 giugno 1994 presso l'ufficio di 
Vigoleno, successiva ad altre due verifiche 
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straordinarie del 19 ottobre 1992 e del 26 
gennaio 1993 che non avevano fatto sorgere 
sospetti di abusi nel settore risparmi, è 
emersa una deficienza di cassa di L. 
9.386.357, ripianata prontamente dalla con­
tabile D Arrigo Maria Grazia. 

Nella circostanza l'inquirente ha riscon­
trato anomalie concernenti il mancato sca­
rico di operazioni relative al settore dei 
risparmi e dei buoni postali fruttiferi per 
cui procedeva ad una verifica generale ri­
scontrando numerosi casi di frode posti in 
essere dalla D Arrigo. 

Dai successivi accertamenti è risultato 
che l'ammontare complessivo delle frodi è di 
L. 815.840.007 di cui L. 607.604.197 resti­
tuite dalla D'Arrigo ai clienti danneggiati e 
L. 271.736.638 ancora da rimborsare. 

Per quanto concerne l'aspetto discipli­
nare l'Ente poste ha riferito che la contabile 
D'Arrigo - assente dal servizio ininterrot­
tamente dal 13 giugno al 28 novembre 1994 
per malattia e congedo - dal 27 luglio 1994 
è stata assegnata all'ufficio posta ferrovia di 
Piacenza con mansioni non comportanti 
maneggio di denaro. Inoltre, il funzionario 
inquirente, considerata la particolare gra­
vità del reato commesso, ha proposto, in 
attesa della definizione del procedimento 
penale, la sospensione cautelare dal servizio 
della stessa ai sensi dell'articolo 33 comma 
20 del C.C.N.L., disposta con effetto 1141 
1995; ha proposto altresì l'applicazione 
della sanzione del licenziamento senza 
preavviso ex articolo 34 del C.C.N.L. 

Le indagini, ha proseguito l'Ente poste, 
sono state condotte personalmente dal fun­
zionario inquirente senza l'ausilio della Po­
lizia Postale il cui intervento in simili cir­
costanze non viene di norma richiesto con­
siderato l'aspetto prevalentemente tecnico-
contabile degli accertamenti. L'inquirente 
ha segnalato, con più informative di reato, 
l'intera vicenda al Procuratore della Repub­
blica di Piacenza che ha delegato il ripetuto 
inquirente a compiere gli atti di P.G. con­
seguenti (interrogatori, perquisizioni, età). 

Si comunica infine che la Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Piacenza; 
in data 22 marzo 1996, ha avanzato al 
G.I.P. presso il locale tribunale richiesta di 

rinvio a giudizio nei confronti di D'Arrigo 
Maria Grazia, per i reati di cui agli articoli 
314, 476 e 479 c.p. 

L'udienza preliminare è fissata per il 12 
dicembre 1996. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il Coni è ente pubbl ico che gestisce 
fondi pubblici ; 

il Coni deve eserci tare compit i di con­
trollo sul l 'operato delle società sportive ad 
esso affiliate; 

il Coni fin dal 1981 (legge n. 91 del 23 
m a r z o 1981) ha stabilito i pr incìpi infor­
ma to r i che devono garan t i re la democra ­
ticità in t e rna delle federazioni sportive na­
zionali e, di conseguenza, delle società 
sportive ad esse affiliate; 

il Coni, a t t raverso specifico accordo 
con la d i rezione generale della pro tez ione 
civile e dei servizi ant incendio , elargisce 
fondi pubblici per sovvenzionare l'attività 
agonistica ad al to livello dei gruppi sportivi 
dei Vigili del fuoco; 

i gruppi sportivi dei Vigili del fuoco 
non h a n n o mai adeguato il p rop r io s ta tu to 
alle direttive Coni e federali; 

i g ruppi sportivi dei Vigili del fuoco 
non provvedono ad inviare i verbali delle 
assemblee elettive alle federazioni sportive 
nazional i pe r l'affiliazione e/o la riaffilia­
zione; 

i g ruppi sportivi dei Vigili del fuoco 
non h a n n o mai p resen ta to come dovuto i 
bilanci preventivi e consuntivi nelle assem­
blee o rd inar ie dei soci; 

la d i rezione generale dei servizi an­
t incendio e della pro tez ione civile ha di­
ch ia ra to nella nota minister iale S/70/2 del 
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26 luglio 1994 che i gruppi sportivi dei 
Vigili del fuoco sono di na tu r a privati­
stica —: 

per quale motivo il Coni da oltre 10 
anni pe rme t t a ancora alle federazioni 
sportive nazional i l'affiliazione e/o la riaf­
filiazione dei gruppi sportivi dei Vigili del 
fuoco che non h a n n o provveduto ad ade­
guare lo s ta tu to sociale secondo le direttive 
Coni, né ad inviare alle federazioni spor­
tive nazional i i verbali delle assemblee 
elettive; 

per quali motivi il Coni cont inui ad 
elargire fondi pubblici per sovvenzionare 
l'attività sportiva preva len temente a m a t o ­
riale dei gruppi sportivi dichiarat i di na­
tu ra privatistica. (4-02524) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente che il CONI 
eroga contributi al Ministero dell'Interno 
per promuovere e sostenere specifiche ini­
ziative relative agli impianti e alle attività di 
alto livello, che concorrono al persegui­
mento delle proprie finalità istituzionali. 

L'oggetto e la natura delle intese - at­
tuate tramite convenzione - non obbligano 
e non autorizzano il CONI ad entrare nel 
merito delle norme attraverso le quali le 
competenti strutture del Ministero regolano 
le proprie attività in campo sportivo. 

È vero che le Società sportive affiliate 
alle Federazioni Sportive Nazionali devono 
ispirare la loro gestione interna ai princìpi 
informatori del CONI e che le stesse Fede­
razioni devono vigilare sul rispetto di tali 
princìpi. 

Tuttavia, nella fattispecie, occorre tener 
conto della particolare configurazione di 
strutture sportive che nascono ed operano 
all'interno di istituzioni pubbliche come i 
Corpi dello Stato, le Forze Armate, ecc., che 
non possono essere del tutto equiparate alle 
associazioni sportive che nascono sul ter­
ritorio e che godono di un particolare re­
gime gestionale in relazione alla loro na­
tura. 

Riguardo al caso in questione, comun­
que, il CONI ha raccomandato alle Fede­
razioni Sportive Nazionali interessate di 
esercitare nei confronti dei Gruppi Sportivi 

dei Vigili del Fuoco la vigilanza di compe­
tenza, anche con riferimento alle precisa­
zioni fornite dalla Direzione generale della 
Protezione Civile e dei servizi antincendi del 
Ministero dell'Interno. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei ministr i : Veltroni. 

GRAMAZIO. - / / Presidente del Consi­
lio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la legge 25 agosto 1982, n. 604, ele­
vava da c inquan ta a cento il personale 
dirett ivo e docente da collocare fuori ruolo 
a disposizione del minis te ro degli affari 
esteri, adibi to al coord inamento , alla vigi­
lanza ed a l l ' amminis t raz ione del personale 
delle isti tuzioni scolastiche e cultural i ita­
liane e s t ran ie re all 'estero; 

tale elevazione del n u m e r o dei collo­
cati fuori ruolo trovava giustificazione nel­
l 'elevato n u m e r o di precar i beneficiari 
della legge n. 604 del 1982 che disponeva 
l ' immissione in ruolo ed il m a n t e n i m e n t o 
in servizio all 'estero per u n set tennio; 

a t tua lmen te il personale in servizio 
al l 'estero a m m o n t a a 1.100 uni tà con t ro le 
2.400 del 1982; 

in re lazione al con ten imento della 
spesa pubbl ica disposta dal Governo con 
decre to del giugno scorso appa re ingiusti­
ficato il col locamento fuori ruolo, a dispo­
sizione del minis tero degli affari esteri, del 
cont ingente di cento uni tà a suo t e m p o 
disposto dalla legge n. 604 del 1982 - : 

se non ri tenga che sia il caso di 
r i d u r r e p roporz iona lmen te il più volte r i ­
ch iama to contingente adeguandolo agli ef­
fettivi carichi di lavoro degli addet t i ai 
competent i uffici della direzione generale 
delle relazioni cultural i . (4-03954) 

RISPOSTA. — In riferimento a quanto 
segnalato dall'Onorevole Interrogante ap­
pare opportuno ricordare che la legge 
n. 604/82, all'articolo 6, comma 3 ha ele­
vato da 50 a 100 unità il contingente del 
personale della Pubblica Istruzione da col-
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locare fuori ruolo a disposizione del Mini­
stero degli Esteri in relazione all'elevazione 
da 612 a 2.500 unità destinate a prestare 
servizio all'estero presso istituzioni scolasti­
che italiane, statali e non statali e delle 
iniziative presso strutture scolastiche stra­
niere. 

Inoltre, con il decreto-legge n. 297194, 
articolo 626 comma 1, viene ribadito che al 
personale della Pubblica Istruzione distac­
cato presso il Ministero degli Esteri spetta il 
compito di amministrare, vigilare e coordi­
nare le istituzioni scolastiche, educative e 
culturali italiane all'estero, sia statali che 
non statali, ed il relativo personale che 
ammonta a 1277 unità. 

In pratica, l'attività che in Italia viene 
svolta dal Ministero della Pubblica Istru­
zione e dai Provveditorati agli studi il Mi­
nistero degli Esteri, con l'ausilio delle 100 
unità » la svolge nei confronti di tutte le 
scuole italiane all'estero (statali e non), con 
l'ulteriore onore che comportano due di­
versi calendari scolastici boreale e australe, 
nonché il mantenimento dei corsi di lingua 
e cultura italiana, ancorché i medesimi 
siano istituiti dallo Stato straniero o da Enti 
privati. 

Si evidenzia infatti che, così come sul 
territorio nazionale una specifica Direzione 
Generale della Pubblica Istruzione ammi­
nistra le istituzioni non statali, ugualmente 
all'estero rimangono sotto l'amministra­
zione, e la vigilanza del Ministero degli 
Esteri anche le istituzioni ed il personale 
che hanno assunto lo status giuridico di 
istituzioni « private », soprattutto alla luce 
delle recenti disposizioni legislative che pre­
vedono un contenimento degli interventi 
statali ed una maggiore iniziativa degli Enti 
gestori delle attività scolastiche. 

Si ricorda infine che la Legge n. 243/93, 
articolo 6, comma 9, ha introdotto notevoli 
innovazioni per una puntuale razionalizza­
zione degli interventi e per l'utilizzo a favore 
delle istituzioni scolastiche ed educative ita­
liane all'estero del 40 per cento delle eco­
nomie di spesa. Ciò comporta una serie di 
nuovi adempimenti e l'introduzione di 
nuove procedure amministrative per la rias­
segnazione delle economie, derivanti dalla 
riduzione del personale, tramite contributi 

alle medesime istituzioni non statali Ne 
consegue un notevole ampliamento dell'at­
tività in tale settore sia per l'erogazione dei 
contributi medesimi, sia per la vigilanza del 
loro utilizzo. 

Si ritiene pertanto che il personale del 
Ministero della Pubblica Istruzione, distac­
cato presso il Ministero degli Esteri ai sensi 
dell'articolo 626 del decreto-legge 297/94, 
non sia in eccesso rispetto ai compiti ad 
esso affidati 

Il Sottosegretario di S ta to pe r gli 
affari esteri: Toia. 

J E R V O L I N O R U S S O . - Al Ministro de­

gli affari esteri — Per sapere - p remesso 
che: 

nella scelta e nel f inanz iamento dei 
progett i di cooperazione allo sviluppo è 
ce r t amen te doverosa e necessar ia l 'ado­
zione di cri teri di g rande ser ietà onde 
garan t i re la mass ima qual i tà possibile del­
l ' interventi; 

l ' in terrogante r i t iene che, u n a volta 
selezionato ed approva to u n proget to, sia 
dovere del Ministero degli affari esteri ga­
ran t i r e u n valido sostegno agli opera to r i 
che in esso lavorano e, sopra t tu t to , non 
met ter l i in serie difficoltà economiche e di 
vita r i t a r d a n d o i pagament i ad essi dovu­
ti - : 

quali precise notizie possa fornire 
circa le modal i tà di pagamen to dei coope­
ra to r i e circa gli impegni che l ' ammini ­
s t raz ione in tenda a s sumere per ga ran t i r e 
la regolari tà . (4-02948) 

RISPOSTA. — Dall'atto parlamentare in 
oggetto non è purtroppo possibile indivi­
duare con certezza chi siano i « cooperato­
ri» per i quali l'Onorevole interrogante 
segnala ritardi nei pagamenti dovuti e ri­
chiede all'Amministrazione di assumere op­
portune misure per garantirne la regolarità. 

Ad ogni buon conto, qualora con il ter­
mine « cooperatori » e « volontario » si in­
tenda far riferimento al personale « coope­
rante » e « volontario » (legge 49/87, arti. 31 
e 32) impiegato dalle Organizzazioni Non 
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Governative nell'ambito dei progetti finan­
ziati dalla Direzione Generale per la Coo­
perazione allo Sviluppo, occorre precisare 
che tale personale instaura un rapporto 
contrattuale con le citate organizzazioni e 
non con la Direzione Generale. 

Quest'ultima, pertanto, non provvede di­
rettamente al pagamento delle spettanze do­
vute al personale volontario e cooperante, 
ma si limita a registrare il contratto stipu­
lato tra il personale e la Organizzazione Non 
Governativa, secondo le modalità previste 
dalla legge 49/87. 

Non sembra, dunque, che l'Amministra­
zione possa essere ritenuta responsabile di 
eventuali ritardi nei pagamenti dovuti al 
personale che presta servizio nell'ambito dei 
progetti realizzati da Organizzazioni Non 
Governative. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

LENTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nell 'alta valle del Foglia e dell ' Isauro, 
in provincia di Pesaro e Urbino, numeros i 
utent i di telefonia mobile h a n n o f irmato 
una petizione pe rché nella zona la coper­
tu ra del segnale è to ta lmente assente; 

i sindaci dei paesi interessat i (Sasso-
corvaro, Piandimeleto, Lunano , Belforte al­
l ' Isauro e altri) h a n n o formula to apposi te 
richieste alla Telecom affinché venga av­
viata immed ia t amen te la cope r tu ra del se­
gnale; 

quello della telefonia mobile è u n 
servizio divenuto indispensabi le come 
mezzo di lavoro per gli opera to r i econo­
mici, così come per chi, pe r ragioni tur i ­
stiche o professionali , f requenta le citate 
località - : 

quali s iano le ragioni della m a n c a t a 
coper tura del segnale per la telefonia m o ­
bile nella zona sopraddet ta ; 

quali azioni il Ministro in tenda in­
t r ap rende re presso la Telecom Italia 
Mobile allo scopo di at t ivare il segnale 

in tempi brevissimi nelle valli del Fo­
glia e dell ' Isauro. (4-02173) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno precisare che la convenzione stipulata 
tra il Ministero p.t. e le società concessio­
narie Telecom Italia Mobile (TIM) ed Om-
nitel Pronto Italia (OPI) assegna alle me­
desime società un ragionevole lasso di 
tempo per raggiungere le previste percen­
tuali di copertura: copertura che, comun­
que, non può essere assicurata sul 100 per 
cento del territorio. 

È da considerare infatti che, essendo il 
servizio radiomobile basato su trasmissioni 
di segnali radio, la conformazione orogra­
fica del territorio influenza in modo molto 
marcato la propagazione radioelettrica, per 
cui spesso risulta particolarmente com­
plesso intervenire efficacemente. 

Premesso quanto sopra, si fa presente 
che la società TIM ha comunicato che nella 
Valle del Foglia è prevista, nel corso del­
l'anno 1997, l'installazione di nuovi im­
pianti GSM nelle località di Carpegna, Ma­
cerata Feltria e Sassocorvaro; per quanto 
riguarda, invece, la Valle dell'Isauro non 
sono previsti attualmente specifici interventi 
impiantistici. 

La società Omnitel ha riferito che non è 
prevista la copertura radioelettrica delle ci­
tate località nel periodo 1996-97. 

Entrambe le concessionarie hanno, co­
munque, assicurato che terranno nelle de­
bita considerazione quanto segnalato dalla 
S.V. Onde nella definizione dei prossimi 
programmi di realizzazione. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

NIEDDA. — Ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

il 16 m a r z o 1993 si è consumato a 
R o m a u n a t t en ta to ai dann i di M o h a m m e d 
Hussein Naghdi, r app re sen t an t e in Italia 
del consiglio nazionale della res is tenza ira­
niana; 
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per tale delitto, l 'autori tà giudiziaria 
ha richiesto il rinvio a giudizio di u n 
ci t tadino i ran iano e di due algerini; 
l 'udienza pre l iminare si è t enu ta a R o m a il 
15 luglio 1996; 

non è stato invece possibile p rocedere 
nei confronti di u n a l t ro imputa to , in 
q u a n t o diplomatico i r an iano presso l 'am­
basciata di Roma e d u n q u e coper to da 
immuni tà ; 

quest 'u l t imo caso non può non r ichia­
m a r e l 'at tenzione verso il c o m p o r t a m e n t o 
del regime i raniano, su cui gravano sospetti 
di implicazione in alcuni atti terroris t ic i — : 

quali iniziative si i n t endano ado t ta re 
nei confronti dei ci t tadini s t ranier i copert i 
da immuni t à diplomatica, m a se r iamente 
coinvolti in attività illecite; 

qual i azioni si i n t endano in t r ap ren ­
dere, nel l 'ambito delle s t ret te competenze 
a t t r ibui te ai Ministri interrogat i , affinché 
gli autor i e i m a n d a n t i di ques to grave 
a t ten ta to possano essere condanna t i e pu­
niti. (4-02272) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
dall'Onorevole Interrogante si ricorda che le 
relazioni politiche tra Italia e le Autorità di 
Teheran si inquadrano nel contesto più 
ampio del dialogo critico Unione Europea-
Iran. Uno dei temi affrontati in tale ambito 
è quello dell'atteggiamento del Governo ira­
niano nei confronti del terrorismo. Vale la 
pena di ricordare come una Troika del­
l'Unione, guidata dal Sottosegretario Amba­
sciatore Incisa, si sia recata a Teheran 
all'inizio dell'aprile scorso proprio per af­
frontare questo delicato tema e che, durante 
l'ultima sessione del dialogo critico, svoltasi 
a Roma il 20 giugno 1996 sotto Presidenza 
italiana, nuovamente è stata attirata l'at­
tenzione degli interlocutori su tale que­
stione. In entrambe le occasioni, da parte 
iraniana si è fatto stato della loro condanna 
del terrorismo e dell'inesistenza di un ap­
poggio di Teheran a gruppi e movimenti 
terroristici. 

Per il delitto di Mohammed Hussein 
Naghdi la Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Roma aveva chiesto il rinvio 

a giudizio per Khatem Adda, Yadzi Nejad 
Alireza, Idjelibt Shlah e di archiviazione per 
Parandeh Hamid ai sensi della Convenzione 
di Vienna. In data 25 settembre u.s. il GIP 
del Tribunale di Roma ha emesso sentenza 
di proscioglimento nei confronti dei tre im­
putati. 

Va tenuto presente che, per quanto con­
cerne l'immunità diplomatica riconosciuta 
al cittadino iraniano Parandeh Hamid, nei 
confronti del quale non è stato possibile 
procedere per le sue eventuali responsabilità 
nel caso in questione, l'Italia, avendo rati­
ficato la Convenzione di Vienna del 18 
aprile 1961 sulle relazioni diplomatiche, 
non può che rimettersi a quanto da essa 
stabilito in tema di immunità diplomatiche. 
In particolare, l'articolo 31 di detta Con­
venzione riconosce agli agenti diplomatici 
l'immunità dalla giurisdizione penale; a 
detta immunità può rinunciare espressa­
mente solo lo Stato di invio (articolo 32) ma 
non può essere in alcun modo revocata 
dallo Stato di accreditamento. 

Unica soluzione possibile rimarrebbe 
l'ipotesi di dichiarare il diplomatico ira­
niano « persona non grata ». Tale eventua­
lità non avrebbe altro effetto che quello di 
farlo allontanare dal nostro Paese, tra l'al­
tro provocando quasi certamente l'adozione 
di analoghe misure, da parte dell'Iran, nei 
confronti di nostro personale diplomatico in 
servizio a Teheran. La crisi nei rapporti 
diplomatici tra i due Paesi che ne conse­
guirebbe rischierebbe di impedire di fatto di 
continuare in modo costruttivo l'esercizio 
del « dialogo critico » che, si ritiene, rappre­
senta al momento attuale lo strumento più 
utile attraverso il quale chiarire definitiva­
mente la posizione di Teheran nei confronti 
del terrorismo. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Toia. 

OSTILLIO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

u n consistente g ruppo di d ipendent i 
del cen t ro operat ivo postale di Lecce ha 
da to vita ad u n comita to p r o m o t o r e per 
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sensibilizzare le organizzazioni s indacal i e 
la c i t tadinanza circa Pinefficienza del ser­
vizio, derivante da ca renza di personale ; 

il d i re t tore dell 'agenzia Cpo di Lecce 
ed il d i re t tore della filiale delle poste e 
telecomunicazioni di Lecce in una r iun ione 
con l 'organizzazione sindacale Failp-Cisal 
h a n n o dichiarato , come risulta dal verbale 
della r iunione, carente l 'at tuale assegna­
zione di personale presso il Cpo di Lecce; 

molte uni tà operat ive anda te in pen­
sione non r isul tano essere state sostituite; 

il comitato p r o m o t o r e r i t iene oppor ­
tuno, al fine di r ipo r t a re alla no rma le 
efficienza il Cpo e garan t i re a l l 'u tenza u n 
migliore r isultato, r ivedere l 'at tuale orga­
nico dello stesso Cpo —: 

quali iniziative abbia assunto ed in­
tenda assumere il Ministro al fine di mi­
gliorare il servizio, come auspica to dal 
suddet to comita to p romotore , e se in tenda 
procedere a r ivedere le assegnazioni di 
personale nelle varie sedi delle poste e 
te lecomunicazioni di Lecce, o t t imizzan­
done le prestazioni . (4-01651) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane, interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. onde, ha 
riferito che, a seguito della riorganizzazione 
dei servizi, il fabbisogno di personale degli 
uffici postali della Puglia è stato determi­
nato in n. 10.147 unità delle varie qualifi­
che. 

Di dette unità n. 1885 sono state ripar­
tite fra le agenzie di base e le aree di staff 
della provincia di Lecce: le esigenze del 
centro postale operativo sono state calcolate 
in un primo momento in 282 unità. Suc­
cessivamente, a seguito di una verifica di­
sposta dalla sede Puglia tale fabbisogno è 
stato rideterminato in 306 unità che sono 
state effettivamente applicate dal 10 settem­
bre u.s. a titolo sperimentale. 

Il ripetuto ente ha precisato che il col­
locamento in quiescenza delle 70 unità circa 
nella filiale di Lecce ha inciso per buona 
parte sugli esuberi inizialmente esistenti, 
senza provocare carenza di personale: le 
presenze attuali nella provincia di Lecce 

coprono numericamente il fabbisogno com­
plessivo della filiale rapportato a tutte le 
aree di inquadramento. 

L'ente ha, infine, fatto presente che un 
apposito gruppo sta procedendo ad ulteriori 
verifiche per cui la situazione sarà valutata 
e rivista sulla scorta dei relativi risultati. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

PAMPO. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

si è avuto sentore di « smobil i tazio­
ne » dell'ufficio postale del villaggio Bon-
core, in provincia di Lecce; 

ta luni consiglieri comunal i h a n n o in­
terrogato, impropr i amen te , il s indaco di 
Nardo (comune cui appar t i ene il suddet to 
villaggio), ch iedendo quali interventi l 'am­
minis t raz ione comuna le r i teneva dover 
po r r e in essere per scongiurare una simile 
evenienza; 

di fatto, d u r a n t e l 'estate, l'ufficio po­
stale di villaggio Boncore è obera to da 
eno r me lavoro a causa della massiccia 
presenza di villeggianti men t re , d u r a n t e 
l ' inverno, serve l 'utenza di zone limitrofe 
come Veglie, San Pancraz io Salent ino ed 
altri centr i del c i rcondar io; 

l'ufficio postale di villaggio Boncore 
non può, quindi , essere soggetto a ch iusura 
o r iduzione ad una sola un i tà di personale 
dal m o m e n t o che ques t 'u l t ima si tuazione 
ver rebbe a danneggiare gli abi tant i delle 
numeros iss ime masserie , già costrett i ad 
apr i re caselle postali a Leverano e Por to 
Cesareo; 

la p resenza di u n a sola uni tà in u n 
ufficio pubbl ico (la quale gestisce anche 
denaro) po t rebbe poi a t t i ra re la delin­
quenza minori le ed organizzata , con grave 
d a n n o per l ' impiegato e per le stesse isti­
tuzioni - : 

qual i concrete ed immedia te iniziative 
in tenda as sumere per r a s se rena re gli an imi 
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della popolazione interessata , nutr i t i di 
rabbia e di r i sen t imento da q u a n d o è ven­
tilata la notizia della ch iusura dell'ufficio 
postale del villaggio Boncore ; 

se non r i tenga di confermare , per 
quan to sopra esposto, le stesse uni tà di 
opera tor i a t tua lmen te present i , al fine, ap ­
punto , di servire meglio l 'u tenza che con­
t inua ad apr i re caselle postali negli uffici 
dei comuni limitrofi, con grave disagio e 
d a n n o economico. (4-03527) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha precisato che presso Vagenzia po­
stale di villaggio di Boncore, in provincia di 
Lecce, risultano applicate 2 unità: un re­
sponsabile di agenzia ed un impiegato di 
sportello. 

L'ente ha assicurato, altresì, che non 
risulta attuata o programmata alcuna ri­
duzione di personale presso il citato ufficio. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che a l l ' in ter rogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

alla p res idenza del consiglio compete 
il controllo e di c u r a r e il r a cco rdo fra Stato 
e m o n d o dello sport ; 

sempre più spesso o r m a i capi ta che i 
massimi dirigenti del m o n d o del calcio 
siano protagonist i delle c ronache giudizia­
rie penali più che di quelle sportive; 

anche il se t tore a rb i t ra le della Fede­
razione i tal iana giuoco calcio s embra avere 
risenti to del ma lcos tume gestionale dei 
vertici della Federaz ione ; 

infatti, vi è s ta ta u n a mer i to r ia de­
nuncia p resen ta ta da u n dir igente della 
FIGC - Set tore arbi t ra le , della sezione di 
Castelfranco Veneto (TV), il qua le segna­
lava la s tesura di qua t tord ic i falsi referti da 
pa r te di due Commissar i speciali (figura 
prepos ta alla v is ionatura degli arbi t r i ai 
fini delle valutazioni necessar ie per la car­

r iera degli stessi) della sezione di Castel­
franco, volti a m a n t e n e r e in capo ai p re ­
detti Commissar i speciali il dir i t to alla 
tessera che pe rme t t e l 'accesso gratui to a 
tut t i gli s tadi d'Italia, ed anche per o t tenere 
r imbors i spese senza a lcuna fatica e senza 
accedere effett ivamente ai campi di gara; 

a tale az ione di giusta denuncia la 
r isposta del vertice dell'AIA è s ta ta fin qui 
quella di ce rcare di insabbiare o c o m u n q u e 
r i t a rda re il p roced imento , ed add i r i t tu ra di 
t en ta re di capovolgere la s i tuazione, po­
nendo sotto inchiesta anche chi ha denun­
ciato la malversazione; 

tu t to ciò p u ò forse essere spiegato con 
il fatto che la ca tena degli « amici degli 
amici » pa r t e dai due Commissar i speciali 
interessati , passa per il Pres idente della 
sezione AIA di Castelfranco Veneto ed a r ­
riva all 'esimio pres idente nazionale del­
l'AIA, signor Salvatore Lombardo , già de­
s t inatar io - a q u a n t o r isul ta a l l ' in terro­
gante - di gravi denunce provenient i da 
al t re regioni d'Italia — : 

nel l ' interesse dello spor t i taliano, se 
non in tenda p romuove re un ' indagine att i­
vando anche i competen t i organi del CONI 
al fine di verificare i compor t amen t i dei 
vari dirigenti della FIGC-AIA implicati 
nella vicenda oggetto della p resen te inter­
rogazione, e c o m u n q u e più in generale su 
tu t ta la conduz ione del se t tore a rb i t ra le 
della Federcalc io . (4-00181) 

RISPOSTA. In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso il C.O.N.I., si fa pre­
sente quanto segue. 

Con lettera del 28/7/1994 il Signor Ser­
gio Costernerò (che è un associato ma non 
dirigente della F.I.G.C., né dell'AIA.), de­
nunciava al Presidente dell'AIA. e alla 
Commissione dei servizi di ispettorato del­
l'AIA., la stesura di quattordici falsi referti 
da parte di due Commissari speciali (pre­
posti alla visionatura degli arbitri) della 
sezione di Castelfranco Veneto. 

Con nota dell'I 1811994 il Presidente del­
l'AIA. trasmetteva la denuncia dell'asso­
ciato Sergio Costernerò alla Procura arbi­
trale per il seguito di competenza. 
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La Procura arbitrale, dopo approfondita 
indagine, con provvedimento del 25110194, 
deferiva gli arbitri Sergio Costernerò, Pietro 
Cuogo, Ivano Battocchio, Stefano Marin, 
Franco Frattin, Franco Bizzotto, tutti della 
Sezione di Castelfranco Veneto. 

La Commissione disciplina nazionale 
apriva il procedimento disciplinare che, tra-^ 
scorsi i termini previsti dal Regolamento 
A. LA. e di Disciplina, veniva trattato il 9/3/ 
95. 

In tale data la Commissione disciplina 
emetteva delibera interlocutoria, chiedendo 
ulteriori indagini alla Procura arbitrale. 

La Procura arbitrale, con nota del 311 
3/1995, integrava quanto richiesto dalla 
Commissione di disciplinai 

La Commissione disciplina nazionale, in 
data 18/5/95, emetteva la delibera N. 26 con 
il seguente dispositivo: « p.q.m. la Commis­
sione delibera nei confronti degli Arbitri 
fuori quadro Stefano Marin e Mario Frattin 
la sospensione dal 14 dicembre 1994 al 13 
dicembre 1995; il provvedimento discipli­
nare dell'ammonizione nei confronti dell Ar­
bitro effettivo Franco Bizzotto; il provvedi­
menti disciplinare della sospensione dal 14 
dicembre 1994 al 13 giugno 1996 nei con­
fronti delVArbitro benemerito Pietro Cuogo 
e delVArbitro fuori quadro Ivano Battoc­
chio ». 

Avverso tale delibera era stato proposto 
appello. 

A seguito appello, presentato dai sigg. 
Pietro Cuogo e Sergio Costernerò, la Com­
missione Disciplina di Appello delVAJ.A. ha 
annullato il provvedimento di sospensione 
adottato nei confronti del Sig. Costernerò ed 
ha ridotto di 6 mesi la sospensione inflitta 
al Cuogo. 

Da quanto sopra esposto si evince che 
non vi è stato « insabbiamento » e che il 
procedimento ha seguito i normali tempi 
tecnici. 

Si aggiunge che la Commissione disci­
plina nazionale delVAJ.A. è organo di giu­
stizia del tutto autonomo, sul cui operato 
non sono previste interferenze. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei minis tr i : Veltroni. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro delle 
poste e telecomunicazioni — Per sapere, 
p remesso che: 

Pente poste i tal iane si è da poco t ra ­
s formato in ente pubblico economico; 

in forza di tale t ras formazione sem­
bra essere m u t a t o il regime giuridico ap ­
plicabile ai d ipendent i dello stesso ente; 

in par t icolare , con r i fer imento alla 
applicabil i tà della legge 10 m a r z o 1987, 
n. 100, la quale prevede, all 'art icolo 1, 
c o m m a 5, il d ir i t to per il coniuge convi­
vente del pe rsona le mil i tare e che sia im­
piegata di ruo lo in u n a amminis t raz ione 
statale, a l l 'a t to del t rasfer imento del co­
niuge mil i tare , ad essere impiegato, nel 
ruolo normale , in s o p r a n n u m e r o e per 
comando , presso le rispettive ammin i s t r a ­
zioni site nella sede di servizio del coniuge, 
o, in mancanza , nella sede più vicina; 

la ci tata disposizione normat iva non è 
appl icata presso Pente poste i tal iane — : 

quale sia effettivamente la normat iva 
applicabile ai d ipendent i dell 'ente poste 
i taliane, e se n o n sia applicabile, come 
crede il sot toscri t to, anche il disposto del 
c o m m a 5 dell 'art icolo 1 della legge 100 del 
1987 ai d ipendent i dell 'ente poste italia­
ne. (4-03118) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Vente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame - ha signi­
ficato che effettivamente la legge 10 marzo 
1987, n. 100 riconosce ai dipendenti delle 
Amministrazioni statali il diritto di ricon­
giungersi al coniuge militare nel caso in cui 
quest'ultimo sia stato trasferito d'autorità 
nella sede di servizio. 

L'Ente partecipa, però, che le Poste Ita­
liane, nell'attuale regime di ente pubblico 
economico, non è tra i destinatari della 
citata norma e che l'istituto concernente la 
mobilità a domanda di dipendenti, coniugi 
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di personale militare, rientra tra quelli re­
golamentati direttamente dall'Ente in pa­
rola. 

Nello specifico tali norme stabiliscono 
che il dipendente, che si trova nelle condi­
zioni indicate, può chiedere di essere tra­
sferito nella circoscrizione territoriale della 
sede in cui presta servizio il coniuge militare 
e di essere applicato nell'ambito dell'unità 
produttiva più vicina alla località di servizio 
del coniuge stesso, sempreché ne esista la 
disponibilità. 

Infatti, precisa l'Ente, l'accoglimento del­
l'istanza non può prescindere dalla valuta­
zione della compatibilità con le esigenze di 
servizio, come previsto dall'articolo 28, 1° 
comma del Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro, che disciplina il rapporto di 
lavoro tra l'Ente Poste Italiane ed i suoi 
dipendenti. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

i d ipendent i del CPO (centro postale 
operativo) di Lecce sono in s ta to di agita­
zione da alcuni mesi . 

l 'agitazione è dovuta alla ca renza di 
organico, dal m o m e n t o che le uni tà anda t e 
in pensione (oltre 70) non sono state so­
stituite con nuovo personale ; 

tale s i tuazione danneggia notevol­
mente l 'utenza - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere con immedia tezza per ovviare a tale 
disagio. (4-01529) 

RISPOSTA. — Al riguardo non può che 
confermarsi quanto già rappresentato con la 
nota prot. n. GMI99190I165I4-1413IINTI 
GA del 29 ottobre 1996 - di cui ad ogni 
buon fine si allega copia (ali. 1) - inviata 
in risposta all'analogo atto parlamentare 
presentato dalla medesima S.V. onde. 

ALLEGATO 

Al riguardo si fa presente che l'ente Poste 
Italiane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V. onde, ha riferito che, a 
seguito della riorganizzazione dei servizi il 
fabbisogno di personale degli uffici postali 
della Puglia è stato determinato in n. 10.147 
unità delle varie qualifiche. 

Di dette unità n. 1885 sono state ripar­
tite fra le agenzie di base e le aree di staff 
della provincia di Lecce: le esigenze del 
centro postale operativo sono state calcolate 
in un primo momento in 282 unità. Suc­
cessivamente, a seguito di una verifica di­
sposta dalla sede Puglia tale fabbisogno è 
stato rideterminato in 306 unità che sono 
state effettivamente applicate dal 10 settem­
bre u.s. a titolo sperimentale. 

Il ripetuto ente ha precisato che il col­
locamento in quiescenza delle 70 unità circa 
nella filiale di Lecce ha inciso per buona 
parte sugli esuberi inizialmente esistenti, 
senza provocare carenza di personale: le 
presenze attuali nella provincia di Lecce 
coprono numericamente il fabbisogno com­
plessivo della filiale rapportato a tutte le 
aree di inquadramento. 

L'ente ha, infine, fatto presente che un 
apposito gruppo sta procedendo ad ulteriori 
verifiche, per cui la situazione sarà valutata 
e rivista sulla scorta dei relativi risultati. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

RANIERI e PEZZONI. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere — premesso 
che: 

l'evolversi della s i tuazione nella r e ­
gione dei grandi laghi ed in par t ico lare nel 
Burund i r ichiede da pa r t e de l l 'Europa e 
dell 'Italia u n a responsabi le a t tenz ione . 

imperdonab i le e con t rop roducen te ri­
sul terebbe infatti u n dis impegno nei r i­
guardi ad una simile t ragedia di fronte a 
ciò che è già avvenuto nel R u a n d a . L'im­
pegno fin qui rea l izzato n o n è s ta to suf-
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ficiente e n o n ha p rodo t to i r isultat i sperat i 
di pace e t ranqui l l i tà per i popoli di quella 
regione. 
% Oggi la comuni t à in ternaz ionale è 
chiamata a da re il p ropr io cont r ibu to alla 
costruzione del difficilissimo processo di 
dialogo e di pacificazione. Ognuno deve 
fare la sua pa r t e . L'Italia può e deve fare 
la sua, innanz i tu t to m a n t e n e n d o fermo 
l ' impegno nell ' invio di aiuti uman i t a r i - : 

se in tenda il Governo i tal iano svilup­
pare sol leci tamente nel l 'ambito delle Na­
zioni Unite tu t te quelle iniziative volte a 
sostenere la cost ruzione del dialogo t ra le 
par t i in conflitto per favorire u n a solu­
zione politica delle controversie valoriz­
zando il coinvolgimento di u n ampio ed 
equil ibrato a rco di paesi africani e del 
resto del m o n d o che di concer to accom­
pagnino il paese fuori dal tunnel della 
violenza; 

se in tenda inol tre r i spe t ta re l ' impegno 
nel campo degli aiuti uman i t a r i per i p ro ­
fughi fuori e den t ro il paese, cons iderando 
che l 'azione u m a n i t a r i a non si l imita ad 
alleviare le sofferenze immedia te della po­
polazione m a costituisce u n o s t rumen to 
per la r icos t ruzione di u n a convivenza 
civile fornendo lo spazio a tut te le forze 
in terne che r i f iutano la logica dello scontro 
e che m i r a n o a r icos t rui re il paese, nella 
consapevolezza che gli aiuti uman i t a r i de­
vono accompagnars i a una paz iente ed 
efficace ope ra politica e diplomatica e de­
vono essere sottoposti al control lo degli 
organismi in ternazional i che godono della 
fiducia e del r ispet to delle par t i in causa e 
che sono adegua tamen te suppor ta t i sia sul 
p iano logistico che economico. (4-02717) 

RISPOSTA. — L'Italia da tempo segue con 
la più grande attenzione, d'intesa con i 
partners comunitari, l'evolversi della situa­
zione in Burundi e nell'intera regione dei 
Grandi Laghi. In particolare, durante il 
semestre di Presidenza dell'Unione Europea 
il nostro Paese ha dato un rilevante con­
tributo alla definizione di una più aggior­
nata linea politica dell'Unione nella regione. 

In particolare, di fronte all'evidente in­
capacità della compagine governativa bu-

rundese di conseguire concreti risultati nel 
processo di riconciliazione nazionale, e alla 
sempre maggiore presssione militare da 
parte dell'opposizione armata, si è ritenuto 
opportuno sottolineare l'importanza che 
tutte le componenti burundesi (e quindi 
anche l'opposizione armata) siano associate 
nel previsto dialogo nazionale. 

Tale linea, concretizzatasi nella dichia­
razione della Presidenza del 20 giugno u.s. 
ha trovato esplicita conferma non solo nelle 
successive dichiarazioni dell'Unione Euro­
pea, ma anche nelle conclusioni dei recenti 
Vertici africani di Arusha e di Yaoundé. 

L'Italia continua, inoltre, ad intrattenere 
un serrato dialogo con gli ordini religiosi e 
le Organizzazioni Non Governative che con 
tanta dedizione hanno operato ed operano 
in Burundi, come pure in Ruanda, e si è 
fatta interprete e sostenitrice delle loro esi­
genze e dei loro suggerimenti sia in sede 
europea, sia in sede Nazioni Unite. Proprio 
sulla base di tali indicazioni l'Italia ha 
sostenuto, facendone un punto di riferi­
mento di rilievo della propria azione poli­
tica, l'esigenza di favorire quanto più pos­
sibile la presenza in loco di osservatori delle 
Nazioni Unite, dell'Organizzazione del­
l'Unità Africana e della stessa Unione Eu­
ropea. 

Da parte sua l'Italia continuerà anche in 
futuro - d'intesa con i partners europei ed 
in stretto coordinamento con i Paesi afri­
cani — ad adoperarsi per sostenere ogni 
iniziativa volta a favorire il dialogo e la 
riconciliazione nazionale in Burundi In tal 
senso l'Italia si riconosce pienamente nelle 
più recenti Dichiarazioni dell'Unione Euro­
pea (emesse prima e dopo il colpo di Stato 
burundese) nelle quali viene espresso da un 
lato pieno sostegno agli sforzi in atto da 
parte dei Capi di Stato della regione, del­
l'Organizzazione dell'Unità Africana e dell'ex 
Presidente tanzaniano Nyerere e dall'altro la 
disponibilità dell'UE a sostenere gli sforzi 
regionali di pace e tutte le azioni mirate al 
ristabilimento in Burundi di un sistema 
politico stabile, giusto e democratico. 

La Regione dei Grandi Laghi, ed il Bu­
rundi in particolare, continua a rappresen­
tare un'area prioritaria per gli interventi di 
emergenza umanitari. Nel 1995 infatti, la 
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Cooperazione Italiana ha realizzato in Bu­
rundi vari programmi socio-sanitari ed ali­
mentari a favore delle migliaia di rifugiati e 
profughi, tutti nel settore umanitario, per 
un ammontare complessivo di 2 miliardi di 
lire. L'Italia intende proseguire tale impegno 
anche nell'anno in corso nonostante la sem­
pre più precaria situazione politica del paese 
africano. Sono infatti previsti ulteriori pro­
grammi socio-sanitari in gestione diretta 
per un valore di 1,5 miliardi di lire la cui 
effettiva realizzazione è tuttavia subordinata 
al mantenimento di condizioni minime di 
sicurezza nel paese. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Serr i . 

R O T U N D O . - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere: 

quale sia l 'opinione del Governo in 
mer i to a l l 'organizzazione dei giochi del 
Medi te r raneo ed in par t ico lare sulla cir­
costanza che pe r svolgere a Bari le gare di 
equitazione, è r ichiesto u n notevole inve­
s t imento di d e n a r o pubbl ico pe r pred i ­
spor re improvvisati impiant i sportivi; 

se il Governo n o n ri tenga più oppor ­
t uno e conveniente adopera r s i affinché le 
p r o g r a m m a t e gare di equi taz ione dei gio­
chi del Medi t e r raneo si svolgano sui campi 
di gara del « Gigante spor t ing club » di 
Cavallino, in provincia di Lecce, impian to 
di alt issimo livello e che soddisfa in p ieno 
i requisit i della Federaz ione i tal iana spor t 
equestr i . (4-00423) 

RISPOSTA. -— In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente che il pro­
gramma delle gare dei Giochi del Mediter­
raneo è stato predisposto dal Comitato Or­
ganizzatore con l'intento specifico del recu­
pero e della valorizzazione di impianti 
sportivi già esistenti. 

Le gare di equitazione e quelle di tiro con 
l'arco, si svolgeranno allo Stadio della Vit­
toria di Bari, uno degli impianti sportivi più 
prestigiosi della Regione, la cui storia è 
strettamente legata alla città capoluogo. 

Lo stadio (che sarà adeguatamente ri­
strutturato) è dislocato in un'area che com­
prende anche la Fiera del Levante, il Centro 
Universitario Sportivo e le piscine comunali 
dove si svolgeranno le gare di 12 discipline 
sportive delle 27 previste nel corso dell'in­
tera manifestazione. 

La medesima area ospiterà, inoltre, il 
centro stampa, il centro accrediti, il centro 
logistico di smistamento dei trasporti degli 
atleti e la sede operativa del Comitato Or­
ganizzatore. 

La soluzione è stata particolarmente ap­
prezzata dalla Federazione Italiana Sport 
Equestri, che ha sottolineato la felice ubi­
cazione dello Stadio della Vittoria, poco 
distante dal centro della città ed il prestigio 
del complesso sportivo, che già in passato 
ha ospitato importanti manifestazioni ippi­
che. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri: Veltroni 

R O T U N D O . - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la recente r iorganizzazione, a t tua ta a 
pa r t i r e dal 3 giugno 1996 e r iguardan te il 
cen t ro postale operat ivo della filiale di 
Lecce del l 'Ente poste i taliane, con la r idu­
zione di uni tà lavorative e l'eccessivo ca­
rico di lavoro, h a de te rmina to l'insuffi­
cienza e l'inefficienza del servizio; 

il pe rsona le n o n riesce a fruire sia 
delle ferie pe r l ' anno 1995 che dei riposi 
compensat ivi ma tu ra t i , ed è mol to p roba ­
bile, s t ando così le cose, una impossibil i tà 
ad effettuare le ferie estive p r o g r a m m a t e 
pe r il co r ren te anno ; 

a l t re se t tanta uni tà del cent ro postale 
operat ivo sono a n d a t e in pensione e n o n 
sostituite; 

a l l ' in terno del l 'a t tuale organico vi è 
un 'a l ta percen tua le di pe rsone disabili non 
p i enamen te utilizzabili a l l ' in terno dei p r o ­
cessi produt t ivi ; 
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circolano voci circa una u l te r iore r i ­
duzione del personale - : 

con quali cri teri s iano stati de te rmi ­
nati il fabbisogno del personale e la sua 
organizzazione, se tali cri teri r i spondano a 
logiche un icamente di economia az iendale 
0 di efficienza del servizio in funzione 
dell 'utenza e qual i iniziative in tenda adot­
ta re il Governo pe r da re soluzione alla 
si tuazione sopra descri t ta, che ha po r t a to 
1 dipendent i a d ich ia rare lo s tato di agi­
tazione. 

(4-01579) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Vente Poste Italiane, interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. on.le, ha 
riferito che, a seguito della riorganizzazione 
dei servizi, il fabbisogno di personale degli 
uffici postali della Puglia è stato determi­
nato in n. 10.147 unità delle varie qualifi­
che. 

Di dette unità n. 1885 sono state ripar­
tite fra le agenzie di base e le aree di staff 
della provincia di Lecce: le esigenze del 
centro postale operativo sono state calcolate 
in un primo momento in 282 unità. Suc­
cessivamente, a seguito di una verifica di­
sposta dalla sede Puglia tale fabbisogno è 
stato rideterminato in 306 unità che sono 
state effettivamente applicate dal 10 settem­
bre u.s. a titolo sperimentale. 

Il ripetuto ente ha precisato che il col­
locamento in quiescenza delle 70 unità circa 
nella filiale di Lecce ha inciso per buona 
parte sugli esuberi inizialmente esistenti, 
senza provocare carenza di personale: le 
presenze attuali nella provincia di Lecce 
coprono numericamente il fabbisogno com­
plessivo della filiale rapportato a tutte le 
aree di inquadramento. 

L'ente ha, infine, fatto presente che un 
apposito gruppo sta procedendo ad ulteriori 
verifiche per cui la situazione sarà valutata 
e rivista sulla scorta dei relativi risultati. 

RUZZANTE e SAONARA. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

il 30 se t tembre 1995, in Burundi , 
nella località Buyengero, venivano uccisi 
t re cit tadini italiani, p a d r e Marchiol Aldo; 
p a d r e Maule Ottorino; la volontar ia mis­
s ionar ia Kat ina Guber; 

queste mor t i non sono anco ra consi­
dera te dal l 'opinione in te rnaz iona le come 
conseguenza della « m a t t a n z a » che si sta 
c o n s u m a n d o in quella t e r r a — : 

quali indagini risulti al Governo siano 
state esperi te e a quali conclusioni s iano 
approda te ; 

se il Ministero degli affari esteri sia a 
conoscenza delle numerose minacce che i 
t re cit tadini r icevevano da alcuni elementi 
dell 'esercito; 

se r i sponda al vero che i mil i tari 
arres ta t i , pe rché r i tenut i colpevoli, s iano 
riusciti a fuggire dal carcere , dopo pochi 
giorni, in c i rcostanze oscure; 

qua lo ra ciò risulti, qual i iniziative ab­
bia in t rapreso , o in tenda in t r ap rende re , 
affinché l'eccidio dei suddet t i ci t tadini ita­
liani non r imanga impuni to . Ciò al fine di 
evitare che anche su ques to gravissimo 
evento non sia fatta p iena luce, e quindi 
consent i re a e lementi dell 'esercito b u r u n -
dese di con t inuare a uccidere impune ­
mente , forti anche dell ' indifferenza della 
comuni tà in te rnaz ionale e, nello specifico, 
dell 'Italia; 

se cor r i sponda al vero la notizia, di­
vulgata solo da televisioni estere, inerente 
l 'assalto e la d is t ruzione di u n dispensar io 
sani tar io t enu to dalle suore i tal iane del­
l 'ordine delle Camilline il g iorno 15 maggio 
1996, nella località di Murayi, che ha co­
s t re t to le religiose ad a b b a n d o n a r e il luogo; 

se cor r i sponda al vero che alcuni vo­
lontar i i taliani, operan t i a Butezi, s iano 
stati obbligati* con esplicite minacce e ac­
cuse false, dopo ol t re vent ' anni di lavoro 
uman i t a r i o a l t amente app rezza to dalla po­
polazione, ad a b b a n d o n a r e la loro sede 
operat iva ed a fuggire altrove, dopo che 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 
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e rano state dis t rut te a lcune delle n u m e r o s e 
s t ru t tu re edificate per la real izzazione di 
progetti, finanziati anche con cont r ibut i 
dello Stato i taliano: il tu t to s embra acca­
duto nei pr imi giorni del giugno 1996 senza 
che le forze del l 'ordine di quella zona 
intervenissero per fe rmare gli autor i ; 

considerato che u l t imamen te anche 
t re volontari della Croce rossa in te rnaz io­
nale, di cui u n o di nazional i tà i taliana, 
sono stati b a r b a r a m e n t e t rucidat i , se non 
ri tenga che il tu t to r ientr i in una logica di 
el iminazione fisica di scomodi tes t imoni 
(bianchi) di q u a n t o sta accadendo nel Bu­
rundi , sopra t tu t to nelle zone in terne; 

considera to altresì che dal 1993, con 
il colpo di Sta to e l 'uccisione del p r imo 
Presidente democra t i camen te eletto con li­
bere elezioni, Melchior Ndadays, il paese 
ha vissuto, e con t inua a vivere (secondo le 
notizie che vengono sopra t tu t to divulgate 
dai media inglesi, amer ican i e francesi) in 
uno stato di t e r ro re dovuto al silenzioso, 
lento m a cont inuo genocidio nei confronti 
della popolazione di etnia H u t u da pa r t e 
dell 'esercito di etnie Tutsi, qual i iniziative 
il Governo in tenda met t e re in a t to pe r 
salvaguardare l ' integrità fisica ed operat iva 
dei centinaia e più di i taliani present i in 
quel paese, e ciò anche pe rché le au tor i tà 
burundes i s e m b r a n o non essere in g rado o 
non volere, ass icurare un ' adegua ta p ro te ­
zione ai ci t tadini i taliani minaccia t i e ves­
sati d i re t t amente o ind i re t t amente anche 
dalle stesse forze del l 'ordine prepos te alla 
loro protezione. (4-01395) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, si ricorda che la situazione 
di ordine pubblico in Burundi presenta 
ormai da tempo, segni di progressivo dete­
rioramento che fanno temere per il pros­
simo futuro, il verificarsi di un generaliz­
zato conflitto armato inter-etnico, con ca­
ratteristiche simili a quelle constatate in 
Ruanda nei primi mesi del 1994. 

Sono sempre più frequenti gli scontri a 
fuoco e le rappresaglie tra i due gruppi 
etnici. Le forze armate, dominate dall'etnia 
Tutsi, mantengono un atteggiamento spesso 
non imparziale. Fino all'omicidio di un 

cooperante belga nell'estate del 1995, l'in­
columità degli stranieri era stata salvaguar­
data dalle fazioni in lotta. Non è più questo 
il caso. 

Anche nella comunità italiana si sono 
purtroppo dovute registrare quattro vittime. 

Con specifico riferimento ai singoli punti 
toccati dall'Onorevole interrogante, si con­
ferma che gli autori dell'omicidio di due 
missionari italiani e di una suora laica 
verificatosi il 30 settembre 1995, sono tut­
tora impuniti, nonostante le ripetute assi­
curazioni di una pronta ed energica inda­
gine fornite anche ad altissimo livello po­
litico dalle Autorità burundesi. Nel marzo 
scorso, l'allora Ministro degli Esteri italiano 
formulò una diretta e personale richiesta al 
Presidente del Burundi in visita a Roma, 
subito dopo che era circolata la notizia della 
presunta fuga di tre sottufficiali dell'Eser­
cito burundese, sospettati di essere diretti 
responsabili dell'omicidio dei nostri conna­
zionali. 

L'Ambasciata d'Italia a Kampala ha ef­
fettuato passi a vari livelli di Governo per 
chiedere che i colpevoli vengano rapida­
mente consegnati alla giustizia. 

Tuttavia, considerata la situazione in­
terna burundese vi è purtroppo da dubitare 
che una seria indagine sia stata effettuata o 
sia in corso. 

Il Governo italiano continuerà a reite­
rare i passi diplomatici già effettuati, senza 
peraltro escludere la possibilità di ridurre 
gli aiuti al Burundi inclusi quelli pura­
mente umanitari attualmente forniti. 

L'Onorevole interrogante si riferisce 
inoltre alla distruzione di un dispensario a 
Murayi tenuto da Suore Camilline ed alle 
minacce ricevute da altri volontari italiani 
in varie parti del Paese. Si tratta di fatti già 
noti al Ministero degli Esteri, a seguito dei 
quali l'Ambasciata italiana, su istruzioni 
ministeriali, ha informato le locali Autorità 
di sicurezza per chiederne l'intervento. 
L'Unita di Crisi ha fatto presente ancora 
una volta, agli Ordini religiosi e alle Orga­
nizzazioni umanitarie l'altissimo livello di 
rischio connesso alla presenza in Burundi 
di nostri connazionali. L'Ambasciata ita­
liana anche a seguito di questi specifici casi 
ha chiesto al Governo del Burundi, il raf-
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forzamento della protezione delle missioni e 
delle infrastrutture in cui operano le Or­
ganizzazioni umanitarie italiane. 

In tale contesto, va ricordato che, no­
nostante i ripetuti inviti formulati dall'Am-
basciata e dall'Unità di Crisi alle predette 
organizzazioni, i missionari ed i volontari 
italiani sono ancora operanti su tutto il 
territorio del Paese. Diversamente da quanto 
accade per le comunità francese, belga ed 
americana, solo il 60 per cento circa dei 180 
italiani residenti in Burundi si trova a 
Bujumbura. 

Tutte le Organizzazioni religiose e laiche 
a livello centrale sono state informate delle 
notevolissime difficoltà che l'Unità di Crisi 
incontrerebbe, nel caso di una immediata 
evacuazione, nell'organizzare il recupero del 
personale che si trova fuori della Capitale 
burundese. Questa doverosa messa in guar­
dia è stata inoltre più volte formulata sul 
posto, anche nel corso di apposite riunioni 
convocate a Bujumbura, dall'Ambasciatore 
italiano con i rappresentanti della nostra 
collettività. 

Per l'eventualità di una generalizzata si­
tuazione di guerra civile, l'Ambasciata a 
Kampala e l'Unità di Crisi hanno predispo­
sto un dettagliato piano di evacuazione che 
viene costantemente aggiornato, in collabo­
razione con l'Ambasciata belga e quella 
francese a Bujumbura. 

Un telefono satellitare dell'Unità di Crisi 
è stato installato ed è operante nel Conso­
lato Onorario italiano a Bujumbura. 

L'Ambasciata a Kampala mantiene ap­
puntamenti radio settunanali, con le mis­
sioni e gli uffici delle ONG presenti nel 
Paese. 

Gli elenchi nominativi dei connazionali 
vengono aggiornati mensilmente e regolari 
informazioni sulla situazione di sicurezza 
vengono diramate tramite gli opportuni ca­
nali dall'Ambasciata italiana e dall'Unità di 
Crisi, ogni qual volta si registri un deterio­
ramento della situazione di ordine pubblico 
in specifiche regioni del Paese. 

Le attività che si sono sopra sintetizzate 
saranno perseguite ed ulteriormente affi­
nate, ma incontrano un limite obiettivo 
nella volatile situazione di sicurezza del 
Paese e nella natura stessa delle attività che 

i missionari ed i volontari svolgono in 
Burundi. Infatti, i nostri connazionali ope­
rano, con straordinaria abnegazione e 
sprezzo del pericolo in situazioni di enorme 
tensione interetnica, nelle quali essi fini­
scono spesso per diventare scomodi testi­
moni di violenze e soprusi ai danni dei 
segmenti più deboli della popolazione. 

La presenza di missionari e volontari 
italiani in Burundi ha origine in nobili 
motivazioni umanitarie e fa onore al nostro 
Paese. Essa viene seguita e nei limiti del 
possibile protetta, senza risparmio di mezzi 
dal Ministero degli Esteri e dalla sua Unità 
di Crisi. Va tuttavia tenuto presente che il 
rischio cui i nostri connazionali sono espo­
sti, con prospettive di peggioramento nel 
prossimo futuro, non può essere contenuto 
oltre certi limiti, da misure di protezione 
quali quelle già poste in essere. D'altro 
canto, in analoga situazione si trovano gli 
altri Paesi occidentali come Belgio, Francia 
e Stati Uniti, che pure dispongono di 
un'Ambasciata a Bujumbura, per quanto 
concerne la sicurezza delle rispettive collet­
tività in Burundi. Naturalmente, ben più 
efficace sarebbe l'azione che la Comunità 
Internazionale potrebbe realizzare se riu­
scisse ad inviare in Burundi degli osserva­
tori che al di là della primaria funzione 
politica di pacificazione ed interposizione 
inter-etnica, con la propria presenza cree­
rebbero un validissimo deterrente rispetto 
ad azioni violente di gruppi armati ai danni 
degli operatori umanitari stranieri che ope­
rano nel Paese. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Serr i . 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

u n a recente decisione della direzione 
provinciale delle poste di Chieti ha stabilito 
una notevole r iduz ione del l 'orar io di aper­
t u r a dell'ufficio postale di Giuliopoli (CH); 

tale grave decisione a r reca disservizi 
e notevoli dann i agli abi tant i di quel co­
mune , già t an to penal izzat i da una condì-
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zione di i solamento e di a b b a n d o n o che si 
concret izza in una progressiva r iduz ione di 
tut t i i servizi; 

ciò sta de t e rminando u n progressivo 
spopo lamento di questo come di al tr i co­
m u n i dell 'alto Vástese e dell 'alto Sangro; 

tale processo, se non a r res ta to subito, 
po r t e r à ad una desertificazione di un ' in ­
te ra e splendida a rea m o n t a n a ed u n com­
pleto a b b a n d o n o di interi paesi che, come 
Giuliopoli, costi tuiscono veri e p rop r i 
gioielli dal p u n t o di vista art ist ico ed ar ­
chitet tonico; 

r isul ta al tresì che il s indaco e l 'am­
minis t raz ione comuna le del sudde t to co­
m u n e si sono dichiarat i ne t t amen te con­
t ra r i alla r iduz ione d 'orar io, pe r cui la 
decisione stessa en t ra in cont ras to con 
q u a n t o stabili to dall 'art icolo 22 della legge 
sulla mon tagna (legge n. 97 del 31 gennaio 
1994), che prevede a p p u n t o che vengano 
acquisit i i pa re r i del s indaco e del pres i ­
dente della comuni tà m o n t a n a — : 

se il Governo non r i tenga ingiusta e 
penal izzante la decisione di r i d u r r e l 'ora­
rio di a p e r t u r a dell'ufficio postale di Giu­
liopoli (CH); 

se s iano stati acquisiti preventiva­
men te i pa re r i del s indaco e del pres idente 
della locale comuni tà montana , come p r e ­
visto pe r legge e, in caso contrar io , se n o n 
si ravvisi in ques to un abuso; 

se n o n si r i tenga gravissimo conti­
n u a r e a perseguire , con decisioni come 
queste, un ' az ione pol i t ico-amminis t ra t iva 
che por t a al comple to a b b a n d o n o di in tere 
zone ed allo spopolamento totale di piccoli 
comuni di g rande pregio art ist ico ed a r ­
chitet tonico; 

se n o n si r i tenga invece necessar io 
invert ire ques ta t endenza e da re anche ai 
cit tadini di ques to piccolo comune m o n ­
t ano gli stessi dirit t i che h a n n o gli abi tant i 
di al tr i paesi; 

se non si r i tenga pe r t an to o p p o r t u n o 
r ipr i s t inare il regolare ora r io di a p e r t u r a 
per l'ufficio postale di Giuliopoli (CH). 

(4-02755) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che Vesigenza di ridurre 
Vor ario di servizio presso Vagenzia postale di 
Giuliopoli durante i mesi di luglio ed ago­
sto, è stata determinata dalla necessità di 
garantire un congruo periodo di ferie al 
personale ivi applicato. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di Giu­
liopoli al quale è stata altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 16 settembre scorso presso la citata 
agenzia è stato ripristinato il normale orario 
di servizio. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

u n a recente decisione della d i rez ione 
provinciale delle poste di Chieti ha stabili to 
u n a notevole r iduz ione del l 'orar io di aper ­
t u r a dell'ufficio postale del c o m u n e di Ro-
sello (CH); 

tale grave decisione a r reca disservizi 
e notevoli dann i agli abi tant i di quel co­
m u n e , già t an to penal izzat i da u n a condi­
zione di i so lamento e di a b b a n d o n o che si 
concre t izza in u n a progressiva r iduz ione di 
tut t i i servizi; 

ciò sta d e t e r m i n a n d o u n progressivo 
spopo lamen to di ques to come di altr i co­
m u n e dell 'al to Vastese e dell 'alto Sangro; 

tale processo, se non a r re s t a to subito, 
po r t e r à ad u n a desertif icazione di un ' in­
te ra e splendida a rea m o n t a n a ed u n com­
pleto a b b a n d o n o di inter i paesi che, come 
Rosello, cost i tuiscono veri e p rop r i gioielli 
dal p u n t o di vista art ist ico ed a rch i te t to­
nico; 

r isul ta al tresì che il s indaco e l 'am­
minis t raz ione comuna le del sudde t to co­
m u n e si sono dichiara t i ne t t amen te con­
t r a r i alla r iduzione d 'orar io, pe r cui la 
decisione stessa en t r a in cont ras to con 
q u a n t o stabili to dall 'ar t icolo 22 della legge 
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sulla montagna (legge n. 97 del 31 gennaio 
1994), che prevede a p p u n t o che vengano 
acquisiti i pa re r i del s indaco e del presi­
dente della comuni tà m o n t a n a — : 

se il Governo non r i tenga ingiusta e 
penal izzante la decisione di r i d u r r e l 'ora­
rio di ape r tu r a dell'ufficio postale di Ro-
sello (CH); 

se s iano stati acquisit i preventiva­
mente i pa re r i del s indaco e del pres idente 
della locale comuni tà m o n t a n a , come pre ­
visto per legge e, in caso cont rar io , se non 
si ravvisi in questo u n abuso; 

se n o n si r i tenga gravissimo conti­
n u a r e a perseguire, con decisioni come 
queste, un 'az ione pol i t ico-amminis t ra t iva 
che por ta al completo a b b a n d o n o di in tere 
zone ed allo spopolamento totale di piccoli 
comuni di grande pregio art ist ico ed ar­
chitettonico; 

se non si r i tenga invece necessario 
invertire questa t endenza e d a r e anche ai 
cittadini di questo piccolo c o m u n e m o n ­
tano gli stessi diritt i che h a n n o gli abi tant i 
di altri paesi; 

se non si r i tenga pe r t an to oppo r tuno 
r ipr is t inare il regolare o ra r io di ape r tu r a 
per l'ufficio postale del c o m u n e di Rosello 
(CH). (4-02757) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che Vesigenza di di ridurre 
l'orario di servizio presso l'agenzia postale di 
Rosello, durante i mesi di luglio ed agosto, 
è stata determinata dalla necessità di ga­
rantire un congruo periodo di ferie al per­
sonale ivi applicato. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di Ro­
sello al quale è stato altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 16 settembre scorso presso la citata 
agenzia è stato ripristinato il normale orario 
di servizio. 

SAIA, SANTOLI e ARACU. - Al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Per sapere - p remesso che: 

con let tera da ta ta 14 giugno 1996, il 
d i re t tore dell 'agenzia di coo rd inamen to di 
Scafa (PE) delle poste i tal iane ha notificato 
al s indaco di Bolognano (PE) la decisione 
di r i d u r r e d ras t i camente l 'orario di aper­
t u r a dell'ufficio postale della frazione di 
Musellaro; 

secondo tale disposizione, il nuovo 
o ra r io prevederebbe l ' aper tura solo t re 
giorni alla se t t imana e pe r o ra r i mol to 
r idott i ( lunedì e venerdì 10,45-13,30; sa­
ba to 10,30-12,30); 

con tale o ra r io quindi l'ufficio r imar ­
rebbe chiuso anche pe r t r e giorni conse­
cutivi (martedì , giovedì e sabato); 

a tale decisione si è f e rmamen te op­
posto il s indaco di Bolognano il quale, p u r 
essendo s tato prevent ivamente consul tato, 
n o n era d 'accordo su tale scelta; 

p u r acce t tando lo spir i to con cui il 
dir igente dell 'agenzia aveva propos to la 
r iduzione di o ra r io e che mirava ad un 
r i spa rmio di spese, non si p u ò non rilevare 
che Musel laro è u n paes ino mon tano , si­
tua to in zona in terna , servito da s t rade 
mol to dissestate e da mezzi di t r a spor to 
insufficienti, per cui i ci t tadini vengono 
incont ro a notevoli difficoltà negli sposta­
ment i ; 

tale condizione aggrava lo stato di 
sofferenza e di a b b a n d o n o di ques to come 
di tant i al tr i comuni interni ; 

va r i corda to che la legge n. 97 del 31 
gennaio 1994 sulla mon tagna prevede che, 
nel d i spor re accorpament i e spos tament i di 
uffici, si debba acquis ire il p a r e r e preven­
tivo dei sindaci e dei pres ident i delle co­
m u n i t à m o n t a n e — : 

pe r quale motivo si sia deciso di ri­
d u r r e così d ras t i camente l 'orario dell'uffi­
cio postale di Musellaro, frazione di Bo­
lognano (PE); 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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se non si r i tenga che questa decisione 
sia penal izzante e dannosa per i ci t tadini 
di quel luogo; 

se sia s ta to acquisi to il p a r e r e p r e ­
ventivo del s indaco e del pres idente della 
comuni tà m o n t a n a e, nel caso che det to 
pa re re sia stato negativo, pe rché non se ne 
sia tenuto conto; 

se non si r i tenga necessario, al fine di 
da re par i oppor tun i t à agli abi tant i di quel 
piccolo paese mon tano , r is tabil ire l 'orario 
di ape r tu ra dell'ufficio postale p receden­
temente vigente, n o n pena l i zzando ul te­
r io rmente i ci t tadini che già scon tano una 
si tuazione di sofferenza e di a b b a n d o n o . 
(4-02760) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che l'esigenza di ridurre 
l'orario di servizio presso l'agenzia postale di 
Musellaro, durante i mesi di luglio ed ago­
sto, è stata determinata dalla necessità di 
garantire un congruo periodo di ferie al 
personale ivi applicato. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di Mu­
sellaro al quale è stata altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 2 settembre scorso presso la citata agen­
zia è stato ripristinato il normale orario di 
servizio. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

S A N T A N D R E A . - Ai Ministri delle po­
ste e telecomunicazioni e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

il decreto-legge n. 240 del 1995 e le 
sue successive re i terazioni prevedono l 'au­
mento del canone e dei cont r ibut i per 
l 'esercizio di r ad ioama to r i - pe r la preci­
sione da 15.000 lire a 150.000 lire; 

tali contr ibut i sono legati ad una con­
cessione, quella sulle r ice t rasmit tent i di 
debole potenzial i tà , che è s ta ta d ichiara ta 
incosti tuzionale; 

l ' aumento colpisce anche i servizi 
operativi di soccorso, i volontari che ope­
r ano g ra tu i t amente a favore della comu­
nità, nel l 'ambi to della col laborazione con 
la pro tez ione civile —: 

se q u a n t o descri t to cor r i sponda al 
vero; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire, con le adeguate iniziative, sulla nor ­
mativa, per r i condur r e alla giusta defini­
zione il p rob lema; 

se non r i tengano c o m u n q u e essere il 
caso di prevedere un t r a t t a m e n t o di pa r ­
t icolare favore per i gruppi di volontar ia to 
che o p e r a n o con l'ausilio di a t t r ezza tu re e 
f requenze radio . (4-01898) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
per quanto concerne l'aumento dei canoni 
dovuti sia dai radioamatori che dagli uti­
lizzatori di apparati di debole potenza (CB) 
il disegno di legge (A.C. 1881), attualmente 
all'esame del Parlamento, non fissa alcun 
importo. 

Tenendo conto del fatto che i canoni allo 
stato corrisposti sono fermi da molti anni 
(dal 1967 nel primo caso e dal 1973 nel 
secondo) sono state formulate varie ipotesi 
di aggiornamento degli stessi che, in so­
stanza, prevedono un recupero dell'infla­
zione. 

In merito, infine, all'ultimo punto del­
l'atto parlamentare in esame si rappresenta 
che, laddove gruppi di volontariato operino 
nell'ambito di organismi che per lo svolgi­
mento della loro attività siano abilitati al­
l'uso di collegamenti in ponte radio (es. 
CRI), tali associazioni già godono di agevo­
lazioni tariffarie (40 per cento di riduzione 
del canone) ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 3 del dm. 18 dicembre 1981 
come modificato dal dm. 24 giugno 1982. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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SC ALI A. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - p remesso che: 

nelle grandi città il p rob lema della 
casa resta una grave emergenza sociale che 
potrebbe manifes tare , qua lora non venis­
sero presi provvedimenti urgenti , aspett i 
molto p reoccupant i anche di o rd ine pub ­
blico; 

a Roma, s embra che funzionari del-
P« Immobi l ia re Grimaldi » s t iano contat­
t ando gli inquilini delle case di p ropr ie tà 
del « Banco di Napoli » per p r o p o r n e la 
vendita. Questo accade a m e n o di u n a n n o 
da quando sono stati applicati i cosiddetti 
« patt i in deroga », con un aggravio per gli 
affittuari di circa il 400 per cento; 

s embra che l 'istituto bancar io in­
tenda met te re in vendita pa r t e del p ropr io 
pa t r imonio immobi l iare , istituito a garan­
zia come fondo riserva e fondo pensioni , a 
causa del dissesto f inanziario in cui l'isti­
tuto a t tua lmente versa; 

t ra gli affittuari ci sono numerose 
famiglie che versano in gravi condizioni 
economiche e che p robab i lmen te n o n sa­
r anno in grado di ant ic ipare a lmeno cin­
quanta milioni e poi accollarsi la res tan te 
somma con un m u t u o . Tut to ques to av­
viene senza tener affatto conto delle par ­
ticolari condizioni sociali in cui versano i 
locatari, ad esempio famiglie monoredd i to 
o con por ta to r i di handicap; 

di tu t te le garanzie offerte agli inqui­
lini sembra ne sia r imas ta solo una: il 
dirit to di pre laz ione - : 

se il Ministro in ter rogato sia a cono­
scenza dei fatti esposti in p remessa e quali 
siano le sue valutazioni; 

se non in tenda verificare pe r quale 
motivo l 'istituto bancar io , per la vendita 
del suo pa t r imon io abitativo, si sia affidato 
ad una agenzia immobi l iare , quale sia la 
parcella di ques t 'u l t ima e se non r i tenga di 
dover ado t ta re tut t i i provvedimenti neces­
sari affinché i locatar i che in tendono ac­
quis tare l ' immobile non vengano gravati 
anche della commissione dell 'agenzia im­
mobiliare; 

se non ri tenga di doversi adopera re 
affinché vengano bloccate queste manovre 
inique e beffarde, dando vita ad un tavolo 
t r a i locatar i e gli enti p ropr ie ta r i degli 
immobil i ; 

quali provvedimenti urgent i il Mini­
s t ro in ter rogato in tenda ado t t a re per at te­
n u a r e il p rob lema della casa. (4-01848) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione indicata in oggetto il Segretariato Ge­
nerale del CE.R. con nota n. 3669 del 
10.10.96 ha rappresentato che il Banco di 
Napoli è una Società per Azioni ed in 
quanto tale opera in regime privatistico. 

Pertanto questa Amministrazione non ha 
alcun potere di intervento nei confronti 
dello stesso. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico pe r le a ree urbane : 
Di Pietro. 

SCOZZARI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

d ipendent i delle poste e delle teleco­
municaz ioni della filiale di Caltanissetta, in 
da ta 29 m a r z o 1996 h a n n o fatto pervenire 
all ' ingegnere Gaetano Viviani, consigliere 
delegato dell 'ente poste i taliane, al dot tor 
Francesco Rettini, capo a rea dire t tore 
della sede dell 'EPI Sicilia, una nota con la 
quale pro tes tavano con t ro le p rocedure di 
preselezione per l 'accesso al l 'area quadr i 
di secondo livello; appel landosi a quan to 
previsto dalla circolare n. 35 del 7 novem­
bre 1995, prot . APO/GO/01/02/388 
n. 50952, ai sensi dell 'art icolo 50 del con­
t r a t to collettivo nazionale di lavoro del 26 
novembre 1994, la quale prevede che la 
preselezione deve fondarsi sulla valuta­
zione effettuata presso la sede EPI della 
Sicilia; 

chiedevano altresì l ' emanazione di 
apposi ta pubbl ica interpel lanza, così come 
previsto dalla circolare di cui sopra, at-
tuat iva di accordi sindacali in applicazione 
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dell 'art icolo 51 del con t ra t to collettivo na ­
zionale di lavoro, pe r ass icurare , a quan t i 
ne avessero titolo, par i oppor tun i tà ; 

la FILPT-CGIL di Caltanissetta, in 
da ta 16 nove rmbre 1995, indir izzava u n a 
missiva all 'ente poste italiane-filiale di Cal­
tanisset ta ed alla di rezione a rea persona le 
segreteria regionale FILPT-CGIL, avente 
per oggetto l 'applicazione delle circolari 17 
del 14 giugno 1995 e 25 del 2 agosto 1995; 

con essa si segnalava ai dirigenti del­
l 'ente poste i tal iane in indir izzo che la 
filiale di Caltanissetta aveva ope ra to a lcune 
segnalazioni di personale alla sede dell 'EPI 
Sicilia, a rea personale e organizzazione, 
per l 'accesso nel l 'area quad r i di secondo 
livello; 

infine si in formavano i dirigenti m e ­
desimi che, in da ta 14 novembre 1995 la 
filiale dell 'EPI di Caltanisset ta aveva in­
viato ai responsabi l i delle agenzie u n a nota 
r iservata con la quale si chiedeva la se­
gnalazione di ul ter ior i nominat ivi da inol­
t r a r e alla sede dell 'EPI Sicil ia-area perso­
nale ed organizzazione; 

il 19 m a r z o 1996 la segreteria nazio­
nale FILPT-CGIL, con nota prot . n. 29/ 
RIV/tr, denunciava all ' ingegnere Gae tano 
Viviani ed al dot tor Francesco Rettini , capo 
area personale e organizzazione della sede 
centra le dell 'ente poste i tal iane presso 
R o m a Eur, l 'assenza di cri teri legali alla 
base delle scelte del personale , incluso 
negli elenchi delle filiali e delle sedi, sot­
toposto ad acce r t amen to professionale in 
vir tù del previsto passaggio dal l ' a rea ope­
rativa ad a rea quad r i di secondo livello, 
ignorando le intese raggiunte in tale di re­
zione; 

rilevata inol tre che l'Epi sede Sicilia 
procedeva non secondo regole di t r a spa ­
renza e professionalità, ma, nel l ' ambi to 
delle vecchie logiche, favorendo a rb i t r a r i a ­
men te i segnalati sindacali ; 

1*11 apri le 1996, il quot id iano 77 Me­
diterraneo di Pa le rmo pubblicava l 'elenco 
dei d ipendent i che avevano p resen ta to r i ­
corso cont ro le promozioni , suffragato da 
u n art icolo dove i Cobas/poste e la Uil/ 

pos te denunc iavano le pra t iche clientelari 
con cui la classe dirigente locale gestiva le 
ca r r i e re in te rne del personale dell 'Epi; 

le due organizzazioni sindacali con­
tes tavano i cri teri di selezione con i qua l i 
i vertici dell 'ente poste i taliane, sede Sicilia, 
d isponevano il passaggio dal l 'area ope ra ­
tiva (ex quinto-ses to livello) ai quad r i di­
rigenziali (set t imo livello) di ol tre duecen to 
d ipendent i di tu t t a l'isola, previsto dal la 
circolare n. 35 del 7 novembre 1995; 

secondo denunc ia pubblica dei cobas / 
poste, a lcuni d ipendent i non sa r ebbe ro in 
possesso del d ip loma di matur i t à , e p p u r e 
avrebbero supe ra to la selezione scaval­
cando colleghi laureat i o professional­
m e n t e super ior i ; 

si ha l ' impressione, alla luce di 
q u a n t o sopra , che il c ambiamen to isti tu­
zionale del l 'azienda sia solo sulla ca r t a e 
non nei fatti visto il r iprodurs i , nei mod i e 
nelle forme di gestione, di sistemi cl iente-
lari che nul la h a n n o a che vedere con 
l'efficienza; 

la r i s t ru t tu raz ione aziendale p u ò av­
venire so lamente r iconoscendo a tu t to il 
persona le dell 'Epi i dirit t i ad esso spet tant i , 
secondo le regole della t an to decan ta ta 
t r a s p a r e n z a e n o n ca lpes tando la valoriz­
zazione delle professionalità, della p rodu t ­
tività del persona le in n o m e della logica dei 
compromess i t r a sigle sindacali e i vari 
dirigenti legati ad esse secondo cri ter i di 
t ipo clientelare; 

la conseguenza del pe rpe t ra r s i di 
ques ta logica genererà , per con t rappasso , 
l 'assenza d'ogni diri t to, che coinciderebbe 
con l 'assenza di ogni dovere; 

la ex ammin i s t r az ione postale ci ha 
insegnato che il prosel i t ismo assistenziale-
cl ientelare disgrega ogni s t ru t tu ra organiz­
zata; 

il s is tema deve essere p r o p r i a m e n t e 
p lura l i smo appl icato alla gestione e non 
come in passa to u n disastroso arbi t r io ; 

n o n si devono giudicare la professio­
nal i tà o i m e m b r i dei d ipendent i con la 
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vecchia mental i tà dell 'arbi tr io a dispet to di 
ogni senso di giustizia e corre t tezza a m ­

ministrat iva ­ : 

se in tenda verificare la cor re t t a ap ­

plicazione delle circolari n. 35 del 7 no­

vembre 1995, sede Sicilia, n. 17 del 14 
giugno 1995 e n. 25 del 2 se t t embre 1995, 
della filiare EPI di Caltanissetta; 

se in tenda verificare che le procedu re 
della sede EPI Sicilia, in par t ico la re le 
procedure adot ta te dalla filiale di Calta­

nissetta, non cont ras t ino con gli accordi 
sindacali in applicazione dell 'art icolo 51 
del Contra t to collettivo nazionale del la­

voro; 

se r i tenga oppor tuno revocare la nota 
riservata inviata dalla filiale di Caltanis­

setta ai responsabil i delle agenzie e le 
selezioni effettuate presso la sede dell 'ente 
poste Sicilia, che disponevano il passaggio 
dall 'area operat iva ai quadr i dirigenziali di 
numeros i dipendent i di cui molti a p p a r t e ­

nenti a dete rmina te organizzazioni s inda­

cali; 

se r i tenga o p p o r t u n o provvedere al­

l 'emanazione di apposi ta in terpel lanza r i­

volta a tu t to il personale per l 'accesso 
all 'area quadr i di secondo livello, in ap ­

plicazione dell 'articolo 51 del con t ra t to 
collettivo nazionale di lavoro, per assicu­

r a r e par i oppor tun i t à a quan t i ne avessero 
titolo, obbligando l 'EPI sede Sicilia area 
personale e organizzazione all ' individua­

zione pr ima dei posti disponibili e poi alla 
successiva comunicaz ione a tu t to il perso­

nale interessato a p r o d u r r e i s tanza per la 
promozione; 

se in tenda infine verificare la legalità 
dei compor tament i dei diret tor i delle filiali 
e della sede dell 'ente poste i tal iane Sicilia, 
in part icolare il c o m p o r t a m e n t o del diret­

tore della filiale di Caltanissetta, con ap­

posita attività ispettiva. (4­00667) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane ­ interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame — ha signi­

ficato di aver proceduto, in applicazione di 

quanto stabilito dall'articolo 53 del con­

tratto collettivo nazionale di lavoro, all'in­

quadramento del personale in quattro aree 
funzionali; da tale nuovo assetto organiz­

zativo è emersa una carenza di personale 
appartenente all'area quadri 2° livello (Q2), 
per cui si è reso necessario provvedere alla 
copertura dei posti vacanti attraverso una 
procedura con le seguenti modalità (circo­

lare n. 35 del 7 novembre 1995): 

riserva del 61 per cento dei posti di­

sponibili al personale appartenente all'area 
operativa (ex VI livello) applicato nella cir­

coscrizione territoriale della sede in cui 
risulta la carenza di organico alla data del 
20 giugno 1995, che svolgeva о aveva svolto 
funzioni superiori di Q2 formalmente rico­

nosciute e per le quali era stata corrisposta 
la relativa retribuzione; 

riserva del 10 per cento dei posti di­

sponibili al personale appartenente all'area 
operativa (ex V livello) che aveva svolto, per 
almeno quattro anni, mansioni superiori 
riconducibili alle aree quadri, formalmente 
riconosciute e per le quali era stata corri­

sposta la relativa retribuzione; 

riserva del 9 per cento dei posti di­

sponibili agli altri dipendenti dell'area ope­

rativa (ex VI livello) previo accertamento 
professionale; 

riserva dell'I 1 per cento dei posti di­

sponibili ai dipendenti provvisti del diploma 
di laurea appartenenti a qualsiasi area pre­

vio accertamento professionale; 

riserva del 9 per cento dei posti di­

sponibili all'intera area operativa previo ac­

certamento professionale. 

Il personale già individuato presso le 
varie sedi avente le caratteristiche suddette, 
copre il 71 per cento dei posti disponibili 
(circa n. 30 70), ed è stato inquadrato in via 
provvisoria nell'area quadri di secondo li­

vello, con la corresponsione del corrispon­

dente trattamento economico. 
Un ulteriore 18 per cento dei posti di­

sponibili è riservato agli altri dipendenti 
appartenenti all'area operativa, previo ac­

certamento professionale. 
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In proposito il citato Ente ha ritenuto 
opportuno precisare che l'elevato numero 
degli interessati (26.000 della ex VI categoria 
per 400 posti circa e 17.700 dell'intera area 
operativa per 380 posti circa) ha imposto la 
necessità di una preselezione mirata ad in­
dividuare solo i soggetti in possesso di re­
quisiti professionali apprezzabili (titolo di 
studio, esperienza lavorativa in azienda e 
fuori; corsi professionali interni ed esterni) 
per essere sottoposti ad un colloquio fina­
lizzato all'accertamento delle capacità ri­
chieste. 

Tale preselezione è stata effettuata - con 
la collaborazione dei direttori di filiali - dai 
direttori di sede che hanno poi trasmesso 
l'elenco dei prescelti alla competente area 
centrale del personale dell'Ente medesimo; 
coloro che sono stati ritenuti idonei sono 
stati successivamente sottoposti presso la 
sede di applicazione ad un colloquio da 
parte di appositi gruppi di lavoro, istituiti 
dall'Area Personale e Organizzazione al fine 
di individuare i dipendenti più capaci 

Per una ulteriore garanzia della validità 
delle scelte operate, è stata richiesta al di­
rettore di sede una scheda sintetica per ogni 
dipendente segnalato, con i dati relativi alle 
generalità, luogo di nascita, titolo di studio 
e percorso professionale in azienda, utile a 
confermare l'esito dei colloqui 

Per quanto riguarda il restante 11 per 
cento dei posti disponibili, riservato al per­
sonale dell'Ente in possesso del diploma di 
laurea, le operazioni di selezione sono state 
demandate ad altro apposito gruppo di la­
voro centrale sulla base di criteri improntati 
alla massima obiettività, che tengono conto 
sia dell'esigenza aziendale dei diversi tipi di 
laurea, che delle capacità e competenze pos­
sedute dagli interessati 

Considerato che, in questo caso, il nu­
mero degli aspiranti è relativamente conte­
nuto, l'Ente ha ritenuto opportuno acqui­
sire tutti gli elementi di valutazione possi­
bili, mediante una scheda informativa com­
pilata dai diretti interessati 

In merito, poi, alle presunte illegalità 
operate presso la sede Sicilia, - di cui è 
cenno nell'atto parlamentare in esame — il 
ripetuto Ente ha precisato che le norme 
contrattuali rimettono esplicitamente al di­

rettore di sede il giudizio di merito sulle 
attitudini e capacità professionali dei can­
didati, selezionando, previo apposito collo­
quio, il personale al fine di valorizzarne al 
massimo le potenziali capacità; allo scopo è 
stato ritenuto opportuno fare riferimento 
alle proposte formulate dai direttori delle 
filiali che più direttamente conoscono le 
capacità professionali dei loro dipendenti 

Il direttore della sede Sicilia - ha pro­
seguito l'Ente poste - ha precisato che, nella 
circostanza, ha semplicemente provveduto 
ad effettuare una indagine circa l'esistenza, 
all'interno dell'azienda, di unità aventi le 
caratteristiche richieste, in modo da poterle 
collocare in aree operative di primaria im­
portanza al fine del raggiungimento degli 
obiettivi dell'Ente stesso. 

La nota riservata menzionata dalla S.V. 
Onde, inviata dal direttore della filiale di 
Caltanissetta ai direttori delle varie agenzie 
aveva, pertanto, lo scopo di richiamare l'at­
tenzione dei suddetti dirigenti all'individua­
zione dei requisiti del personale applicato 
negli uffici, al fine di un eventuale loro 
accesso all'area quadri di 2 livello, preci­
sando altresì che potevano essere indicati 2 
o 3 nominativi di unità aventi le caratte­
ristiche richieste; l'eventuale emanazione di 
una interpellanza non è, invece, prevista dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Sulla base di quanto sopra esposto l'at­
tività istruttoria posta in essere dai dirigenti 
della Sicilia - ha concluso l'Ente - è 
risultata regolare e conforme alle direttive 
impartite nonché ai criteri ed alle metodo­
logie indicate ed adottate su tutto il terri­
torio nazionale. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

SINISCALCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

si è t enu to a Napoli dal 6 al 12 maggio 
1996 il concorso per la real izzazione della 
se t t imana europea per il tu r i smo, band i to 
dal l 'Ente nazionale pe r il tu r i smo; 
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l 'Ente organizza tore ha da to avviso 
alle agenzie del se t tore r i tenute in grado di 
real izzare compi t amen te il proget to tur i ­
stico inviando presso la sede delle stesse un 
invito a par tec ipare alla gara ind icando le 
modali tà di intervento; 

la documentaz ione e gli e laborat i per 
la par tec ipazione al concorso dovevano 
pervenire presso la sede dell 'Ente nazio­
nale per il t u r i smo en t ro le ore 13 del 9 
aprile scorso; 

alcune note agenzie di Napoli h a n n o 
ricevuto l'invito sol tanto 10-15 giorni 
p r ima di tale improrogabi le da ta di con­
segna ed, a causa della complessi tà del 
lavoro da svolgere e della documentaz ione 
da p rodur re , non sono state, di fatto, messe 
in condizione di intervenire con le p ropr ie 
proposte al concorso band i to dall 'ente —: 

se non ri tenga che tali modal i tà di 
svolgimento del concorso, ol tre a penal iz­
zare alcuni opera to r i del settore, r ischino 
di ingenerare sospetti e perplessi tà sulla 
terzietà e sulla t r a s p a r e n z a dell 'ente orga­
nizzatore. (4-00713) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con lettera del 28 febbraio 1996 il 
Prefetto di Napoli aveva indicato, su speci­
fica richiesta delVENIT, le ditte che furono 
ammesse a concorrere per la fornitura dei 
servizi congressuali in occasione del vertice 
internazionale « G7« e della Conferenza 
sulla criminalità organizzata. 

La richiesta di partecipazione all'appal­
to-concorso per la Settimana Europea del 
Turismo è stata inviata a tutte tali ditte. 

Le lettere con tutte le informazioni e le 
modalità di partecipazione all'appalto con­
corso per la realizzazione della Settimana 
Europea del Turismo di Napoli (7/11 mag­
gio 1996) sono state spedite dall'ENIT a 
tutte le ditte selezionate in data 21 marzo 
1996 con Raccomandata-Espresso con ri­
cevuta di ritorno, dando quale termine ul­
timo per la presentazione degli elaborati il 
9 aprile 1996. 

Delle 10 società segnalate dal Prefetto di 
Napoli ed interpellate dall'ENIT per la pre­
sentazione di un progetto di lavoro, 5 hanno 
risposto inviando elaborati per la realizza­
zione dell'evento, una ha risposto di non 
essere in grado di fornire i servizi richiesti 
e 4 non hanno risposto. 

Le 5 ditte che hanno partecipato all'ap­
palto concorso hanno presentato progetti di 
ottimo livello anche se ovviamente la com­
missione aggiudicatrice, sulla base di precisi 
criteri di valutazione conosciuti dalle ditte 
medesime, ha dovuto operare una scelta; ciò 
dimostra che i seri professionisti non hanno 
ovviamente trovato il poco tempo a loro 
disposizione particolarmente penalizzante. 
In particolare la ditta che si è aggiudicata il 
lavoro e la ditta che, a distanza di pochi 
punti, è arrivata seconda, hanno presentato 
dei progetti estremamente elaborati, intelli­
genti, completi e di non comune originalità. 

Date le motivate condizioni di urgenza 
sopra ricordate il termine concesso alle ditte 
appare congruo e legittimo in quanto la 
stessa direttiva europea in materia di appalti 
concorsi prevede, per la spedizione del 
bando di gara nei casi di urgenza, un ter­
mine non inferiore a 15 giorni. (Comma 8, 
articolo 9 del Decreto legislativo 17 marzo 
1995 n. 157 "Attuazione della direttiva 921 
50/CEE in materia di appalti "pubblicato 
sulla Gazzet ta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 6 maggio 1995). 

Il Ministro dell ' industria, del 
commerc io e dell 'ar t igianato 
e incar ico per il tur i smo: Ber-
sani. 

STORACE e LO PRESTI. - Al Ministroi 
per le pari opportunità. — Per sapere -
p remesso che: 

per a n d a r e in t r eno da Pa le rmo a 
R o m a occor rono dodici ore in vet ture sca­
denti , m e n t r e da R o m a a Milano ne ba­
s tano q u a t t r o su vet ture super-accesso­
riate; 

in 38 ann i u n a classe dirigente inca­
pace n o n è r iuscita a r imuovere gli ostacoli 
al comple t amen to del l ' au tos t rada Pa le rmo-
Messina; 
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ment r e gran pa r t e dei t r aspor t i fer­
roviari siciliani si effettua anco ra sul bi­
nar io unico, lo Stato, nel p iano di r i s t ru t ­
turaz ione ferroviaria nazionale , ha previ­
sto uno s t anz iamento complessivo di 20 
mila miliardi, di cui il 57 per cento desti­
na to al Nord, il 43 per cento al Sud, di cui 
solo la briciola del 7 per cento è des t ina to 
alla Sicilia del b inar io unico, m e n t r e si 
susseguono le spara te propagandis te di chi 
sostiene che il Sud è m a n t e n u t o dal Nord; 

sempre nei t raspor t i , sono stati s tan­
ziati circa 18 mila mil iardi pe r l 'alta ve­
locità: more solito, il 72 per cento è desti­
na to al Nord e solo il 28 per cento al Sud; 

in ques te condizioni diventa impossi­
bile per le az iende poter lavorare serena­
mente al fine di c rea re condizioni di svi­
luppo; 

pu re se bocciato nel collegio un ino­
minale in cui e ra candida to in Sicilia, il 
Ministro in te r rogato dovrebbe ben cono­
scere i gravissimi problemi inf ras t ru t tura l i 
che ostacolano l 'economia siciliana - : 

quali s iano gli in tendiment i dei mi­
nistri in mer i to alla concret izzazione di 
effettiva pa r i oppor tun i t à di sviluppo t r a la 
Sicilia e il res to d'Italia in ma te r i a di 
t raspor to ; 

che cosa si in tenda fare per ovviare 
alla gravissima si tuazione denunc ia ta o, 
all 'opposto, q u a n t o sia impor t an t e il m a n ­
ten imento della po l t rona minis ter iale in u n 
Governo che ha già sos tanz ia lmente an­
nuncia to di voler effettuare u n a politica di 
massicci invest imenti al Nord, penal iz­
zando ancora di più e il Sud e la Sicilia, 
allo scopo di in te rce t ta re la cosiddet ta p r o ­
testa leghista. (4-01024) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha pre­
sentato Vinterrogazione indicata in oggetto. 

Al riguardo si fa presente che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
12 luglio 1996 pubblicato sulla G.U. del 15 
luglio 1996 - alla scrivente è stata conferita 
la delega in materia di pari opportunità per 

ciò che concerne - come si evince dalle 
premesse al decreto, la parità di trattamento 
tra uomo e donna. 

Il Ministro per le pari opportunità 
svolge, in tale ambito, funzioni di indirizzo, 
proposta e coordinamento delle politiche 
sociali, culturali, economiche secondo il 
metodo mains t reaming, che consiste nel-
Vintegrare il punto di vista di genere in tutte 
le iniziative del Governo. 

In ogni caso esulano dall'ambito delle 
funzioni delegate al Ministro per le pari 
opportunità le questioni - pure importanti 
- che vengono prospettate nell'interroga­
zione presentata dalla S.V. 

Ritengo comunque doveroso fornire al­
cuni elementi di conoscenza sulle questioni 
poste nell'atto di sindacato ispettivo, a nome 
dell'intero Governo e sulla base delle indi­
cazioni appena pervenute dal Ministero dei 
Trasporti. 

Il Contratto di Programma 1994-2000 
sottoscritto il 25.3.1996 tra il Ministero dei 
trasporti e della navigazione e la F.S. S.p.A., 
rappresenta lo strumento fondamentale con 
il quale sono regolati i rapporti tra lo Stato 
e la F.S. S.p.A. nel campo degli investimenti 
ferroviari 

Pertanto esso definisce e regola, gli in­
terventi di potenziamento infrastrutturale 
che le Ferrovie devono realizzare a fronte 
delle erogazioni finanziarie già assicurate 
dallo Stato con appositi provvedimenti le­
gislativi per un ammontare complessivo di 
55.100 miliardi di lire. Il relativo pro­
gramma prevede investimenti territorial­
mente allocabili per circa 43.550 miliardi di 
lire di cui il 36 per cento nelle regioni 
meridionali ed il 64 per cento in quelle 
centro settentrionali 

Per quanto riguarda il progetto di nuove 
linee ad alta velocità è da evidenziare che 
esso è l'unico grande intervento infrastrut­
turale pubblico in Italia la cui realizzazione 
è finanziata con il 60 per cento di apporto 
di capitali privati. Ciò è stato possibile in 
base a precisi computi di ritorno legati ai 
costi-ricavi e, mentre i traffici interessanti le 
relazioni Napoli-Roma-Milano consentono 
tale apporto, nel Sud del Paese, allo stato 
attuale, non sono riscontrabili gli stessi 
rapporti, tant'è che il proseguimento del-
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IA.V. verso Salerno (mediante una nuova 
linea a monte del Vesuvio) è stata finanziata 
totalmente dallo Stato. 

Nuove linee A.V. a parte, per la Regione 
Sicilia è prevista la realizzazione di signi­
ficativi interventi infrastrutturali ed in par­
ticolare: 

Direttrice Palermo-Messina-Siracusa: 

Completamento raddoppio Patti-Mes­
sina; 

Raddoppio del tratto Carruba-Fiume-
freddo e Targià-Siracusa; 

Nodo di Palermo: 

Realizzazione del collegamento con 
Vaereoporto di Punta Raisi con l'elettrifica­
zione e potenziamento per il servizio me­
tropolitano dell' intera relazione Palermo-
Carini-Punta Raisi; 

Nodo di Catania: 

Raddoppio Catania Ognina-Catania 
Centrale; 

Reti di Bacino: 

Potenziamento ed adeguamento im­
pianti per la manutenzione e la pulizia del 
materiale rotabile; 

Elettrificazione Canicattì-Bicocca, 
Aragona-Canicattì, Fiumetorto-Porto Em­
pedocle; 

Realizzazione controllo centralizzato 
del traffico su diverse linee; 

Revisione economica e gestionale delle 
linee a scarso traffico; 

Mantenimento in efficienza delle linee 
della Regione. 

La realizzazione degli interventi esposti 
comporta un investimento di oltre 2.600 
miliardi di lire. Ad ultimazione dei lavori 
sarà possibile far fronte ad incrementi ge­
neralizzati di traffico di oltre 20 per cento, 
contestualmente le percorrenze, anche gra­
zie al nuovo materiale rotabile il cui ac­
quisto è previsto nel citato programma, 
saranno ridotte di 50 minuti sulla relazione 
Palermo-Messina e di 40 Messina-Siracusa. 

Si fa infine presente che la legge 550/95 
- finanziaria 1996 - prevede, in aggiunta 
agli stanziamenti già disponibili di cui al 
citato Contratto di Programma, un ulteriore 
finanziamento di 8.940 miliardi di lire per 
la prosecuzione del programma di ammo­
dernamento delle ferrovie, destinandone 
una quota non inferiore al 35 per cento alle 
regioni meridionali. L'elenco degli ulteriori 
interventi da realizzare a carico di quest'ul­
tima disponibilità sarà trasmesso alle com­
petenti Commissioni Parlamentari e appro­
vato dal CIPE. 

Il Ministro pe r le par i oppor tu ­
n i t à : F inocchiaro . 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio postale di Bene Lario (CO) ha 
r idot to il p rop r io o ra r io a circa due ore 
giornaliere, c ausando u n disagio e n o r m e 
agli u tent i che, per r i t i ra re la posta ordi­
na r i a o inviare della cor r i spondenza , sono 
costrett i a lunghe ed in terminabi l i code 
allo sportello; 

inoltre, non si t iene conto dell 'au­
men to della quan t i t à di lavoro dei mesi 
estivi, in cui numeros i villeggianti sono 
present i sul te r r i tor io e quindi il n u m e r o 
degli u tent i del servizio è quasi r a d d o p ­
piato —: 

se il provvedimento sia riferito al solo 
per iodo estivo (luglio-agosto) o se questa 
sia u n a premessa per la ch iusura dell'uf­
ficio stesso; in tal caso i disagi sa rebbero 
enormi per l ' intera popolaz ione e soprat ­
tu t to per i ci t tadini p iù anziani , poiché la 
p resenza del sudde t to ufficio postale co­
stituisce u n servizio indispensabi le ed es­
senziale, con impor t an t i r isul tat i di utilità 
sociale per tut t i i residenti , i villeggianti 
nonché gli abi tant i della frazione Grona 
del comune di Grandola ed Uniti, che 
ab i tua lmente si appoggiano all'ufficio di 
Bene Lario, e delle ditte present i nella 
zona industr ia le del c o m u n e di Grandola 
ed Uniti. (4-02640) 
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RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane ha riferito che l'esigenza di ridurre 
l'orario di servizio presso l'agenzia postale di 
Bene Lario, durante i mesi di luglio ed 
agosto, è stata determinata dalla necessità di 
garantire un congruo periodo di ferie a tutto 
il personale dipendente dalla filiale di 
Como. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di 
Como al quale è stato altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

TATARELLA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri e delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 30 maggio 1996, il Dipart i ­
men to di Stato amer i cano inviava una let­
tera di avver t imento alla Stet con la tesi di 
utilizzo di impiant i , di p ropr ie tà dell'ex Itt, 
dislocati nell 'isola di Cuba; 

in da ta 28 maggio 1996, la Repubbl ica 
di San Mar ino stabiliva relazioni d ip loma­
tiche a livello di ambasc ia ta con Cuba, 
dopo u n incont ro t r a il segretario di Sta to 
della Repubbl ica di San Marino, Gabriele 
Gatti, e l ' ambascia tore di Cuba in Italia, 
dot tor Mario Rodriguez Mart inez - : 

se la società Intelcom SA di San Ma­
rino, posseduta al 70 per cento dalla Stet 
In ternat ional , sia in agreement con la so­
cietà messicana Groupo Domo, anch 'essa 
messa sotto accusa dal Dipar t imento di 
Stato degli Usa per motivazioni analoghe a 
quelle che h a n n o consent i to l ' incr imina­
zione della Stet; 

se la Inte lcom SA abbia erogato ser­
vizi di t ipo audiotex in te rnaz ionale ad 
utent i messicani e cubani , in agreement con 
la messicana Groupo Domo-, 

se la Inte lcom SA abbia offerto a 
soggetti pubblici o privati cubani la possi­
bilità di fare interrogazioni di banche dati 
dislocate in Usa ed in Canada, con ciò 

violando le restr izioni imposte dal l 'em­
bargo sia a m e r i c a n o che di al tr i organismi 
in ternazional i ; 

se il suppos to utilizzo di soggetti cu­
bani delle r isorse informat iche della Intel­
com SA sia avvenuto anche a t t raverso la 
re te t rasmissiva della Tele Media In te rna­
tional - Tmi, a l t ra società posseduta da 
Telecom e Stet; 

se risulti che il Segretar io di Stato di 
San Marino, Gabriele Gatti, abbia dichia­
ra to , come r ipor t a to dalla s t ampa locale, 
che gli accordi con Cuba sono la conferma 
di u n a posizione, presa anche in ambi to 
Onu, di totale cont ra r ie tà a l l 'embargo; 

se risulti che gli accordi sottoscrit t i 
t ra San Mar ino e Cuba s iano stati concor­
dati, in m o m e n t i distinti, sia con i mass imi 
esponent i di pa r t i to di sinistra e di au tor i tà 
di governo, come si legge su due quot id iani 
locali; 

se gli accordi cubano-sanmar ines i 
p revedano l 'utilizzo di s t ru t tu re f inanziarie 
sammar ines i per il r i lancio delle attività 
immobi l iar i a Cuba e l 'attivazione di cir­
cuiti diret t i pe r lo sviluppo delle teleco­
municaz ioni t ra i due Paesi; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri si sia mai in teressa to o sia stato 
in teressato al p rob lema; 

gli esiti del l ' i s t rut tor ia del Dipart i­
men to di Sta to amer i cano e qual i anomal ie 
compor te rà , pe r la politica estera i taliana, 
l 'a t tuarsi degli accordi siglati t r a la r epub ­
blica del Ti tano e quella di Cuba; 

le motivazioni che spingono la Stet 
In te rna t iona l e la Tmi a con t inuare a 
c reare circuiti trasmissivi t ra le città di 
Roma e di Milano con la centra le di Borgo 
Maggiore in San Marino, le finalità di 
questi collegamenti e se la Telecom della 
Regione Emilia Romagna sia obbligata alla 
s tesura di tali circuiti senza o t tenere a lcun 
compenso; 

quan t ' a l t ro necessar io alla compren­
sione delle strategie di Stet e di Stet In­
terna t ional a San Marino, a t tesa l ' inconsi­
s tenza dei r i torn i di tut t i gli eno rmi inve-
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stimenti che sono stati fatti anche da Sip 
e da Telecom presso la Repubbl ica del 
monte Titano. (4-02003) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
dall'Onorevole Interrogante, si fa presente 
che da elementi acquisiti tramite la Segre­
teria di Stato per gli Affari Esteri della 
Repubblica di San Marino e confermati 
dalla STET, risulterebbe che la INTELCOM 
s.p.a. non ha sottoscritto alcun accordo con 
la società cubana GRUPPO DOMO, né sa­
rebbero stati erogati servizi tipo audiotex 
internazionali ad utenti messicani o cubani 

in accordo con società del medesimo 
Gruppo. 

La INTELCOM di San Marino non 
avrebbe offerto ad alcun soggetto pubblico o 
privato cubano la possibilità di accedere alle 
banche dati statunitensi o canadesi. La So­
cietà Tele Media International, che si avvale 
di Intelcom San Marino come nodo telefo­
nico internazionale per l'invio a destina­
zione del traffico telefonico raccolto, non 
avrebbe fornito servizi al Gruppo Domo. 

Il Sot tosegretar io di Stato per 
per gli affari esteri: Toia. 




